i?' ,1^5' 




Gìorn&lB Anno 65”, n. 114 

j. 1 D.i*:»#. Spedizione in abb. post, gr, 1/70 

del Partito L lOOO / arretrati L 2000 

comunista Domenica 

italiano 29 maggio 1988 * 


M O^UÀ€AHA MOSCA 


II quarto vertice tra le due superpoten2e 
mentre s’annuncia la riforma del modello sovietico 


E Gorfeadov presenta TÙrss anni 90. 


r’* 


Destini 

incrociati 


V 


A 




edremo oggi, In diretta tv, Reagan arrivare a 
Mosca per II suo quarto aii^niamento con 
(^itiaclov. Assisteremo, dalle case di mezzo 
mondo, a. un altrp gr^de spettacolo. C'è da 
essere Sicuri che ^a lè prime immagini riusci* 
ranno ad atleggenre quel clima dì scetticismo 
e di cautela che ha dominato 1 giorni della 
vigiliat Meno ^uri bisogna essere - comun* 
que è stato così anche nelle tre precedenti 
occasioni - sui risultati concreti che il dialogo 
a tu per tu consentlrè di raggiungere. Ma sa* 
rebbe sbagliato lasciarsi dominare dairansla. 
Ormai, allwtivo di questa fase di distensione, 
c*è gl& mollo: del grande contenzioso aperto 
lo scorso decennio resta ben poco, una volta 
ratificato l’accordo sul mlstili in Europa, una 
volta avvialo II ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, una volu trasferiti sul terre* 
no diplomatico quasi tutti I dossier del conflitti 
locala e una volta definite le priorità del futu* 
ro, tra cui II dimezzamento degli arsenali stra* 
tegici, il Medio Oriente e II Golfo, le possibili 
mwure destinate all'ulteriore sicurezza del* 
l'Europa. 

Semmai, la grande questione è come gover* 
nere, tu questi punti e sui nuovi chè potranno 
essere Individuati, il procesto, negoziale, co* 
me incoraggiarlo, corbe affrettarlo e • perché 
no? * come renderà davvero irreversibile la 
nuova distensione a cui il mondo sta assùten* 
do. E realistico attenderai una risposta positi* 
va, In aiirà Ptroto, una ratifica incrociata degli 

tica a Moscg% sensibilmente modificato quel* 
la a Washington? Le speranze perché questa 
attesa non sia delusa sono forti, nonostante le 
incognite sul passaggio elettorale americano e 
la partita politica aperta in Urss sulla «perastro* 
jka». 

rafforzare queste speranze c'è già un fatto 
nuovo. Ronald Reagan trova oggi un'Urss do¬ 
ve, da tre giorni, sono in circolazipne le ted 
per la conferenza pansovietica.E un docu* 
mento che *• solo a leggerne alcuni passaggi 
óre riferiamo ampiamente a pagina 10) - pre* 
ngura una vera e propria mutazione genetica 
del modello aovìetìco, ipotizza una rottura 
con schemi e idee delia «tradizione comuni¬ 
sta», capovolge definitivamente, in primo luo¬ 
go nel rapporti intemazionali, la logica che 
ebbe 11 suo culmine dì asprezza e dì pericolo¬ 
sità negli anni di Breznev. E un premito che 
dà l'idea della profondità del mutamento che 
Gorbaciov si propone di realizzare e che nello 
stesso tempo segna per l'Urss ii passaggio dal¬ 
la fase dei conti con il passato al periodo di 
una ricostruzione degli obiettivi ideali e con¬ 
creti. All'Interno dei confini sovietici e all'e- 
sterno. Quanto e come sari realizzato, fino a 
dove e in che tempi resta tutto da vedere. 
Cerio é che Ciniento dì Un simile progetto è 
oggi parte di questa fase distensiva e non può' 
non mantenere stretti fìli con il percorso delle 
democrazie occidentali. Qui sta l'interesse 
principe del vertice che inizia oggi e che può 
andare ben Oltre un semplice dialogo sui pote¬ 
ri e gii equilibri mondiati: c è ora la possibilità 
di disegnare una nuova cornice politica all'o¬ 
pera - per la quale non bastano Mosca e Wa¬ 
shington - destinata a riaggiustare il mondo 
dopo i disastri di questo periodo storico. 


Arrestato per droga 
Flavio Carooni 
«re» dd feccendieri 


■i ROMA. Arrestato Flavio 
Carboni, il faccendiere coin¬ 
volto nel caso Calvi, neU’am* 
bito di una inchiesta per traffi¬ 
co Intemazionale di droga. 
L'arresto, secondo le prime 
notizie, sarebbe legato alle in¬ 
dagini scaturite dal sequestro, 
allargo del porto di Anzio, di 
uno «yacht» spagnolo sul qua¬ 
le gii uomini della Guardia di 
finanza avevano trovato 1.750 
chili di hashish. Il blocco del 
natante aveva portato all’im¬ 
mediato arresto di due italiani 
e di un francese che erano a 
bordo del battello. L’opera¬ 
zione era stata condotta dalla 
Guardia di finanza e dalla Cri- 
minalpol. 

Flavio Carboni, amico-ne¬ 
mico di Francesco Pazienza, 
legato ad ^cuni noti perso¬ 
naggi vaticani e che visse a 
Londra insieme a Calvi negli 


ultimi giorni di vita del ban¬ 
chiere. era stato a lungo dete¬ 
nuto in Svizzera e poi trasfen- 
to in Italia. Gii agenti lo hanno 
rintracciato in una clinica ro¬ 
mana dove il iaccendiere era 
stato piantonato per ore. I) 
personaggio, in nottata, era 
stato trasfento nel carcere di 
Regina Coeli. Non è ancora 
chiaro come, dail'inchiesta 
sul traffico di droga, sia salta¬ 
to fuori ii nome di Carboni. 
IVa l'altro, proprio nei giorni 
scorsi, il nome del faccendie¬ 
re era stato fatto anche come 
probabile cliente dell'avvoca¬ 
to Mario Martignetti al quale 
potrebbe aver fatto le famose 
rivelazioni sulla prigione di 
Moro di via Montalcini. La no¬ 
tizia, comunque, era stata su¬ 
bito smentita. Carboni risulta 
legalo in qualche modo persi¬ 
no con Pippo Calò, il cassiere 
della mafia a Roma, condan¬ 
nato nel maxiprocesso di Pa¬ 
lermo. 


Grande attesa Intorno al quatto veittee Reagan. 
Gorbaciov che inizia oggi a Mosca. Attesa soprat¬ 
tutto per ia conferma che questo quarto incontro 
cementi definitivamente la «nuova distensiòne» av¬ 
viata dai due leader nei vertici pteoqdenti. Nón vi 
sarà firma di accordi importanti. MaReiagane Cor- 
baciov hanno già lasciato intendete che 
potrà avvenire ih un quinto incontra. 

DAL Nosmo ccmmsraNOiNTE' 

aiUUITTO CHKM 


I questo 


M MOSCA. Il Cremlino non 
Io nasconde: vorrebbe svilup- 

B i più rapidi e basi più solide, 
[a non manifesta nervosismo 
né fretta, li quarto vertice Rea- 

B an-Gorbaciov, che si apre a 
losca oggi, non vedrà la sigla 
di accordi importanti • anche 
se probabilmente lo «spetta¬ 
colo» non mancherà - ma ser¬ 
virà comunque a cementate la 
politica della nuova distensio¬ 
ne fra Est e Ovest che i due 
leader hanno avviato nei verti¬ 
ci precedenti. «Ho letto «Pere- 
strojka» dalla prima all'ultima 
parola • ha detto alta tv sovie¬ 
tica il presidente Reagan - e 

S U obfetUvi che vi vengono 
etineati sono tali che posso¬ 
no ulteriormente ridurre le di¬ 


vergenze fra noi e far si che 1 
nostri successori possano eli¬ 

minarle». A rendere ancor più 
sereno e favorevole il clima 

della vigilia ci ha pensato il 

presidium del Soviet supremo 
deirUrss, ratificando ii tratta¬ 
to per l’eliminazione degli eu* 
romistill, che il Senato degli 
Stati Uniti aveva già ratificato 
venerdì. E a far cadere anche 
agli occhi di Reagan l'immagi¬ 
ne dell'Impero del Male han¬ 
no sicuramente contribuito le 
Tesi approvate dal Comitato 
centrale dei Pcus che verran¬ 
no poi discusse dai 5.000 de¬ 
legati alta conferenza panso¬ 
vietica: vi si legge che pere- 
stR^ka vuol dirà «tche avvi¬ 
zia del rispetto delle ^rtà 
deirindMauo. 


'^InzmrqTsÉbg^I 5 Ii«SSii«*ÌT" 


tì «ricatto» 
degli F16 
seccato 
sull’Itala 


WM ROMA, ti ricatto Usa agii 
alleati europei della Nato sul 
bombardieri F16 «sfrattati» 
dalia Spagna ^ pratica una 
sorta di q>reTidere o lasciare») 
è stato scaricato suiritalla, 
che.dpvrebbe assumersi ii pe¬ 
so di un riarmo hi un settore 
particolarmente delicato. L'm* 
cauta disponibilità espressa a 
Bruxelles dal ministro Zanone 
è stata criticata da Giorno Na¬ 
politano, it quale ha annuncia¬ 
to che il Pct si opporrà a un 
impegno del governo poiché 
la questione deve essere af¬ 
frontata nell'ambito de) nego¬ 
ziato Usa-Urss per U disarmo. 
È già in atto, intanto, una mo¬ 
bilitazione popolare, etm ini* 
^tive in numerose città. 


A^AttNA» 


Incredibile ^isodio di razzismo 
di quattro giovani nel Veneto 

«Sd tentone» 
filtiitato 
a Manni 


Picchiato, martoriato con una siringa, poi legato e 
imbavagliatb. Sul petto gli hanno stampato una 
scritta con della carta caifaone; lAbbasso i tenoni». 
La vittiipa del bmtale episodio di razzismo un ra- 
gazzipo.'di' 14 anni, Marco Masiilo, originario del 
Lazio ;'ma radente a Mirano, vicino a Venezia; i 
persecutori pon sarebbero molto più adulti di lui: 
ad essere ricercati sono dei giovani sui 16-17 anni. 

DAI NOSntO INVIATO 

MICHUC SARTORI 


■■ MIRANO (Venezia}. L'han- 
no bloccato verso le sette di 
sera, nei giardino della Villa 
Tessier del paese veneto: era¬ 
no in quattro, con la faccia co¬ 
perta da caschi integrali da 
motociclista, e dopo avelli 
inflitto quel supplizio sono 
fuggiti. Solo due ore dopo 
Marco è stato ritrovato dal cu¬ 
stode della villa, messo suì- 
l'avviso dai latrati del suo ca¬ 
ne. La «colpa» di questo stu¬ 
dente di terza meaia. essere 
nato a Viterbo, un po' «troppo 
a Sud». E per l'appuntb la nota 
finale deii’aggrevione è stata 
quella scritta su) petto; l'equi¬ 
valente di metterio alla gogna. 
Marco, due fratelli, padre 


controllore di volo ad Abano 
Terme e costretto nella sua vi¬ 
ta a spostamenti per lavoro, 
da sei anni abita con i familiari 
a Mirano. Dice il signor Masil- 
lo: «Finora qui avevamo con¬ 
dotto una vita beila: in questo 
paese c’è di tutto, centri spor¬ 
tivi. musica, cose che in città 
se le sognano». Ma violenza e 
razzismo s'erano già aliacciati 
nefili ultimi tempi in quest’an¬ 
golo di tranquilla campagna 
veneziana: nella zona è scop¬ 
piato il caso deU'insegnante 
Michela Lucchiari, fatta inter¬ 
nare perché «troppo buona», 
mentre la Liga veneta ha fatto 
proseliti con i suoi censimenti 
dei «funzionari pubblici terro¬ 
ni». 


A PAGINA 7 


Riti satanici 
con omicidio 
inGilabria 




Lo hanno sacrificato in attesa della «resurrezione» dql ca¬ 
po della setta, morto 5 anni fa. Sembra questa ia causa 
della morte di Pietro Lateila, commerciante di Torino a 
seguace anch’egli della «comunità». Nella seda di Aman* 
tea (Cosenza) sono stati sequestrati un miliardo e mqlrà 
armi. Arrestate 35 persone. Non si esclude la strumenrai» 
zazione della setta per attività malavitose e di ridclag^ di 
denaro sporco. Ipotesi anche su) sequestro norarNella 
10,0 la figlia de. «ntone. 


Cardini e RevigHo: 
il «polo chimico» 
partirà 

nel gennaio *89 


L'accordo Eni-Montedison 

r ir il polo chimico italiano 
in dirittura d'arrivo anche 
se Raul Gardini e Franco 
Revigiio ieri in una confe¬ 
renza stampa non si sono 
sbilanciati troppo. C’è Uhi 
lettera di intenti e da dotna- 
ni riprende serrato il con¬ 


fronto per definire ia tpint-venture. Il pn^dènte della 
Montedison e quello defl'Eni hanno indicato una data per 
l'avvìo operativo del «polo»: gennaio del prossimo anno. 

A PAGINA 14 


Vince n«^ 
nel referendum 
sulla vertema 
integrativa Rat 


U piattaforma Fiom Firn 
Uilm per la vertenza inte¬ 
grativa alla Fiat è stata ep* 
provata dalla maggioranza 
dei lavoratori dei gruppo 
Agnelli. Ha votato il t»9 per 
cento dei lavoratori e il «si» 
ha ottenuto il 62.2 oer cen- 
to. Secco rittuio delta pr» 
posta nazionale Invecé^dali'AIfa di Arese, dove il «no» e 
passato col 90 per cento di voti. Dissensi anche in alcune 
fabbriche del Sud. Ma la cosa importante - dice ii rindacà- 
to - è che ora parta subito la vertenza nel piò grande 
gruppo piivato. A PAGINA 1S 


Domenica 
con il Ciro, 
Formula Uno 
Bologna 


Una domenica ricca dì av¬ 
venimenti sportivi. Si co- 
miifcia nel pomeriggio con 
la Serie B che potrebbe re¬ 
galare la matematici cer¬ 
tezza della A al Bologna. Il 
Giro d'Italia corre la settima 
tappa: la carovana è scossa 
dalle polemiche dopo la 
^ventosa caduta di Santa Maria Capua Vetere. In aerata 
Gran premio di Formula Uno dal Messico con le McLuen 
sempre in evidenza. E infine la nazionale olimpica che Ih 
Islanda cerca il punto necessario per andare a Seul. 

ALU PAGINE 28 e 28 


Sono più di sette milioni di elettori chiamati al voto per le elezioni amministrative 
Occhetto; «Per gpyeinara ^ (t#^ c’è tóspgno di nuovo del Pd» 

Un italiano su sette va alle ume 


Per questa tronche della tornata amministrativa di 
primavera (la seconda riguarderà alla (ine di giugno 
la Valle d'Aosta e il Friuli), sono più di 7 milioni gli 
elettori. Tra le 1200 amministrazioni da rinnovare 
spiccano quelle provinciali di Ravenna, Viterbo e Pa¬ 
via e quelie comunali di Catania, Ravenna, Grosseto, 
Novara, Ancona, Pavia, Siena e Bellunoi In 48 centri 
si vota anche per le circoscrizionali. 

OUIOO OEU'AOUILA 


■■ ROMA. Aprono stamane, 
di buon mattino, i 13mila seg¬ 
gi elettorali organizzati nel co¬ 
muni interessali a) voto. Sì 
chiuderanno domani alle 14. 
E un’ora e mezzo dopo co- 
minceranno ad affluire 1 primi 
risultati. Gli occhi degli osser¬ 
vatori sono puntati soprattutto 
sui grandi centri, ma anche 
molti comuni dì medie dimen¬ 
sioni e centinaia di paesi pic¬ 
coli e piccolissimi sono ii sul 
tappeto a dare interesse e 
spessore a) test. L'eterogenei¬ 
tà delle situazioni locali, co¬ 
munque, invita molti osserva¬ 
tori alia cautela. 


1 cittadini dovranno pro¬ 
nunciarsi sull'efficienza e sulle 
capacità mésse in campo da¬ 
gli amministratori. E qui la di¬ 
sparità di condizioni è davve¬ 
ro clamorosa. «Nessun serio 
confronto è possibile • ha af¬ 
fermato a più riprese in questa 
campana elettorale il re¬ 
sponsabile comunista degli 
enti locaiì, Gavino Angius • 
tra te città governate da giunte 
a partecipUione comunista e 
quelle di pentapartito». Da 
una parte Clsono esempi con¬ 
creti dì buongoverno, di stabi¬ 
lità politica, di efficienza: dal¬ 
l'altra confusione, rissosiià tra 


partner, spesso paralisi politi¬ 
ca e gestionale (tipiche le si¬ 
tuazioni di grandi città come 
Roma e Torino). 

1\jtte e tre le amministrazio¬ 
ni provinciali, per 1 quali oggi 
e domani gli elettori rinnova¬ 
no le assemblee, vedono la 
partecipazione in giunta del 
Partito comunista. A Ravenna 
con un monocolore, a Vitertro 
con un quadripartito insieme 
con Psi-lhi-I^i, a Pavia con 
un tripartito assieme a sodali- 
sti e repubblicani. D POI I in 
^unta am^ in 4 degli 6 co¬ 
muni c^luogo interessati al 
roto odierno: a Grosseto (Pd- 
P^ a Ravenna ^d-Psl-Psdl- 
P^. a Pavia ^ct-Psi-^di) e a 
Siena (pd-Psi). Sono sostan- 
zialmentedi pentapartito le al¬ 
tre 4 coalizioni di comuni ca¬ 
poluogo (solo ad Ancona > 
dove il Pel è ti primo pamio - 
ia De non è in giunta ma d 
limita ad appoggiare dall’e¬ 


sterno l'esecutivo Prì-Psi-Psdi- 
PII). 

Tornando alle dire ufficiali 
diffuse dal ministero deU’in- 
temo, il totale di 7 milioni 
170mila 982 elettori è formato 
da 3.469.033 maschi e 
3.701.909 femmine. La stori¬ 
ca prevalerla numerica fem¬ 
minile, tuttavia, sembra insi¬ 
diata ad opera delle nuove ge¬ 
nerazioni. Dei 74mila 52 elet¬ 
tori chiamati alle ume per la 
prima volta. Infatti, 37.8o9 so¬ 
no maschi e'36.1^ femmine. 
Il numero dei consiglieri da 
"eleggere, infine, varia da città 
A città a seconda della consi- 
stena demografica. A Cata¬ 
nia sono 60; a Novara, Raven¬ 
na e Ancona sono 50; a Gros¬ 
seto. Siena, Pavia e Belluno 
40. Assemblee di 30 persone 
sono previste nei centri tra 
lOmilae SOmiia abitanti, di 20 
persone tra 3mlla e lOmila 
abitanti; di 15 aggi nei paesi 
più piccoli. 


RIEPILOGO dai 409 centri n^ quali già In precedenza ai era 
votato ed aistema proporzionala (sono compresi i eapoluoohil 


AUEPAOINE3»4 


USTE 

AMM.’BS 

poi.'a7 

% 

8. 

% 

P.C.I. 

25,8 

2781 

26,8 

D.C. 

35,6 

4260 

34,9 

P.S.I. 

15,3 

1726 

14.2 

P.S.D.I. 

6,3 

532 

3,6 

P.R.I. 

5,4 

357 

4,2 

P.L.I. 

1,9 

92 

1.9 

D. Prol. 

0,5 

22 

1.4 

P. Rad. 

— 

1 

2.2 

Verdi 

8.1 

1 

1.9 

M.S.I. 

5,0 

325 

6,8 

Lega lombarda 

— 

— 

0,3 

P.S. D’Az. 

0,3 

29 

0.5 

Liga veneta pena. 

— 

— 

0,5 

Altri 

3,8 

466 

0,7 

TOTALI 

— ' 

10592 

— 


Mosca 
Rivelazioni 
sul massacro 
di Katyn 


M MOSCA. Radio Mosca ieri 
ha fallo una ciamorosa ani* 
missione. Nel notiziario in Un* 

S ua inglese ha annuncialo che 
massacro della foresia di 
Katyn, vicino alia città bielo* 
Rissa di Smolensk, dove nel 
1942 vennero scoperti I corpi 
di circa IZmila ufilclali e sol¬ 
dati polacchi, deve essere 
considerslo come «una delle 
mscchie bianche della stori* 
sovietica.. La radio sovietica 
ha tornilo questa notizia file* 
rendo su una cerimonia svol¬ 
tasi venardi a Katyn a|la pre¬ 
senza djuificiali sovietici a po¬ 
lacchi. ostata data anche no¬ 
tizia sulla costituzione di una 
commissiona di inchiesta 
Urss-Polonia incaricata di 
studiare le circostanza dalla 
tragedia charimaneunatenta 
di amarezza nelle relazioni Ir* 
i due paesi*. Rsdio Mnscn ha 
aggiunto che «un recante do¬ 
cumento tedesco indica che 
proielhli sovietici sono stari 
scoperti sui corpi degli ucci- 


CHIESAAmaiNAIt 


A PABINA e 


Polemica tra Cisl, Pei e Cgil mentre continua la trattativa 

Sindacati dh^ sulla scuola 
Nuovo accordo per Fiumicino 


ROSANNA LAMPUQNANI • PAOLA BACCHI 


■I ROMA. Doveva essere 
una giornata nsoluliva per il 
contratto della scuoia, e inve¬ 
ce è stala segnata da polemi¬ 
che dure airmiemo dei sinda¬ 
cati confederali. Ad innescare 
la miccia una dichiarazione 
del segretario Cisl, Franco 
Marini, che ha rivendicato il 
mandato pieno a chiudere il 
contratto, accusando con¬ 
temporaneamente la Cgil di 
essere influenzata dal Pci e di 
rinviare la decisione a dopo il 
referendum tra 1 lavoratori 
suiripotesi dell'intesa. Lettie- 
ri, Cgil, risponde che non si 
risolvono i problemi del con¬ 
senso tra ì lavoratori con at- 
teggi^enti di sufficienza. Se¬ 
condo Bassolìno, Pei, Marini 
non può far finta del fatto che 
Cgil, Cisl e Uil rappresentano 
solo una parte e non quella 


maggioritaria del mondo della 
scuola. Martedì la vertenza 
scuola fìnirà a palazzo Chigi, 
dove De Mita ha convocato i 
segretari confederali per di¬ 
scutere deU'intero coinparto 
del pubblico impiego. Esplo¬ 
de la questione delle «compa- 
tibilUà». 

Intanto è stato rifatto l'ac¬ 
cordo per Fiumicino. L'intesa 
tra Alitalla e sindacati, che 
«corregge» il contratto boc¬ 
ciato dal referendum tra i di¬ 
pendenti di terra degli aero- 

K ì, è stata raggiunta ieri al* 
a. L'accordo, prima di es¬ 
sere formalizzato, sarà sotto¬ 
posto domani all'assemblea 
dei lavoratori di Fiumicino. 
Contestazioni del comitato di 
coordinamento degli aero¬ 
portuali. E polemiche sulla si¬ 
gla deH'intesa anche in casa 
sindacale. 


AUEPAOINBOPie 



Antonio PUzmato 



Franco Marini 


Lettera di Bertoni per «Il testimone» 

1 ma^strati a Cossiga 
«La 'Tv d ha insultati» 


I giudici si sentono isolati e sotto accusa e chiedo¬ 
no l'intervento del presidente della Repubblica. 
Raffaele Bertoni, presidente dell'A^ciazione na¬ 
zionale magistrati, ha rivolto un appeìlo a Co^ga 
perché intervenga per (ar cessare la campagna 
contro la magistratura. La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso sono le ultime due puntate del 
«Testimone», ma il malessere viene da più lontano. 


CARLA CHELO 


■i ROMA. Isolati, accusati di 
tutti i mali della macchina del¬ 
la giustizia i giudici si appella¬ 
no a Francesco Cossiga. Chie¬ 
dono che intervenga per inter¬ 
rompere «il cerchio dì calun¬ 
nie che rischia dì stritolarli». 
Secondo i magistrati è in atto 
una «dissennata campagna di 
denigrazione». A guidarla ci 
sarebbe adddirìttura la Rai. E 
proprio la televisione pubbli¬ 
ca infatti che ospita il pro¬ 
gramma dì Giuliano Ferrara «li 


testimone», la trasmissione 
apertamente chi«nata in cau¬ 
sa da Raffaele Bertoni. Il suo 
appello pubblico ai presiden¬ 
te Cossiga è dedicato in buo¬ 
na parte proprio a polemizza¬ 
re contro la traatUssione tele¬ 
visiva. Oltre al conduttore è 
chiamato in causa anche Mar¬ 
co Pannella che nel corso 
dell ultima puntata ha accusa¬ 


lo più volte la Procura « ruffi- 
ciò ìstnizione dì Napoli. 

«In due recenti trasmissioni 
della televisione di Stato - 
scrive Bertoni - un giomatisHa 
che giustamente crìtica il pro¬ 
cesso inquisitorio, non ha esi¬ 
tato ad usare i peggiori metodi 
inquisitori per avallare le sue 
accuse infondate contro i ma¬ 
gistrati del processo 'Rutora e 
de) processo relativo alicorni- 
cidio Sis^i...». 

Ma dietro ì toni appaysiona- 
ti e la polemica conti» la tv 
emergono disagi e malessere 
ben più profondo. Inquietùdi¬ 
ni emerse durante il referen¬ 
dum per la responsabilità civi¬ 
le del giudici e mai de) tutto 
dissolte. L'ultimo esempio è 
un’assernblea affollatlAa e 
dai toni infuocati tenuta la 
scorsa settimana presso la 
Cassazione. 


APAQHUAO 
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COMMENTI 


Giornale del Partilo comunista llaliano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D voto di 0^ 


S ette initionl di italiani alle urne: 
un test di rilievo in un momento 
di singolare delicatezza politica- 
E vero che l'apparenza non è 
■■■■■ quella/di una scelta drammatica. 
Eppure non è il caso dì parlare di bonaccia. 
In realtà alla generate cautela è sotteso un 
patema acutissimo: l'intreccio tra soffe¬ 
renza politico-istituzionale e profonda incer¬ 
tezza della convivenza civile e dei modi di 
v^ta. Del primo aspetto sono emersi chiara¬ 
mente. in questa campagna elettorale, alcu¬ 
ni dementi sintomatici-, il proliterare delle 
liste localistiche (che al Nord assumono 
spesso un significato razzistico), il riprodurr 
(al Sud ma non solo li) di fenomeni di dema¬ 
gogia. di clientelismo, di personalisrno. di 
trasformismo. Soprattutto è emerso, amplili* 
calo, il fatto politico essenziale del declino 
del (tentapartito. Infine ci sono I dati nuovi 
che il Pd è riuscito a introdurre: l'apertura 
delle liste, in quantità senza precedenti, alle 
donne, ai giovani, alle culture e ai movimenti 
ambientalisti, di volontariato e di nuove soh- 
darietà; un fortissimo impianto programma¬ 
tico che supera 1 li.miti del concretismo e si 
presenta come ambizione progettuale; un 
decadimento evidente dql discrimine di 
schieramento a favore di una più vitale dia- 
leltica di proposte e di energie; una più forte 
consapevolezza del fatto che la riforma delia 
politica, del potere, degli istituti ha un suo. 
terreno fondamentale di scontro e di speri¬ 
mentazione proprio negli enti locali. 

Convivenza civile e qualità della vita, nella 
dimeninone urbana e comande; qui è. o do¬ 
vrebbe essere, il nodo, la motivazione prima 
di questa scelta elettorale. C'è un fatto curio¬ 
so: l'apparente similianza, se non identità, 
delle analisi, deile denunce da parte delle 
forze in lizza. Il censimento del mali e dei 
malesseri sembra unanime. Ma anche qui i 
comunisti hanno introdotto un «di più», cioè 


una visione non localistìca ma generale, di 
sistema, che va alle cause di fondo delle 
mille ragioni di sofferenza nella vita del citta¬ 
dino. Nella concezione del Comune come 
governo autonomistico della comunità terri¬ 
toriale è cóme base dell'Intero ordinamento 
democratico e partecipativo è contenuta fi- 
dea-forza di uno Stato inteso come Stato dei 
diritti e, dunque, di un ruolo pubblico (la 
politica riformata!) che non si fa ancella de¬ 
gli interessi forti e dei poteri irresponsabili 
ma che ordina le condizioni della socialità, 
dell'eguaglianza, delia riforma modernizza- 
trìce. Così il Pei sta dando nuovo senso al 
•buon governo» di cui a ragione si è sempre 
fregiato: un buon governo contro la corrente 
distruttiva della «spontaneità» (ii saccheggio 
del territorio, la paralisi logistica, l'inquina¬ 
mento, la decadenza dei servizi, la privatiz¬ 
zazione di diritti universali, la clienielizzazio- 
ne dei cittadini, la insicurezza fisica, la scis¬ 
sione tra economia e bisogni); un buon go¬ 
verno che deve anticipare la riforma dello 
Stato e che, dunque, si caratterizza come 
frontiera di lotta e non come luogo, di sparti¬ 
zione. Si combattono cosi tutti e due i nemi¬ 
ci della democrazia comunale: la degenera¬ 
zione localistica e xenofoba e II centralismo 
autoritario e Inefficiente. 

Quanto di questo messaggio nuovo, mo¬ 
derno dei Comunisti è riuscito a penetrare 
tra gli elettori di oggi? Non possiamo setter- 
lo, ma è certo che qualcosa di provvido è 
stato seminato dal Pci in questa occasione, e 
prima o pqi gli effetti emergeranno. Qui c'è 
un punto di verità che occorre affermare, ed 
è che, di fronte a una De che spera in un 
recupero di centralità e a un Psi che punta a 
massimizzare le rendite di coalizione, il Pei 
rischia la scommessa di una forte innovazio¬ 
ne di pensiero, di proposta, di lotta. Incorag- 
giario, anche col voto, è nell'interesse pro¬ 
fondo della democrazia e dei diritti dei citta¬ 
dini. 


Un vera risanamento 


N on sono molti gli elementi a di¬ 
sposizione per valutare il «piano 
di risanamento* della finanza 
pubblica, predisposto dal mini¬ 
stro del Tesoro Giuliano Amalo, 
che il Consiglio dei ministri ha approvato 
mercoledì scorso. Ma se si considerano i 
provvedimenti adottati nella stessa giornata 
di mercoledì, per fronteggiare il crescente 
squilthrio del bilancio pubblico di quest'an¬ 
no, c'è da chiedersiàe il governo abbia vera- 
rntnte intenzione di attuare (I risanamento di 
c’è bisogno. 

Si era Insistito molto In queste settimane 
sulla necessità dj tagliare 7.000 miliardi del 
maggiore deficit previsto per il 1988. ed era 
lecito attendersi che a tal fine venissero de¬ 
cìse misure realmente Innovative nell'indi- 
riuo della finanza pubblica. Ma così non è 
stalo. Infatti, per quanto riguarda le entrate, 
il governo ha scelto di dimenticare ancora 
una volta gli impegni assunti con i sindacati 
in materia di revisione dell'Irpef e di restitu¬ 
zione del fiscal-drag. e per il resto si è limita¬ 
lo a stabilire che il pagamento di alcune 
imposte debba avvenire con un certo antici¬ 
po; la rata dell'Irpef di fine novembre viene 
elevata dal 92 al 95 per cento, mentre per 
quanto riguarda riva, le imprese con un fat¬ 
turato superiore a 480 milioni annui dovran¬ 
no provvedere ogni mese tredici giorni pri¬ 
ma del termine prestabilito. Per quanto ri¬ 
guarda te spese, invece, tutto si riduce ad 
una «razionalizzazione» dei flussi dei fondi 
per la ricostruzione delie zone più colpite da 
calamità naturali, aU’adozione di criteri più 
severi per la concessione delle pensioni di 
invalidità, all'aumento dei contnbuti a cari¬ 
co delle imprese per i pensionamenti antici¬ 
pati. 

Se il buon giorno si vede dal mattino, non 
c'è molto da illudersi sul «piano di risana¬ 
mento» della finanza pubblica preannuncia¬ 
lo dai governo. E stalo detto che, grazie a 
questo piano, nel fatidico 1992 II deficit del¬ 
lo Stato al netto degli interessi dovrebbe ri¬ 
sultare non soltanto eliminato ma addirittura 
trasformalo in un attivo abbastanza consi¬ 
stente, dell'ordine di 6.000 miliardi Fatto 
ancora più significativo, in quell'anno si do¬ 
vrebbe giungere praticamente anche alla eli¬ 


minazione del disavanzo corrente. 

Ma come dovrebbe essere raggiunto un 
tale risultato? Una prima risposta viene dai 
dati riguardanti le entrate correnti, cioè es¬ 
senzialmente le imposte e i contributi socia¬ 
li. Tra il 1987 e il 1992, queste dovrebbero 
aumentare di circa il SO per cento, passando 
da 402,4 mila a 603.2 mila miliardi. Di con¬ 
seguenza la pressione fiscale in rapporto al 
Pii (prodotto interno lordo) aumenterebbe 
dal 40,95 al 44,39 per cento. Noi non ritenia¬ 
mo affatto Impossibile elevare la pressione 
” ff^cale'jnetnoftro paese sui' livelli già raggiun¬ 
ti da altri paesi europei. Ma è concepibile, in 
Itatia. un aumento di oltre 200mila miliardi 
delle entrate fiscali e parafiscalì senza una 
radicale riforma del sistema tributario e del- 
l'amministrazione finanziaria? Il silenzio del 
governo su tale questione non può non allar¬ 
mare: non vorremmo che si pensasse di po¬ 
ter prelevare ancora di più dai redditi dei 
lavoratori dipendenti e di coloro che già pa¬ 
gano troppo. 

Quanto alle spese, sembra che ii piano dì 
risanamento del governo preveda un incre¬ 
mento di quelle correnti inferiore al tasso di 
crescita del prodotto interno lordo, e un in¬ 
cremento lievemente superiore di quelle per 
gli investimenti, che dovrebbero crescere 
quanto il Pii. Ma nulla si dice circa i cambia¬ 
menti che dovrebbero registrarsi nella com¬ 
posizione delle une e delle altre. Cosa c'è da 
attendersi? 

Degni di attenzione sono ì dati relativi alle 
spese per gli interessi sul debito pubblico. 
Queste dovrebbero stabilizzarsi sugli attuali 
livelli • 89mila miliardi nel 1992 contro 
88mila del 1988 - grazie al rallentamento 
della crescita del debito pubblico, che do¬ 
vrebbe attestarsi su valon lievemente supe¬ 
riori al prodotto interno lordo, e alla riduzio¬ 
ne dei lassi di interesse al di sotto del 7 per 
cento. Ma è fondata una tale previsione? E 
cosa si intende fare concretamente per ri¬ 
durre il costo dei debito pubblico, senza 
danneggiare gli interessi dei risparmiatori? Si 
parla di una «riduzione del premio di rischio 
che 11 risparmiatore chiede per offrire credi¬ 
to allo Stato». Ma se questa non dovesse 
esserci, le spese per gli interessi continue¬ 
rebbero a rappresentare la variabile cui ver¬ 
rebbero subordinale le altre spese e le stesse 
entrate 


fUnità 


--g—Un segno della crisi della democrazia 

QiBttro ^orni di black out 
e ripocrisia del fronte comune degli editori 







GiomaU e giornalisti 
Un paio di obiezioni 


H È Stato certamente un 
fatto anomalo, e negativo, 
che, nella fase culminante 
di una campagna elettorale 
che interesserà, oggi e do¬ 
mani. milioni di elettori di 
ogni parte d'Italia, non sia¬ 
no usciti i giornali. Credo 
che sia la prima volta che 
accada, nella storia della 
nostra Repubblica, ed è an- 
ch'esso, a nostro parere, un 
segno della crisi che attra¬ 
versa il nostro sistema de¬ 
mocratico. Domenica scor¬ 
sa avevamo rivolto un ap¬ 
pello perché lo sciopero ve¬ 
nisse sospeso: ma siamo ri¬ 
masti soli, e così questo no¬ 
stro appello è caduto nel 
vuoto anche perché, come 
è noto, gli editori hanno as¬ 
sunto una potùzione di pre- 
giudiuziale intransigenza 
che ha fatto naufragare lo 
sie^ tentativo di media¬ 
zione, timido e tardivo, dèi 
ministroFormica. 

La vertenza contrattuale 
dei giornalisti è venuta assu¬ 
mendo, oramai, dimensioni 
drammatiche: ed è oppor¬ 
tuno che, di fronte ad essa, 
ognuno assuma le sue re¬ 
sponsabilità. Se crediamo 
ancora all'importanza deci¬ 
siva della libertà di stampa 
in un paese democratico, e 
alla necessità di salvaguar¬ 
dare ed estendere il cH^rìtto 
degli italiani a un'informa¬ 
zione pluralistica, abbiamo 
il dovere di pone all alten- 
zione di tutti alcuni proble¬ 
mi che vanno affrontati e ri¬ 
solti in modo democratico. 

Il primo punto riguarda 
l'atteggiamento del gover¬ 
no. Im atteggiamento incre¬ 
dìbile, e che lascia spazio a 
molti sospetti. In effetti, il 
governo è stato inerte di 
fronte a una vertenza sinda¬ 
cate che sì veniva dì giorno 
in giorno inasprendo e che 
toccava il diritto degli italia¬ 
ni airinformazione. Tale 
inerzia appare tanto più 
strana e incomprensibile se 
SI pensa a quel che è acca¬ 
duto, nel nostro paese, In 
legame alle vertenze sinda¬ 
cali dei ferrovieri, dei piloti 
e del personale degli aero¬ 
porti, degli insegnanti. Biso¬ 
gna dire, per onestà, che 
curante queste vertenze 


Dopo quattro giorni tornano oggi in edicola i 
giornali. Ma questo ritorno non è conseguente 
alla fme della vertenza per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro che ha portato i giornalisti a procla¬ 
mare un così lungo sciopero. La trattativa è inter¬ 
rotta. A nulla è servito il tentativo di mediazione 
dei ministro Formica. La parola passa ora al go¬ 
verno, finora solo inerte spettatore. 

OEliARDO CHIAROMCNUTE 





Ciuliaite Dti Bufalo, 
segretario Fnsl 

una parte grande della 
stampa (e dei gtomalisli) si 
è distinta per Faggressiviià 
delie proposte che veniva¬ 
no avanzate; si incitava, in 
altre parole, il governo e il 
Parlamento a reprimere, a 
militarizzare, a precettare, a 
fare leggi di limitazione dei 
diritto di sciopero. Essendo 

i giornali in sciopero, non ci 
SI poteva a^ttare propo¬ 
ste altrettanto assurde con¬ 
tro uno sciopero in atto: ma 
resta il fatto che il governo 
non abbia in effetti agito, 
con la determinazione ne¬ 
cessaria. per cercare di ri- 
soWeie W problema. E vero, 
si è mosso Formica, mini¬ 
stro del Lavoro, ma tardi e 
male. N(m risulta in alcun 
modo, ad esempio, che si 
sia preoccupato della cosa 
il presidente del Consiglio. 

ii quale ama parlare spesso 
della crisi della democrazia 
e nei rapporti fra la politica 
e ì cittadini. Ci sarebbe per¬ 
fino da sospettare che il go¬ 


Ciovanni Ciovannini, 
presidente Fìeg 

verno avesse un qualche in¬ 
teresse. in questo perìodo, 
alla non pubblicazione dei 
giornali, o che comunque 
non sia in grado di interve¬ 
nire efficacemente in una 
vertenza che tocca così da 
vicino le trattative, ancora 
in gran parte oscure, fra i 
partili che costituiscono (si 
fa per dire) la maggioranza 
attorno alle questioni della 
proprietà di grandi giornali 
e delle tv private, o alla ge¬ 
stione della tv di Stalo. Ma 
quale interesse può avere la 
democrazia ad abituare gli 
italiani, per un così lungo 
periodo, a vivere senza la 
stampa e senza un'informa¬ 
zione pluralistica? 

L'andamento di questo 
sciopero pone però, a cia¬ 
scuno di noi, anche altri 
problemi. Sono noti ì pro¬ 
cessi in coiso di penetrazio¬ 
ne, nella proprietà e nella 
gestione dei più potenti 
quotidiani italiani, di colos¬ 
sali imprese industriali e fi¬ 


nanziarie. Ma allora, è ipo¬ 
tizzabile, in qualche modo, 
una sorta di «fronte comu¬ 
ne», o anche soltanto di or¬ 
ganizzazione unica degli 
editori? A nostro parere, 
no. La Società Editrice fV- 
nità, ma anche quelle che 
sono proprietarie e gesti¬ 
scono altre testate, cosa 
mai hanno a che vedere 
con le società che sono 
proprietarie o gestiscono il 
Corriere deilo Sero, la Re- 
pubblica, la Stampa, o i 
giornali di Monti? 

Ma in qualche modo lo 
stesso discorso può valere 
anche sull'altro versante. 
Noi abbiamo sostenuto con 
convin 2 jone quella parte 
della piattaforma rivendica¬ 
tiva dei giornalisti che ri¬ 
guarda problemi di fondo, 
cioè la lotta contro la con- 
cérilrazione. la difésa del 
pluralismo, ecc. E natural¬ 
mente la sosteniamo tutto¬ 
ra. con tutte le forze nostre, 
e giudicheremo il risultato 
conclusivo de) contratto so¬ 
prattutto alla luce dì questi 
punti. Ma, anche qui - chie¬ 
diamo • non sarebbe giusto 
e opportuno introdurre cri¬ 
teri di differenziazione (nel¬ 
le forme di lotta) tra le varie 
testate, alcune delle quali 
sono riconosciute, dalle 
leggi dello Stalo, come «de- 
bmi», per la pochezza delle 
entrate pubblicitarie e per 
altri motivi? E non c’è II ri¬ 
schio che, non introducen¬ 
do queste differenziazioni, 
anche le migliori piattafor¬ 
me e intenzioni finiscano 
per agevolare e favorire 
quei processi di concentra¬ 
zione e di riduzione per un 
effettivo pluralismo deirin- 
formazione, che pur si vor¬ 
rebbero combattere? 

Capisco la delicatezza e il 
peso delle questioni che ho 
sollevato. MTa ritengo ferma¬ 
mente che su di esse sia ne¬ 
cessario discutere aperta¬ 
mente, senza posizioni pre¬ 
giudiziali che poi sarebbero 
posizioni corporative. Mi 
auguro che ciò avvenga, 
non solo neH’ambito della 
Federazione della stampa 
ma fra le forze politiche de¬ 
mocratiche. 


SERGIO 8TAINO 


Intervallo 

Io, antiabortista 
dico al movimento 
delle donne 


rm 

onaccettla- 
Éj 1^1 mo la dM- 
^ I ^ ^onedeila- 
vori In cor- 
so; agli uo¬ 
mini l'etica, a noi la difesa 
delia legge». Il proposito 
(espresso ad un recente in¬ 
contro, legato alla ripresa 
del dibattito sulla 194. dì 
donne dei partiti che so¬ 
stennero allora la legislazio¬ 
ne sull'aborto) sembra assai 
saggio; ma II tono generale 
degli interventi femminili 
neìl’attuale dibattito è sem¬ 
pre fedele a questa preoccu¬ 
pazione o rischia invece di 
confermare poco accorta¬ 
mente una tale impropria e 
ingiusta divisione dei ruoli? 

Dell’attuale ripresa di in¬ 
teresse di autorevoli politici 
sulla questione della legisla¬ 
zione abortista si possono 
dare due diverse interpreta¬ 
zioni. in quella «buona», la 
sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale e la coincidenza 
del decennio della legge 
avrebbero innestato una 
sorta di riscoperta ddla re- 
^nsabilìlà maschile, della 
identità patema, superando 

10 schema dì tollerante, 
neutrale, ma in fondo indif¬ 
ferente liberalità entro cui 
era stata condotta la que¬ 
stione aborto, attraverso 
una delega di essa alle don¬ 
ne come cosa loro, (salvo a 
gestirlo per gli aspetti legati 
agli equilibri politteO* Ciò 
impegnerebbe finalmente la 
cultura politica maschile ad 
affrontare la questione per 
sé stessa: si tratterebbe allo¬ 
ra di un importante passag¬ 
gio d'epoca, m grado di su¬ 
perare quella iradizionale 
divisione dei ruoli che anco¬ 
ra sus^e anche in poliHca, 
delimitando aree di Interes¬ 
se e competenza separale 
Ira uomini e donne, e con¬ 
sentendo finalmente di cen¬ 
trare come questione politi¬ 
camente rilevante per tutti 
quella delle condizioni della 
matemità e patenùtà. 

Naturalmente ce n'è an¬ 
che una «catlivà»; ed è nel 
senso che di mutato, rilpel- 
to alle posizioni assunte nef 
.1978, ci siano soltanto i cal¬ 
coli politici, li quadro di in¬ 
tese, gli intrecci di nuovi 
dialoghi fra diversi soggetti 
della vita sociale, con una 
visione in fondo cinica e in¬ 
differente della sostanza del 
problema. In tid caso al ri- 
pensamento di oggi non 
corrisponderebbe una ana¬ 
lisi più approfondita del fe¬ 
nomeno - tanto meno una 
riflessione autocritica sul 
perché si è sballato allora 
una strategìa di risposta 
coerente, una proposta pre¬ 
cisa volta a superare i limiti 
della legge, ma un discorso 
vago, buono per lanciare se¬ 
gnali, magari per mettere In 
difficoltà un rùrtito avversa- 
rio, ma debole nella sua ca¬ 
pacità prepositiva. 

Quale che sia la verità - e 
come avversaria antica della 
legge non posso che spera¬ 
re che sia la prima ipotesi • 

11 modo peggiore per le 
donne di rmndervi è la 
tentazione del dnistrese: 
«La 194 non si tocca». 

hoprio perché alle don¬ 
ne dovrebbe interessare so¬ 
prattutto la sostanza reale 
del problema e non l'ullliz- 
zo ideologico e di schiera¬ 
mento che l'ha malgrado 
tutto caratterizzato nel di¬ 
battito italiano, l'occasione 
è preziosa: è l'occasione 
per imporre finalmente una 
attenzione a quanto la rifles¬ 
sione femminile ha prodot¬ 


to fin qui e che le recenti 
riscoperte maschlH deU'cB- 
ca, della responsabilità, del¬ 
la necessità di superare la ■ 
frammentazione, non pos¬ 
sono continuare ad ignora¬ 
re. Nessuna legge è mai pe^ 
fetta e dunque tutte sono 
perfettibili: ma In più siamo 
proprio certe che la carenza 
pubblica nelle strategie pre¬ 
ventive. il permanere pro¬ 
prio intorno alle forme della 
prevenzione, di uno stecca¬ 
to ideologico immobilizzan- 
te. non derMno anche dalle 
ambiguità, ipocrisie, con¬ 
traddizioni della legge, dalle 
logiche politiche che porta¬ 
rono alla sua approvazione? 

Penso in particolare alla 
conve^enza, che allora si 
stabilì, contro posizioni più, 
equilibrate, tra una conce¬ 
zione deirobiezione di co¬ 
scienza, assolutamente rigi¬ 
da, totalizzante da far valere 
lungo tutto l’iter della istru¬ 
zione del caso, da parte cat-. 
tolica; e l'escluiuone, da 
parte l^ca, degli obiettori, 
comunque atteggiali, dalla 
azione dei ccmsultori; una 
contraddizirme che è ritor¬ 
nata nella recente polemica 
fra VAuveniree don Ciotti, a 
segnare i contini tra le tor¬ 
me diverse di una azione di 
testimonianza e di condivi¬ 
sione. Una tale contraddi¬ 
zione ha più rilevanza politi¬ 
ca di quanto si pensi. Se si 
vuole davvero qualificare la 
legge In funzione della pre¬ 
venzione, occorre accettare 
che una delle forme lecite di 
essa (iu)n l’unica e forse 
nemmeno la più efficace 
nell'immediato) sia anche il 
tentativo di dissuasione del 
«pubblico». So che torse qui 
ai colloca la sostanza ultima, 
concreta del mio dissenso 
poliiico con te sostenitrici 
della 194, ma è vero, per 
contro, e rtA riferisco alte 
polemiche su recenti deci¬ 
sioni reflionali, che non si 
rende più convincente e for¬ 
te tale azione di dissuasione ^ 
proponendo come interto* 
ct^tori alla donna persope, 

, cipiq. .Cte aptìebortisla 00 %: 
posso notare che è difficile ^ 
per una donna, incerta, in 
difficcKiè, che cerca di capi¬ 
re e di capirsi meglio, affi-' 
darsi liberamente nel dialo¬ 
go a chi darà solo un'unica 
risposta. La carità ha biso¬ 
gno anche delie pazienze, 
delle ambiguità, delle ince^ 
tezze della ragione. 

D i fronte a un di¬ 
battito che sì ria¬ 
pre, te donne, di 

_ una parte e del- 

l'altra, sono le 
ultime che p<»sono permet¬ 
tersi di iniMìT^, senza che 
ciò significhi rinunciare alle 
propne convinzioni. C'è 
perfino da chiedersi fino a 
che punto l'incomunicabili¬ 
tà fra le donne dei due 
schieramenti non sia il frutto 
di una sorta di colpevolizza- 
zione, tesa a confermare un 
monopolio sull'etica, da 
parte di chi, presumendo di 
incarnare l'universalità ra¬ 
zionate anziché gU umori e 
le emortoni, è il solo auto¬ 
rizzato a condurre un dialo- 
go. 

Se si vogliono far saltare 
calcoli, strumentalizzazioni, 
ema^inazioni, se si vuol fa¬ 
vorire un esito ricco e fe¬ 
condo dell'attuale dibattito, 
è necessario trovare occa¬ 
sioni per aprire noi donne il 
dialogo e la riflessione che 
non cè stato nel 1978. 
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Politica Interna 


LaMalfe 
aDcéPÉ 
troppa voglia 
dì comunisiti 


■■ ROMA. In vista del voto 
immlnistrativo, la maggloran- 

;n di governo 

le pòtemiche ccètìrèli proufèl' 
racionecdeile Uste < Iqc^i i^n 
72^. «Può impcdire ja o^* 
tuikme di governi tocail staàdii 
:li«, he detto- Ciriado:uOe Mita 
chiudendo lacampagna'elet' 
toralf dellÉ Oc ad AncoYii. 
Affeore i^ù espllelto è stato il 
vtceiegreiàrio :déll$ scùdd- 
crociatoi.fozo S(iottl;-hel'con¬ 
sueto ip^lld Hnald.in tv; «AÌ^ 
sistiemo è un ^rìld'di iisteced 
un moitiplipé^ di «;aii^n.é« 
torri, leghe:.una cohf^iòne dJ 
discorai, Una pericbiòsa fratii- 
mentazionei. Semp^ di fron¬ 
te alle telecamere, anehe il vi^ 
cepegreuuio. toclaii^^ Claur 
dio Martelli, .ha caprài 
preoccupaziQiriie per il «peri¬ 
colo di dispeiwonè del voto 
su liste più o ménó improwl- 
saté, più ó menò dlinippirdi 
corporasione, di interessi par¬ 
ticolari, anche infimk La qué- 
stidne è 'stàla affrontata dal 
ministrò pér le Rìfofhte iitllli- 
aloHali, Anioriio Maccanlc^ 
su h Mxf npubf>tècóh&. «E 
evidente r ha scritto che si 
tratta di uri sègrib df riiàleiMre 
della neutra démocr^la rat^ 
presentàtlva. Il proòlenia' ri¬ 
guarda il sistèrria deiiriUtiìi nel 
suo complessorM Si na tà aèif- 
saàiorie che gii enti locali sia¬ 
no quasi considerati strùirierM 
dì distrìbusidrie del j^terà fé¬ 
gati da una aòténticà'dimen¬ 
sione politica». E òer «vòlfare 
pagirìa». Maccanicóha sugge¬ 
rito di porre subltò rrianó alla 
riforma de| sistema delle autò<^ 
nòfriie locali in conriésslòrie 
con il ruolo delle Regióni. Un 
avvocato difensóre, comun¬ 
que, le liste civiche lo hanrio 
trovato in Marcò Pàrinella. Il 
rappresentante del Partito ra¬ 
dicale (che non ha presentato 
liste con l'eccezione di Cata¬ 
nia) ha énche ripètuto in tv 
l’invito a «negare ovunque lì 
votoalPsi». 

Ma la chiusura della camjpa- 
gna eléttoràle ha ai;uto ubò 
scampolo polemico airiritèr- 
no stesso della maggioranza. 
lOiòrgio La Malfa ha definito 
I uri «errore attribuire ài vóto uri 
^valore pòlltico generale*. Ma 
Ml’^Jeader repùbblicarià^ évl- 
jdémèraerite ris^f^.^l^^B 

I pefh Medio Oriénte^ha attacf 
;ctìtò^pr(mrio 1 sQòVprin^patì 
; alleati: «Ora è chiaro - ha det- 
ito in una intervista - 16 sclie- 
f ma che si va delineando; $if i 
de che i socialisti chlàmèrOT- 
no ir Pel a sostenérli gli upi 
contro gli altrii Non so chiel- 
' liverà prima a strìngere un ac¬ 
cordo con i comunisti. Con¬ 
stato che in De e la voglia 
è tanta*. Per quanto riguarda il 
Pri, il suo segretario pénsà 
«che bisognerebbe rinviare il 
più possibile questo àppurìta- 
mento col pel». Al Psi, invece, 
il pentapartito, sia pure nella 
versione innominabile; sta 
stretto. «Noi non ci chiudiamo 
in un’alleanza a occhi, benda¬ 
ti», ha detto Martelli. £ ha sen¬ 
tito il bisogno di chiudere ,il 
suo appello televisivo con ùrio 
sforzo da équiiibrista tra.Ja 
«governabilità* espressa, nel 
sostegno al govèrrio dì Dè Mir 
ta e rirnt}eBnò «ariclie ad apri¬ 
re nuove Peluria prospettiva 
polìtica diversa loridàta sul 
rinnovamento della sinistra», 
ORO 


l>c^etto Slitte élesdoni 

If peritàpartì^ si è ormai 
ìéaUrìto, è possibile 
aprire una fase diversa 


n partito molritttato 

Rispetto a un anno fa 
c’è il senso di una ripresa 
della nostra iniziativa 



«Voi Aon siéte citiàmati a un test, ma a decidere del> 
governo deìlevòstie città,..'Si jsente di nuovoche 
c'è bisogno dei comunisti... li’vbto al Pei è un voto 
per una nuova grande frontiera di solidarietà, di 
non tnòlenza, di pace»: Sono le battute dell'appeltp 
eléttórale di Oòcheftò; che nella tribuna televiàivl 
di giovedì aveva affrontato ì temi politici di attualità 
alla vigilia del voto. ^ 


■i ROMA, fi pentap^to or- 
mai'è «in déclirioif, hé esaurito 
la capacità governo 

èd ecco'perché ò'è di nuòvo 
blsògnó^dei pOmuriìsti per 
^rìre urv^ifasépóliÙGa nuova. 
QÒéstq:^if Òcyicetto pui quale 
hà insistitò. Achille Occhetto 
nèliairibùriatelévisiya di gfo- 
M a|là triEilia.della:tornata 
e|é«òràle: ariimfriistràilva. «Il 
wòbleriia .^hà détto 11 vlcese- 
mtàriò.de) ^ nqri è più 
^èilo^dtpwmùòvieré la ipo- 
aémitàv^'e.^upjlò <11 góyàr- 
riaflà?òioè dl; 80 v«màme 1 e 


contraddizioni iri modo da ri¬ 
solvere il più pàclficaménte 
|X)ssiblle ipròblemi^dl ^Kda-: 
rieià e di socialità»; fri . que¬ 
st’ottica sono stati affrontati, 
net confronto con i giom^isti, 
(Albino Longhi. PafK]u^e 
Nonno, Gianni Rocca); i pro¬ 
blemi più sGotuiriti,.<^ Mez-. 
zogiomo alla condizióne fem¬ 
minile, dalla scuola e la lotta 
degli insegnanti all'occupa¬ 
zione giovanile, dalla questio¬ 
ne salariale al deficit pubbli¬ 
co. 

Ma quali sono le impressio¬ 


ni ricavRlp^.Occhetto dopo 
il giro òleìriofMe delle ultime' 
settimane? nNql Mezzogiorno. 
nelNord, a Ravenn|)pome a 
Catania - quett lal^hoeta. * 
ho trovato vunVpartito molto 
mobilitato,' upà ripresa di ini¬ 
ziative'i’ori n risconòa dal- 
ràltra pvte .una forte npresa 
delfa ricerca del voto cliente¬ 
lare». Quest'ultima tendenza 
fa nascere preoccupazioni «in 
una situazione in cui tutto si è 
móltò.JirippwHto riqilà socie- 
tàiitalitri’à.i'dal 'pùrito di 
della cÒsciènza'^Ò<ìlitica». Nel 
Pei c'è perd'àniche «una biió- 
na fiducia di avere un risultato 
almeno vario», «risultati diver¬ 
si tra una cittàiè l'altra». Anzi 
Occhetto, a-òri>po«to della 
crisi tra partiti ébpihione pub¬ 
blica, pur avendone consape¬ 
volezza, ha detto di non aver¬ 
la percepita nei suoi comizi: 
«Ho avuto delle piazze enor¬ 
mi, piene, molti giovani, don¬ 
ne, un certo entusiasmo attor¬ 
no alle nostre liste e alla no¬ 


stra'Pfeseiìzaporidca: < Per «ql 
nienigo die il .pariaK'di decll-. 
no del Pei sia cosa fuori dalla 
storia.^.». Riq>etio àà altri pae¬ 
si eiircvei, quella .del Pd è 
«urra fcèza.'inolio.aaipnoina e 
. dtvérari^.hi .RsHa è piuttosto 
' ritt'tridiriòdddbBmlldedbm 
del pentapaitìtò; SÌàinKr«m 
una ^tuasone apena, lo dico¬ 
no anche De MUa e Craxi. e 
quindi c’è d^ mterrogarsi sulla 
possibilità di avanzare 
prospettive netta socie-, 
tà ita!iana».>0<^tdtò:Àggiùn- 
ge ànsi quàteoas: «Serito;!rt-n 
spettò a unanrio fa. Unòb^più 
ai speranza nella possibilità 
che la politica possa assolvere 
. .ancora alla sua funzione nobi¬ 
ledi, pariate di pfcwetti, di ri- 
-fòrtne anche delie istituzioni. 
Forse ò troppo presto per ca¬ 
piré se avrà già un risultato in 
elezioni par^uali come queste. 
Sento però una mobilitazione, 
un rinnovato interesse a) di¬ 
scorso politico». 

Ma il. test elettorale non ri¬ 


proporrà» M contrario, eresi- 
genza di un «nequllibrio» al- 
l'iniemo della sinistra per ren¬ 
dere possibile un'altemativà? 
Occhetto è alcuro: «11 risultalo 
non darà conferma di un de¬ 
clino de) Pei». «Anche se ci 
saranno qua e là problemi le¬ 
gati alle varie realtà - aggiun¬ 
ge - il risultato darà il senso di 
una nostra profonda ramifi¬ 
cazione nella società italiana». 
E in proposto fa alcune cònsi- 
dérazioni. ^Ritiene «assurdo» 
che nell^a sinistra si contiriiil a 
parlare di «rièqùilibri». Infatti, 
il problema vero non è quello 
della «egemonia nella sini¬ 
stra». ma, in Italia come in Eu¬ 
ropa, della aegemonia della 
sinistra nel suo complesso», 
comprendendo anche le «for¬ 
ze cattoliche progressiste». Ri¬ 
corda perciò di avere invitato 
Craxi ad «abbandonare una 
polemica interna», per dimo¬ 
strarsi «più pensoso» sulle pro¬ 
spettive Oell'altemativa nel 
nostro paese. Richiamandosi 


a Moro. De Mita ha detto di 
voler , creare le condizioni 
deiraltemativai pensaindo-na- 
turalmente che laDc vincerà. 
Occhetto conférma un con¬ 
cetto già espresso. Che cioè* 
anche a prescindere , da chi 
vincerà la «prima manche», la 
possibilità di una chiàra sòélta 
alternativa «susciterebbe una 

S rainde attenzione da parte 
eiffóvréti», dì coloro «che in 
questo momento possono ap¬ 
parirò più disattenti», anche 
perché ora. «siamo sempre 
portati a pairiare di formule, 
non di progetti, di cose con¬ 
crete che'interessario'la gen¬ 
te». 

Molli i temi sfiorati e le do¬ 
mande. ultima questa; Il se¬ 
gretario. è stato già discusso? 
«Ilsegretario.è Natta, anzi • ha 
detto Occhetto - voglio ap- 
profittàré per fargli gli auguri, 
tenendò conto dre doveva es¬ 
sere lui qui» Credo che anche 
a nome suo p<x^ invitare mi- 
li gli éléltòn à votare per il 
PCI». 


RIEPILOGO 8 COMUNI CAPOLUOGO 


LISTE 

AMM. PRECEO. 


POLITICHE '67 


voti 

% 

a. 

voti 

% 

».C.I. 

180.363 

27.4 

119 

183.164 

27,8 

D.C. 

181.295 

27,6 

106 

179.029 

27,1 

P.S.I. 

87.071 

13,2 

53 

86.322 

13,1 

p.s.0.1,; 

47,421 

' 7,2 

26 

21.155 

3,2 

en i. ; 


10,6 

34 

63.687 

8.1 

PLI. ’ 

21.908 

3.3 

11 

17.129 

2.6 

D, Prol. 

8:361 

0.8 

— 

10.075 

1.6 


• b.' t. . 

i »rt 

w. 

— 

21.059 

■'■:3i2' 


”'87^83; 

” 0,8 ■ 


20.Ó79'’ 

‘'‘''àvr 


' 43:884' 

6,7 

"W 

”85.258 

""8’,4' 

L Lomb. 

. ^ 

— 

— 

827 

0,1 

».8.p'Àz. 

-T 

— 

— 

931 

0,1 

Altri 

16.423 

2,4 


10.917 

1,7 

TOTALI 

667.228 1Ò0.0 

370 

659.632 

100,0 


• 1 

■■ La tabella è relativa al rìsijitati che si sono registrati negli 8 
comuni capoluogo Impegnati, in questa tornata amministrativa 
(vale a dire Catania, Ravenna, Ancona, Novara, Pavia, Grosseto, 
àena, Belluno) in occaaone delle precedenti elezioni comune¬ 
lle nòtte politiche del 1987. Il totale degli elettori qui chiamati 
alte urne è di 776.6.16 unità. La fetta più consistente è costituita 
dàiretettorato di Catania, con 283.896 aventi diritto. La giunta 
uscente, che ha portato aU'ingovemabilità e al ricorso anticipa¬ 
to al pronunciamento del cittadini, è un pentapartito classico 
[)c-Ptì-Psdi-Prl-Pll. Poi viene Ravenna con 114.253 elettori e 
una giunta uscente laica e di sinistra composta da Pei-Psi-Psdì- 
Pii. Il comune capoluogo più piccolo è Belluno, trentamila 
élètiori e péhtàpàMtò uscenl|e. Le altre città capoluogo che 
rtnriqvanò oggi ò domani la loro rappresentanza consiliare so¬ 
nò' NovBrà(84<05è elettori), Ancona (86.245 aventi diritto e 
giunte P^-PÌdl-PrÌ*Rì con là De in maggioranza), Pavia (68.462 
eletlofl ei tiipàrtìto peirPsi-PsdO. Grosseto (57.789 elettori e 
bicòlòre pei’psi). Siena (51.Ì69 elettori e giunta uscente dì 
^nistra Pci-P»). 


■ Toccata la cifra record: 727 liste locali 

Una selva di dmboli e dgle 
sulle sdie^ per i Comuni 


Sono 727 le liste locali, civìcllw; autonomìstiche 
che gli‘elettori troveranno c^« domarii sparse 
sulle schede per il rinnovo di 431 consigti comuna¬ 
li (quelli per i quali si vota col sistema proponiòna- 
le}. Un record. E iin segnale preoccupate di àisa- 
gio e di confusione. Il panorama è variegato: si va 
dalle liste «etniche» id,qacciatt>rì,.d3i dissidenti de 
»i..sof«afi di levai , ,^4^} 



■■ RONfA. ’ ' Praticamente 
ogni comune ha la sua lista 
civica o autonoma, ma spesso 
la foresta di simboli e di sigle 
che affolla la scheda-diventa 
davvero indecifrabile, li pri¬ 
mato spetta forse a Seminarà, 
provincia di Reggio Calabria, 
poco più di 5000 abitanti: set¬ 
te liste «locali» e tre «tradizio¬ 
nali» Oa Oc, il Msi e una lista 
unitaria Pcì-PsI), Difficile 
compiere una ricognizione 
dettagliata, per le dimensioni 
de) fenomeno ma soprattutto 
perché le motivazioni che 
starno dietro ad ogni lista so¬ 
no diversis^me^ua loro. Il da¬ 
to di fondo è che, con il is¬ 
sare degli anni, queste liste 
tendono a moltiplicarsi con 
progressione geometrica. 

At movimenti regionalisti 
«storici», dai caràtteri spesso 
marcatamente razzisti e anti- 
meridionali, si sono affiancate 
altre formazioni indipendenti¬ 
ste, fruttò di scissioni e di con¬ 
fluenze con spezzoni di altri 


partili. Se la Uga veneta appa¬ 
re in difficoltà, e in gran i^e 
è state riassorbite dalla iDc. 
nascono in Veneto il «Movi¬ 
mento regione autonoma* e 
r«Union del ptqroio veneto», 
che a Bdluno protesta contro 
l'invio di Cutolo nel carcere 
locale. Florida invece la Lega 
lombarda iscritU sono pas¬ 
sati da 8mila a lOmtia), che si 
presenta quasi ovunque nella 
regione. Ma anche in Lombar¬ 
dia te sci^iont «locaiistìche» 
sono numerose: così a Ma¬ 
genta le liste sono due. men¬ 
tre a Lecco e Monza «Idiriuu* 
ra tre (frutto di accordi fra 
spezzoni autonomistici e fran¬ 
ge del penti^rtila), Dìvéraa 
la situazìonò m F^emonte, dó¬ 
ve da più di un anno a fron¬ 
teggiano due formazioni; 
«Piemont» e «BmiKmr-Allean* 
za democratica», nate da una 
scissione «di antstra». Il tratto 
comune è la polemica con i 
•partili di Roma* (anche se 
spe^, corrreè accaduto alla 


Provincia di Torino, gli auto¬ 
nomisti fanno da stampella al 
pentapartito) e la battaglia an- 
timerìdionale. 

Diversa la situazione ne) 
Mezzogiorno. Se in Sicilia non 
mancano le formazioni auto- 
nomisie (dal «Fronte naziona¬ 
le» a))'»Unione popolare sici¬ 
liana» a «fUnasciia siciliàna»), 
In geheraie nel ^&d proliri- 
tarlo le liste «dòiriòcrisnà^», 
nate dà lottò’di'ÒÓ'rrenif ò da 
desideri di vendetta più o me¬ 
no personali, che affiancano 
la «vera» lista de. A Castellam¬ 
mare di Slabia c’è per esem¬ 
pio la lista *L'oro di Slabia», 
guidata dall’ex assessore de 
Francesco Tela, amicò di Ca¬ 
va. A Torre del Greco la lista è 
invece capeggiala dall'ex sin¬ 
daco doroteò Mario Auric- 
chio. Addirittura due, oltre a 
quella «autentica», le liste de a 
S. Maria a Vico (Caserta) e a 
Cerminara (Avellino). In pro¬ 
vincia di Taranto ci sono inve¬ 
ce due liste socialiste; quella 
degli amici di Signorile e quel¬ 
la degli amici di Biagio Maree. 
Sempre in Puglia, in qualche 
comune alla De si contrappo¬ 
ne la Coldiretti. 

Proliferano Òtiche le liste 
«single issue», quellé cioè che 
si formano sulla base di un so¬ 
lo obiettivo programmatico: e 
qui la parte del leone la fanno 
I cacciatori, presenti in molti 
comuni del Nord e del Cen¬ 
tro. Sono liste che, spesso, na¬ 


scono da una bicchterata ira 
amici e che però, almeno irei 
nome, tradiscono ben altre 
ambizioni: esistono infatti due 
«movimenti nazionali» e un 
«partito» dei cacciatori. Molte 
anche le sigle «verdi» (a Trie¬ 
ste. dove a voterà II mese 
prossimo^ sono stati deposita¬ 
ti s^ simbolo; che però pos¬ 
sono iniannare? è ili caso^dei 
« Venit>o*Hàlia»;: uniorganizza- 
zione Ó1 cacciatoli. ^ 

Non mancano (al Nord) le 
liste «cristiane», che coltivano 
la speranza di dar vita al se¬ 
condo partito cattolico. B nu¬ 
merose sono le sigle che vor¬ 
rebbero rappresentare i pen- 
aonàti., ^Si rìpresenta, dopo 
l'insUccesTO .dell’anno scorso, 
ì) «Movimento di liberazióne 
fiscale*. Frequenti anche le si¬ 
gle «curiose»; dall’«Sos-Partito 
esecutivo» presente in provin¬ 
cia di Brina air«Alleànza uma¬ 
nista», air«AltemaUva radica¬ 
le». E I! Pr* nella persona di 
Pannella, capeggia una lista 
«civica, laica e verde» a Cata¬ 
nia. 

Infine anche quest’anno, 
ma in quantità ben maggiore, 
si presentano le liste formate 
esclusivamente da militari di 
leva, soprattutto in Calabria 
(sono 11; e in Sicilia. A Róvilo 
(Catanzaro) te liste «grigiover¬ 
di» sono due: una. di area.dc,. 
l’altra socialdemocràtica. Pro¬ 
grammi confusi (o assenti): un 
solo, semplice obiètUvò: un 
mese-di licenaa per svolgere 
la campagna elettorale. 



Il progiamnn 
delle donné 
comuniste 


Le donne elette negli enti locàtt sono U 6% del totale: ; 
eppure'òroprìo qu^<Si compiono le scelte che riguardano i 
piu dtrèttameritelaivfte quotidiana e maggiore è la compe ! 
lenza dèlie donne». Parte da qul la riflessione delle donne i 

del Pei per le elezioni di oggi e domani. Il «programma . 

delle donne» » concentra su alcuni punti: la programma- ' 
zione e la qualificazione dei 5ervizi..,con un’attenzione | 
specifica'al volonteriato e ai diritti degii utenti; la ditesa | 
oell'ambiente. il verde pubblicò, il traffico; là Violenza : 
sessuale 0nfOitnazione,.soHdarietà,«sQccoisQ)v II lavofo, I 
che penetra te.altiejà questione de|ia «rìcorisìderiziqqe ; 
deglloràri:dellàcittà».Lédbriniècomuni5repròpongp||0la ! 
deriniziorié di «progètti di intetVerittiMf (bèi’ t|tempro sulla ; 
n|iatémità,-Tinfanzia, la Utenza sessuali «attórno àt qiÉli ; 
toritrentrare lecompetenze e i finanziamenti» c organiiaa- [ 
re II lavoro dei'Coqrdlnamenti delle elette. j 

Nel Pd . L’òbieilìyo 

u. . éléite,'già >aa|lunW';U^^^ 

sono nUnte " etez^nl (teUttem deiranhó i 

’ scorso, resia valldo lw’le ’ 

16 GOllilO donne comuniste anche In 

questà tornata àmmitilstra- 
COpOIIStO riva. I segnali incoraggiaqtt 

■ non màncanQiJa peiòòn- : 

tUale delle candidale^hellè 
liste del Pel oscilla quasi ovunùue tra il 25 e il 30X del 
totale, con punte anche superiori. A Novara su 50 candida¬ 
ti le donne sono 21; nelle Marche la percentuale eomptea- • 
siva è del 27%. mentre a Catania raggiunge il 33%. A Sienà 
te candidate sonq 12 su 40. a Ravenna te su 50. Mòlte.ré ^ 
donne capolista: a, Càtania (Anna rmocchiatp)» à Ravla ' 
(Romana Bianchi), a OrBetello. a Nòvà Fe|tria,ea Màndql- 
lo (Marche), a Villa S.Gióvanni e a Bova Màrìna (C^àbri^. ’ 


DiretUì di < 
«Italia Radio» 
sui risuRafl - 
eiettoraii : ' 


Alte 15;30 didòmarii, ùH'Ó- 
rà e mezzo dòpo la èhiUòii- 
rà dei sèggi, il ministeró de¬ 
gù internv fornirà le iprime 
informazioni «jlle^smede 
scmtinate. Ogni 30-60 mi¬ 
nuti: verranno. foiiilM ff 1 

Piò'cSn^gli pro^r^S'òi 
comunTcapoluò». Per i comuni non capòluogò'Véirwm 
invebe fórniti i dati a metà é al terminò deno àcrùHHÌò’l 
dati sul comuni in cui si vota col sistema fflàgtforttàrio 
saranno comunieati a scrutinio ultimatOiKRitti i,raffroiiUiaÌ 

ti della^Camer?^^^UM™orsoy«lta%%^io»f^e%- 
mattina alle 10,35 propone agli ascoltatori un.«filò dinritré 
con Aldo Tortorélla. seguirà domarii lo scrutirilo a ^Klré 
dalle 15, collegandosi Con i Comuni In cui si vota e cón te 
sedi dei partitr > 


ii voto 
costerà 
ottanta 
miiiardi 


Il costo complessivo della 
consultazlone^elettorale di 
oggi e domani si aggira in¬ 
torno agli 80 miliardi, ripar¬ 
titi fra Stato, Province e Co¬ 
muni. Ai preridenti di seg¬ 
gio andranno 127.000 lire, 

_j_ ai segretari e agli scrutatori 

lOl.oOO lire. A garantire il 
regolare svolgimento delle operazioni di votosarr ~ ~ 
pegnati 10.389 tra pollzlolU, carabinieri, agenti. 
nanza eguardie forestali e 8365 soldati di leva, li ti, 
del materiate etettorate è invece controllato <iaUà 
stradale.: . 


«No al degradu», 
aCknova 

;,dlgf:!iii!il!a ; 


dove ha sede __ 

Graziano Mazzareilo 


Giovedì pomeriggio dieci¬ 
mila genovesi hanno rispo¬ 
sto an'appeUo del Pel dan¬ 
do vita ad una manitesta- 
. zione .di,:piotestFv.,CQnUo, «il 

una nuova 

comunale, ircónéosl'è 
concluso a palazzo lùrri. 


concluso a palazzo Tursi, 
il consiglio comunale, con gli intervcntiidi 
arelloe di PieroCambolato. intanto la fliun- 



democrìstìani. si sònò diméssi pér protesta contro il seg 
tario provinciale Gianni Vassallo. Là federazione del Pòi ha 
rilevato che «tutto ciò rende ulteriormente evidente, lo 
stalo .di decomposizione del pentapartito». 


Esposto-denuncia 
del Pd di Catania 
sul centro 
diredonale 


II Pei di Catania presenterà 
domani alla Pn>cura dèlia 
Repubblica un espòstò-dò- 
nuncia sulla vicenda del 
centro direzionale di Cibali, 
invitando la maglsiratùraàd 
accertare i morivi de) grave 
■ ritardo neirapprovaiionò 

da oarte della Kerione del 
giano adottato dal 0>mune dì^Catania nel l^, qu^li 


riccio cphlroiio pw te’ predetermìnàiòne"^^^^ 
avrebbe,a iCatanla. 


OHISiPK ■lANCHI 


Due arresti a S.: Antimo, un comune alle porte di Napoli: 
SOmila lire per portare voti a candidati psi 




Cinquantamila lire in cambio di un voto, un sistema 
di «controllo delle preferenze», per impedire agli 
eiettori di esprìmere liberamente il proprio voto. 
(Questo sistema ilo avevano, applicato alcuni galop¬ 
pini di un pàio di candidati dei P^i di S. Antimo, un 
grosso comune alle porte, di Napoli. Arrestate due 

G rsone, fra cui un prégiudicato.sc tre denunciate, 
indagini sono estese ad altri comuni della zona. 

DALU NÒSTRA REOAZiOriE 

^ VITO FAENRIA 


M NAPOLI. Della camorra 
che partecipa alla lotta eletto¬ 
rale in Campania se ne è par¬ 
lato molto in questi anni. 

Dall’altro giorno c'è un’al¬ 
tra prova: un camorrista, Fran* 
casco Bellolti, 32 anni, sorve¬ 
gliato speciale, è stato arresta¬ 
to dai cc a S. Antimo perché 
trovalo in possesso di un cen¬ 
tinaio di certificati elettorali- 
Con lui è stato arrestato Lo¬ 
renzo Russo, 30 anni, indu¬ 
striale calzaturierQ'(nipòle del 
capolista sociallstia, Silvestro 
Nardi), anche lui scoperto in 
possesso di certificati eletto¬ 
rali. 


Da una decina di giorni, nei 
comizi elettorali, gii esponenti 
dèi'Pei (ma anche quelli della 
De) denunciavano che a S.. 
Aniimo si erano verificate nu¬ 
merose imlrnidazìonl, tentati¬ 
vi di compravéndita di voti. 
Tali %no state le proteste (e 
i'iridi^nazione generale) che il 
pretore di Frattamaggiore 
(Francesco Menditto, lo stes¬ 
so che qualche mese fa mise 
sotto accusa ramministrazio- 
riedirinlstra di S. Antimo) ha 
ordinato una Inchiesta e ha 
fatto effettuare numerose per¬ 
quisizioni. Il risultato è stato 
che molti galoppini si sono li¬ 


berati dei certificati elettorali, 
altri > affermano in paese - 
sono stati meno lesti, oppure 
si sono dimostrati molto fìdu- 
ciosi delle proprie protezioni 
e sono stati trovati in possesso 
dei documenti elettorali. So¬ 
no bastate poche domande 
per scoprire che dipendenti di 
aziende di parenti del capoli¬ 
sta psi, oppure semplici citta¬ 
dini. erano stati «fortemente 
invitati» a votare per questo 
candidato». Era stato attivato 
anche un sistema di controllo 
basato sull'ordine in cui sa¬ 
rebbero state espresse le pre¬ 
ferenze, un sistema che - se 
fosse rispettata appieno la leg¬ 
ge elettorale - dovrebbe im¬ 
mancabilmente fallire, ma 
che (proprio perché chi fa 
queste «richieste» è un camor¬ 
rista) convince i più «deboli» a 
non sottrarsi a questo genere 
di ricatti. 

«È un fenomeno abbastan¬ 
za esteso - affermano ancora 
gli investigatori che hanno 
aperto indagini anche in altri 
comuni impegnati nel rinnovo 


dei consigli comunali - in 
questa tornata elettorale». 

Cd il fenomeno aggiungo¬ 
no. non riguarda solo la zona 
nord della provìncia di Napo¬ 
li, roccaforte del clan Bardel- 
lino (che ha avuto un espo¬ 
nente, Ernesto, iscrìtto al Psi, 
sindaco per questo partito a 3. 
Cipriano e poi espulso qual¬ 
che giorno prima dell'arresto, 
ed un altro, Silvio, vicepresi¬ 
dente di una Usi, sempre per il 
partito socialista, inviato per 3 
anni, proprio di recente, al 
soggiorno obbligato). Riguar¬ 
da anche l'area aversana, 
confinante proprio con la pro¬ 
vincia partenopea. Qui le intt- 
midazioni nei confronti degli 
elettori sono diventate ^em-. 
pre più pressanti con il passa¬ 
re dei giorni. Si è passati, così 
dalla promessa di frutta gratis 
a quella di «centomila lire per 
voto». 

infine anche un candidato 
della De, dell'area andreottia- 
na, di Aversa, ha inuiiato, si fa 
per dire, alcuni lavoratori di¬ 


pendenti dì suoi parenti a vo¬ 
tare per lui e gli ha consegna¬ 
to anche «quaterne di prefe¬ 
renze» che ptrasono essere 
controllate. 

Sempre ad Aveisa l'auto di 
un candidato del Peii Nicola 
della Vecchia, a^ssore ai la¬ 
vori pubblici, è ^ta incendia¬ 
ta in un attentato chiaramente 
intimidatorio. La presenza 
della malavite organizzata in 
questa elezione parziale, dun¬ 
que, è massiccia. Un dato 
questo che, 'forse, molti, già 
da domani, dimenticheranno 
nell'anali» del voto, ma che 
sta' provocando molte protè¬ 
ste fra la gente one^a... 

Una presenza che .d può 
quasi toccare e che viene av¬ 
vertita pesantemente, sia nella 
zona aversana che à (^tel- 
lammare di Stabia. E forse sa¬ 
rebbe anche l’ora che il mini¬ 
stro degli Intèrni, che tra l'al¬ 
tro è anche origin^o di Ca¬ 
stellammare di Sl^ia. ^ que¬ 
sta questione deiVingerelìza 
delia Camorra facesse sentire 
finalmente la propria voce. 


Si rinnova il Parlamento del monte Titano 


0^ si vota a San Marino 
Intesa dc-comunìstì atta prova 


DAI NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 


wm SAN MARINO. L’attesa è 
giustificata; dopo meno di 
due anni di governo, la coali¬ 
zione tra comunisti e demo¬ 
cristiani sammarinesi va alla 
sua prima verifica elettorale. 
Già stasera si saprà chi sarà 
chiamato a governare per altri 
cinque anni la più antica Re¬ 
pubblica del mondo. Attual¬ 
mente la guidano la Des (42% 
dei suffragi) e il Pcs (25%). 
Per la Des si è trattato di un 
rientro, dopo una decina 
d’anni di opposizione. Per il 
Pcs, invece, la permanenza al 
governo data dalle elezioni 
del '78, quando la maggloran- 
za Bndò alle sinistre. Ora, al¬ 
l’opposizione, insieme ad altri 
partiti minori ci sono i due 
partiti socialisti (Pss e Psu) tra¬ 
vagliati da lotte interne che 
negli ultimi mesi hanno anche 
portalo ad un vero e proprio 
travaso reciproco di esponen¬ 
ti di primo piano. E la conflit¬ 
tualità interna ai partiti sociali¬ 
sti sommata alla loro aspra 


contestazione nei confronti 
delia m^gioranza, ha rappre¬ 
sentato il dato più acceso di 
questa campagna elettorale. 

«Stiamo cercando camere 
un po’ dovunque, soprattutto 
nel "serbatoio" rivierasco - 
dicono alla Direzione del Pcs 
-. Per i nostri elettori residenti 
all’estero si prevedono arrivi 
record. Da Parigi è stato orga¬ 
nizzato un Jurribò con trecen¬ 
to posti già prenotati; da Ge¬ 
nova sono preannunciati tre- 
quattro pullman; persino dal- 
rAustr^ìa-sonp in arrivo due 
famiglie di componi». Que¬ 
st’anno ii contributo dello Sta¬ 
to sammarinese alle spese di 
viaggio eiettoràliò stato porta¬ 
to al 73% (dai 50%}Pi’e questo 
favorirà senz’altro) l'afflusso 
alle urne anche da| partò-diegli 
oltre diecimila elettori emigra¬ 
li. L'importanza del lorq voto 
è sempre stata determìlrénte: 
rappresentano infatti ben più 
di un terzo dell'intero eletto¬ 
rato sammarinese, che com¬ 


plessivamente conta su circa 
venliseimila aventi diritto al 
voto. 

Nell’ultima consultazione, 
dei 1983. i suffragi furono cosi 
distribuiti: 25% al Pcs. 42% ai 
de, 14% al Pss. 13% al PsU, 4% 
ai socialdemocratici è 2% ài 
repubblicani. Restano^! te li¬ 
ste in lizza per domenica 
prossima, con la novità, per 
l’area socialista, delta sigla 
I^u-lntesa socialista. La fran¬ 
tumazione tra te forze d’oppo¬ 
sizione e i risultati conseguiti 
in questi due anni di collabo¬ 
razione fanno èsj^rfleré pre¬ 
visioni ottimistiche, ai leader 
dei due partili d(governa 

«Abbiamo instaurato un 
metodo di governo nuovo, più 
trasparente - àltermà Gilberto 
Ghiotti, segretario dei Pcs - e 
soprattutto siamo riusciti a 
concretizzare una serie di ri¬ 
sultati di grande portata, sia 
sul piano interno che su quel¬ 
lo intemazionale». San Marino 
«crocevìa del mondo», sban¬ 
diera uno slogan dei comuni¬ 


sti che però mette anche l'ac¬ 
cento su realizzazioni d’avan¬ 
guardia in campi diversi ma 
strategici: l'intera rete tetefò* 
nica a fibre ottiche («siamo Ù 
primo Stato in Europa», sotto¬ 
lineano dal’ìltano), ristituzìo- 
ne della prima banca di Stato 
(diventerà Operante nel giro 
di pochi mesi), l'approvazio¬ 
ne della legge sui part-time, la 
creazione dell'Univeràìtà è 
l'accordo con l’Italia per II li¬ 
bero scambio dei docenti 
Ghiotti nei giorni scorsi si è 
incontrato coi dirìgenti delli 
Spd a Bonn (risultato, l’qpeR* 
tura di un «canate» di tòìquni- 
cazlone permanente trai duè 
partiti). ' .\ ! 

E in casa de? ^Abbiamo 
creato le condizioni perchè 
anche in campagna elettorale 
rimanesse un clima sereno è 
pacalo - dice il segretario, 
Pier Marino Menicucci -, Ab¬ 
biamo lavorato bene, e in par¬ 
ticolare ci siamo conquistati 
una grande credibilità nré 
confronti detl'lt^ia e degli al¬ 
tri paesi europei». 


runità 

Domenica 
29 maggio 1988 
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POLITICA INTERNA 


amministrativo 

Conlaàiistra 
a Crotone 5 anni 
di stabilità 


Il Pei è l’unico partito calabrese a proporre Croto¬ 
ne. e solo Crotone, come quarta provincia della 
Calabria. Perché la città è uno dei centri strategici 
del «laboratorio Calabria», cioè del tentativo di 
sconfiggere il deterioramento con processi alter¬ 
nativi politici e di sviluppo. Qui. dove convivono 
grandi potenzialità di progresso e terribili rischi di 
degrado, la sinistra lancia una sfida a se stessa. 


ALDO VARANO 


m CROTONE. ««Vogliamo 
governare la ciiià per altri cin¬ 
que anni. Per farlo serve un 
successo della sinistra ed uno 
ancor più marcato del Pei. In 
questi cinque anni > dice Lina 
Fazio, segretario dei comuni¬ 
sti - abbiamo operato bene. 
Crotone ha recuperalo rispei- 
lo alio sfascio dei precedenti 
centro-sinistra. Avremmo po¬ 
tuto fare d) più se le scelte del 
governi non ci avessero mas- 
sfArato i Ùlanci impedendo la 
soluzione di problemi, ^sso 
drammatici, che i nostri avver¬ 
sari tentano di far pagare a 
noi. Comunque, )a cosa più 
importante è che, fino ad ora, 
siamo riusciti a spezzare {'at¬ 
tacco furibondo contro quella 
che nrti chiamiamo la felice 
anomalìa crotonese. cioè il 
suo tessuto Industriale». 

Con un forte tessuto pro¬ 
duttivo, un radicamento ope¬ 
raio iconosciuto al resto della 
regione, una ricca articolazio¬ 
ne di forse sociali ed impren- 
diioiiali, una tradizione demo¬ 
cratica antica ed una grande 
fona delia sinistra e del Pei, 
Crotone è la più aggregala 
realtà della Calabria. La città è 
consapevole di questa sua for¬ 
za e quando nelle scorse setti¬ 
mane si è tentato di dare il via 
allo sbaraccamento della zo¬ 
na industriftie là mobilitazione 
è stata immediata e massiccia, 
lino adinnnescare una vera e 
proprN .rivolta democratica 
popolale. Per due giorni barri¬ 
cate, blocchi stradali e negozi 
chiusi hanno fatto Intendere 
ai governo la determinazione 
della città scoprendo un rap¬ 
porto saldissimo tra fabbriche 
e cittadini. 

«Nei prossimi cinque anni, 
puntando su quello che già 
abbiamo fatto - continua Fa¬ 
zio > vogliamo costruire un 
progetto integrato di sviluppo 
per il lavoro». L'obiettivo è 
quello di un nuovo intreccio 
Ira agricoltura moderna (nel 
comprensorio vi sono 7 indu¬ 
strie di conservazione del po¬ 
modoro e 2 grandi impianti 
sottoutilizzati per la catena, 
del freddo net settore orto¬ 
frutticolo), tessuto industriale 
« risorse ambientali e naturali. 
Ne varrebbe una Crotcne ridi¬ 
segniti, falli di industrie ri- 
quuificate e nuovo sistema 
delle imprese, risorse energe¬ 
tiche ed utilizzazione del me¬ 
lano. intreccio mare-monti, 
beni archeologici della Magna 


Un terremoto nella vita amministrativa 11 grande affine dei Campi Flegrd 

Una crisi ogni 10 mesi dopo la rottura Gruppi finanziari e imprenditoriali 
della giunta di sinistra decisi ad approfittare del degrado 

che gestì l’evacuazione della città Ma la liquidazione si può scongiurare 


• • 


Quella «operazione-svendita» per cessata attività 


Problemi quotidiani e problemi di più ampia pro¬ 
spettiva si intrecciano fortemente a Pozzuoli nel 
confronto elettorale. La vicenda amministrativa di 
questi anni ha visto un alternarsi di giunte di sini¬ 
stra e di giunte a guida de. Oggi, mentre grandi 
gruppi finanziari e imprenditoriali mettono gli oc¬ 
chi sui Campi Flegiei, la scelta elettorale si carica 
di un valore politico mai assunto in precedenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 




CTecia, risanamento del terri¬ 
torio. Vi sarebbe cosi spazio 
per un terziario moderno ed 
avanzato al servizio di una 
crescita progressiva deil'inte- j 
ra economia. I 

Da qui il valore strategico, 
nel programma presentato, | 
per il rafforzamento delle in- ' 
frastrutture. Riorganizzazione 
del porto, aeroporto e poten- , 
ziamenlo deila viabilità e dette 
ferrbvie sono già oggi bisogni 
primari della città perché il lo¬ 
ro mancato sviluppo fa da fre¬ 
no e deterrente alle potenzia¬ 
lità produttive. Un progetto 
ambizioso, ma realistico se si 
considera che per (a prima 
volta nella storia recente della 
Calabria è possibile una pro¬ 
gettualità reciprocamente sti¬ 
molata e sostenuta tra le giun¬ 
te regionale e comunale. 

•Abbiamo bisogno di cin¬ 
que anni di stabilità come 
quelli appena trascorsi - dice 
Ubaldo Schifino, assessore re¬ 
gionale al turismo e capolista 
alle elezioni - con un rappor¬ 
to saldo e chiaro a slnistran. | 
comunisti hanno lavorato al , 
rinnovamento; la maggioran¬ 
za assoluta dei consiglieri co¬ 
munali uscenti non è stata ri- ' 
candidata. Nella lista, accanto 
ad alcuni dei più prestigiosi i 
leader delle lotte operaie, so¬ 
no presenti competenze e 
speciaiismi in grado di dqrq 
concreltqzza al programma- 
progetto' messo a pi^into in ^e: 
clnè di incontri con categorie 
sociali e professionali. 

Indipendenti, donne, im¬ 
prenditori e professionisti (in 
lista anche il parlamentare 
Francesco Samà, firmatario, 
con Zangheri, Bassolino, Ro¬ 
dotà ed altri del progetto di 
legge per l'istituzione della 
provincia di Crotone) forma¬ 
no una lista preparata con ele¬ 
zioni primarie a cui ha parteci¬ 
pato il 76% degli iscritti al Pei. 

1 comunisti hanno indicato 
come loro candidato a sinda¬ 
co Giancarlo Sigra, un diretto¬ 
re di banca dì 39 anni. 

La Oc, fondamentalmente 
priva di argomenti contro la 
giunta di sinistra, ha recupera¬ 
to in lista tutta l'area del vec¬ 
chio notabilato, a partire dal 
capolista avvocato Francesco 
Gallo, ex segretario regionale 
e, soprattutto, presidente del 
consorzio di bonifica «Bassa 
vai di Neto», una carica che da 
24 anni non ha mai voluto 
mollare. 


B POZZUOLI. Si volerà an¬ 
che a Pozzuoli. Per rieleggere 
il consiglio comunale, certo, e 
per decidere se una fra le 
maggiori città del Golfo 
(85mila abitanti) possa final¬ 
mente avere una giunta stabi¬ 
le. che non vada in crisi ogni 
dieci me^. Ma si voterà per 
un'altra cosa, anzitutto: scon¬ 
giurare la liquidazione, la 
svendita di Pozzuoli per ces¬ 
sata attività. 

L'intenzione non è brutal¬ 
mente dichiarala, ma incom¬ 
be gravissimo un pericolo: 
che gruppi economici e im¬ 
prenditoriali privati e pubblici 
di calibro internazionale - 
con l'avallo politico di settori 
della De e del Psi * mettano le 
mani sulla città e sull'intera 
area dei Campi Fiegrei per 
realizzare una colossale ope¬ 
razione di stravolgimento 
economico, ambientate e civi¬ 
le. la più radicale mai ipotizza¬ 
ta. La struttura produttiva ver¬ 
rebbe di fatto smantellala, 
l'intero comprensorio vedreb¬ 
be cambiare i suoi connotati, 
e - come spiega una nota del 
Pel - si sperimenterebbe qui 
un più vasto «tentativo di ri¬ 
durre o annullare I poteri de¬ 
mocratici e di consegnare il 
territorio ai gruppi economici, 
al dì là di ogni governo politi¬ 
co e al di fuori di ogni pro¬ 
grammazione democratica*. 


E quindi? Quindi, se c*è 
questo sullo sfondo, la scelta 
del nuovo governo cittadino 
si carica di un valore politico 
senza precedenti. 

L'voperazione-svendita» può 
andare avanti attraverso un 
canale tacito ma efficacissi¬ 
mo; il degrado, l'abbandono, 
il fermo delle opere progetta¬ 
te e il deperimento dì quelle 
realizzate, l'aggravamento di 
tutti i problemi urbani e sociali 
che il bradisismo - questo te^ 
ribile genio delta zona Flegrea 
- specie in questi anni ha por¬ 
tato con sé. 

Giuseppe Luongo, notissi¬ 
mo vulcanologo, la sua batta¬ 
glia contro il bradisismo la 
conduce da anni. 1 comunisti 
gli hanno chiesto ora di impe¬ 
gnarsi anche su un altro fron¬ 
te; contro chi proprio del bra¬ 
disismo vorrebbe approfittare 
per far passare Toperazione- 
svendita. C Luongo, che già 
era consigliere comunale a 
Napoli, ha lasciato il seggio di 
Palazzo San Giacomo e si è 
messo a disposizione di Poz¬ 
zuoli capeggiandovi la lista 
del Pei, insieme ad Arturo 
Marzano, consigliere regiona¬ 
le, e a Tullio MastuRo, prima¬ 
rio di chirurgia, indipendente. 

Luongo conferma; «Da una 
parte c'é 11 rìschio del degra¬ 
do: niente infrastrutture, col¬ 
legamenti precari, un porto 



Uno scorcio di Pozzuoli e del suo porto 


che langue, abbandono dei 
quartieri sinistrati: dall'altra 
c'è 11 depauperamento della 
rete produttiva, i tentativi ri¬ 
correnti di smanteilare l'Indu¬ 
stria (Bagnoli è a due passi), 
l'incerta prospettiva per 1 gio¬ 
vani. Ecco che quando i due 
versanti si saldano, il piano di 
liquidazione lo si intravede 
chiaramente. Si capisce dun¬ 
que come le risposte ai pro¬ 
blemi immediati - la viabilità, i 
servizi, la vivibilità nei grande 
e nuovissimo quartiere di 
Monteruscelìo ~ sono impor¬ 
tanti per capire la direzione In 
cui si vuote andare». 

E di problemi immediati 
Pozzuoii ne ha finché se ne 
vuole, Basta una mezz'ora a) 
Municipio per farsene un’i¬ 
dea; nei eortUi e per te scale 
una piccola folla di giovani • 


disoccupati, ex detenuti, po¬ 
stulanti - in attesa di un qual¬ 
che lavoro: neH'ufficio de) sin¬ 
daco (un democristiano alla 
testa di un tripartito E}C‘Psdi- 
PII) gli imprenditori edili che 
chiedono di essere pagati i>er 
i lavori dì riattamento leggero 
svolti (ma forse con prrocedu- 
re approssimative) nelle case 
danneggiate da) bradisismo; 
agli sportelli la gente che pro¬ 
testa perché la bolletta della 
nettezza urbana è tre volte più 
cara mentre il servizio va peg¬ 
gio di prima. E si potrebbe 
continuare. 

•Pozzuoli - dice Arturo 
Marzano • ha bisogno di un 
governo solido, autorevole, 
fortemente impegnato. Lo fu, 
datt'BS airSS. La giunta di Nni- 
sira che. dof>o il disastro del 
bradisismo e l'evacuazione di 


decine di migliaia di persone, 
seppe avviare una nuova sta¬ 
gione politica e amministrati¬ 
va. Salvaguardando in pieno 
l'autonomia deH'ente locate, 
ma In un rapp>orto profìcuo 
con la comunità sciervtifìca, si 
fecero scelte importanti, ve¬ 
rificate sempre con la gente. 
Per esempio la scelta di Mon- 
teruscello per la localizzazio¬ 
ne non di un ghetto separalo 
ma di un pezzo di città. Ormai 
da un anno i ventimila vani 
progettali sono stati tutti rea¬ 
lizzati ia gente è andata ad 
abitarci, e vanno accelerati i 
temi» di completamento delle 
opere pubbliche e delle infra¬ 
strutture». 

L'esperienza si Interruppe 
per prevalente responsabilità 
del ni proprio sul terreno de¬ 
licatissimo dell'edilizia; segui 


un monocolore de che fu di 
ineraia totale e poi si diede vi¬ 
ta ad un esperimento di «larga 
Intesa»; una maggioranza De- 
Pci-f^-Psdl. Sostanzialmente 
fu un tentativo di Irrobustire II 
fronte del governo cittaditiD e 
di neutralizzare al suo interno 
le componenti negative. SI an¬ 
dò avanti faticosamente da) 
giugno '86 al luglio '87, ma 
atta fine si dovette interrom¬ 
pere. Fece seguito ('attuale tri¬ 
partito preelelorale. 

Fu cvldemcnwnte urt'espe- 
rienza travagliata se ai* 
l'appuntamento eleitijrale, (a 
De si presenta senza un 
lista, senza gli uomini più r^- 
presenlativi, persirto priva del 
sindaco in carica; se anche ) 
candidati del Psi figurano in 
stretto ordine alfabetico; c «e I 
differenti giudizi su quella fase 
hanno avuto un peso riievante 
nella composlzlorte della lista 
comunista, rinnovata forse al 
di là delle stesse intenzioni. 

•Ma sono talmeMe grandi 
gli obiettivi per cui debbiamo 
impegnarci - dice Giuseppe 
Luongo - che è insostituibile 
l'apporto di tutti». E aggiunge 
Arturo Marzano: «C'è il tema 
delta difesa dell'identità di 
Pozzuoli, ma c'è anche quello 
del suo rinnovamento: difesa 
del tessuto industriale ma an¬ 
che diversificazione produtti¬ 
va; recupero delia citta ma an¬ 
che organizzazione dei servizi 
sul territorio; sviluppo delle 
attività portuali e marinare ma 
anche immediata e decisa va¬ 
lorizzazione del grande patri¬ 
monio archeologico che sia 
intorno e sotto di noi. insom- 
mà una "città laboratorio", 
che sa contrapporre le sue 
idee a quelle che si elaborano 
in qualche lontano ufficio stu¬ 
di». 

E a questa città possono 
crederci anche i giovani. An¬ 


na Del Viscovo, giovanbiima 
universitaria, è candidata del¬ 
la PgcI. Dice: «I giovani hanno 
sofferto di più per la tragedia 
del bradisismo, perahé le po¬ 
che radici che erano rhiicitl 
ad attondare sono state Im- 
prowlsamenie spezzate e di¬ 
sperse. Contribuire a disegna¬ 
re una nuova città, a coBtrui^ 
ne una nuova idea, che guardi 
al futuro ma che ne rinrchl 
anche le tracce passate, ecco 
questa (orse è una strada pos- 
sihile». 

Anche II professor Mastur- 
zo sembra fiducioso: «No 
contatto quotidiano con tante 
gente, come medico ma an- 
ette come cittadino. E vedo 
che la gente vuole cambiare. 
Ma i problemi vanno affrontati 
con decisione. Prenda quello 
che mi sta più a cuore, te sani¬ 
tà. Oggi bisogna rilanciare una 
grande battaglia per te salute: 

g revenzione nelle fabbriche, 
onifica nei quartieri degrada¬ 
ti, organizzazione efficace dei 
servizi sul territorio. Ma le pa¬ 
re che un solo operatore, uno 
solo, possa fronteggiare un 
problema drammatico come 
quello della tossicodipenden¬ 
za? Ecco perché anche uno 
come me ha sentilo il bisogno 
di scendere in campo coi co¬ 
munisti. un partito che è una 
cosa sola con te storia di Poz¬ 
zuoli». 

E vero, una cosa sola. Una 
tradizione saldissima, otto se¬ 
zioni in città, duemila iscritti, 
undici seggi (su 40) in consi¬ 
glio. il 41% alle politiche 
deir83 ma il 29,Sài alte politi¬ 
che dello scorso anno, una li¬ 
sta ricca di competente e di 
idee. In una città di cosi deva¬ 
stanti sommovimenti naturali, 
verrà alla luce a line maggio 
qualcosa che possa Hnabnen- 
te darte sicurezza e stabilità 
politica? 


BeHuno da record: tré sindad per tre giunte 


Bagarre nel Psi sulla lista 
per Tinserimento in extremis 
di 4 ex sodaldemocratici 
Al Comune mai così in basso 
la quota di investimenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i BELLUNO 11 Psdi al 15%? 
Altro che incubo. Esiste dav¬ 
vero: a Belluno, cui solo la di¬ 
screzione e l'isolamento mon¬ 
tanari hanno impedito rima¬ 
nesse appiccicala l'etichetta 
di città piu socialdemocratica 
d'Italia 04,67%, per l'esattez¬ 
za, alle ultime amministrative, 
più del Psi). Uno dei pochi re¬ 
cord di Belluno che, stando 
alle statistiche, è assoluta- 
mente normale per reddito. 


acquisti, occupazione e così 
via, con rari sobbalzi oltre la 
media. Adesso anche qui si 
torna a votare. Crollerà il ser¬ 
batoio socialdemocratico? E 
a vantaggio di chi? Il Psdi, che 
alle politiche dell'anno scorso 
era già precipitato al 5%, è in 
crisi nera. Di molti militanti e 
dirìgenti è già iniziata la dia¬ 
spora verso il Psi. Ma ì sociali¬ 
sti, per ora, ne hanno riporta¬ 
to più che altro del guai. Uno 


del pochi argomenti emer¬ 
genti diuna campagna eletto¬ 
rale con rari acuti e infatti la 
guerra scatenatasi nel Psi a 
causa dei socialdemocratici, 
il partilo socialista, a Belluno, 
è guidato da una maggioranza 
di sinistra e di seguaci di De 
Michelis. che ha il 75% (e uo¬ 
mini come il sindaco Giovanni 
Crema e il semeiario provin¬ 
ciale Gioigio &hizzi); u resto, 
è minoranza «craxiana», diret¬ 
ta dal senatore Siro Zanella e 
dal consigliere regionale Bor¬ 
tolo Mainardi. La gueira fra i 
due gruppi ha Iniziato ad ac¬ 
cendersi qualche mese fa 
quando un lolto nucleo di so¬ 
cialdemocratici. capeggiato 
dall'ex sindaco Gaetano To¬ 
scano Cm questi giorni sotto 
processo per urto scandalo le¬ 
gato alle case popolari), ha ot¬ 
tenuto direttamente da Roma 
il placet per iscriversi in bloc¬ 
co alta componente craxiana 
dei socidistl bellunesi. La 


stessa guerre è esplosa poco 
più (ardi, con te presentùfone 
delle liste elettoraì). Un com¬ 
missario inviato da CraxI è 
piombato a Belluno, ha ritira¬ 
to l’elenco già depositalo dei 
candidati socialisti, « lo ha ri¬ 
scrìtto infilandoci, quattro ex 
socialdemocratici dei gruppo 
Toscano. 

Belluno è una città piccola, 
appena 36mila abitanti, e piut¬ 
tosto laica. Cosi, le disavven¬ 
ture del mondo socialiste so¬ 
no sulla bocca di tutti. Anche 
perché le intere elezioni ri¬ 
schiano adesso l’invalidazio¬ 
ne. 

L'altro grande elemento di 
battaglia ai questi giorni è un 
miracolo. O cosi lo presente 
ia De. attribuendoselo: il fa¬ 
moso risanamento del bilan¬ 
cio comunale, in deficit per 
miliardi e, dall’anno scorso, 
con un avanzo di 800 milioni. 
La De ci ha organizzato su 
perfino un convegno naziona¬ 


le, con plausi confindustriali; 
■Abbiamo risanato - è la tesi 
proclamate • l'eredità negati¬ 
va della giunta di sinistra». Te¬ 
si da far fumare la testa, se 
non altro per una ovvia consi¬ 
derazione: la De è al governo 
di Belluno da 38 anni esatti, la 
giunte dì sinistra - Pei, Psi e 
Psdi, 20 consiglieri su 40 - è 
stata in carica appena nove 
mesi tra '83 e ’84. Non bastas¬ 
se, è stata la prima a scoprire 
e denunciare un deficit di 3 
miliardi e ad avviare misure 
per ridurlo. La successiva 
giunta di pentepartito cosa ha 
fatto? «Soprattutto ha rinviato 
una serie ai ^se agli anni fu¬ 
turi», spiega il capogruppo co¬ 
munista uscente Maurizio Fi- 
staro!. Ed ha avuto un colpo di 
fortuna, l'inverno mite che Ite 
fatto risparmiare sul riscalda¬ 
mento... «Ma soprattutto « ag¬ 
giunge Angelo Tanzarella, se¬ 
gretario provinciale del Pei > 
non c'è stala una sola modifi¬ 


ca strutturale della spesa e il 
livello degli investimenti co¬ 
munali non è mai sceso tanto 
in basso». Addio miract^o. 

Tanzarella, Fistarol e il se¬ 
gretario cittadino Sandro Sto- 
relli sono i capilista di un elen¬ 
co che compreiule t? indi¬ 
pendenti su 40 candidati co¬ 
munisti. «Indipendenti veri, 
scelti per te loro competenze, 
che aderiscono, più che al 
Pei. al suo programma», assi¬ 
cura con o^oglio Storelli; e 
sono medici, commercianti, 
ingegneri ed architetti, persi¬ 
no un esule a^entino e un 
cantautore (per inciso, a Bel¬ 
luno c’è un gruppo culturale 
ogni 800 abitanti). Alla lista è 
abbinato un programma fittis¬ 
simo. «L'idea guida e la cen¬ 
tralità dei diritti dei cittadini», 
riassume Tanzarella. Ne di¬ 
scende una minuziosa ripro¬ 
gettazione della città - oggi 


soffocala da traffico, acanllà 
di parcheggi, inquinamenti, 
unico centro storico del Ve¬ 
neto privo di zona pedonale • 
del suo ruolo - città di servizi 
sì, ma per sostenere e innova¬ 
re lo sviluppo provinciale - 
della presenza deirenle loca¬ 
le, che finora, accusa Fistarol« 
«cGi è limitato a ratificare te 
scelte dei gruppi di potere 
esterni». Belluno, negli ultimi 
cinque anni, ha avuto tre giun¬ 
te, tre sindaci e tre crisi, una 
litigiosità che continua anche 
adesso, ^liticamente, il pro¬ 
gramma comuniste propoiwi 
una nuova maggioranza pio¬ 
grammatica, (Hirché diversa 
dal pemapahUo e priva di |h«- 
giudìziali. Al pentapartito pen¬ 
sa ancora naturalmente la De, 
ma anche lo stesso Psi. H Pei 
attualmente ha 9 constelierì; 
14 ia De, 6 il Psdi. 5 il (^(dal¬ 
le ultime politiche è aumente- 
lodel 6%). 3 il Pri,2ìl Pii ed 1 
li Msi, 


In Umbria il Comune rosso 
vuol dare più poteri al cittadino 


Ad Altamura la De cerca la rivindta 
ma il Pd ha aperto una nuova «strada» 


Saranno oltre 70mila gii umbri che il 29 e 30 mag¬ 
gio saranno chiamati ad eleggere i consigli comu- 
naii di sette città, tra le quali Gubbio. Assisi e Città 
di Castello. In quest'ultimo centro i comunisti han¬ 
no posto con forza la «questione morale». È stato 
COSI che la quarantennale collaborazione tra Pei e 
Psi si è interrotta. Ad Assisi il Pel è per Taltemativa 
al governo Dc-Psi. 


g, H PERUGIA. Gli abitami dì 
^ Città di Castello si recano alle 
^ urne per elezioni comunali 
anticipate. Qui per più di 40 
t anni na governato la sinistra. 
I Come mai ora si è arrivati alla 
rottura? «A Città di Castello i 

* comunisti > spiega Giuseppe 
t Pannacci, sindaco uscente e 
I capolista del Pei - hanno 

* compiuto un atto di "disconti- 
nulla" nel modo di fare politi- 

t ca. Al centro di una coatìzio- 
I ne politica, ne) nostro caso 
: con I socialisti, non cl può es- 

* sere solo una mitica visione 
I delle giunte di sinistra, ma un 
I programma; un programma 
: che guardi innanzitutto ai reali 

* promemi della collettività. 
I Detto questo aggiungo che 


quando ci siamo accorti che 
gli interessi di certi gruppi di 
pressione. aU'interno del Psi, 
stavano prendendo il soprav¬ 
vento sugli interessi della col¬ 
lettività, abbiamo capito che 
cosi non era Più possibile an¬ 
dare avanti», (comunisti «han¬ 
no posto con determinazione 
la questione morale. Su que¬ 
sto terreno, purtroppo, non 
siamo riusciti - insiste Pan¬ 
nacci > ad intenderci con i 
compagni socialisti. La loro è 
stata una reazione subito iste¬ 
rica. La nostra non è una lotta 
al Psi, ma a quel modo di fare 
politica che troppo spesso 
confonde gli interessi della 
società amministrata, con 
quelli di questo o quel gruppo 


politico». 

Pannacci è convinto che à 
Città di Castello U Pei gioca 
comunque una grande scom¬ 
messa con le elezioni. «Abbia¬ 
mo scelto di lasciar perdere il 
certo (il "potere") per l'incer¬ 
to Oe elezioni), questo perché 
riteniamo che il cambiamento 
deve interessare Innanzitutto 
noi, per poi coinvolgere gii al¬ 
tri». Punto centrale del pro¬ 
gramma dei comunisti a Città 
di Castello è una sorta di «au- 
tonforma» del Comune, dan¬ 
do più poteri ai cittadini. Pro¬ 
pongono una serie di riforme, 
a partire da quella dì un patto 
istituzionale, per elaborare 
(anticipando la riforma nazio¬ 
nale) un nuovo statuto comu¬ 
nale; l'istituzione dei referen¬ 
dum comunali abrogativi, 
consultivi e prepositivi. «Le 
nostre non sono proposte va¬ 
ghe o fumose. Nella nostra li¬ 
sta - dice il compagno Pan¬ 
nacci - abbiamo inserito un 
gruppo di personalità che una 
volta elette andranno a costi¬ 
tuire un gruppo autonomo in 
consiglio. Si tratta di esponen¬ 
ti della società civile che han¬ 
no deciso di scendere in cam¬ 


po, al fianco dei comunisti, 
pu_contribujre ad una vera, 
rasile riforma, della politica 
è del fare politica». 

Per scadenza naturale del 
mandato si dovrà volare inve¬ 
ce ad Assisi, ormai universal¬ 
mente conosciuta come una 
•capitale» della pace. Qui i co¬ 
munisti sono all'opposizione 
di una giunta Dc-Psì. «i nostri 
ammlnìstratort- dice Mariano 
Borgognoni, consigliere re¬ 
gionale e capolista del Pci alle 
elezioni > hanno perso più 
tempo a litigare che ad ammi¬ 
nistrare». Una tirate d'orec¬ 
chie, che fece anche scalpo¬ 
re, la diede a democristiani e 
socialisti i) vescovo della città, 
monsignor Sergio Goretlì. Nel 
corso delt'omeiia di Natale il 
presule infatti imitò le forze 
politiche ad un maggior senso 
di responsabilità, lasciando 
perdere i contìnui litigi per oc¬ 
cuparsi maggiormente del go¬ 
verno della città. Per i comu¬ 
nisti ad Assisi il «rinnovamen¬ 
to e la partecipazione» sono le 
vere emergenze. Restituire al¬ 
la collettività il ruolo di «prota¬ 
gonista» della vita amministra¬ 
tiva è il cuore dei (oro pro¬ 
gramma politico. 


In piazza del duomo, a lato della «cattedrale magnili' 
ca» che Federico di Svevia volle nel 1232, si fronteg¬ 
giano i palcheU) elettorali. Va al voto Altamura, bat¬ 
tezzata «Leonessa di Puglia» per orgoglio civico e 
tradizioni libertarie. Nel 1983 un terremoto politico- 
giudiziario scosse le fondamenta del predominio de¬ 
mocristiano. Per la prima volta la città delia Murgia - 
55.000 abitanti - ebbe un sindaco comunista. 


VITTORIO RAQONE 


M ALTAMURA (Bari). Ha in 
corpo una voglia rabbiosa di 
rivincite, ta De. TViUi a raccol¬ 
ta: notabili regionali e patron 
di corrente (qui ^ chiamano 
Lattanzio e Sotice), associa¬ 
zioni «amiche». In primis la 
potente Coldiretti, che da Al¬ 
tamura manda a Roma un vi¬ 
cesegretario narionate. Nel 
cornai esplodono frasi risso¬ 
se. dubbi sulla correttezza dì 

S io o queii'amministratore 
giunta di sinistra. «Da 
che pulpito...». 

Il 16 tebbraio 1983, ad Alla- 
mura finirono in galera il sin¬ 
daco de. Franco Zaccaria, un 
potente fino ad allora intocca¬ 
bile; l'assessore - democn- 
stiano pure lui - ai latori pub¬ 


blici; imprenditori edili; fun¬ 
zionari comunali; vigili urbani. 
Leggendo gli atti amministra¬ 
tivi, ì giudici ci trovarono un 
vero e proprio bignamino del 
malgoverno: dall' associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma¬ 
fioso alla truffa aggravata, 
dall'estorsione al peculato, il 
clan politico-affarìstico che 
dominava l'edilizia cittadina 
le aveva pensate tutte, per fa¬ 
vorire personaggi di coopera¬ 
tive ommanigfiate. Dei gran¬ 
de imbroglio, restarono pri¬ 
gionieri anche ignari acqui¬ 
renti di case. La società più 
inouinata si chiamava, ironia 
della sorte, «Fenice»; i palaz¬ 
zoni sono ancora lì, congelati 
a metà dal blitz, in memoria. 


nell'attesa che sì celebri il pro¬ 
cesso. 

L’altoparlante scarica fra¬ 
stuono, e la gente ricorda: 
quattro mesi dopo, gli altamu- 
rani furono chiamati alle urne. 
La dia^ra democristiana, 
nella città tramortita dallo 
scandalo, confluì in varie liste. 
Quella ufficiale fu ripulita in 
fretta e furia. La Coloiretti ne 
inventò una sua. Commer¬ 
cianti e truffati si raccolsero in 
due «cìviche». Ma Altamura 
somministrò un voto che pre¬ 
miava e puniva, con oculatez¬ 
za: la De precipitò da 19 a 11 
con«gUen; la Coldìrettì inter¬ 
cettò tre seggi; le liste cìviche 
raccolsero briciole: perse un 
consigliere il P», in giunta ai 
tempo dello scandalo, i co¬ 
munisti balzarono dai 21 al 28 
per cento, divennero il primo 
partito, con 12 rwpresentantì 
in Consiglio su 40. 

«Raccogliemmo una città 
frantumata, intristita. Lo scac¬ 
co morale si era aggiunto ad 
un'organizzaztone um^ sfa¬ 
sciata. Altamura era ridotta ad 
una grande masserìa. Senza 
servizi. Senza progetti. Le ra¬ 
dici comuni si sfilacciavano. 
Tentammo di dialogare con 
tutti, e le preclusiom verso di 
noi caddero». Fabio Perinei, 


sindaco comunista nella giun¬ 
ta successiva a quei voto, spie- 

§ a l'avvento del Pei alla guida 
I Altamura. «Non fu facile», 
avverte, fi Psi cittadino è lui- 
filoso, diviso in fazioni. 
NeirSS volte il sindaco, e due 
anni dopo quel sindaco fu im¬ 
pallinato da due consiglieri 
del suo stesso partito, con voti 
contrari a raffica. Bloccarono 
28 mUiardt di mutui e investi¬ 
menti: la pavimentazione d'un 
intero quartiere. San Pasqua¬ 
le; racquisizìone a verde {ùib- 
blico d una gran villa cittadi¬ 
na; parcheggi sotterranei, ca¬ 
valcavia sulra stazione ferro¬ 
viaria. E condannarono la cit¬ 
tà. nei primi mesi delI'SS, a 
una gestione commissariale 
sciatta e noncurante, 

«Ma un segno, la giunta di 
sinistra l'aveva già lascia- 
to».commen(a Michele Sapo- 
naro. Trenteseienne, segrete- 
rio cittadino del Pcì, oggi gui¬ 
da una lista con dieci incipen- 
denti, quasi tutto il gruppo 
consiliare uscente, sei donne: 
(«Vogliamo eleggerne tre, la 
ràiitica va pensata anche at 
femminile»). Il segno della 
nuova amministrazione sta 
condensato nel programma 
elettorale che ì comunisti por¬ 


tano casa per casa. Fotografa i 
seivizi rinnovati o creati dal 
nulla: la nettezza urbana che 
finalmente funziona e dispone 
d’una discarica moderna, «un 


se dopo anni di abbandono 
ad interi quutierh il verde 
pubblico, le scuole aperte e 
progettate, i nuovi mercatini, 
le strade rurali e urbane risi¬ 
stemate. gli alloggi popolari 
consegnati, gli interventi sul 
TOtrimonio culturale e archeo¬ 
logico. E poi il saldo dei debiti 
che, naturalmente, le giunte 
de si erano lasciati alle spalle. 

«C’è da (are, ancora. ‘Tanto 
- dice ora Saponaro -, soprat¬ 
tutto per l'artigianato e Tindu- 
stna che hanno bisogno di In- 
fraiMretture, per le fasce socia- 
h deboli, per rifondare u^ 
banisticamente la città». Ch^ 
de fiducia. All’idea di un go¬ 
verno «aperto* alla gente, di 
un Comune «casa di vetro», Il 
Pei crede. Lo sanno bene an¬ 
che i cattolici di Altamura. 
che i hanno avuto a fianco nel 
combattere la militarizzazione 
permanente della Mursia e 1 
poligoni di tiro, perché la Pu¬ 
glia - come hanno scritto i ve¬ 
scovi In un appello - sia «Vena 
di pace». 




























Politica Interna 

Gli alleati europei hanno ceduto 
alle pressioni Usa 
scaricando sul nostro paese 
Tenere di ospitare i bombardieri 


L’incauta disponibilità espressa 
dal ministro della Difesa 
espone il territorio italiano 
in un settore molto delicato 


La Rai chiude TS? 
in rosso: defìdt 
di 40 miliaid 


Alessandro Natta 

Natta 

Giovedì 
è tornato 
a casa 


All’Italia il ricatto F16 


wm ROMA La segreteria del 
Pei «a nome di tutte le compa* 
gne, i compagni, i giovani co¬ 
munisti» ha rinnovato «l'affet¬ 
tuoso, fervido augurio di pie¬ 
no ristabilimento ad Alessan¬ 
dro Natta». Natia, lasciato gio¬ 
vedì l'ospedale romano San 
Camillo, «è potuto rientrare 
nella propria casa». Come per 
il collegio medico del Policli¬ 
nico di Perugia, la segreteria 
del Pci esprime «vivo wprez- 
zamento ai professori Blffanl. 
Milazzotto e Prati che hanno 
condotto ulteriori accerta¬ 
menti e controlli dopo i quali 
il compagno Natta ha iniziato 
la sua convalescenza». E «co¬ 
glie questa felice occasione 
per ringraziare sinceramente 
te autorità dello Stato, l partiti, 
le associazioni, le personalità 
delia cultura, detta scienza, i 
cittadini e tutti i compagni e le 
compagne che hanno fatto 
pervenire testimonianza della 
stima, della preoccupazione, 
deH’augurio loro al segretario 
generate dei Pel». 


Gli F-I6, cioè i 79 (72 più 7 di riserva) modernissi¬ 
mi caccia-bombardieri Usa che la Spagna ha «sfrat¬ 
tato» dalla base di Torrejon, potrebbero essere tra¬ 
sferiti, fra tre anni, in una base italiana. Quale? 
Nessuno lo sa, neppure il ministro della Difesa e 
nemmeno lo Stato maggiore dell'aeronautica che 
- si dice - starebbe studiando una «rosa» di dodici 
località, tutte, per ora, segretissime. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BRUXELLES «Ritengo che 
sussistano le condizioni per¬ 
ché io trasmetta al governo 
italiano l'invito detl'Alleanza 
ad accogliere lo stormo sut 
territorio nazionale.. ». Più 
che una dichiarazione è stato 
un esercizio acrobatico quello 
con cui il ministro delta Difesa 
Zanone, giovédi scorso a BKj- 
xetles, ha «preso atto» della ri¬ 
chiesta dei suoi colieghi Nato 
che l'Italia si prenda gli F-16 
del 401*. stormo della Us Air- 
force che gli spagnoli non vo¬ 
gliono più a Torrejon. La pru¬ 
denza, forse, era d'obblìgo Oa 
decisione definitiva spetta al 
governo collegialmente, e 
della questione dovrà discute¬ 
re anche il Parlamento), ma 
l'Imbarazzo era, comunque, 
rivelatore. Questa storia degli 
F-16, 79 caccia-bombardieri 
di modernissima concezione 
a «doppia capacità», ovvero 


capaci di trasportare armi 
convenzionali e ordigni nu¬ 
cleari, è nata male e nschia di 
concludersi anche peggio. L'I¬ 
talia si accolla il peso di un 
riarmo in un settore doppia¬ 
mente delicato - i caccia- 
bombardieri sono tra gli «og¬ 
getti» più dtificili da negoziare 
tra Est e Ovest e questi, aven¬ 
do capacità nucleare, lo sono 
in modo particolare - in un 
momento in cui nella stessa 
Nato è in corso una discussio¬ 
ne proprio sulla necessità o 
meno di riarmare, specie nel 
settore nucleare. Una discus¬ 
sione in cui, paradossalmen¬ 
te, la posizione italiana (alme¬ 
no quella espressa dal mini¬ 
stero degli Esien) è che biso¬ 
gna insistere sulla strada del 
disarmo negoziale. 

È vero che ci sono (re anni 
prima che gli F-16 arrivino 
concretamente in Italia - for¬ 


se anche di più perché si (ratta 
di costruire una base ex novo 
- e che quindi si può sperare 
che intanto i progressi nei ne¬ 
goziati Est-Ovest rendano su¬ 
perflua la loro dislocazione, 
ma è anche vero che il modo 
in cui il 'governo italiano si è 
mosso finora non autorizza al¬ 
cuna fiducia. Quando Madrid, 
dopo l'adesione alla Nato san¬ 
cita da un referendum in cui 
era escluso lo stazkiMmento 
di armi nucleari nel'phese, ha 
chiesto agii americani di ritira¬ 
re gli aerei dalla base di Torre¬ 
jon. il governo italiano è stato 
oltremodo precipitoso nel- 
l'accettare l'vargomento» che 
gh F-16 fossero «lindispensabi- 
li» alla difesa del fianco sud 
dell'alleanza (argomento opi¬ 
nabilissimo,>,visto che finché 
stanno in Spagna non copro¬ 
no il fianco sud, ma quello oc¬ 
cidentale) e che nessun altro 
paese della regione meridio¬ 
nale fosse adatto ad acco¬ 
glierli. D'altronde, neppure al¬ 
tri governi della Nato sono 
stati mai troppo convinti della 
«indispensabilità» degli F-16, 
tant'è che alcuni • tra cui 
quello tedesco - avevano fat¬ 
to presenti molti dubbi sulla 
propna intenzione di parteci¬ 
pare alle sp)ese della ridisioca- 
zione in Italia. 

Sono stati gli americani a 
insìstere e a risolvere la parti¬ 


Almirante Zanone difende la sua posizione a Bruxelles 

«Vantaggi economici 
neofascista a chi ospitcm la basc» 

DALLA NQStA REDAZIONE 


wm ROMA Piazza Navona si 
è riempita di saluti romani, di 
volti tesi, di baschi verdi con 
la fiamma tricolore, di foulard 
neri annodati sui baveri dei 
dopplopetti, di applausi e di 
commozione. L'ultimb s^ufo 
al due fondatori <je) M*1*Qn., 
Giorgio Almirante e Fino Ro- 
mualdi, SI è svolto martedì po¬ 
meriggio a Roma senza inci¬ 
denti. ma secondo 1 classici 
riti del neofascismo, ai quali 
ha aderito una folla variegata, 
composta da generazioni e 
celi diversi La cerimonia fu¬ 
nebre si è svolta nella chiesa 
di Sant’Agnese, dove hanno 
preso posto, oltre ai parenti 
del due leader e ai dingentl 
missini, diversi rappresentanti 
di altri partiti c'erano Acqua- 
viva e Mananetti per il Psi, 
Battistuzzi per il Pii, Rutelli. 
Bonino e Teodori per il Pr, 
Scolti per la De. Cerano inol¬ 
tre i vicepresidenti della Ca¬ 
mera e del Senato. L'omelia è 
stata pronunciata da padre 
Raimondo Spiazzi, docente di 
teologia morale all'Università 
Cattolica e vecchio amico di 
Giorgio Almirante. Da un pal¬ 
co sulla piazza ha poi parlato 
Il segretario del Msi-Dn, Gian¬ 
franco Fini, che non ha lesina¬ 
to retorica. Gianfranco Fini, 
intanto, ha assunto da ieri 
mattina la direzione politica 
del quotidiano dei Msi-Dn, // 
Secolo d'Italia, rimasta va¬ 
cante con la scomparsa di Pi¬ 
no Romualdi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER aiORQIO BETTI 


■i TORINO. Le domande ar¬ 
rivano a raffica. Signor mini¬ 
stro, perché mai l'Italia sareb¬ 
be il solo paese «adatto» a 
ospitare gli F16 che la Spagna 
nQn,.vuo]e,più? Nella sala del 
circolò ufficiali dallelcui pareti 
occhieggiano damme e milita¬ 
ri del Settecento, l'on Zanone 
cerca di fornire motivazioni 
convincenti alla «disponibili¬ 
tà» Italiana che lui stesso ha 
anticipato oualche giorno fa a 
Bruxelles. Impresa piuttosto 
difficile. 

Perché non la l\jrchia o la 
Grecia? «Vi sono valutazioni 
che dovrò esporre al governo. 
Tra quei due paesi, comun¬ 
que, nel passalo qualche ten¬ 
sione c'è stata». 

Anche netta maggioranza 
qualcuno ha avanzato cntiche 
e riserve... «Taluno ritiene che 
avrei dato un consenso preci¬ 
pitoso. Alla Nato ho detto che 
esistono le condizioni per tra¬ 
smettere al governo l'invito 
che il segrelano generale del¬ 
l'Alleanza e i ministri degli al¬ 
tri paesi ci hanno nvolto ad 
accogliere il 401* stormo, e 
che sono fiducioso che il go¬ 
verno possa deliberare rapi¬ 
damente e ottenere il consen¬ 
so del Parlamento. Io sosterrò 
la proposta». Poi, una messa a 
punto polemica, una sorta di 
«chiamala di correo»; «Preci¬ 
pitoso? Avevo già tenuto una 
relazione il 2 febbraio alla 
commissione Difesa della Ca¬ 


mera dopo un incontro di go¬ 
verno con l'allora presidente 
Gerla, con Amato e Andreotti. 
Non ho mutato una virgola 
nella mia posizione*. 

La localizzazione jdella,ba¬ 
se «per u tempo di pace» sarà 
determinata da «criteri di ordi¬ 
ne tecnico e militare». Ma a 
quanto ammonterà l'investi¬ 
mento? E veritiera la cifra di 
700-600 miliardi di cui si par¬ 
la? «Attualmente - risponde 
Con. Zanone - non esiste in 
Italia un aeroporto pronto per 
ncevere 79 apparecchi (72 
più 7 della riserva logistica), 
con 3300 militan e circa 4500 
dipendenti. Non posso dare 
una valutazione precisa della 
spesa, sicuramente parecchie 
centinaia di miliardi. I costì sa¬ 
ranno però finanziati col fon¬ 
do infrastrutture della Nato, e 
l'Italia parteciperà per (a sua 
quota. Per il luogo ove verrà 
installata la base ci saranno 
vantaggi economici importan¬ 
ti». 

Dunque, il governo dovreb¬ 
be decidere di impegnare un 
bel gruzzolo di miliardi per 
un'operazione che, come è ri¬ 
sultalo atta nunione dì Bruxel¬ 
les, nessuno ci invidia e che 
stona maledettamente con lo 
sforzo in atto proprio m questi 
giorni per far compiere un al¬ 
tro passo avanti al processo di 
distensione. Secondo Zano¬ 
ne, l'arnvo degli F16 sarebbe 
da auspicare per (re ragioni. 



evitare che si creino in Europa 
zone di sicurezza differenziate 
01 fianco sud sarebbe «più de¬ 
bole*) come accadrebbe se 
gli aerei tornassero in Ameri¬ 
ca; consolidare il rapporto di 
solidarietà con gli Usa «ripar¬ 
tendo rischi e responsabilità»; 
non compiere atti di disarmo 
unilaterali «che non aiutano la 
distensione». Accogliere gli 
F16 equivarrebbe a dare «una 
dimostrazione di Impegno eu¬ 
ropeo». E Zanone, ineffabile, 
aggiunge che gli altn paesi Na¬ 
to hanno mostrato «grande 
apprezzamento per ia posizio¬ 
ne italiana». Grazie aita quale 
terranno lontano dal proprio 
lerntono cfuelle macchine da 
guerra. 





’ 


Un F16 In sosta alla base di Aviano 


ta. minacciando di dare un 
senso politico, di simbolico 
disimpegno d^l'Eurc^, alla 
eventuale decisione di riiirarè 
gli F-16 oltreoceano. O qual¬ 
cuno se li prende, e subito -ha 
latto sapere il Pentagono - 
oppure il Congresso con la 
pros«ma discussione su) bi¬ 
lancio di luglio taglierà i fondi 
e scioglieremo il 401*. stormo. 
E stato un ricatto, che am¬ 
bienti diplomatici della Nato 
non esitano a chiamare etm il 


suo nome, a) quale gh alleali 
hanno ceduto scaricandone il 
prezzo su) governo italiano. Il 
quale ha dato una bella prova 
di dilettantismo. I nostri rap¬ 
presentanti alla Nato, com¬ 
preso Zanone, sì son presen¬ 
tali alla riunione decisiva, gio¬ 
vedì scorso, senza essere in 
grado di Indicare la località in 
cui dovrà essere realizzata la 
base. L'ipotesi di Gioia del 
Colle, che autorevolissimi 
esponenti del governo aveva¬ 


no dato per «praticamente de¬ 
cisa», è rientrata e nessuno $1 
vuole sbilanciare, ora. per la 
paura (giustificata) che l'indi¬ 
cazione di altre località scate¬ 
ni proteste e polemiche. No¬ 
nostante ciò. l'Italia è riuscita 
a ottenere l'impegno che i R- 
nanziamenti necessari (^00 
milioni di dollari, pari a circa 
650 miliardi di lire) saranno 
divisi tra tutti. Ci mancava solo 
che avesrimo dovuto pagaie 
noi... 


M ROMA. Il consiglio d'am¬ 
ministrazione della lUi ha ap¬ 
provato venerdì scorso il bi¬ 
lancio consuntivo 1987. chiu¬ 
sosi con un disavanzo di 40,5 
miliardi. Hanno volato a favo¬ 
re ì consiglieri de, quelli desi¬ 
gnali da Psdì, Pii e Pri; i tre 
rappresentanti socialisti si so¬ 
no divisi; due (ì) presidente 
Manca e Pellegrino) hanno 
votato a favore, Pedullà ha vo¬ 
tato contro («si spende troppo 
e male»): i consiglieri designa¬ 
ti dal Pei si sono astenuti. 
«Non ci preoccupa tanto il de¬ 
ficit di gestione - ha commen¬ 
tato il consigliere comunista 
Bernardi - quanto |o stato 
dell’azienda e i rischi che que¬ 
sto bilancio fa intrawedere. 
1 ^ nostra astensione vuol si¬ 
gnificare critica severa alla 
conduzione aziendale, solle¬ 
citazione al cambiamento». 

La Rai ha chiuso il 1987 con 
2.047 miliardi di ricavi; ha tra¬ 
smesso 22.265 ore di pro¬ 
grammi W, 60mila ore di pro¬ 
grammi radiofonici, oltre orni¬ 
la di Televideo; sono stati 
messi in opera 287 nuovi im¬ 
pianti trasmittenti, la quota di 
autoproduzione tv è passata 
dal 72,6% al 76.1 %. Nella nota 
che accompagna il bilancio, il 
direttore generale Agnes sot¬ 
tolinea i successi di ascolto e 
gradimento che la Rai ha regi¬ 
strato in un anno particolar¬ 
mente arduo: mentre le diffi¬ 
coltà economiche sono da at¬ 
tribuirsi ai contìnuo aumento 
dei costi, al ritardato aumento 
del canone; alla forzata ridu¬ 
zione della quota di mercato 
pubblicitario: la Rai è passata 
dal 16,1% del 1986 al 14,4% 
del Ma c'è dell’altro. Lo 
Stato tarda ad accreditare alia 
Rai le somme riscosse per il 


canone; c'èU'abnorme enfia¬ 
gione del magaàiinò pro- 

3 rammi: c'à una esposizione 
ebìtoria senza precedenti: 
olire 1,400 miliardi. SOO dei 
quali a breve termine. 

E qui che te ragioni esterne 
del disavanzo - che rivela un 
indebolimento strutturcOe 
deH’azienda > si intrecciano 
con i segni negativi della con¬ 
duzione aziendale. «Noi - 
commenta Bernardi • ^amo 
per un servizio pubblico forte, 
elemento dì equilibrio del si¬ 
stema informauvo. controlla¬ 
to dd Parlamento. Per questa 
ragione non potevamo appro¬ 
vare un bilancio e una relazio¬ 
ne che rinchiudono la Rai en¬ 
tro 1) recinto fissato dal recen¬ 
te accordo di governo; ma 
neanche è pensabile che noi 
si possa essere per un servizio 
puDblico qualsiasi, sprecone e 
di parte... Atti positivi, come 
te nomine di marzo e prime 
misure di ristrutturazione, non 
possono essere confati, 
staccati da un reale processo 
di rinnovamento... La RKI 
spende male, spreca, molte ri¬ 
sorse sembrano dimrdersi In 
unapatude divoratrice e buro¬ 
cratica; l'assenza di contabili¬ 
tà industriate impedisce il 
controllo della spesa e la valu¬ 
tazione dei coso di produitp- 
ne; è irrisolto il problema del 
poteri del consiglio; sopmvvi- 
vono logiche burocratiche e 
sditone. Ad esemplo; nel 
1987 il personale é cresciuto, 
Tazlenda ha assunto 700 di¬ 
pendenti; con Quali criteri, gfer 
lare che cosa? Ormai Jà -Km 
non ha alternative, non ha piu 
tempo: deve trasformvsi in 
impresa e affrontare in modo 
nuovo il rapporto con il pote¬ 
re polìtico e il mondqeste^ 
no». DAZ. 


Il Pei si oppone a un impegno del governo 

Napolitano: «Que^ aera 
nd negoziato» 


Per la prima volta una donna 
Lalla Tnipia eletta 
segretario regionale 
del Pd nel Veneto 


■i ROMA. «Riteniamo che il 
governo italiano non debba 
as»jniere alcun impegno»; 
cosi Giorgio Napolitano ha 
commentato per ù Fci la noti¬ 
zia dell'invito della Nato all'I¬ 
talia affindté o^iti gh F16 che 
la Spagna non vuote più» «Il, 
ministro benone - ha prose^. 
guito l’esponente comunista - 
si è preci(Mtato fin dal primo 
momento a dire di ri, ma nes¬ 
suno ha spiegato perché l'Ita¬ 
lia sarebbe, come sostiene i) 
comunicato della Nato, il solo 
paese idoneo ad accogliere 
gli FI6 che erano prima in 
Spagna, e nessuno ha spiega¬ 
to p(3fché questa decisione 
dovrebbe essere presa ora 
quando si sa che gU aerei sa¬ 
ranno trasferiti dalla Spagna 
nel giro di tre anni. Soprattut¬ 
to noi pensiamo * ha dello an¬ 
cora Napolitano - che questa 
questione debba essere af¬ 
frontala nella prospettiva del 
negoziato ccm il Patto di Var¬ 
savia sulla riduzione degli ar¬ 
mamenti convenzionali e nel¬ 
lo spirito di dialogo che ri è 
creato tra i due blocchi e che 
consente dì trovare anche so¬ 
luzioni specifiche a questo 
problema senza che gli FI 6 
siano installati in Italia». 

A questa impostazione era 
ispirata anche una mozione 
presentata gìomi fa al Senato 
dal gruppo comunista (primi 
firmatari Pecchiofi, Bufalini e 
Pieralli), nella quale ri osser¬ 


vava che «sia I responsabili so¬ 
vietici. sia quelli statunitensi 
non escludono la possibilità 
di includere i sistemi d'arma a 
doppia capacità, convenzio¬ 
nale e nucleare, quali appunto 
sono gh aerei Ff6. nel nego¬ 
ziato per ia rìdui^ne degli ar¬ 
mamenti» e SI sollecitava per¬ 
ciò un impegno del governo 
•a non assumere nell'imme¬ 
diato alcun impegno circa il 
possibile trasferimento degli 
F16 già di stanza a Torrejon in 
una base aerea italiana» e a 
■sviìuppare conlalli sia in sede 
Nato che con i paeri dei Patto 
di Varsavia allo scopo di rte- 
goziare e concordare intese 
comprendenti anche gli 
La vicenda dovrebbe esse¬ 
re discussa alla Camera entro 
questa settimana. Nel frattem- 
si registrano altre prese di 
posizione, di vario tenore. «In 
Parlamento - ha dichiarato il 
socialista Lelio Lagorìo - esi¬ 
ste una larga maggioranza che 
non vuote il ritiro degli F16 
dall’Europa perché sarebbe 
un atto unilaterale di disarmo, 
ma nessuno si nasconde che 
lo spostamento a Esl degli 
FI 6 non è una semplice misu¬ 
ra logistica interna della Nato. 
La nostra decisione - ha con¬ 
cluso Lagorìo, dando un po’ 
per scontato di quale decisio¬ 
ne 51 tratti - va perciò spiegata 
bene sul piano politico, per¬ 
ché ì paesi dell'Est non frain¬ 
tendano le nostre intenzioni». 


•Non si giustificano te rea¬ 
zioni negative subito innesca¬ 
te a sìnisira», scrive ia Vbee 
Repubblicana, mentre il se¬ 
gretario del Pri. Giorgio La 
Malia, ha dichiarato «1 conut- 
nisti hanno assunto posizioni, 
quali quelle sul Medio Oriente ' 
e sugli Fl$, che mi lasciano 
alquanto freddo. I) fatto poi 
che su questi temi il Pri ria 
vicino ai comunisti mi preoc¬ 
cupa». 

Democrazia proletaria, inR- 
ne. con un telegramma inviato 
a Pei, Pr, Fgci, Sinistra indi- 
pendente, Verdi e associazio¬ 
ni impegnate sui temi della 
pace, ha proposto una riunio¬ 
ne per organizzare Iniriatìve 
comuni e ha suggerito Rn d’o¬ 
ra di trasformare la manifesta¬ 
zione già indetta dal «Meeting 
dei giovani allemalìvi euro¬ 
pei* per il 23 luglio a Gioia del 
Colie (Bari) in una «grande 
iniziativa nazionale di tutto il 
movimento pacifista e antinu¬ 
cleare». 

Ma la mobilitazione popo¬ 
lare è già in atto. Iniziative uni¬ 
tarie SI sono svolte ieri a Ta¬ 
ranto, a Padova, a Formia e in 
motte altre località. Per saba¬ 
to prossimo il comitato regio¬ 
nale del Pei del Friuli Venezia- 
Giulia ha indetto una catena 
umana che partirà da) chilo¬ 
metro 3,5 della provinciale 
Pordenone-Aviano e che sarà 
seguita da un corteo e da un 
comizio di Aldo Tortorella in 
piazza del Duomo ad Aviano. 


■■ VENEZIA. Laliathipiaèla 
nuova segretaria regionale de) 
Pei del Veneto; è stata eletta 
maitedì scorso con 62 voti fa¬ 
vorevoli ed 8 astensioni. A suo 
favore si era pronunciato, do¬ 
po aver ritirato la propna can¬ 
didatura, anche Luciano Galli¬ 
naio. capogruppo In Consi¬ 
glio regionale. La Ihipia suc¬ 
cede a Cesare De Piccoli, di¬ 
venuto vicesindaco nella nuo¬ 
va giunta di Venezia, al quale 
sono stati egressi i consueti, 
ma convìnti, ringraziamenti 
del Comitato regionale. Lalla 
IVupia ha 40 anni, è eurode¬ 
putata eletta a Vicenza e 
membro delia Direzione negli 
anni scorsi era stata responsa¬ 
bile femminite nazionale del 
Pei. È anche la prima donna a 
ricoprire, nel Partito comuni¬ 
sta. la carica di segretario re¬ 
gionale. «Questo - spiega - mi 
fa sentire un doppio peso di 
responsabilità: come dirìgen¬ 
te e come donna, perché non 
voglio proprio rinunciare alla 
mia cultura. Intendo adottare 
un nuovo stile di agire, che è 
dì noi donne, di umanizzazio¬ 
ne molto forte dei rapporti fra 
i compagni, il rifiuto di gare e 
compeUzioni. di privilegio per 
te cose concrete e quotidia¬ 
ne». E allo stesso tempo que¬ 
sto stile la porta a respingere 
con fastidio te domande più 
ovvie sui suoi punti di «riferi¬ 


mento» nel gnippo dirìgente 
de) Pel: «Io sono io e penso 
con la mia testa». Che linea 
adotterà nel nuovo incarico? 
•Il Veneto è una società matu¬ 
ra, sviluppala e dinamica ma 
anche lasciata alia spontanei¬ 
tà, nella quale agisboiro'con- 
traddìzionl molto forti che Oc 
e pentapartito provano al 
massimo a mediare ma non 
sanno governare. Per là sinh 
sira esistono spazi competiti¬ 
vi. Ma il Pel, pur avendo com¬ 
piuto tante analisi, mi pare an¬ 
cora in molli casi privo di un 
vero dialogo con la società; 
occorrerà anche una fisiono¬ 
mia organizzativa assai i^ù 
salda». 

Le principali contraddizioni 
su cui intervenire indicate da 
Lalla IVupia? «Allo sviluppo 
regionale tà acctHnpagnano 
fortissimi problemi ammanta¬ 
li. I dati delia ripresa economi¬ 
ca sono da «miracolo», però 
persìstono squilibri fra te di¬ 
verse aree e difficoltà a coniu¬ 
gare occupazione e nuovi la¬ 
vori qualificati. Il reddito fami¬ 
liare è tra i più alti d’Italia, ma 
quello indmduate è sensibil¬ 
mente inferiore: la famiglia 
compensa ancora bassf salari. 
Infine, vedo un incrìnamento 
molto forte dei valori della so¬ 
lidarietà, l’emergere di feno¬ 
meni di chiusura regionalisti¬ 
ca, di razzismo, dì violenza, 
diffusione dì drc^a». □ M,S, 


Moto Guzzi 

Uq Lusso che ti Puoi Permettere. 


Il piacere del lusso, di scoprire che libertà è uscire 
dal guscio, montare una Guzzi e affrontare la strada. 

La Guzzi, animale italiano dai muscoli agili e 
scattanti, ama i dolci pendii e le morbide curve delle 
nostre colline. Perchè il cuore di una Guzzi ha un 
ritmo antico, selvaggio, che palpita sicuro, 
assecondando, docile ed elegante, la tua corsa, il tuo 
desiderio inesauribile di viaggio. La natura a 360 




GUZZI 


Un fatto italiano che il mondo invidia. 


gradi: Moto Guzzi è anche questo, l'emozione di un 
bel panorama, sapersi fermare per godere di un'alba 
od ascoltare insieme il respiro potente del mare. 
Moto Guzzi è un lusso, è il lusso della fedeltà, 
di una compagna incapace di tradirti, che non 
ti abbandona mai, in nessuna occasione. È un lusso 
che oggi ti puoi permettere, è la nuova conquista 
della tua libertà. 
























IN Italia 


Contratto 

Fieg-Fnsi: 
trattativa 
a distanza 


■i ROMA. Quotidiani di 
nuovo in edicola dopo quattro 
giorni di sciopero dei giornali* 
sti. La vertenza per il rinnovo 
del contratto di lavoro vede 
editori e giornalisti ^ posizio* 
ni ancora molto distanti. Falli¬ 
ta la mediazione dei ministro 
Formica sarà necessario ora 
trovare un nuovo tavolo di 
trattativa. In attesa che questo 
avvenga le due parti hanno 
una ({Ita agenda di impegni 
per la settimana che comincia 
domani. Gli editori martedì 
eleggeranno il loro nuovo pre¬ 
sidente. Ci sarà una riconler* 
ma di Oiovannini o salterà 
fuori un nome nuovo? La Fe¬ 
derazione della stampa da 
parte sua ha nssato per marte¬ 
dì e mercoledì due riunioni 
della commissione contratto 
per esaminare lo stato della 
vertenza e programmare 
eventuali altri scioperi. Di que¬ 
sto si discuterà nel corso di 
una assemblea indetta dall'as¬ 
sociazione stampa romana 
per il 2 giugno. 

Sui quattro giorni di sciope¬ 
ro della scorsa settimana che 
hanno (atto registrare «la 
compatta adesione della cate¬ 
gorìa». come afferma in una 
nota la Fnsi. continuano i 
commenti e le prese di posi¬ 
zione. Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile per l'informazione 
del Pei, ha dichiarato: «Il fatto 
che 1 quotidiani siano mancati 
per quattro giorni dimostra 
quanto la situazione sia grave 
e sena. Deve essere risolta ra¬ 
pidamente. Deve essere scon- 
ruta l'intransigenza degli edi¬ 
tori mentre il governo deve 
assumere una maggiore re¬ 
sponsabilità ed una iniziativa 
più incisiva. La Fnsi dal canto 
suo deve avere chiaro che 
questa lunga azione di lotta 
non deve alla (ine sfiancare i 
più deboli a vantaggio dei 
gruppi più forti. Mi auguro • 
ha concluso Veltroni - che 
nella vertenza vivano con for¬ 
za quelle parti che riguardano 
la normativa e. In particolare, 
l'autonomia dei giornalisti ri¬ 
spetto ai processi di concen¬ 
trazione». Per Ugo Intini, re¬ 
sponsabile della commissione 
stampa e propagande del Psl, 
è «stupefacente la criminaliz¬ 
zazione degli scioperi dei 
giornaiisti che si sono svolti in 
modo corretto. Le richieste 
che essi fanno sono motivate 
non solo dai profitti maggiori 
delle aziende ma perche si è 
introdotta una esagerata diffe¬ 
renziazione di trattamento fra 
clornatlsti di sene A e di serie 
B». «È bene ricordare che do¬ 
po 11 risanamento delle azien¬ 
de e il rinnovamento tecnolo¬ 
gico, le Imprese editoriali han¬ 
no, ora, il dovere di fare 1 ne¬ 
cessari investimenti nelle re¬ 
dazioni 1! giomalìsta è un au¬ 
tore che presta ogni giorno 
un'opera di Ingegno e come 
tale deve essere remuneralo e 
considerato», ha detto l'ono¬ 
revole democristiano Paolo 
Caccia. 

Mentre la Federazione In¬ 
temazionale dei giornalisti ha 
inviato un messaggio di soli- 
danelà alia Fnsi a nome dei 
suoi 130.000 iscritti, la Casagit 
ha approntato un piano di in- 
ziative di sostegno alia cate¬ 
goria in lotta. Il progetto, che 
dovrebbe essere approvato 
nella riunione fissala per il 7 
giugno, prevede interventi im¬ 
mediati e concreti e una serie 
di iniziative più ampie per il 
futuro in modo da costruire 
un fondo stabile e permanen¬ 
te per I prossimi anni 


Niente di fatto ieri a palazzo Vidoni 
De Mita convoca i confederali 
Marini: la Cgil prende ordini dal Pei 
Dura replica di Bassolino e Lettieri 


Scuola: la Cìsl isolata 
dice no al refeirendum 




li negoziato per il contratto della scuola è allo 
stallo. Ad aggravare la situazione ieri è arrivata una 
dichiarazione dei segretario Cisl. Marini, che accu- 
sa la Cgil di «prendere» la linea dal Pei. La risposta 
di Bassolino. Polemiche tra i sindacati per il refe* 
rendum sull'ipotesi di accordo. De Mita martedì 
incontra i settari confederali. Le Gilda ieri a pa* 
lazzo Vidoni. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA. Doveva essere la 
giornata decisiva e invece tul¬ 
io sì é all'Improvviso compli¬ 
cato. Per il contratto della 
scuola c'é ora un nuovo rinvio 
a martedì, quando il presiden¬ 
te del Consiglio si incontrerà a 
palazzo Chigi con i leader di 
Cgil, Cisl e Uil per chiedere di 
non estendere agli altri settori 
de) pubblico impiego gli im¬ 
pegni economici che si assu¬ 
meranno per la scuola. Ma i 
sindacati hanno già detto di 
non condivìdere una simile 
impostazione. 

A tarda sera. ieri, l'incontro 
preannunciaio tra confederali 
e governo non era ancora ini¬ 
ziato. La ragione? Quasi una 


spaccatura all'intemo del sin- 
<^cato die si è diviso sulta 
proposta di sottoporre ad un 
referendum dei lavoratori del¬ 
ia scuola l’eventuale preac¬ 
cordo con i ministri della Fun¬ 
zione pubblica e della (stru- 
zione. Su questa ipotesi, lan¬ 
ciata l'altro giorno dalla Cgil. 
la Cisl non ci sta. il sindacato 
di Marini vorrebbe riservare 
alla consultazione solo la par¬ 
te salariale e deirorario, 
escludendo la parte normati¬ 
va. La Ui), che in questa pole¬ 
mica finora si è tenuta defila¬ 
ta, ha dichiarato proprio ieri, 
con il segretario Giorgio Ben¬ 
venuto, che «l'ipotesi conclu¬ 
siva prima di essere firmata va 


sottoposta ti vaglio delle as¬ 
semblee dei lavoratori cosi da 
poter registrare in modo chia¬ 
ro dissensi e consensi». 

Ad Inagrire le polemiche 
Interne alle o^anizrazfonl del 
lavoratori ieri ha contribuito 
un intervento di Marini, il qua¬ 
le ha Invitato gli Insegnanti a 
comprendere che la trattativa 
«è giunta nel punto di massi¬ 
ma prossimità possibile a un 
approdo che coincide quasi 
interamente con l’unica piat¬ 
taforma seriamente negozia¬ 
le, quella confederale». MarirU 
ha definito infatti massimalista 
e irrespons^tle chi ha «ubria¬ 
cato» alcuni circuiti della so¬ 
cietà italiana e ha definito le 
lotte ad oltranza, come il 
blocco degli scrutini, un «dato 
di imbarbarimento delia con¬ 
vivenza civile». Marini ha pd 
voluto rivendicare per la Cisl 11 
pieno mandato a trattare, e ha 
deciso anche di polemizzare 
violentemente con li comuni¬ 
sta Bassolino, accusandolo di 
aver «delegittimato» il sinda¬ 
calismo confederale. Marini 
ha quindi così concluso che 
«spìace che questa azione de¬ 
stabilizzante del Pei abbia 


prodotto tm momento di 
sbandamento nella dirigenza 
della C^U. Insomma, Ti Pei 
avrebbe suggerito alla Cgil co¬ 
me condurre la trattativa. Non 
solo. Secondo il leader della 
Cisl i comunisti avrebbero 
commesso uiche un grave er¬ 
rore elettorale sottovalutando 
il danno provocato dal blocco 
degli senitini. 

Immediata la reazione di 
Bassolino: Il contratto della 
scuola - ha detto > non c'en¬ 
tra con le amministrative. Mi 
auguro, invece, che gii inse¬ 
gnanti possano votare, net 
prossimi giorni. ^ loro con¬ 
tratto. Nel merito delia venen- 
za Bassoiino ha detm: «Esatta¬ 
mente aii’opposto di quelio 
che dice Marini, abbiamo cer¬ 
cato di aiutare Q sindacalismo 
confederale. E'e^dente che 
la Cisl fa;^resenta una parte 
dei lavoratori della scuola. Lo 
stesso vale per Cgil e Uil. ^ 
possono invece at«re legitti¬ 
mi dubbi su) fatto che Cgil. 
Cisl e Uil rappresentino la to¬ 
talità o anche soltanto la chia¬ 
ra maggioranza del mondo 
della scuola». Qu^ è. dunque, 


Particolare dell'ultima manifestazione dei professori 


la posizione del Pei? «Spetta al 
governo « continua Ballino 
- presentare a tutti i soggetti 
sindacali rappresentativi una 
proposta che consenta di por¬ 
re fine al blocco degli scrutini 
e di tutelare il diritto degli in¬ 
segnanti ad un buon contratto 
e ildintto di tutti ad una scuo¬ 
la più qualificala». Inline per il 
Pei è giusto «sottoporre a refe¬ 
rendum le ipotesi e le propo¬ 
ste su cui si ntiene di poter 
concludere la trattativa». Da 
parte sua la Cgil, per bocca di 
Lettieri, ha chiaramente re¬ 
spinto le accuse di Manni. 
•Non è con atteggiamenti di 
sufficienza * ha detto - che si 
può risolvere il problema del 


consenso all'intemo della ca¬ 
tegoria». ' 

Sul referendum è d'accor¬ 
do anche la Gilda che in sera-1 
ta è stata ricevuta a palazzo i 
Vidoni e poi ha giudicato «in- ' 
sufficienti» le offerte governa -1 
tive. Anche lo Snals ha fatto il ' 
suo ingresso ufficiale nelle sa¬ 
le ministeriali, te tre Confede¬ 
razioni, infine, hanno fatto sa¬ 
pere, nella notte, di aver tro¬ 
vato un accordo su un nuovo 
modello di orano di lavoro 
basato su tre fasce. La pnma. 
16 ore eguali per luuv, la se¬ 
conda «part-time» di 9 ore; la 
terza tre ore aggiuntive (due I 
per recupero e sostegno, una 
per supplenze facoltative, con 
indennità) 


La Zanoobia, con i suoi limila fusti, lascia stamane finalmente Marina di Massa 
Raid di ambientalisti a bordo delfimbarcazione 

La nave dei vdeni og^ arriva a Genova 


Stamane alle sette in punto la motonave siriana «Za¬ 
noobia., in rada nel porto di Marina di Carrara dal 26 
aprile, parte alla volta del porto di Genova. Qui saran¬ 
no finalmente scaricali gii undicimila fusti carichi di 
veleni. Resta da sapere dove saranno smaltiti e da 
chi. Blitz di protesta in mezzo al mare di Greenpeace, 
Wwf e Lega Ambiente. Intanto sono ancora tre i 
marinai ricoverati negli ospedali di Massa Carrara. 


GIULIANA VATTERONI 


■■ CARRARA. Da slamane li 
molo di Marina di Carrara non 
sarà più meta di curiosi, venuti 
per bardare da lontano la na¬ 
ve siriana Zanoobia, in rada 
da) 26 aprile, perché carica dì 
undicimila fusti contenenti n- 
flutì ìndustnali tossici. Nella 
tarda mattinata di ieri il co¬ 
mandante deli'ufficio circon¬ 
dariale marittimo del porto di 
Marina, Nicolò Lugnan, ha co¬ 
municato che la motonave sa¬ 
rebbe parijta stamane, alle 
sette, per il porto dt Genova- 
La motonave, scortata da due 
unità della Capitanerìa, «per 
ragioni di ordine pubblico e 
non perché esigenze partico¬ 
lari lo richiedano», e da un ri¬ 
morchiatore, «che ha funzioni 
di controllo anti-inquinamen- 
10 », navigherà per cinque, sei 
ore alla volta delio scalo ligu¬ 
re. Il comandante Lugnan non 
ha saputo precisare, però, con 
esattezza quale sarà la banchi¬ 
na destinata all'approdo. Nei 
giorni scorsi si è parlato con 
insistenza di quella prossima 


all'ex idroscalo, vicino alla 
Lanterna, che presenterebbe 
le garanzie di sicurezza neces¬ 
sarie per effettuare io scarico. 
A bordo delia Zanoobia viag- 
gerà anche un ufficiale delia 
Capitanerìa di Genova. Una 
storia che pare avviata alla 
conclusione. Questo almeno 
per quel che riguarda le ope¬ 
razioni di ancoraggio. Resta 
da vedere ancora che fine fa¬ 
ranno i rifiuti. Verranno Ince- 
nenti?. Dove?, Quando? È già 
molto comunque che si sìa fi¬ 
nalmente definita la sua desti¬ 
nazione. La commissione in- 
cancata dal ministero della 
Protezione civile (il ministero 
ha anche stanziato 4 miliardi 
per le spese), sul caso Zanoo¬ 
bia, alia testa delia quale era 
stato nominalo il contrammi¬ 
raglio, ispettore marittimo del 
porto genovese. Giuseppe 
Francese, è salita a bordo 
mercoledì mattina, per un so¬ 
pralluogo sugi) esiti del quale 
ha informalo immediatamen¬ 
te li ministero sopra ricordato. 


Da quel momento un rimpallo 
di notizie incerte. Genova ve¬ 
niva indicata subito come 
possibile scalo, ma mentre il 
comandante dello stesso dava 
parere positivo. Il Consorzio 
autonomo portuale rifiutava la 
richiesta di attracco avanzata 
dalla Tabalo Shipping, la com¬ 
pagnia siriana a cui fa capo la 
nave Zanoobia. feri mattina, 
fìnalmentc, dopo una riunio¬ 
ne sofferta, la decisione. A 
Genova, una volta effettuato 

10 sbarco dei bidoni, saranno 
reimbareatl i tre marinai rico¬ 
verati nei giorni scot^. Due si 
trovano airoiy)edale di Massa, 
uno per dtetutbi bronchiali, 
l'altro per complicazioni rena¬ 
li; il terzo marinalo è ricovera¬ 
to nell'ospedale di Carrara. 
Un altro uomo deH'equìpag- 
gìo. il primo ad avere accusa¬ 
to malesseri, è già stato di¬ 
messo ed é tornato al suo po¬ 
sto di lavoro. Un posto davve¬ 
ro poco invidiabile. Sulla nave 
i fusti emanano un puzzo tre¬ 
mendo. Bruciori agii occhi ed 
entemi sulla pelle sono i segni 
più evidenti dì questa convi¬ 
venza. Gii uomini, fino a ieri, 
non erano ancora stati fomiti 
di indumenti adeguali e medi¬ 
cinali. A portare la loro solida¬ 
rietà all'equipaggio, che non 
mette piede a terra dal dicem¬ 
bre scorso, sono arrivati rap¬ 
presentanti di Greenpeace, 
capeggiati da Gianni Squitieri. 

11 Wwf con Staffan De Mistura. 
I verdi guidati da Savoldi e Fal¬ 



la stiva della «Zanoobia» piena di bidoni contenenti veleni 


qui e Renata Ingrao della se¬ 
greteria tleila Lega Ambiente 
con il deputato comunista 
Chicco Testa. Un blitz che ha 
lasciato di sasso i presentì, al¬ 
le 12 dì venenii sono partiti 
quattro gommoni dai porto 
che, a tutta velocità, si sono 
diretti verso la Zanoobia. Un 
giro simb^ico attorno alla na¬ 
ve. agitando bandierine delle 
associazioni ambientaliste, in¬ 


fine a bordo per un sopralluo¬ 
go «verde». Ancora una volta i 
marinai si sono sfogati sui loro 
sialo, parlando deU'odissea 
che II ha visti vagare per il ma¬ 
re, ignari delia perìcollsità del 
carico che trasportavano e so¬ 
prattutto di cosa li aspettava. 
Ma la vicenda non può essere 
certo considerata chiusa, 
adesso la patata bollente pas¬ 


sa al porto di Genova 1 (usti 
saranno scaricati, è vero. Ri¬ 
mane però da sapere dove sa¬ 
ranno definitivamente smaltili 
e da chi. E poi i verdi liguri 
staranno a guardare? La paro¬ 
la quindi a Genova, dove l'ar¬ 
rivo della nave è previsto per 
mezzogiorno circa. Quale sa¬ 
rà l'accoglienza nservatagli 
dai lavoratori portuali e dalla 
cittadinanza? 


TVaffico droga 
Toma in manette 
Flavio Carboni 


tm ROMA. Flavio Carboni è 
di nuovo in manette. È stato 
arrestato per un traffico Inter¬ 
nazionale di droga. L'uomo 
che visse a fianco di Roberto 
Calvi nuli ultimi giorni di 
de) bandiere, a Londra, risul¬ 
ta coinvolto in una vasta ope¬ 
razione antidroga condotta 
dalla Guardia di finanza e dal¬ 
la Crimìnalpo) de) Lazio. Tutto 
era cominciato alcuni giorni 
fa, con alcune informazioni 
arrivate dal Marocco. La poli¬ 
zia di quel paese aveva segna¬ 
lato la partenza per l'Italia di 
uno «yai^t» battente bandiera 
spagnola e con un carico d) 
droga a bordo. I mezzi della 
Finanza avevano seguito sino 
nelle acque del porto di Anzio 
l'imbarcazione che poi era 
stata bloccata con una diffici¬ 
le operazione combinata. A 
bortlo de) battello era stata ef¬ 
fettivamente recuperala dro¬ 
ga; e cioè 1.750 chilogrammi 
di hashish. Due italiani e un 
francese che si trovavano a 
bordo erano stati arrestati. 
Quasi sicuramente è stato pro¬ 
prio uno dei catturati a fare U 
nomedi Flavio Carboni. Dopo 
un rapido controllo, il faccen¬ 
diere era stato Individualo In 
una clinica delta capitale e su¬ 
bito dichiarato in arresto e 
piantonato. Ieri è avvenuto il 
trasferimento nel carcere di 
Regina Coeli. 

Carboni, che ha 54 anni e 
tre iigli, era entrato in modo 
clamoroso nelle cronache 
giudiziarie per ì suol rapporti 
con Roberto Calvi proprio nei 
giorni in cui maturava il falli- 


In Toscana 
Carapelli 
Nuovo 
sequestro 


mento del Banco Ambrosia¬ 
no. Sempre Carboni, secondo 
le indagini successive, era en¬ 
trato in contatto anche con 
l'amico-nemico Francesco 
Pazienza e, in ultimo, aveva 
direttamente seguito Calvi a 
Londra, dove il finanziere era 
stato trovato impiccato sotto 
il ponte del «Frati neri». 

La polizia aveva cosi sco¬ 
perto che tra Carboni e lo 
stesso Pazienza c’era stata 
una vera e propria guerra per 
«gestire» il tonchiere Calvi ne¬ 
gli ultimi giorni di vita. I) fac¬ 
cendiere sardo lo aveva addi¬ 
rittura aiutato neirespatrto 
clandestino. La polizia aveva 
anche scoperto che Carboni 
era collegato con alcuni alti 
prelati del Vaticano, ma an¬ 
che con uomini delia ma)a>^ta 
romana come quel Mario Bai* 
ducei ucciso in un agnato 
mafioso negli anni 70. &a. pe¬ 
rò, in rapporto anche con Pip¬ 
po Calò, il cassiere della mafia 
a Roma, poi condannato al 
maxiprocesso di Palermo.'Il 
faccendiere efa considerato il 
vero e proprio mandante del¬ 
l'attentato al vicepresidente 
del Banco Ambrosiano Ro¬ 
berto Rosone. I) nome di Car¬ 
boni era venuto fuori anche in 
questi giorni, in relazione alle 
rivelazioni dell'awocalo Ma¬ 
rio Martignetti sul covo-prigio¬ 
ne di via Montalcini. Sarebbe 
stato Crrboni - aveva detto 
qualcu - a segnalare a Mar- 
tignetti la «novità» sulla «Re¬ 
nault» rossa e su via Montale)- 
ni. Ma la notizia non aveva 
mai ricevuto conferma. 


□NELPCI r r~i i 

Mercoledì 
la Direzione 
nazionale 


■■ SIENA. Una cinquantina 
di bottiglie di olio extravergi- 
ne confezionato dalla società 
Cartelli di Firenze (ma di un 
tipo diverso da quello messo 
sotto accusa in Abruzzo) sono 
state sequestrate a Montepul¬ 
ciano dai vigili dell'Usi 31 «Val 
di Chiana» che hanno denun¬ 
ciato un éccessivo contenuto 
nell’olio di tetracloruro dì eti¬ 
lene. un solvente incolore 
usalo per i grassi. Le bottiglie 
sequetrate hanno scadenza 
settembre e dicembre 1988. 
Dì Carapelli è già sotto seque¬ 
stro una partita di extravergi¬ 
ne con il marchio Le Macine. 

I La ditta fiorentina, che ha la 
leadership del settore, ha prò- 

I prio ieri aiiermato, in un suo 
comunicato, che le analisi ef¬ 
fettuale nei giorni scorsi a Te¬ 
ramo sono sostanzialmente 
errate. Analisi effettuate sullo 
stesso campione dall’Associa¬ 
zione granana hanno ricon¬ 
fermato > dice la Carapetti - 
che la quantità di tetracloruro 
dì etilene contenuto neH'olto 
è pari e non superiore a I par¬ 
te per milione, quantità con¬ 
sentita da) regolamento Cee. 
E aggiunge che oli con queste 
caratteristiche possono persi¬ 
no usufruire dì contributi Cee. 
La normativa Cee non è stata 
ancora recepita dall'Italia. Nel 
nostro paese, infatti, è am¬ 
messa una quantità di tetra- 
cloruro di etilene pari allo 0,1 
e quindi assai interiore a) dato 
accettato dalla Cee. 


La Direziona del Pci è convo¬ 
cata per mercoledì 1» giu¬ 
gno 1988 elle ore 9,30. 

Avvisi. Nella giornata di lune¬ 
di 30 maggio, allo ora 16, 
è convocata, presso li Di¬ 
rezione del Pci a Rome, la 
riunione nazionale degli 
amministratori comunisti 

' Belle aziende di traspoho 
pubblico. Sono presenti 1 
compagni Gavino Angiua 
della Commissione auto¬ 
nomie e Lucio Libertini del¬ 
la Commissione tresporti, 
casa e infrastrutture. 

Convocazione. I) Comitato 
direttivo del gruppo comu¬ 
nista del Senato è convo¬ 
cato per mercoledì V giu¬ 
gno atle ore 11. 

Commissione autonomie. E 
convocata li V giugno aite 
ore 21. presso la Direzione 
del partito, la riunione di 
tutti i delegati comunieti 
della Cìspai (n preparazione 
dell'essemblea generale. 

Tesaeremento. La Federa¬ 
zione dei Basso Molise 
(Termoli) ha superato per il 
1988 il 100% degli iscrìtti 
nei 1987, impegnandosi a 
raggiungere ulteriori risul¬ 
tati positivi. 


il modo migliore 
per finanziare 

rUnftà 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Llrpef anche sulle tangenti 
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■■ ROMA A dare il «la» ai 
caso e alla iniziativa delle Fi¬ 
nanze è una modesta stona di 
tangenti per dare un visto es¬ 
senziale per un appalto, l'in¬ 
gegnere capo del Genio civile 
di Catanzaro. Paolo Mazzetta, 
esige una mazzetta di sei mi¬ 
lioni dalla Cooperativa «Madi¬ 
son Garden» La storia viene 
scopeila, il concussore con- 
^ dannato A questo punto l'Uf- 
^ ficio delle imposte dirette di 
I Catanzaro va a controliare ii 
i modello 770/D relativo alla 
. dichiarazione dei sostituti 
' d’imposta presentala dalla 
f Cooperativa per l’82 Canno 
1 del pagamento della langen- 
I le) e scopre che sulla mazzet- 
. ta non è stata effettuata ritenu- 
‘ ta «li versamento non è stato 

* effettualo - rispondono I diri- 
t genti della “Madison Garden" 
I f Ila contestazione •• perché la 
, tangente non SI riferisce apre- 
^ stazione professionale, ma ad 
^ una vera e propria concussio- 
/ ne per cui cj sono stati proces- 
{ so p condanna» Motivazione 
I inconsistente, ribattono i firn- 

* zionan delle tasse e. con deci- 
k sione poi confermata in appel- 
L lo dalla Commissione tnbuta- 


li fisco esige l’Irpef anche sulle tangenti. Il principio - 
una sorta di legalizzazione della tangente - è stalo 
affermato dal ministro delle Finanze Emilio Colombo 
nella risposta scritta ad un'interrogazione presentata 
alla Camera da Mauro Mellini ed altri deputati radica¬ 
li. Il principio è affermato, ma non senza contraddi¬ 
zioni clamorose: dalla stessa risposta si deduce che le 
tasse le paga il corruttore, ma non anche il corrotto! 


QIOROIO FRASCA POLARA 


ria, impongono alla Coopera¬ 
tiva di pagare I 738.000 lire di 
cui SOOmila per l’imposta non 
versata, 450mila per sopratas¬ 
sa e 338mila per interessi. 

E sin qui è tutto chiaro, an¬ 
che dalla risposta del ministro 
Colombo: quando sia passata 
in giudicato una sentenza di 
condanna per concussione (e 
quindi anche per comizione, 
che è il livello immediatamen¬ 
te meno grave nel reali per 
tangenti* la concussione si 
configura quando è i) pubbli¬ 
co funzionario o l'amministra¬ 
tore ad esigere la mazzetta, la 
corruzione quando la mazzet¬ 
ta è offerta da chi ha interesse 
a coiTompere). gli uffici delle 


imposte avviano procedimen¬ 
to per il recupero delle som¬ 
me evase Quel che invece ri¬ 
mane oscuro è perché gli uffi¬ 
ci non s) attivino anche per 
colpire fiscalmente la contro¬ 
parte dell'opers^one. chi ha 
intascato la mazzetta E so¬ 
prattutto perché il ministro 
Colombo avalli questo sor¬ 
prendente comportamento 
che SI traduce in due pesi e 
due misure 

Gii interroganti avevano in¬ 
fatti posto un altro quesito, re¬ 
lativo ad altra vicenda di maz¬ 
zette, avvenuta sempre a Ca¬ 
tanzaro dove un costruttore, 
tale Spalare, aveva versato 
tangenti ad un vicesindaco e 


al dirigente dell'ufficio urbanì¬ 
stico della città, poi coinvolti 
in altro processo per concus¬ 
sione. Mdgrado (a condanna, 
l'Ufficio delle imposte dirette 
di Catanzaro «non ha rinvenu¬ 
to elementi validi per disatten¬ 
dere (cioè per contestarne la 
vendicità, ndr) le dichiarazio¬ 
ni dei redditi presentate dal¬ 
l'ex vicesmdaco, nei confronti 
del quale non ha quindi ope¬ 
rato accertamenti», risponde 
i] ministro Colombo senz’om¬ 
bra di censura per quest'atteg¬ 
giamento Mentre, nei con¬ 
fronti dell’arch Fausto Rippa, 
li dingente appunto dell'uffi¬ 
cio urbanistico del Comune di 
Catanzaro, l'ufliclo «ha opera¬ 
to accertamenti sintetici nel¬ 
l'ambito dell'azione annual¬ 
mente programmata, e non 
quindi sulla oase di notizie più 
o meno vaghe (?) apparse sul¬ 
la stampa». Ma quanto a va- 
ehezza II ministro Colombo 
batte di gran lunga giomaii e 
giornalisti, non dice quale esi¬ 
to abbiano avuto gli accerta¬ 
menti nei confronti deli'arch. 
Rippa, e tantomeno perché 
non SI è fiscalmente procedu¬ 
to nei confronti dell'ex vicc- 
smdaco 
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Partito cofflunista italiano 

Fuori dal 
parastato 
le istituzioni 
culturali! 


La Biennale, la Triennale, 
la Quadriennale, 
il Centro sperimentale 
di cinematografia, 
l’Ente Teatrale Italiano, 
l'Accademia dei Lincei... 
...e la legge 70. 


ROMA 

VENERDÌ 3 GIUGNO 1988 
Residenza di Ripetta 
Via di Ripetta, 231 


PROGRAMMA DEI LAVORI 

ORE IO 00 

Introduzione di Gianni Borgna, 

responsabile nazionale del settore spettacolo 

e istituzioni culturali del Pcì 

ORE lì 00-13 00 

Dibattito 

ORE 15 00 

Ripresa dei lavori 

ORE 18 30 

Conclusioni del Sen. Giuseppe Chiarante, 
responsabile nazionale della commissione 
culturale del Pei 

Sono previsti interventi e comunicazioni di 
Giulio Carlo Argan, Mino Argentieri 
Carmelo Bene, Guglielmo Biraghi, 

Sylvano Bussotti, Giovanni Carandente. 
Paolo Ceccarelll, Umberto Curi, 

Francesco Dal Co, Bruno d’Alessandro, 
Franz De Biase, Alberto Estrafallaces, 
Gastone Favero, Mas.sÌmD Felisalti, 

Giuseppe Gatt, Giovanni Grazzlnl, 

Carlo Lizzani, Filiberto Menna. 

Renato Nicolini, Eugenio Peggio, 

Paolo Portoghesi, Gian Luigi Rondi, 
Giuseppe Rossini, Franco Ruggiein 
Roberto Tom, Andrea Volo. 

Nel corso del convegno prenderanno 
la parola 

1 ministri Bono Parrino e Canato 
dei Beni culturali e dello Spettacolo 
I responsabili culturali dei partiti, 

1 rappresentanti delle organiz. sindacali. 

I consiglieri di amministrazione degli enti. 





















IN Italia 


Luca Rossi 

Mandato 
di cattura 
per Tagente 

wm MILANO. L'uccisione di 
Luca Rossi, il giovane miii* 
tante di Dp ucciso acciden¬ 
talmente il 23 febbraio dì 
due anni fa in piazzale Luga¬ 
no, sarebbe stalo un omici¬ 
dio volontario. A questa con¬ 
clusione è giunto il giudice 
istruttore Gustavo Cloppe, 
che ha emesso un mandato 
di cattura nei confronti del¬ 
l'agente di polizia che sparò 
il colpo mortale, Felicino 
Pellegrino. 11 mandato è sta¬ 
lo sostituito con i’obbiigo 
della firma. 

La tragedia fu dì quelle 
che infiammano l'opinione 
pubblica: un litigio fra auto¬ 
mobilisti, un agente Digos in 
borghese che interviene per 
appianare il diverbio ma fini¬ 
sce coinvolto in una vera e 
propria rissa, un colpo di pi¬ 
stola che parte. Il proiettilo 
colpisce un palo della luce, 
rimbalza e raggiunge Luca 
Rossi, un passante qualsiasi, 
che sta andando a prendere 
l’autobus per tornare a casa. 

Un disgraziato incidente, 
fu la prima versione dei fatti; 
e a questa interpretazione si 
attenne il pm Marilena Ches- 
sa, che sollevò nei confronti 
dell'agente l’accusa di omi¬ 
cidio colposo. Ma il giudice 
istruttore, non soddisfatto di 
quella conclusione, ordinò 
un supplemento di perizia 
sulla traiettoria del proiettile. 
E il verdetto fu che il colpo 
non era stato sparato in aria, 
a scopo intimidatorio, come 
aveva sempre sostenuto la 
difesa deH’imputato, ma ad 
altezza d’uomo. Rossi non 
era stato preso di mira ma 
quel colpo, dice la perizia, 
era diretto In modo da ucci¬ 
dere. Il giudice ha dedotto 
che si trattò di un fatto assi¬ 
milabile ad un omicidio vo¬ 
lontario. 11 mandato di cattu¬ 
ra è stalo impugnato dalla di¬ 
fesa dell'agenie Pellegrino, e 
il TWbunale della libertà do- i 
vrà pronunciarsi la prossima ' 
settimana 


Marco, 14 anni, vittima dei razzisti A Mirano, quieto paese veneto 

Quattro giovani teppisti Per 6 anni la famiglia 

l’hanno percosso e messo alla gogna ha vissuto del tutto tranquilla 
perché è nato «al Sud, nel Lazio» L’altra sera l’aggressione nel parco 

«Ragazzino terrone, ti seviziamo» 


Lo hanno preso mentre attraversava in bicicletta un 
parco pubblico, picchiato, legato e imbavagliato. Sul 
petto nudo gli hanno scritto, usando carta carbone, 
«abbasso i terroni». Poi, prima di abbandonarlo, gli 
hanno infilato per due volte una siringa in un braccio. 
È successo a Mirano, vicino a Venezia, a un quattor¬ 
dicenne originario del Lazio, Marco Masilio. Ignoti gli 
aggressori, quattro giovani dai volti mascherati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEU SARTORI 


■■ VENEZIA. A trovare il gio¬ 
vane Marco, mercoledì alle 
21,25 esatte, è stato Lilio, il 
bastardino del custode di Vil¬ 
la Tessier a Mirano: «Il cane, 
alla catena, abbaiava dispera¬ 
tamente. Prima ho pensato 
che cì fossero del gatti, poi 
i'ho liberato e l'ho visto corre¬ 
re fino a qualcosa per terra, 
una specie di fagotto», rac¬ 
conta il custode. Angelo Caz- 
zin, 79 anni suonati. Quel fa¬ 
gotto era Marco Masilio, un 
r^azzino mingherlino. 14 an¬ 
ni appena compiuti, che da 
un'ora e mezzo tentava dispe¬ 
ratamente di liberarsi. Un 
gruppetto dì ragazzi di poco 
più grandi di lui lo aveva «cat¬ 
turato» e seviziato a lungo, so¬ 
lo perché Marco è di origine 
laziale; un «terrone». Episodio 
allucinante, che lascia sgo¬ 
menti. 

Mercoledì, ore 19,40. Mar¬ 
co, In bicicletta, imbocca i Ca¬ 
letti del parco secolare di Villa 
Tessier, sede dell'UsI di Mira¬ 
no, per andare dalla nonna Ti¬ 
ziana, che abita all'altro capo. 
Una scorciatola che percorre 
sempre, e per gioco ogni volta 
cronometra il tempo impiega¬ 
to. Mercoledì sera, però, a 
metà percorso ci sono quattro 
r^^azzi, età apparente sui 
16-17 anni, i volti coperti da 
caschi integrali da motocicli¬ 
sta, che sembra lo stiano 
aspettando. Lo fermano, sca¬ 
raventano la bici da una parte, 
cominciano a malmenarlo, 


pugni e calci. Gli sfilano la cin¬ 
tura e con quella lo frustano. 
Poi gli strappano la camicia, 
gli poggiano sut petto nudo un 
foglio di carta carbone presa 
dal pacco di libri e quaderni 
che Marco ha con sé e scrivo¬ 
no: «Abbasso ì terroni». Non è 
finita. Uno dei quattro estrae 
dì tasca una siringa vuota e 
gliela infila nel braccio sini¬ 
stro, all'altezza deU'incavo dei 
gomito. Marco si divincola, 
l’ago di rompe e la punta resta 
dentro. Allora i teppisti gli 
piantano la siringa col tronco¬ 
ne rimasto nel palmo della 
mano sinistra. Con una corda 
di nailon di quelle usate per gli 
imballaggi legano strettamen¬ 
te mani e piedi del ragazzo, gli 
ficcano in bocca un fazzoletto 
appallottolato, un altro fazzo¬ 
letto lo usano per imbavagliar¬ 
lo. A un tratto uno avverte gli 
altri: «Via, che c'è qualcuno», 
e scappano. Marco, terroriz¬ 
zato. resta lì. sotto alcuni albe¬ 
ri, sente passare il custode > 
sono ormai le venti, l'ora di 
chiusura dei cancelli - ma 
non riesce ad avvertirlo. Per 
un'ora e mezzo si dimena, rie¬ 
sce a trascinarsi per qualche 
metro sull'erba Finché, ap¬ 
punto. il cane Lillo non ne av¬ 
verte la presenza. «Non mi fi¬ 
davo ad avvicinarmi • raccon¬ 
ta ancora il custode - cosi ho 
chiamato i carabinien. Sono 
venuti e ci siamo avvicinati 
con le pile, trovando il ragaz¬ 
zino. Era sotto choc, tremava 


e balbettava, "poareto”. sul 
petto nudo spiccava quella 
scotta contro i mendionali». 
Subito portato all'ospedale di 
Mirano, ma non ricoverato. 
Marco si è ripreso presto. Al¬ 
meno fisicamente. Gli aggres¬ 
sori, molto probabilmente, io 
conoscevano, sapevano che 
era «un terrone». Forse aspet¬ 
tavano proprio lui, forse si so¬ 
no scatenati casualmente. I 
carabinieri indagano, soprat¬ 
tutto suH'ambiente dei tossi¬ 
codipendenti - a Viltà Tessier. 
dice una donna addetta alle 
pulizie, «le siringhe te racco¬ 
gliamo a secchi» -, ma non è 
detto che la pista giusta sia 
proprio questa. Razzismo, xe¬ 
nofobia e violenza contro i di¬ 
versi hanno fatto proseliti an¬ 
che in questa angolo apparen¬ 
temente dolce e tranquillo di 
campagna veneziana, dove 
già anni fa erano apparse le 
pnme scritte «Forza Etna», e 
dove un paio di mesi addietro 
si è verificato il caso di Miche¬ 
la Lucchiari. la giovane inse¬ 
gnante giudicata pazza e fatta , 
internare dal preside deìì'isti- 
tuto professionale Ponti. 

Marco, nato a Viterbo, è , 
vissuto a lungo a Grosseto, ap¬ 
prodando a Mirano sei anni fa 
con la famiglia, in continua 
peregnnazione: il padre Pier¬ 
paolo è controllore di voto. 

Ieri il sindaco del paese ha 
convocato una riunione in Co¬ 
mune per discutere di quello 
che ha dehnlto «un epls^io 
gravissimo che non riflette pe¬ 
rò la cordiale realtà cittadina». 
S'è fatto vivo anche Guidolin, 
il presidente del consiglio re¬ 
gionale, con un telegramma 
in cui p^ia di «Inumano e in¬ 
concepibile atto di violenza». 
Questa mattina, a Mirano, ci 
sarà una manifestazione di 
condanna organizzata da Pei, 
Fgci e Lega degli studenti me¬ 
di' contro ogni razzismo e ta 
cultura delie vane «Lighe* 


' Condannato negli Usa rischia 40 anni di carcere 

Scandalo pomo baby: colpevole 
fl prendente Ad di Trieste 


Al tribunale di Los Angeles sono bastati due giorni 
per emettere il verdetto di colpevolezza contro 
Sandro Moncini per traffico di materiale pomo con 
il coinvolgimento di bambini. La sentenza 1*8 ago¬ 
sto. 1147enne ex presidente deirAutomobll club di 
Ireste rischia oltre un miliardo di multa e 40 anni 
di carcere. Probabile un secondo processo a New 
York per tentata violenza ad una minorenne. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OORUMI 


■i TRIESTE. Dichiarata la 
colpevolezza del «principe 
dei pneumatici» sino ai mo¬ 
mento dell'arresto esponente 
di spicco della IVieste-bene; si 
tratta ora di quantificare la pe¬ 
na. Per farlo il giudice Ronald 
Lew avrà una settantina di 
giorni in quanto la sentenza è 
prevista appena per lunedi 8 


agosto. Per ogni realo il codi¬ 
ce Usa, particolarmente seve¬ 
ro in casi del genere, prevede 
lOOmila dollari dì multa e/o 
10 anni di carcere. Dai mo¬ 
mento che Moncini - rispon¬ 
dendo ad una inserzione su 
una rivista pornografica - ha 
inviato quattro pacchi di foto 
e cassette «a luce rossa» po¬ 


trebbe vedersi condannato ad 
un massimo di 40 anni di gale¬ 
ra. Dopo il verdetto la pubbli¬ 
ca accusa ha emesso un co¬ 
municalo in cui si lascia intra¬ 
vedere la possibilità dì una 
multa complessiva di un mi¬ 
lione di dollari, qua» un mi¬ 
liardo e 300 milioni di lire. Dì 
pena detentiva non si paria, 
ma ia difesa è rassegnata al 
peggio e punta ormai tutte le 
sue carte suirappello, che po¬ 
trebbe avvenire non prima del 
marzo dell'anno prossimo. In 
sede di ricorso dovrebbero 
essere ripresentate le tre ec¬ 
cezioni difensive mirate subi¬ 
to dopo la emissione del ver¬ 
detto di colpevolezza. 

A Tneste c'è qualcuno che 
vede nella disavventura ame¬ 
ricana di Moncini la volontà 
della massonena locale di 




Il iiuifdiiiio dtl parco india II luogo dow t stato r itrovato il ragazzo percosso 

n padre: «Restiamo qui» 


■■ VENEZIA. Pierpaolo Ma- 
siilo, 42 anni, addetto al Cen¬ 
tro controllo traffico aereo di 
Abano Terme ed ex sottuffi¬ 
ciale dell'aeronaultca, oltre a 
Marco ha filtri due rigii, uno di 
quindici anni, l'aJtio di tre e 
mezzo. Per ciò che è accadu¬ 
to è ancora visibilmente sotto 
tensione. Mercoiedl ia moglie 
Assunta era dovuta partire per 
Viterbo, un lutto di famiglia. A 
lui invece toccai ii turno di 
notte: cosi, nel tardo pomerìg¬ 
gio, ha accompagnato I figli a 
casa delia nonna, perché dor¬ 
missero li: «Marco, alle 19.30, 
SI è ricordato di dover acqui¬ 
stare una dispensa sugli ani¬ 
mali - lui è patito della natura 
- ed è corso ail'edicola in 
pia^. Poi è passato per casa, 
a prendere i libri di scuola. Al 
ritorno per il pareo...». 

Devono pmdere te mani di 
rabbia impotente, al signor 
Masilio, ed è perfettamente 
comprensìbile. Lui è nato a 
Roma da genitori umbri, Mar¬ 
co e il primo fratello sono nati 
a Viterbo e vissuti a Grosseto. 
A Mirano nsiedono da sei an¬ 
ni: «Mai avuto nessun probte- 


scaricare il fratello Masso, 
questo il nome dell'ex presi¬ 
dente deH'Automobil Club dì 
Trieste nelle liste della P2 
pubblicate neH'eslate del 
1981. Per l'intraprendente 
commerciante il giro delle 
pomo cassette e delle avven¬ 
ture maniaco-sessu^i con mi¬ 
norenni il futuro si presenta 
nero. Esclusa la possibilità di 
poter sperare nella condizio¬ 
nale e neiresputsione, Monci¬ 
ni attenderà la sentenza nella 
cella del carcere dì Terminal 
Island, ad una cinquantina di 
chilometri da Los Angeles, 
dove è rinchiuso da circa due 
mesi. Le prospettive sono ge¬ 
neralmente all'insegna del 
pessimismo; la stessa difesa > 
gli avvocati italiani non hanno 
neppure partecipato al pro¬ 
cesso - ntiene che l'Imputato 



ma. finora. Questo è un paese 
stupendo, c'è di tutto, dal 
-centro sportivo alle superion. 
Marco praticava il basket, se¬ 
guiva un corso comunale di 
musica, si poteva fare insom¬ 
ma una vita che nelle metro¬ 
poli si sognano...». Almeno fi¬ 
no a pochi giorni fa. «È incre¬ 
dibile, incredibile. Spero che 
li prendano, questi che lo han¬ 
no aggredito, per una ragione 
sola; se non li sradicano subi¬ 
to. faranno piangere altra gen¬ 
te». Marco come l’ha presa? 
«Per ora, mi pare bene, sem¬ 
bra d‘ nuovo allegro. Lunedì 
tornerà a scuola, ma già sta¬ 
mattina l'ho accompagnalo 
un attimo in classe, per saluta¬ 
re i compagni. E un ragazzino 
altmista, generosissimo, perfi¬ 
no troppo buono». 

Non ha paura che la siringa 
possa avergli trasmesso 
l'Aids? «Pare di no. che fosse 
nuova e senza liquido dentro 
Tra l’altro, guardi. Marco si 
era già punto a settembre con 
una sinnga buttala da qualche 
drogato nel cortile della sua 
scuola e stava finendo una cu¬ 
ra preventiva contro l’epati- 







Monani, i sinistra, giudicato colpevole per sfruttamento della prostituzione minorile 


non riuscirà a cavarsela con la 
sola multa, ma verrà condan¬ 
nato al carcere. 

Una TOlia nsc^to il processo 
relativo atrinvio dei materiale 
pornografico pedofilo da Trie¬ 
ste in Usa, per Moncini do¬ 
vrebbe aprimi un altro duro 
capitolo davanti a! tribunale di 
New York per ri^ndere di 
tentata wolenza ad una mino¬ 
renne. In una delle decine di 
telefonate effettuate nel mar¬ 
zo deii’anno scorso e intercet¬ 
tata dalla polizia aveva 
parlato di un «piccolo anima¬ 


le», che altri non era che una 
bambina dì 10 anni. Addirittu¬ 
ra SI era informato sulle possi¬ 
bilità di frustare e maltrattare 
r«animale>. Si era anche 
preoccupato di chiedere co¬ 
me avrebbe dovuto compor¬ 
tarsi «se l’animale si rompe o 
si danneggia» («basta far spa- 
nre le tracce ed il corpo», era 
stata la risposta) ed il costo 
(«5miia dollari»). Sì trattava 
solo di «fantasie erotiche» af¬ 
ferma ora tentando una im¬ 
possibile difesa. Oltre che dal¬ 


le intercettazioni telefoniche 
egli viene smentito anche dai 
biglietti d’aereo che da Trieste 
aveva pre-pagato da Los An¬ 
geles a New York per il suo 
sconosciuto comsi^ndenie 
americano e per la minorenne 
e alla prenotazione di due 
stanze in un albergo di Man¬ 
hattan per un week-end a luce 
rossa 11 18 marzo quando è 
arnvalo all’aeroporio Kenne¬ 
dy di New York invece 
deir«amico» e della piccola 
Maria ha trovato ad attenderlo 
i poliziotti. 


Domani 
inizia 

ii processo 
a Celentano 

Riflettori puntati domani mattina sul noto cantante e show¬ 
man Adnano Celentano (nella foto) che dalla ribalta tele¬ 
visiva passerà a ben altro palcoscenico • quello giudiziario 
- per difendersi in un processo penale dalie pesanti accu¬ 
se rivoltegli per l'ormai famoso monologo del 7 novembre 
dello scorso anno nel corso di una puntata di «Fantastico». 
Nell'aula bunker del Foro Italico Celentano comparirà da¬ 
vanti alla prima Corte d'assise presieduta dal giudice Seve- 


politici del cittadino». La violazione di quest'ullima norma 
prevede una pena variante da uno a cinque anni di reclu¬ 
sione. 


IA mArto Travolto da un’auto sulla 

Mi iiiviw strada-killer mentre cammi- 

di Alberto nava sulle strisce pedonali 

“1 " in corso Francia, nei pressi 

CldtDni di casa, è improvvisamente 

scomparso il 23 scorso a 
Roma il compagno Alberto 
Ciattini, 75 anni, valoroso 
Dartìgiano - lece parte dei 
(}ap ' durante la Resistenza. Colto, gentile, sempre parte¬ 
cipe con viva tensione morale e intellettuale, Alberto Ciat¬ 
tini subito dopo la Liberazione fu giornalista all'Unità, e 
successivamente a Paese e Paese Sera, infine all'Ansa e 
alla Rai. 1 funerali in forma civile si sono svolti a Tatti, suo 
paese natale, in provincia di Grosseto. Alla moglie Ivana, ai 
figli Alessandra, liarìa e Andrea le condoglianze fraterne 
delia direzione e redazione dei nostro giornale. 


le». Quando è successo ii fat¬ 
taccio, lei cosa ha pensato? 
«Per un po’ sono stato molto 
tentato di andarmene, via di 
qui, via da Mirano. Adesso 
non so, ho ricevuto anche tan¬ 
te telefonate e visite di solida¬ 
rietà». Alia scuola media Leo¬ 
nardo da Vinci, dove Marco 
frequenta la ili P, sono altret¬ 
tanto sconvolti i protessori e il 
preside, Posano Marino: gio¬ 
vane e mendionale. Stupefat¬ 
to? «Meno di quanto lo sarei 
stato qualche anno fa» com¬ 
menta amaro- «Tutte queste 
spinte localistiche e razziste, 
contro una cultura di convi¬ 
venza interregionale, e pro¬ 
prio mentre l'Europa si sta 
unendo...». Deve avere anco¬ 
ra m testa i manifesti della Li- 

? ia Veneta, quelli che hanno 
atto il censimento dei pubbli¬ 
ci funzionan «terroni» presenti 
m Veneto 0 le scotte che 
continuamente ncoprono i 
cavalcavia delle superstrade e 
che l'Anas o i Comuni non 
hanno mai avuto II pudore di 
cancellare «Fora i teroni dal 
Veneto», «Teron» cancro d’Ita¬ 
lia», «I romani ne ciucia e) san¬ 
gue» □ Af S 


Da RiATzanAttP ^ entrato in vigore a partire 

Uó muzanone dalia mezzanotte di sabato 

i nuoin orni 11 nuovo orario estivo delle 

■ ferrovie, il nuovo orarlo, In¬ 
astivi forma una nota dell’ente 

ferrovie, prevede notevoli 
06116 f6IT0VI6 variazioni deirofferta viao- 

alatori e permette consi* 
stenti guadagni di percor¬ 
renza nei collegamenti a lungo percorso interni e intema¬ 
zionali. In particolare, l'offerta diurna è caratterizzata - 
prosegue la nota - dalla istituzione dei nuovi treni ad alta 
velocità «Etr 450» sulla Milano-Roma e da una rete di treni 
Eurocib' (Ec), intercity (le) e dall'introduzione di orari 
cadenzali su gran parte delia rete ferroviaria. 


Morti folgorati 

0116 OD6rai raii dali^lta tensione a Val- 

»7 rf . derlce (Trapani). Il fatto ò 

d Vdl06nC6 avvenuto venerdì. Salvatore 

Morici, 60 anni, compro¬ 
prietario di una seshena e 
Antonino Milazzo, 56 anni, 
stavano aiutando il mano¬ 
vratore di una gru a recuperare un carrello elevatore acci¬ 
dentalmente finito in un canale, li braccio della gru ha 
toccato i (ili dell’alta tendone e una tremenda scarica di 
elettricità ha investito in pieno i due operai causandone ia 
morte istantanea. Sono in corso due inchieste, una della 
magistratura ed una deiruihcio provinciale del lavoro. 


rxmArra* Cinque persone legate al 

I»al11lirra» «Nuova famiglia» sono 

dlT6StetÌ arrestate a Casalnuo- 

- • vo durante un «summit» ca- 

S> DOSS monistico dai carabinieri 

maI nel corso di una operazione 

n6l NapOI6tanO svoltasi nella provìncia di 

Napoli, ron le accuse di as- 
sociazione per delinquere 
di stampo mafioso e detenzione illegale di armi da fuoco. 
Si traila di Antonio Egizio, 35 anni, pregiudicato, Umberto 
Egizio. 24 anni, incensurato, Vincenzo Romano 2ft anni, 
pregiudicato; Vincenzo De Michele, 96 anni, pregiudicato 
e Salvatore Manna, 44 anni, pregiudicato. 


ttSrunIa nuMaii utilizzate per l'isiru* 

«XUOid guiQd»» aspirantf guidatori 

un nuovo dovranno essere munite, 

__sia anteriormente che po- 

COnirOSSOOnO stenormente, di un contras- 

«iIIa aiif a segno recante la lettera «P» 

SUII6 aUlO di colore nero su fondo 

bianco. E Quanto stabilisce 
il primo dei decreti attuativi 
delia nuova normativa collegala alla introduzione della 
patente europea, emanata dal ministro del Trasporti Gio^ 
gio Santuz. Lè auto delle autoscuole e dei centri dì irtruzio- 
ne, a) posto della «P» potranno recare un pannello recante 
la scolta «Scuola guida». 


PratPStR DRr II «Profondo sconforto» per 

per ll ,a mancata soluzione del 

mancato nlasdo Fausto Siloslavo, 

dctenuto in Afghanistan, 
Q6I GlOniolISla viene espresso in un comu- 

F RìlAclatfA n\cò\o dairagenzia «Alba- 

• DllUdia W tross», presso la quale lavo¬ 

ra il siornalista italiano, al- 
l’indomani delta liberazio¬ 
ne del fotografo francese Alain Guillo. «Le assicurazioni fin 
qui fomite dai ministero degli Esteri italiano per una tratta¬ 
tiva congiunta franco-italiana • si legge nei comunicato - 
sembrano non trovare conferma nei fatti; al momento 
attuale non nsulta, a livello ufficiale, che il governo italiano 
abbia presentato alcuna domanda di grazia, mentre per la 
Francia la domanda è stata firmata dal presidente Mitter¬ 
rand. 


GIUSEPPE VITTORI 




uri offerta di lusso che nai pud rifiutare. 


^ ■ sempre più 

■ ' ' rinunciare al lusso di una Moto Guzzi. Soprattutto 
con la nuova offerta che i concessionari hanno 
deciso di proporvi. Un'ampia scelta di "iodeI^^«nB^n 
capace di soddisfare ogni vostro ^^^^®®****^ 
deside rio di libe rtà: dalla potenza delle stradali, alla 
lg»M^|-[ililillBl versat.ilitA delle en duro, al fas cino 
Uni ''•■■'■Jeiie custom. L’affidabilitàBtJ.im«ll.W ■.*««1 


Un fatto italiano che il mondo invidia. 


■ ■ la sicurezza sono sempre le^ess'T** 

** garantite dal marchio Moto Guzzi, quello che 
cambia veramente è il prezzo: una granrit . . 
opportunità per cavalcare un sogno. 
\^^ii^^concesg^^^htim^ova (auzzitìaspetta. 

Cerea sulle pagine gialle: Moto Guzz i è in ogni città. 

I Prezzi indicati sono chiavi in nana ■nj.mUM»ÌW,|.||fili 


l'Unità 

Domenica 
29 maggio 1988 
























IN ITALIA 


Il presidente deU’assodazione magistrati si rivolge a Cossiga 


calumiie 


Biresda R^gio C. 

Ricordata Condannati 

la strage dirigenti 

del 74 Usi 31 


Il presidènte deirAssociazione nazionale magistrati 
chiede rintèrvento di Cossiga per «far cessare l'in¬ 
sensata campagna di denigrazione contro la magi¬ 
stratura». A scatenare la protesta dei giudici sono 
state le ultime due puntate delta trasmissione «11 testi¬ 
mone^, condotta da Giuliano Fenara. dedicate a Tor¬ 
tora e all'omicidio Siani. Intanto il capo dell'ufficio 
istruzione di Napoli ha denunciato Pannella e la Rai. 


V ROMA. Toma alla la ten¬ 
sione tra i dudici. Raffaele 
Bertoni, presidente deli'Assp- 
dazione nazionale magistrati 
si è rivolto addirittura al presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga «perchè pren¬ 
da tutte le iniziative che ritiene 
possibili per far cessare l’in¬ 
sensata campagna di denigra¬ 
zione che è in atto contro la 
magistratura». Al centro della 


polemica le ultime due punta¬ 
te della trasmissione televisiva 
di Giuliano Ferrara «D testimo¬ 
ne» dedicate al caso Tortora e 
al caso Siani che hanno mes¬ 
so sotto accusa la Procura di 
Napoli. Ma dietro alle critiche 
al programma televisivo l'ap¬ 
pello al presidente Cossiga 
tradisce un malessere più ge¬ 
neralizzato tra i maaistrati, un 
disagio che non so ancora 


blo Dean, ha peraltro un gros- gnuolo, eccetera eccetera, 
so «asso* nella sua manica: la Ma si trattava di amicizie, che 
mancata estradizione delie nulla avevano a che vedere 
autorità elvetiche per i reati con la materia processuale, 
che sono contestati ai suo L'accusa, inoltre, ha teso a 
cliente. Dean dice subito che fornire una visione unitaria, 
intende entrare nel merito omogenea, delta strategia del- 
della causa, ma «premeite» la tensione e del terrore, «lo 
che un’ordinanza della Caittt pon credo -* ha detto il legate 
zlone vieta che una persona * che la ricostruzione storica 
possa essere giudicata per i dell’accusa possa considerar- 
reati per i qu^i non è stata si attendibile. Ma se anche 
concessa l'estradizione. Celli, fosse vera, che c'entra Celli, 
quindi, è praticamente, a suo per esempio, con piazza Fon¬ 
dite, in una botte di (erro, tana, con romlcialo dì Cala- 
giacché la Corte o lo assolve- bresi, con la strage di Petea- 
rà «perché il fatto non sussi- no?». Che interesse, insomma, 
ste*. come lui espressan\ente avrebbe avuto Celli, detentore 
richiede, oppure non potrà del potere piduista, ali'apice 
giudicarioeirisuilat],ne)laso- del suo successo personale, a 
stanza, non muteranno. cambiare le cose? 

Ma vediamo qual è stala la «L'interrogativo è inquie- 
linea difensiva. Celli, secondo tante - ha affermalo 0.ean Il 
i'aw. I^an, proprio non ave- processo è lutto qui. E a que- 
va alcun interesse a promuo- ste domande che la Corte de¬ 
vere un'associazione sowersi- ve rispondere». Va da sé che 
va. per di più con finalità stra- per il difensore tutte le dichia- 
giste. Secondo l'impostazione razioni di accusa, da quelle 
dell'accusa, infatti, Celli sa- dei pentiti a quelle dei genera- 
rebbe stato al centro di brìi- le lugaresi, sono o false o en- 
iantl relazioni con ambienti fatiche. 


Lutto 

A Viareggio 
i funerali di 
Taddeo Conca 


H ROMA. Si sono svolti ieri 
a Viareggio i funerali di Tad¬ 
deo Conca, per oltre treni'an¬ 
ni redattore dell'Unità. Conca 
aveva 65 anni. La sua famiglia 
era originaria dell'Elba, ma 
Taddeo era nato a Viareggio, 
dove amava tornare ogni volta 
che poteva e dove è stato se¬ 
polto, dopo essere stato cre¬ 
mato, ieri mattina. Figlio di 
antifascisti, Conca partecipò, 
durante la Resistenza, all'atti¬ 
vità clandestina. Nel 1944 s'i¬ 
scrisse a Viareggio al Movi¬ 
mento giovanile comunista e 
nel' 45 al Pei. L'Unità slava co¬ 
stituendo. in quegli anni, in un 
Paese che usciva dai lerrml bui 
della guerra, la sua rete ai cor¬ 
rispondenti. A Taddeo Conca 
toccò il compito di inviare l 
primi servizi da Viareggio. 

All'inizio degli anni Cin¬ 
quanta venne chiamalo alla 
redazione di Roma dove lavo¬ 
rò nella cronaca cittadina, alla 
sezione Interni e dove ricoprì, 
per alcuni anni, l’incarico dì 
segretario di redazione. Di ca¬ 
rattere scherzoso, Taddeo 
Conca nutriva un suo hobby 
che tutti in redazione cono¬ 
scevano: amava scrivere paro¬ 
le per canzoni e riscosse, ne¬ 
gli anni Cinquanta e Sessanta, 
un qualche successo. 

Un male inguaribile lo ha 
colpito un anno fa. Mercoledì 
è morto a Chieti. Ieri I funerali 
e la cremazione a Viareggio. 
Ai familiari lutti le condoglian¬ 
ze deli'Unità. 


riassorbito dal referendum ad 
oggi. 

Nella nota diffusa ieri a tutta 
la stampa Raffaele Bertone 
non si sofferma che di sfuggila 
sulle difficoltà dei magistrati. 
Con toni volutamente accora¬ 
ti il presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale difende la ca¬ 
tegorìa dagli attacchi «di ri- 
spettabili e grandi giornaiisti 
che continuano a farsi porta¬ 
voce dì queste accuse ribalde, 
soltanto perchè non sanno 
nulla dei fatti di cui parlano». 
•'I magistrati - dice ancora 
Bertoni - hanno sempre ac¬ 
cettato la libera critica delle 
loro decisioni e dei loro com¬ 
portamenti, ma ta libertà di 
critica non può essere confu¬ 
sa con l'insinuazione, la diffa- 
melone e la calunnia». 

È proprio in base a queste 
argomentazioni che Achille 


Farina, consigliere istruttore 
di Napoli, ha annuncialo di 
avere dato mandato al suo le¬ 
gale, avvocato Maro lUccillo, 
di ^sporgere querela per diffa¬ 
mazione contro il leader Mar¬ 
co Farinetta, per alcune affer¬ 
mazioni fatte durante la pun¬ 
tata televisiva sul <;:éao Siani ri¬ 
tenute gravemente offensive 
deirordine giudiziario. 11 dot¬ 
tor Fariria ha anche reso noto 
di avere avviato azione penale 
contro, la Rai per avere con¬ 
sentito la diffusióne della tra¬ 
smissione. 

Ma era davvero necessario 
chiamare in causa il presiden¬ 
te della Repubblica per difen¬ 
dere i magistrati dagli attacchi 
di una trasmissione televisiva? 
■Francamente mi pare un'ac¬ 
cusa esagerata», dice Livio 
tannuzzi collaboratore di Fer- 


«Nella puntata sul caso Tor¬ 
tora è vero abbiamo messo la 
Procura di Napoli sul banco 
degli imputati. Ma {'abbiamo 
fatto seguendo come traccia il 
lavoro dei magistrati dre han¬ 
no istmito il secondo proces¬ 
so. La tr^missione dedicata 
al caso Siuii invece ha affron¬ 
tato solo di sfuggita 1 nodi giu¬ 
diziari, c'intere^va mettere a 
fuoco il rapporto tra camorra 
e politica. For^ Marco Pan- 
neUa. uno degli o^iti della 
trasmissione s'è espresso, co¬ 
me fa di $o!ito. con un Un- 
guàggiò un po' spicciativo e 
brutale ma di questo non tia- 
mo responsabili nd». Al di là 
delle poi^iche sul program- 
rrta teÌevi»vo dò che brucia è 
t'impop<3larltà che sembrano 
voler causare gii attacchi ri¬ 
volti in vario modo cotttro i 
magistrati. 


•Gli inquirenti del processo 
Tortora - dice ancora Bertoni 
' sono stati citatLà giudizio 
con l’assurda accusa che 
avrebbero agitq con dolo e 
nello stesso tempo il miniate- 
to della Giustizia ha addirittu¬ 
ra avviato un’inchiesta sulla 
regolarità del processo». Molti 
magistrali poi, dice ancora 
Bertoni, vengono denunciati 
con il solo scopo di estromet- 
terii dai processi «com’è re¬ 
centemente avvenuto a Bari 
per il processo relativo al se¬ 
questro e alla morte diWiii- 
cenzo Marino»..«1 fatti - con¬ 
clude la nota - dimostréreb- 
bero la compieta falsità di 
queste e simili accuse se solo 
fosse possibile esporli in un li¬ 
bero dibattito. Invece un mu¬ 
ro insuperabile sta crescendo 
intorno alla magistratura e un 
tirchio rovente di calunnie ri¬ 
schia di siriiolarla». 



Raffaele Bertoni 


tM BRESCIA. Brescia ha ri¬ 
cordato ieri, con una manife¬ 
stazione in piazza della Log¬ 
gia, il 14* anniversario della 
strage del 28 maggio 1974; 
quando una bothba provocò 
la morte dì otto persone e ne 
ferì ceiito, tra le migliaia con¬ 
venute per una manifestazio¬ 
ne indetta, in coincidenza con 
lo sciopero generate, da Cgii, 
CisI e Uil e dal Comitato unita¬ 
rio antifascista. Ieri hanno par¬ 
lato Gianni Pedò a nome delle 
organizzazioni sindacali, Man¬ 
lio Milani per i familiari delle 
vittime, il vicesindaco delia 
città Ettore Fermi e li senatore 
Luigi Granelli. Un gmppo di 
autonomi ha tentato una pro¬ 
vocazione cercando di impe¬ 
dire a Granelli di parlare, ma 
sono stati zittiti dalla folla 
convenuta numerosa, nono¬ 
stante l'inclemenza del tem¬ 
po. 


■1 REGGIO CAUBRIA. Il tri¬ 
bunale di Reggio Calabria ha 
condannato per interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio i compo¬ 
nenti l’ex comitato di gestione 
dèlia Usi 31. L'ex presidente 
dell'ente, Rocco Zeccali, di 
63 anni, della De, attuale con¬ 
sigliere comunale di Reggio 
Calabria, e cinque dei compo¬ 
nenti l'ex comitato di gestio¬ 
ne; Orlando D'Amico, della 
De; i socialisti Giovanni Ruvo- 
lo e Giuseppe Laganà; Il so¬ 
cialdemocratico Antonino 
Chisari ed il repubblicano Giu¬ 
seppe Caddi. Sono stali con¬ 
dannati ad un anno di reclu¬ 
sione, mentre un settimo 
componente l'organismo, Fi¬ 
lippo Marcello Cordova, è sta¬ 
to condannato, sulla base di 
un’ulteriore aggravante, ad un 
anno e cinque mesi. 


Il l^ale: «Celli 
non aveva 
bisogno di stragi» 

DAL NOSTRO INVIATO 


IBIO PAOLUCCI 

■1 BOLOGNA. Assente Celli, militari, economici, giornali- 
il suo difensore cerca di tirarlo siici e avrebbe praticamente 
fuori dalle gravissime Imputa- manovralo i servizi segreti, 
aloni: calunnia e associazione Naturalmente, a parere de! 
sovversiva nei processo per la penalista, questa Impostazio- 
strage del 2 agosto '80. Celli. s-n™ comune, 

per la verità, piu volte, quando M» se. per ipotesi, fosse vera, 

toa'i“olia"tl™ «m? rpraSS Ce^i ad o^raré'^r mu^te 

loionrrve™!;^ peS 8U 


Abbiamo UriOccasiorie ftr Brindare Chelbniamo In Fresco Da 515 Anni. 



tanto favorevole? L'aw. Dean 


, n , _ a I lailiW lavwicvuici IVCOII 

mente o Bologna per smantel- che li suo assistito 

lare «le infami accu^» mosse abbia Intrattenuto relazioni 
nei suoi confronti. Ma fra II di* ^on personaggi influenti. Co- 
re e il fare, anche se qui siamo nosceva certamente il genera- 
nella Pianura padana, c'è il fa- (e palumbo, il colonnello Ma¬ 
rnoso «mare» del proverbio, sumeci, il generale Mateiti, li 
sempre comodo per defilarsi, capitano ubruna, il procura- 


Ieri a Bologna 

E' morto 
Riccardo 
Parboni 


■■ ROMA. Ieri notte è morto 
il professor Riccardo Parboni. 
Colpito da una grave malattia 
cardiaca. Parboni era ricove¬ 
rato all'ospedale S. Orsola di 
Bologna. La notizia della sua 
scomparsa si è diffusa rapida¬ 
mente: Parboni, economista, 
era molto noto negli ambienti 
accademici per i suoi studi 
sull'economia internazionale. 
Collaboratore de) Cespe, il 
Centro studi di politica econo¬ 
mica legalo al Pcì, dell' «Uni¬ 
tà», di «Rinascita», oltreché dì 
numerose riviste scientifiche, 
Riccardo Parboni insegnava 
politica economica all'univer- 
silà di Catania. L'uUima sua 
opera, «Il conflitto economico 
mondiale», era stata recente¬ 
mente pubblicata anche all'e¬ 
stero. Alla ricerca ne) campo 
deH'economia internazionale, 
Riccardo Parboni univa un im¬ 
pegno civile e politico appas¬ 
sionato che io portava, con 
raro coraggio, a esprimere 
giudizi non viziati da consueta 
prudenza e, dunque, a vedere 
spesso con anticipo l'evolu¬ 
zione economica mondiale. J 
funerali di Riccardo Parboni 
avranno luogo domani alle 
ore 16 al cimitero de! Verano 
a Roma. 




Ci siamo, è arrivato il momento di fe¬ 
steggiare questo avvenimento con un 
brindisi speciale. 

La Banca del Monte di Bologna e Ra¬ 
venna è arrivata anche a Imola, e 
precisamente in Via F. Orsini, 16. 
Dal 30 maggio 1988 inizia la sua at¬ 
tività al servizio di quei Clienti che 
cercano nella Banca serietà professio¬ 
nalità cortesia ed esperienza. E noi 
di esperienza ne abbiamo da vende¬ 
re. D’altronde i nostri 515 anni di at¬ 
tività lo stanno a dimostrare. 

Gin cin e arrivederci nella nuova fi¬ 
liale di Via Orsini 16. 

• BANG\ 

DEL MONTE 

DI BOUXINA E RAVENNA 

Iii\estiinl'ìtliicia. 


Nuova Filiale di Imola 
via E Orsini, 16 












































IN ITALIA 


Giallo 

Cadavere 
nel lago 
di EnSne 

■i BERCAMO. La stavano 
cercando da quindici gior* 
ni. Il suo corpo, ormai in 
stato di avanzata decompo* 
sizìone, è affiorato gìowdì 
sera nel lago di Endine. nel 
Bergamasco. Aveva le mani 
legate dietro la schiena con 
un filo di ferro, un sacco di 
iuta chiuso intorno alla te¬ 
sta, una pietra di trenta chili 
legata al corpo. 

La vittima si chiamava 
Rosanna Pezzali, aveva ven¬ 
tanni, era madre di due 
bambini di quattro e due 
anni. Era sposata con un 
giovane di poco maggiore. 
Diego Bonetti, di 22 anni. 

Secondo i risultati di un 
primo esame medico, il 
corpo non pare presentare 
segni di violenza. 

La famiglia Bonetti abita¬ 
va a Entratico, ma la donna, 
pare, era sparita di casa da 
un paio di settimane. La cir¬ 
costanza più strana è che, a 
quanto pare, prima di 
scomparire aveva lasciato 
un biglietto indirizzato al 
marito nel quale diceva che 
intendeva andarsene e non 
sarebbe tornata più. 

Una decisione presa 
spontaneamente e conclu¬ 
sasi poi in tragedia? O quel 
biglietto è stato scritto sotto 
costrizione, per depistare le 
indagini? 1 carabinieri e il 
magistrato inquirente, il 
dottor Tommaso Buonan- 
no, mantengono il più stret¬ 
to riserbo. 

Secondo la gente della 
zona, Rosanna Pezzali non 
conduceva forse la vita ri¬ 
servata che ci si aspetta da 
una madre di due bambini 
piccoli. 

Quanto al marito, si dice 
che viva di espedienti. Trop¬ 
po poco, ad ogni modo, per 
fornire una spiegazione al 
terribile giallo. 


n giaDo della setta 

Mille misteri avvolgono 
in Calabria 

la morte del commerciante 

Arrestate 35 persone 

Sequestrati soldi e armi 
Forse c’è un collegamento 
con il rapimento Fiora 

Incamava fl demonio 
perdo lo hanno ucdso 




Uvii Nuunto, U «santon» di S. Pietro di 
Amontea e, in alto, una dalla stanza di riuniona 
dalla satta 


Forse Pietro Latella è stato ucciso per sconfiggere 
Satana, nell'ambito di riti fanatici propiziatori per la 
resurrezione di Antonio Naccarato, un santone che 
aveva fondato la setta del gruppo di preghiera del 
Rosario morto cinque anni fa. La magistratura non 
esclude intrecci malavitosi. Dalla dinamica dei fatti 
emerge uno spaccato inquietante di superstizione e 
fanatismo. 35 arrestati fra gli «apostoli di Cristo». 


ALDO VARANO 


B AMANTEA (CsJ. Non si 
sa ancora nulla di preciso 
sui perché è stato ucciso 
Pietro Latella, 27 anni, nato 
in Francia e residente a Tori¬ 
no in via Arno. Ma l'ipotesi, 
tanto probabile quanto ag¬ 
ghiacciante, è che sia stato 
ammazzato dai seguaci del¬ 
la sua stessa setta che in lui 
avevano identificato il diavo¬ 
lo sotto le spoglie di Giuda. 
E la comunità, per battere il 
diavolo, dopo aver ucciso 
Latella, lo ha rinchiuso den¬ 
tro una stanza perché non 
potesse più nuocere ad alcu¬ 
no. Ma non pare che tutto si 


sia svolto all'improvviso. Li¬ 
dia Naccarato. nipote ed 
erede spirituaie di zio Anto¬ 
nio, il 19 marzo scorso, pare 
avesse nominato i 13 apo¬ 
stoli per glorificare il padre 
spirituale della setta. ALatel- 
la era toccato il ruolo terrìbi¬ 
le di Giuda. L'omicidio, se 
cosi fosse, sarebbe arrìvato 
al culmine di un processo 
lungo e complesso di cui i 
passaggi fondamentali sa¬ 
rebbero stati, nella fanatica 
Immaginazione degli adepti, 

a eriti direttamente dalla 
onna alla santona ed 
accuratamente preparati ed 


eseguiti dai seguaci. 

Di certo, le macchine del¬ 
la comunità, con potenti al¬ 
toparlanti, la sera del 17 
maggio avevano invaso tutti 
i paesi vicini per annunciare 
un evento di straordinaria 
importanza. I cittadini, fino a 
mezzanotte, erano stati inci¬ 
tati dagli altoparlanti a pre¬ 
gare per tutto il giorno do¬ 
po. ù comunità, poi, non 
aveva badalo a spese per ac¬ 
quistare decine di scarpe e 
vestiti bianchi e mazzi di fio¬ 
rì. Molti erano arrivati da To¬ 
rino. 'Ritto era stato fatto af¬ 
fluire a Moschicelle, un vero 
e proprio villaggio che so¬ 
vrasta San Pietro in Amantea 
e dove si arriva per un viotto¬ 
lo tortuoso e sconnesso. 

Il delitto si è svolto li, tra 
le decine di case della co¬ 
munità che ogni estate si 
riempiono di fedeli che arri¬ 
vano soprattutto da Torino. 
Latella, con le mani legate 
dietro la schiena (e non «in- 
caprettato» come si è inizial¬ 
mente sostenuto) è stato 


«sepolto» nella stanza ac- 
canta alla «chiesa». 

L’elemento straordinario 
si riferiva proi^io a «u zi 
’Ntoni»: la Madonna aveva 
annuncilo a Odia che sa¬ 
rebbe risorto sconfiggendo 
Satana. H maresci^lo dei ca¬ 
rabinieri Achille Mazza, sali¬ 
to a Moschicelle per avere 
notizie di l^enzo Tomma- 
sicchio, un barese di 39 anni 
residente a Torino, che si 
era presentato in ospedale a 
Cosenza per es^re medica¬ 
to al volto, e che aveva rive¬ 
lato di essere membn) della 
comunità, si è trovato di 
fronte ad una scaglia di Me¬ 
dio Evo. I 35 tenendosi per 
mano cantavano in giroton¬ 
do attorno ad un tavolo co¬ 
perto da un (Nzzo bianco 
con sopra le foto della Ma¬ 
donna e de) santone. Inutil¬ 
mente il maresciallo ha ten¬ 
tato di spezzare il rito, nes¬ 
suno gii ha badato, i fedeli 
continuavano ad urlare; «Sa¬ 
tana è sconfìtto, u zi ’Ntonì 


resusciterà». A pochi passi 
dal rito, la .stanza chiusa di 
Lidia. ) militi l'hanno forzata. 
Dentro la santona, vestita di 
bianco, era stesa sul letto 
con tra le mani un rosario. 
Mazza ha pensato fosse 
morta prima di rendersi con¬ 
to che era in trance. 135 «fe¬ 
deli», sono stati accusati di 
concorso materiale e mora¬ 
le dell'omicidio di Latella 
del quale vengono accusati 
due dei Naccarato e Santo 
Siconi. Tommasicchio si sa¬ 
rebbe invece ferito durante i 
festeggiamenti per la scon¬ 
fitta di Satana quando lutti 
hanno iniziato a sparare con 
i fucili (che non erano della 
comunità ma dei parteci¬ 
panti a) rito) portati per di¬ 
fendersi dai nemici e da) dia¬ 
volo. Intorno, sono stati ri¬ 
trovati centinaia di bossoli. 
Ieri, informati della morte, 
sono giunti da Torino la so¬ 
rella di Latella ed il marito; 
erano vestiti completamente 
di bianco come prescritto 


nei giorni scorsi dalla santo¬ 
na. Nel villaggio ora è rima¬ 
sta, assieme agli animali Qa 
comunità viveva attorno ad 
una grande azienda agrìco¬ 
la) solo Bettina Naccarato. 
la vedova del santone a cui 
si Ispirano anche una comu¬ 
nità di Torino e una di Paga¬ 
ni, in provincia di Salerno; 
un seguito di oltre un mi¬ 
gliaio di persone. Secondo 
le dichiarazioni rilasciate 
dopo l'interrogatorio del 
magistrato dottor Belvedere 
e alla luce del miliardo ritro¬ 
valo (300 milioni in contan¬ 
ti, il resto in assegni) l'intera 
organizzazione potrebbe es¬ 
sere stata strumentalizzata 
per una lunga serie di attività 
illecite che potrebbero com¬ 
prendere il traffico di droga, 
il rìcici^gio di assegni pro¬ 
venienti ^da rapine o da se¬ 
questri. E stata anche ipotiz¬ 
zata una connessione fra 
l'attività della setta e il rapi¬ 
mento del piccolo Marco 
Fiora, da 15 mesi sequestra¬ 
to in Calabria. 


Omicidio nd Milanese 

Uccide a coltellate 
la donna 

della porta accanto 

Massimo, 16 anni, non studia e non lavora. Venerdì a 
mezzogiorno ha ucciso una vicina di casa a Garba- 
gnate, nell'hinterland, con una ventina di coltellate, 
centrando da scuola, Anna, 12 anni, ha visto la ma¬ 
dre Rita Di Menno, 43 anni, morta in cucina. Massi¬ 
mo ha detto: «Mi rimproverava perché facevo troppo 
rumore». Ma i carabinieri sospettano che il ragazzo 
nasconda una verità «inconfessabile». 


aiOVANm LACCABÓ 


H MILANO. Viale Kennedy 
a Garbagnate è un agglomera¬ 
to di case popolari. Al quinto 
piano del civico 1, dì fronte a) 
supermercato «Esselunga», Ri¬ 
ta Di Menno sta preparando il 
pranzo. È sola in casa. La por¬ 
ta, come al solito, è aperta. 
A^tta che tomi il marito, 
Vincenzo Murìello, operaio di 
una fabbrica di Baranzate, a 
pochi chilometri. Massimo F., 
un ragazzo sedicenne che abi¬ 
ta con i genitori e il fratellino 
ad un isolalo di distanza, soi;- 
prende la donna in cucina. E 
armato, il ragazzo. Un coltello 
da macellaio. Per qualche me¬ 
se ha fatto il garzone in un 
negozio di macelleria. Di 
scuoia non ne voleva più sa¬ 
pere da anni. 

La dinamica esatta del de¬ 
litto non è stata ancora accer¬ 
tata. Massimo ha colpito co¬ 
me un forsennato, dodici col¬ 
pi alla schiena, altri fendenti a) 
petto e alla gola. Quando la 
piccola Anna ha scoperto 
quella scena agghiacciante, 
alle 13,30, non na retto allo 
choc. La madre era morta da 
oltre un'ora, come ha stabilito 
con cauta approssimazione il 
medico legale. I carabinieri 
hanno trovato l'appartamento 
in disordine, i cassetti aperti 
come se qualcuno avesse ten¬ 
tato di rubare. Per questo so¬ 
spettano che la versione forni¬ 
ta da Massimo, oltre che con¬ 
fusa, non ria veritiera. 

Al sostituto Antonio Di Pie¬ 
tro che io ha interrogato e che 
ha confermato il fermo, Mas¬ 
simo ha ventilato un racconto 
ritenuto fantasioso: «Mi rim¬ 
proverava perché facevo ru¬ 


more ad ogni ora», avrebbe 
detto, l carabinieri invece non 
escludono che il ragazzo si sia 
introdotto di nascosto in casa 
Murìello per rubare, e che, 
sorpreso, abbia avuto una rea¬ 
zione inconsulta, dettata dalla 
paura. E da escludere, Invece, 
ripòtesl di un tentativo di vio¬ 
lenza. A quanto pare nello sta¬ 
bile, popolatissimo, nessuno 
ha sentito rumori sospetti, 
nessuno ha udito i richiami di¬ 
sperati di Rita Di Menno. 

Alla identificazione di Mas¬ 
simo, i carabinieri di Garb,a- 
nate sono giunti ripercorren- 
o a ritroso il cammino di fu¬ 
ga; il killer, lasciata la porte 
socchiusa, era sceso pìer le 
scale senza usare l'ascensore, 
ed una volta giunto al piano 
terra aveva raggiunto l'ingres¬ 
so dell'isolato adiacente. 
Macchie di sangue ovunque, 
sui gradini, sulle pareti. Alle 
14, quando era scattato l'allar¬ 
me e le prime indagini erano 
in pieno corso, aH’ospedale di 
Garbagnate si è presentalo 
Massimo: era ferito alle mani, 
perdeva sangue. Ferite da 
ama da taglio. ( carabinieri 
hanno accertato che il ragaz¬ 
zo abitava accanto alla ùlti¬ 
ma. Cosi sono sorti i primi so¬ 
spetti. li coltello da macellaio 
è stato trovato nella canna 
dello scarico dei rifiuti del 
condominio. 

Massimo è molto conosciu¬ 
to tra ie settanta famiglie del 
vicinato. Un «ragazzo norma¬ 
le», tranquillo, dicono. «Ho 
subito una rapina, mi sono di¬ 
feso», così ha spiegato in un 

f krìmo tempo ai carabinieri la 
arila sanguinante alla mano. 
Poche domande, ed il ragazzo 
si è subito contraddetto. 


Sul caso Moro il difensore dei «neri» non vuole ancora rivelare la sua fonte 
Nuovi misteri su Pecorelli: sapeva tutto sui capi br 

Incrìmitiazioile jironta per l’avvocato 


L'avvocato dei «neri» Mario Martignetti che conosce 
il nome di un teste importante sul covo-prigione di 
Moro in via Montaldni, corre il rischio di esser incri¬ 
minalo. Venerdì è stato interrogato a lungo, ma anco¬ 
ra una volta si è rifiutato di rivelare il nome del testi¬ 
mone. II pubblico ministero doti. Sica ha chiesto ora, 
al consigliere istruttore Cudillo, di emettere l'ordi¬ 
nanza che obblighi Martignetti a parlare. 


WLAOIMIRO SETTIMELU 


MI ROMA. Tutto, ancora in 
questi giorni, ruota intorno al 
no me dei famoso teste che 
aveva raccontato a Martignetti 
della «Renault» rossa e di via 
Montalcìni. Il legale di «Ordi¬ 
ne nuovo» aveva poi, come è 
noto, riferito al ministro Remo 
Gaspari e questi all'aliora mi¬ 
nistro dell Interno Rognoni. 
Martignetti, forse all inizio 
della settimana, sarà costretto 
a parlare con una ordinanza 
del magistrati e messa in base 
all'aiticolo 351 del codice dì 


procedura penale. L'articolo 
stabilisce che 1 magistrati pos¬ 
sono costringere a testimonia¬ 
re chi oppone il rifiuto dei se¬ 
greto professionale, se questo 
rifiuto viene appoggiato con 
mot^azioni non ritenute vali¬ 
de. E stato i) pm doti. Dome¬ 
nico Sica ad ascoltare per più 
di due ore Martignetti. ma 
quando il legale ha lasciato il 
{piazzo di giustizia, la situa¬ 
zione non era cambiata di una 
virgola. Per questo motivo, il 
doti. Sica ha chiesto al consi¬ 


gliere istruttore dott. Cudillo e 
al giudice istnittore Rosario 
Priore, di emettere la famosa 
ordinanza, i magistrati ora do¬ 
vranno decìdere se accogliere 
o meno la richiesta di Sica. 

Tra l’altro, si sa che l'avvo¬ 
cato Martignetti. qualche gior¬ 
no fa. ha avuto un colloquio 
con il «cliente» che, nei giorni 
del delitto Moro, aveva rac¬ 
contato quel che sapeva sulla 
«Renault» rossa e su via Mon- 
talcini. Il teste segreto avreb¬ 
be di nuovo chiesto all'avvo¬ 
cato di non fare in alcun mo¬ 
do il proprio nome. Non è 
chiaro perché questo teste di 
spiccata importanza si ostini a 
voler rimanere nell’ombra. 
Che cosa ha da nascondere? 
Da quali ambienti proviene? 
La cosa che salta comunque 
agli occhi è che il superteste 
segreto è vivo e vegeto, che 
non si trova in carcere e che 
teme per la propria incolumi¬ 
tà. Può essere unicamente 
questo il motivo che fa rima¬ 
nere il personàggio a bocca 


chiusa. 

Potrebbe trattarsi di un uo¬ 
mo dei servizi segreti deviati e 
inquinati dalla Pz o di un neo¬ 
fascista di spicco che potreb¬ 
be avere avuto una «soffiata» 
in carcere da qualche brigati¬ 
sta o anche da un «camerata». 
E ormai infatti accertato che 
alcuni neofascisti condannati 
per l'app^enenza a gruppi 
terroristici sapevano e forse 
sanno ancora molto sul se¬ 
questro Moro e sulle Brigate 
rosse. Cosi come sapevano 
molti uomini della P2 e dei 
servizi deviati. lYa questi, per 
esempio, uno dei pochi infor¬ 
mati sino al dettaglio sulle 
strutture e fa organizzazione 
delle Br era il giornalista Mino 
Pecorelli, fondatore di «Op», 
misteriosamente ucciso. «Op» 
- è altrettanto noto - era sorta 
con Taiuto diretto (anche fi¬ 
nanziario) di Ucio Celli. Addi¬ 
rittura prima del sequestro 
Moro e nel giorni della ir^e- 
dia del leader de, Pecorelli già 
conosceva e persino gli uomi¬ 


ni che sedevano al Viminale 
sapevano poco o nulla dei 
•terroristi ro»i») persino ie 
strutture organizzative delle 
Br. Tra le sue carte, infatti, fu 
poi sequestrato, dopo la mor¬ 
te misteriosa de) giornalista, 
un vero e proprio organigram¬ 
ma delle strutture organizzati¬ 
ve Br: con la suddivisione per 
«colonrre». la funzione e i 
compiti spettanti alla direzio¬ 
ne strategica e cosi via. Non 
solo: tra gli appunti dì Peco- 
relli c'erwo persino i nomi di 
Franco Plpemo e di altri noti 
personaggi, indicati, come 
estensort dei {vociami brigati¬ 
sti. con i relativi indirizzi e la 
funzione pubblica esercitala. 

Insomma Pecorelli sapeva 
quello che centinaia di segugi 
e di inquirenti di mezza Italia 
non conoscevano ancora e 
non erano stati c^>aci di met¬ 
tere assieme, nonostante i 
mezzi a disposizione. Da chi 
potrebbe av«re avuto Pecorel¬ 
li q^i particolari di prima ma¬ 
no? Sicuramente dai servizi 


segreti deviati e in mano a 
Celli. Tutti quei materiali che 
dimostravano quanto era In¬ 
formato Pecorelli, furono più 
tardi recuperati, con grande 
fatica e con una specie di 
«raid» improvviso, dalla Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul caso Moro, presso 
la Procura della Repubblica di 
Roma, allora diretta dal pro¬ 
curatore Achille Gallucci. Si 
trattava solo di pochi appunti 
e carte viarie. Il resto era già 
misteriosamente spanio. 

g uando, ufficialmente, la 
ommissione parlamentare 
d'inchiesta aveva chtelo a 
Gallucci di inviare ai deputali 
e senatori tutto quello cne ri¬ 
guardava Moro e che era stalo 
trovato tra le carte di Pecorel¬ 
li, l'alto magistrato rispose co¬ 
sì mentendo: «Nella docu¬ 
mentazione ^uestrata relati¬ 
va airomicidio del giornalista 
Carmine Pecorelli, non emer¬ 
gono fatti che possano avere 
connessione con le indagini 
svolle dalla Commistione par¬ 
lamentare d’inchiesta». 



■■ Sono state tre ore d'inferno; tuoni, fulmini e una quantità 
impressionante di pioggia che sì è rovesciata nella mattinata su 
Roma e soprattutto sulle località del litorale. Molle le strade 
invase da un metro e più d'acqua. Smottamenti e voragini han¬ 
no causato danni ad alcuni edifici; a Ostia una famiglia ha 
dovuto essere evacuata. 11 maltempo ha provocato ritardi e 
cancellazioni di molti voli all'aeroporto dì Fiumicino. I vigili del 
fuoco hanno anche tratto in salvo e condotto in chiesa con un 
mezzo anfibio una ragazza che, mentre andava a sposarsi, era 
rimasta intrappolata neH’auto circondata dall'acqua. 


Roma 

Paralizzata 
da un violento 
nubifragio 


Br 

Ognibene 

diventa 

arbitro 

M BOLOGNA, li brigatista 
rosso Roberto Ognibene, con¬ 
dannato fino al 2017, ha ades¬ 
so in lasca la tessera di arbitro 
di calcio. 

Ognibene ha preso parte 
airiniziativa deH'Uisp (Unione 
italiana sport popolare) che 
ha organizzato un corso per 
arbitri airintemo del carcere 
bolognese della Dozza. Al 
corso, primo e unico in Italia, 
hanno partecipalo 25 detenuti 
della sezione penale. Venerdì 
sera, dopo nove settimane di 
lezioni, sono stati nominati er- 
bilrì Uisp a tutti gli effetti sette 
detenuti. Roberto Ognibene, 
che non ha mancato una soia 
lezione, è risultato il migliore 
della classe (è stato promosso 
con n2/120eslmi). 

1 nuovi arbitri esordiranno 
la prossima estate nel torneo 
di calcio che l'Uisp allestirà 
per il secondo anno consecu¬ 
tivo airinterno del carcere bo¬ 
lognese fra squadre interne ed 
esterne, 


. Fornivano amù e segreti militari aU’Est 

Spionag^o intemazionale 
In manette a Roma due inglesi 


Due veterani dello spionaggio industriale e. milita¬ 
re, trafficanti d'armi e fornitori del colonnello 
Gheddafi. Brian Buteher e Clifford Chadwick, en¬ 
trambi cittadini inglesi, sono stati arrestati nella 
capitale dagli uomini della Digos. Erano ricercati 
dairU.S. Custom statunitense per aver fornito ma¬ 
teriale bellico e civile, ad alta tecnologia, a paesi 
dell'Est europeo. E stata chiesta l'estradizione. 


STEFANO POLACCHI 


Mi ROMA. Intercettazioni, 
appuntamenti mancati, appo¬ 
stamenti e complicate indagi¬ 
ni negli ambienti degli «intri¬ 
ghi internazionali». Alla fine 
gli uomini della Digos romana 
sono riusciti a mettere le ma¬ 
nette ai polsi di due veterani 
dello spionaggio internazio¬ 
nale e del commercio clande¬ 
stino di armi. I due Inglesi ave¬ 
vano costruito un complesso 
canale per trasportare mate¬ 
riali elettronici sofisticatissimi 
dagli Stati Uniti alla Bulgaria, 
Polonia e Romania. Camuffati 


da rispettabili «business men», 
sono stati arrestati nella capi¬ 
tale Brian Moller Buteher, 55 
anni, e Clifford Shepherd Cha¬ 
dwick, 52 anni, entrambi ri¬ 
cercati da tempo dagli agenti 
deil'United States Custom, il 
servizio investigativo della do¬ 
gana statunitense, lo stesso uf¬ 
ficio che fece arrestare l'im¬ 
prendibile Al Capone. Clifford 
Chadwick era già nel mirino 
della procura e della Digos ro¬ 
mana, inquisito per forniture 
di pistole al colonnello Ghed¬ 
dafi e per la gambizzazione di 


un giornalista egiziano a Ro¬ 
ma, il 16 febbraio di due anni 
fa. 

Fotocopie di congegni 
stampati installati su sommer¬ 
gibili, aerei e missili, materiale 
ad alta tecnologia, di uso civi¬ 
le e militare, circuiti integrati, 
materiale fotografico sofisti¬ 
catissimo per lo spionaggio 
industriale e militare, armi per 
l'offensiva del colonnello libi¬ 
co contro j suoi oppositori in 
nome del suo «libretto verde». 
Tutto questo passava dai su¬ 
perprotetti e ultrasegreti de¬ 
positi e industrie belliche del¬ 
la Nato e del Pentagono, ai 
servizi segreti dei paesi del¬ 
l’Est, in particolare Polonia, 
Romania e Bulgaria. Per que¬ 
st'attività di spionaggio inter¬ 
nazionale gli uomini dei)'U.S. 
Custom erano da tempo sulle 
tracce dei due distiniti «uomi¬ 
ni d'affari» inglesi. Svizzera, 
Libia, America, Italia, gli inve¬ 
stigatori li hanno seguiti passo- 
dopo passo. In stretta colla¬ 


borazione con ì colleghi statu¬ 
nitensi, li hanno bloccati gli 
uomini della Digos, acciuffan¬ 
do i due «rispettabili» inglesi 
durante un loro passaggio nel¬ 
la capitale, «per affari», appun¬ 
to. anche se non troppo {Hiliti. 
Catturare le due ^ie non è 
stata impresa facile. A Roma 
avevano infatti soldi e appoggi 
sicurissimi, e tutto si astia¬ 
vano tranne di essere arresta¬ 
ti. Qualcosa però non ha fun¬ 
zionato nella loro organizza¬ 
zione. un anello è saltato e ha 
permesso di arrestarli. Prima è 
stato preso Buteher, poi il suo 
com^ice. 

Brian Buteher e Clifford 
Chadwick attendono ora di 
essere estradati negli Usa. co¬ 
me già richiesto dal governo 
statunitense. Più complicata è 
però la posizione dì Cha¬ 
dwick, inquieto dal sosti¬ 
tuto procuratore deila Repub¬ 
blica Rosario Priore per alcuni 
attentati contro gii oppositori 
di Gheddafi a Roma e per for¬ 


niture d’anni al colonnello. 
Una delle pistole che uccise a 
piazza Cavour il commercian¬ 
te libico Yousef Krebesh, noto 
oppositore di Gheddafi. l'an¬ 
no scorso, faceva parte di una 
partita d'armi fornita al gover¬ 
no libico proprio da Cha¬ 
dwick, e sempre lui fornì ai 
libici le armi per un attentato 
contro l’ambasciatore di uno 
Stato arabo contrario al regi¬ 
me del colonnello. L'attentato 
però fallì e il killer venne arre¬ 
stato il 15 febbraio delI'SS. Ma 



l'inglese non si è limitato a 
fornire armi. Sembra infatti 
che abbia organizzalo diretta- 
mente lui la gambizzazione di 
Mahmud Reda, il giornalista 
egiziano ferito a Montesacro, 
aU'uscita dall'emittente priva¬ 
ta dove lavorava, la notte del 
16 febbraio di due anni fa. Vi¬ 
sti ì collegamenti tra le due 
spie inglesi, il sostituto Priore 
non esclude che anche Bu- 
icher possa essere implicalo 
negli allentati del terrorismo 
intemazionale. 


Consultorio masdhìle 

Uomini, più della metà 
non molto «forte» 
in campo sessuale 


M ROMA. Maschio, ma co¬ 
me siamo a terra. Nei suoi 
pochi mesi di attività - solo 
cinque > il servizio «Spazio 
Uomo» in funzione, appunto 
per soli uomini, a Roma 
presso il consultorio Cres 
(via del Sudario, 25 • tei. 
68.77.474) ha registrato tra i 
suoi visitatori un buon 53 
per cento di «defaillance» 
sessuale variamente catalo¬ 
gabile. 

Un 25% soffre infatti delia 
maledetta eiaculazione pre¬ 
coce; il 18 di mancata ere¬ 
zione e simili; il 9 di carenza 
di desiderio e/o assenza di 
piacere; il 5 di disturbi psico¬ 
logici o da stress; I' 1,5 di vari 
intoppi psicosomatici legati 
alla sfera genitale. Una spe¬ 
cie di Waterloo, insomma, 
dell’ex amante latino (e non 
solo latino); appena il 34% 
in sostanza non ha accusato 
debolezze del genere e 
chiesto al centro un sempli¬ 
ce controllo urologico del- 


l'apparato genitale. 

In tanto requiem per la 
conclamata virilità, c'è però 
un dato interessante: il 7,5% 
si è rivolto al consultorio per 
informazioni sessuali e con¬ 
traccettive, nonché per im¬ 
parare l'auto-esame dei ge¬ 
nitali, c'è dunque un futu¬ 
ro?... 

In 22 giorni di ambuiato- 
rio, si sono presentati 83 uo¬ 
mini: il 3% tra i 15 e i 20 anni; 
i) 39,5 trai 21 ei25; il 26 tra 
i 26 e 135; il 31.5 oltre i 36. 
)n maggioranza occupati - 
solo un 13 per cento si è di¬ 
chiarato studente, un 3 pen¬ 
sionato. un 8 disoccupato ~ 
prevalgono gli impiegati 
(21%); seguono liberi pro¬ 
fessionisti, operai, artigiani, 
rappresentanti, dirigenti, an¬ 
che guardie giurate. 

Per tutti, il ricorso a) servì¬ 
zio del Cres - che è gestito 
in équipe da una psìcoses- 
suologa e da un urologo - 
era la loro «prima vwta», 
O M.R.C 
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Mosca verso 
la conferenza 


Le tesi per la 19* Conferenza del Pcus confermano 
la linea del leader, ora la parola 
passa ai 5.000 delegati delle assise pansovietiche 
che le discuteranno dal 28 giugno a Mosca 


«La nfotnia dd sodalìsmo» 





Goitedov limita il proprio mandato a 


Le «tesi» per la 19* Conferenza del partito sono state 
approvate dal Comitato centrale del Pcus. È una «ri¬ 
forma radicale del socialismo»; la perestrojka, vi è 
scritto, ha il compito di «creare le condizioni» per la 
realizzatone delle «libertà costituzionali»; cioè liber¬ 
tà di pvola, di stampa ecc. Approvata anche la pro¬ 
posta di mandati a «termine» per i membri del partito; 
anche per il segretario generale. 


DAW NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. È una trlfonna 
radicale del socialismo». Le 
«tesi» per la ISesima Confe¬ 
renza del Partito comvmista 
confermano la vittoria della li¬ 
nea gorbacio^dana dopo una 
(ase di lotta politica senza 
dubbio assai aspra, La parola 
passa ora dal Comitato cen¬ 
trale del partito - che ha vara¬ 
to il documento Cma i conse^ 
vatori hanno preferito tacere 
nel dibattito al Plenum) - agli 
oltre SODO delegati che si riu¬ 
niranno al palazzo dei con¬ 
gressi del Cremlino, il prossi¬ 
mo 2S giugno, per un'assem¬ 
blea che avrà senza dubbio il 
valore di un congresso e il si¬ 
gnificato storico dì cambio di 
un'epoca. Le promesse della 
vigilia sono state mantenute. 
L’ossatura del documento è 
data dalla formula dello «Stato 
socialista di diritto». Per giu- 
atlflcarla non s'invoca la con¬ 
tinuità, non ci si copre neppu¬ 
re con la tradizione leninista. 
È un’altra cosa. Lenin viene 
invocato per ristabilire ie nor¬ 
me della vita democratica in¬ 
terna del partilo, per ribadire 
che i soviet dovranno tornare 
ad essere quello che non era¬ 
no più, cioè la sede del potere 
popolare. M.a lo «Stato sociali¬ 
sta di diritto» è una «paraueri- 
stica ugiuntiva», che comple¬ 
ta lo «Stato di tutto li popolo». 
Il capovolgimento viene sotto¬ 
lineato. affinché non possano 
restare dubbi; «Non solo I cit¬ 
tadini hanno responsabilità di 
fronte allo Stato, ma anche lo 
Stato ha responsabilità di 
fronte ai cittadini». E tutti 1 


suol organi dovranno essere 
guidati «esclusivamente dalla 
legge», che varrà per tutti. 
«Caratteristica essenziale» di 
questo nuovo Stato - afferma 
il documento al punto 8 - «è 
la superiorità e il trionfo della 
legge, che esprime la volontà 
popolare. Su una rigorosa fon¬ 
dazione giuridica dovranno 
agire gli organi dello Stato, 
del partito, le organizzazioni 
sociali, i collettivi di lavoro, 
tutte le personalità pubbliche 
e i singoli cittadini». Abolita 
anche la tradizionale separa¬ 
zione, tipica della propaganda 
staliniana e breznevlana, tra li¬ 
bertà «materiali», «principali» 
(diritto al lavoro, al riposo, al¬ 
l'istruzione, alla difesa della 
salute, all'assistenza sociale 
ecc.), sempre vantate come 
già acquisite definitivamente, 
e libertà «individuali», sempre 
considerate «secondarie». 
Ora le tesi enunciano esplici¬ 
tamente come compito detta 
perestrojka quello di «creare 
le condizioni pratiche e giuri¬ 
diche per la realizzazione del¬ 
le libertà costituzionali». E. di 
nuovo, evidentemente perché 
non sorgano equivoci, queste 
ultime vengono elencate; «li¬ 
bertà di parpla, di stampa, di 
riunione!^ di manifestazione 
nei luoghi pubblici, la libertà 
di coscienza, ecc». Senza di¬ 
menticare «il rafforzamento 
delie garanzie individuali del 
cittadino; l'intangibilità della 
persona, deirabitazione, il se¬ 
greto postale e telefonico 
ecc.». Entra in scena l'indivi¬ 
duo singolo e associato, de¬ 



tentore di diritti intangibili, 
che neppure lo Stato deve 
avere il potere di infrangere. 
Uno Stato - e non è piccola 
affermazione - che «è tutt’al- 
tro che indifferente non solo 
verso gli obiettivi e i valori del 
socialismo, ma anche verso i 
mezzi che si impiegano per 
ottenerli, verso i costi indivi¬ 
duali che per essi occorre pa¬ 
gare». Uno Stato che «netta¬ 
mente si orienta verso gli sco¬ 
pi e 1 principi umanistici del 
socialismo», da attuare «con 


mezzi umani e democratici». 
Parole nuove, che capovolgo¬ 
no letteralmente l'idea del so¬ 
cialismo fondata sulla stataliz¬ 
zazione integrale dei mezzi di 
produzione, ma anche degli 
uomini, delie loro forme asso¬ 
ciate, deH’intera società civile. 

li partito unico, «formatosi 
storicamente», rimane la «for¬ 
za dirìgente e organizzatrice» 
della società sovieUca. co^ 
come tutto il rinnovamento 
che si prevede resterà nei 
confini del sodalìsmo. Ma «il 


ruolo dirigente del partito si 
presenta oggi In termini nuo¬ 
vi». E «compito non rinviabile» 
è oggi quello di «creare quei 
meccanismi politici e quelle 
garanzie che escludano, per il 
funiro, la possibilità delia vio¬ 
lazione dei principi leninisti 
della direzione della società 
da parte del partito». Dunque, 
in primo luogo, anche «bitte le 
organlzzadoni del partito 
debbono agire nell'ambito 
della costituzione dell’Uiss e 
delle leggi sovietiche». 


In secondo luogo è indi¬ 
spensabile una «netta separa¬ 
zione» delle funzioni del parti¬ 
to e di quelle statali. Riforma 
dei sistema elettorale, riforma 
della legislazione sovietica, ri¬ 
forma del sistema politico. Pi¬ 
ne * di fatto • dell'idea che il 
partito unico significhi mono¬ 
polio della politica da parte 
del partito. Occorrerà dunque 
- continua il documento - 
«definire in tempi brevi la base 
giuridica per raltività delle or¬ 
ganizzazioni sociali, delle as- 


dieci anni 


sociazioni volontarie, delle 
unioni autonome. Per questo 
Il criterio politico è uno solo: 
dev’essere riconosciuta valida 
ogni attività sociale che si at¬ 
tui neirambito della costitu¬ 
zione e che non contraddica 
gli interessi di sviluppo della 
società socialista sovietica». 
La formula, in questo caso co¬ 
me in altri passaggi, è aperta a 
diverse interpretazioni. Ma è 
un altro passo avanti di indub¬ 
bio nlievo teorico e di possibi¬ 
li, enormi conseguenze prati¬ 
che. Si vede che c’è stata bat¬ 
taglia. Ad esempio dove (pa¬ 
ragrafo 5) le «tesi» avanzano - 
ma solo in forma di «possibili¬ 
tà» > la proposta che «la com¬ 
posizione del Comitato cen¬ 
trale sia parzialmente rinnova¬ 
ta nel periodo tra due con¬ 
gressi». 

Era questo uno degli obiet¬ 
tivi di Gorbaciov per la XlX 
Conferenza dei partito. Non è 
detto che non venga messo in 
atto anche subito dopo la 
conferenza (dipenderà dalla 
composizione finale dei dele¬ 
gati). Ma l'attuale plenum non 
è stato capace di sciogliere 
questo nodo, che avrebbe 
messo in forse il futuro perso¬ 
nale di molti suoi membri. 

È passalo invece II principio 
su cui Krusciov naufragò; la 
delimitazione a due mandati 
(sia di partito che di (unzioni 
statali) per tutti i dirìgenti, in¬ 
cluso il segretario generale 
del partito. (>orbaciov pare 
l’avesse già proposto prima 
del plenum di gennaio 1987, 
ricevendo un rifiuto del Poli- 
tburo. Questa volta la propo¬ 
sta viene formulata con asso¬ 
luta chiuezza e riceve l'avallo 
del Comitato centrale. È am¬ 
messa una deroga per il terzo 
mandalo. Ma essa può avveni¬ 
re solo con votazione a scruti¬ 
nio segreto e con maggioran¬ 
za di tre quarti degli aventi di¬ 
ritto al voto deU’organismo 
chiamato a decidere. Dunque 
Gorbaciov autodelimita (è il 


primo dirigente sovietico a 
farlo) il tempo a sua dlspo^ 
zione come massimo leader 
del paese. E per la prima volta 
dalla Rivoluzione d'ottobre ri 
prevede un chiaro sbtema isti¬ 
tuzionale dì successione, per 
il partito e per lo Stato. Non 
più cariche a vita, non-friù si¬ 
curezze d’impunità. Ma non è 
ancora chiaro quando questo 
meccanismo entrerà in fun¬ 
zione. Sarà incluso il presente 
mandalo? (è ovvio che se ri 
cominciasse dal prossimo tut¬ 
ti gli attuali dirìgenti del parti¬ 
to sarebbero in pratica «fuori 
pericolo»). Deciderà la confe¬ 
renza. 

lì decimo e ultimo paragra¬ 
fo è dedicato alla politica 
estera. È la più completa e cla¬ 
morosa esposizione di una 
svolta teorica e concettuale 
che travalica le stesse formule 
del XXVII Congresso e che, 
pubblicata alla vigilia del quar¬ 
to vertice con Reagan, costi¬ 
tuisce il viatico meglio augura¬ 
le per un prevedibile successo 
dell'incontro. Commentarla è 
inutile, dei resto la pubblichia¬ 
mo integralmente in questa 
stessa pagina. 

Detto, comunque, non vuo¬ 
le ancora dire fatto. La XIX 
Conferenza dovrà anche fare 
il punto, il bilancio dei primi 
tre anni di perestrojka. A que¬ 
sto sono dedicati i primi tre 
paragrafi delle «lesi». E i com¬ 
pili sono diiiicili, anche per¬ 
ché «specialmente vitali si 
stanno rivelando i residui del¬ 
la coscienza burocratica e 
conservatrice. Con lentezza ri 
arrendono i sostenitori delle 
concezioni dogmatiche del 
socialismo. Si mettono in atto 
tentativi di mantenere 1 vecchi 
metodi di direzione dell’eco¬ 
nomia e delle altre sfere della 
vita, basali sulla imposizione». 
Il riferimento è esplicito; i 
conservatori (o peggio, come 
s'è visto) hanno provalo a fre¬ 
nare bruscamente. Sembra 
che non cì siano riusciti, non è 
detto che non ci rìpro^no. 


Dalla corsa al riarmo alla politica del dialogo 


■i Pubblichiamo qui di seguito ampi stralci del documento 
«Tesi» per la diciannovesima Conferenza del Pcus. 

□ La politica estera 

La perestrojka in Unione Sovietica è divenuta un fattore di 
significato mondiale. Dotata dì una propria forza interna, ca¬ 
pace di influire positivamente sul mondo, essa necessitava di 
ima politica estera in grado di riflettere adeguatamente la sua 
sostanza umanistica, esigeva la democratizzazione delle no¬ 
stre relazioni intemazionali, una nuova collocazione del no¬ 
stro paese all'lntemo della divisione mondiate del lavoro. 
L'analisi critica dei passato ha mostrato che anche nella nostra 
politica estera hanno lasciato tracce il dogmatismo e approcci 
soggettivistici. Si è lasciato che essa rimanesse indietro riat¬ 
to al cambiamenti fondamentali che stavano avvenendo nel 
mondo. Non furono realizzate pienamente le nuove possibili¬ 
tà per la riduzione della tensione e per una maggiore recipro¬ 
ca comprensione tra i popoli. Avendo raggiunto la parità mili¬ 
tare-strategica, nel passato non sempre si utilizzarono le possi¬ 
bilità di ottenere la sicurezza dello Stato mediante mezzi poli¬ 
tici. Come risultato ci facemmo coinvolgere nella corsa al 
riarmo, cosa che non potè non riflettersi sulla crescita sociale 
ed economica del paese e sulla sua situazione intemazionale. 
A base delia politica estera è stata ora posta una nuova conce¬ 
zione, conseguentemente scientifica, liberata da stereotipi 
storicamente superati. Essa riflette la realtà del mondo con¬ 
temporaneo: diversificato, contradditorio, con perìcoli globali 
per la stessa esistenza del genere umano, ma, nello stesso 
tempo, con enormi potenziali di coesistenza, di cooperazio- 
ne, di soluzione politica dei problemi anche acuti. La nuova 
concezione politica ha permesso di avanzare una serie di idee 
basilari, capaci di colpire Timmaginazione di un mondo in¬ 
quieto. IVa queste le più Importanti; il programma di liquida¬ 
zione, per tappe, degli armamenti nucleari da qui all’anno 
2000 , un sistema di sicurezza globale, la libertà di scelta (del 
sistema sociale, ndr), requilibrio degli interessi, la «casa euro¬ 
pea comune», la ristrutturazione dei rapporti nella regione 
deìPAsia e dell'oceano Pacifico, la difesa sufficiente e ia dot¬ 
trina difensiva, la sicurezza economica intemazionale, il raf¬ 
forzamento delia sicurezza nazionale e regionale mediante 
riduzione del livello degli armamenti, la disponibilità alla reci¬ 
proca riduzione della presenza di truppe e basi straniere su 
tenitori aitali, ie misure di fiducia, l'idea di una immediata 
Influenza dell'autorità scientifica nella politica mondiale. 

Questo è il nostro «credo» in politica estera. Noi io abbiamo 
proclamato senza imporre a nessuno condizioni e dogmi, ma 
Invitando tutti a riflessioni e ricerche comuni, tenendo conto 
degli interessi nazionali e dell'umanità intera (...) l'intero stile 
delia nostra politica estera è mutato in termini radicali. La sua 
caratteristica distintiva è il dialogo. La enorme frequenza del 
contatti con il mondo esterno, a livello del governo sovietico 
(dai capi di Stato al semplici cittadini) ha significato, in sostan¬ 
za, una «nuova scoperta» dell'Unione Sovietica. E per noi un 
contatto inverso, la possibilità di conoscere e comprendere 


meglio il mondo e, corrispondentemente, costruire la nostra 
politica cooperando alla formazione, secondo moderni crite¬ 
ri, di relazioni internazionali civilizzate. 

Nella direzione prioritaria, cioè verso ì paesi socialisti, noi e 
i nostri amici, ci siamo impegnati a sgombrare il campo dalle 
stratificazioni del formalismo e dello spirito di parata. Nei fatti 
abbiamo intrecciato > principi deila parità di diritti, deU'auta- 
nomia, della non ingerenza con la realtà oggettiva della plura¬ 
lità delie forme deila società socialista. (...) 

Negli anni della perestrojka sono stale migliorate le relazio¬ 
ni, o per la prima volta stabilite, con una grande quantità di 
Stati vicini e molto lontani. E con nessuno le relazioni si sono 
deteriorate. In termini nuovi sono stati impostati i rapporti con 
forze influenti che contribuiscono a definire i processi mon¬ 
diali, come i partiti comunisti, socialdemocratici e altri partiti, 
con (1 movimento non allineato, circoli intellettuali che rap¬ 
presentano l'autorità delia scienza e della cultura. (...) 

Noi non trascuriamo di tenere conto della pericolosità del 
militarismo, che è tn»ta nella natura deirimperìalismo. La 
costruzione difensiva sovietica è definita a questo fine. La sua 
efficacia ora deve realizzarsi prevalentemente con parametri 
qu^itativi, sla dal punto di vista tecnico che umano. L'influen¬ 
za della realtà nel mondo contemporaneo e possibili modifi¬ 
cazioni di diversi fattori obiettivi, dai quali nasce il perìcolo di 
guerra, permettono di ritenere che la sicurezza degli Stati 
sempre più sì trasferirà dalla sfera dei rapporti tra i potenziali 
militari a quella della politica, al primato delle norme, delia 
morale umana nell’attuaziorte dei doveri intemazionali. (...) 

Facendo il bilancio di tre anni di perestrojka, alla domanda 
principale che, più di tutte le altre, inquieta il nostro popolo e 
tutti i popoli del mondo - siamo riusciti ad allontanare la 
minaccia della guerra? - si può dare una risposta: u, senza 
dubbio. La minaccia diretta di guerra, con la partecipazione 
delle grandi potenze, si è ridotta. La posizione intemazionale 
dell’Urss è sensibilmente migliorata. E ciò non mediante lo 
sviluppo della forza, ma aumentando la fiducia verso il nostro 
paese (...). 

□ Bilancio del rinnovamento 

(...) Certo due o tre anni rappresentano un periodo troppo 
breve per trasformazioni economiche radicali. Noi ci trovia¬ 
mo nello stadio iniziale, in un certo senso aH'interno di un 
periodo di transizione. Solo quest'anno hanno cominciato a 
funzionare la legge sull'Impresa statale e altre decisioni che 
riguardano la riforma economica. Ed esse ancora non funzio¬ 
nano appieno, essendo state introdotte a metà del quinquen¬ 
nio, con un sistema dei prezzi ormai invecchiato, in assenza di 
un commercio all'ingresso dei mezzi di produzione, in condi¬ 
zioni di permanente penuria. Non daranno presto risultati i 
grandi programmi di sviluppo tecnico-scientifico entrati da 
poco in funzione. (...) Eppure si stanno verificando sviluppi 
positivi. La cosa più importante è che si è riusciti a bloccare la 
crescila delle tendenze negative, che minacciavano di dege¬ 
nerare in una s.ituazione di crisi C-Ó- Non si può non rilevare 


che le misure per la realizzazione della riforma economica 
vengono paralizzate in modo sensibile dalle posizioni buro¬ 
cratiche di diversi ministeri e dicasteri e degl» organi economi¬ 
ci (...), la perestrojka a livello dei ministeri settoriali è eviden¬ 
temente in ritardo rispetto alia perestrojka nelle imprese (...). 

□ La democratizzazione 

(...) Grazie alla sincerità, alla trasparenza, allo sviluppo della 
critica e deirautocritica, si è fortemente elevato il tono gene¬ 
rale della vita polìtica del paese, si sono dilatati i processi 
democratici nella gallone produttiva, si è avviata un'offensiva 
contro le strutture invecchiate e le influenze stagnanti. Ma 
tutto ciò ch'è stato fatto fino ad ora è appena la premessa 
verso ia soluzione di compiti enormi, per significato e com¬ 
plessità. di profonda e multilaterale democratizzazione del 
partito e della società. Un'analisi oggettiva di ciò ch’è stato 
ottenuto in tre anni, in campo economico, sociale, culturale, 
la riflessione sui problemi nati nel corso della perestrojka. ci 
hanno condotto alla conclusione della necessità di una rifor¬ 
ma del sistema politico della società sovietica. Il suo obiettivo 
è di coinvolgere realmente grandi masse di lavoratori nella 
direzione di tutte le questioni statali e sociali, di portare a 
compimento ia formazione di uno Stato socialista di diritto 
(...). Come risult^o della perestrojka il sistema politico della 
società sovietica dovrà essere liberato da tutto ciò che è 
legato ai residui del culto delia personalità, dei metodi di 
comando amministrativo, del burocratismo, della estraniazio¬ 
ne dei lavoratori dal potere, dell'allontanamento dalle norme 
leniniste della vita di partito e statale (. ). 

(...) A questo scopo dovrà essere attuata una vasta riforma 
giurisprudenziale, diretta ad un radicale miglioramento del 
lavoro di lutti gli organismi che hanno il compilo di difendere 
la legalità, di tutelare ì prìncitM democratici della vita statale, i 
diritti e le libertà dei cittadini (..). 

□ Il partito e la perestrojka 

Alla luce della perestrojka occorre concepire in termini 
nuovi il ruolo del Pcus come forza dirigente e o^anizzatrice 
della serietà sovietica (...). Dopo la morte dì Lenin, tuttavia, 
cominciò la deviazione dai principi leninisti, fu spezzata la 
tradizione del partilo di una libera discussione, furono violate 
ie baà della collegialità e della democrazia interna dì partito. 
Una tale pratica deformata in varia misura si è conservala 
anche negli anni della stagnazione. L’assenza di limitazioni 
nell’occupazione delle tanche elettive condusse alla violazio¬ 
ne del processo naturale d» rinnovamento dei quadri, una 
parte dei dirigenti cominciò a considerare i propri incarichi 
come fossero a >^ia. sì ^ìiuò a considerarsi inamovibile, abu¬ 
sò del potere (...), 

Gli organi del partito cominciarono ad assumere sempre 
più direttamente su di sé decisioni riguardanti I compiti di 
gestione economica e amministrativa, sostituendo i Soviet e 
gli altri organi dello Stato (...). 


Per quanto concerne i rapporti tra partito e Stato, deriva dai 
principi leninisti una netta distinzione delle rispettive loro fun¬ 
zioni. l\)tte ie organizzazioni del partito sono tenute ad agire 
nei limiti della costituzione detrUrss e delle leggi sovietiche. 
Dev'essere escluso che ì comitati dì partilo prendano decisio¬ 
ni contenenti dirette imposizioni agli organi statali, economi¬ 
ci, alle organizzazioni sociali. 

11 Pcus realizza la propria lìnea politica attraverso i comuni¬ 
sti che lavorano negli organismi del potere sovietico e in tutte 
le sfere delia società (...). 

Stabilire per lutti i comitati di partito, cominciando a livello 
di circoscrizione e cittadino, un unico mandato della durata di 
5 anni. Al riguardo occorre deiimitare l’occupazione dì cari¬ 
che elettive a due mandati elettorali consecutivi. L’elezione ad 
un terzo mandalo può avvenire soltanto per iniziativa dei 
comunisti e esige una decisione preliminare di ammissibilità. 
Una tale decisione viene presa con non meno di tre quarti 
degli aventi diritto al voto del determinato organismo dì parti¬ 
to e mediante voto segreto (...). 

Occorre esaminare alla Conferenza le possibili proposte su 
nuove forme di collegiaiilà del lavoro dei membri del Comita¬ 
to centrale nel periodo Ira due Plenum. TXitto ciò, in ultima 
analisi, dev'essere diretto ad accrescere il ruolo del Comitato 
centrale dei partito. Per realizzare un permanente flusso dì 
nuove forze si suggerisce di esaminare la possibilità dì un 
parziale nnnovamento della composizione del Comitato cen¬ 
trale nel periodo che intercorre tra due congressi. (.•■) 


□ I Soviet 

Direzione principale deila democratizzazione della nostra 
società e del nostro Stalo è il ristabilimento pieno dei ruolo e 
dei poteri del Soviet dei deputati del popolo conte organi 
della rappresentanza popolare dotati di potere generale. (...) 

Noi rileviamo serie Insufficienze nell’attività dei Soviet. Fin- 
soddtsfazione dei lavoratori verso il loro lavoro. Come rtàiita- 
to delie note deformazioni, ì dirmi e i poteri degli organi 
rappresentativi sono stati iimitati, permane un’mgiustificala 
tutela su dì essi da parte dei comitati di partito. 1 ministeri e 
dicasteri in molti casi decidono problemi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale sopra ia loro testa. I comitali esecutivi e i loro 
apparati spesso usurpano le funzioni dei Soviet, lasciando ai 
deputati soltanto la i^ssibilità di sanzionare di fatto decisioni 
già prese. E necessario cambiare radicalmente questa situa¬ 
zione (...). Occorre esaminare l'Ipotesi che una parte del de¬ 
putati sìa esentata dai suol compiti produttivi per tutto il perìo¬ 
do del mandato o periodicamente, affinché possa lavorare 
nelle commissioni pennanenti del Soviet e nelle circoscrizioni 
elettorali (...); il massimo dì apertura e trasparenza neH’azìone 
dei Soviet. Le loro riunioni devono essere accessibili alla libe¬ 
ra presenza dei cittadini, dei rappresentanti dei mass media, e 
ì risultati dell'attività devono essere sistematicamente portati a 
conoscenza degli elettori, della popolazione (...). Occorre 
realizzare una riforma del sistema elettorale. Il suo scopo: 
attuare una Ubera presentazione del candidati a deputati, una 
ampia e multilaterale discussione nelle assemblee dei lavora¬ 
tori e sui mezzi d'informazione (...). 


«SoKdamosc 

deve 

esprimersi» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA ÀUGE PniifT 

■i BOLOGNA Con una ceri¬ 
monia brevissima l'Ateneo 
bolognese che compie 900 
anni na dato la sua prima lau¬ 
rea ad honorem in materie let¬ 
terarie ad un protagonista di 
un'arte recente: il regista po¬ 
lacco Andrzej Wajda. 

Capelli grigio ferro, occhi 
sorridenti e decisi azzurro 
spento, il regista polacco An* 
drzej Wajda Tautore 
deU'«Uomo di marmo» iM 
compiace della toga nuova 
con fascia rosa pallido appe< 
na indossata per la cerimonia 
di laurea ad honorem in mate¬ 
rie letterarie conferitagli dalla 
centenaria Università di Bolo¬ 
gna nell’antica sala dell'Archi- 
ginna^o. 

Che alfalflca per lei tae> 
•ta onorIflceBU? 

«L'ho detto già nel mio breve 
discorso ufficiiùe - risponde 
L’Europa nelle nostre co¬ 
scienze di polacchi esiste co¬ 
me unità spirituale, un'unità 
creata e cementata attraverso 
i secoli dai più grandi scrittori, 
artisti e scienziati. Per questo 
noi polacchi non vogliamo né 
vorremmo appartenere ad 
un'altra Europa diversa da 
questa che nei suoi nove seco¬ 
li è stata creata anche con il 
contributo deU Unìvereilà di 
Bologna. L’Europa è un'unità 
di cultura che non sì ferma al 
muro di Berlino». 

Wq)di non al nega alle do¬ 
mande politiche, al gladlzl 
sul ano paese... 

•La situazione della Polonia è 
la stessa di prima - dice secco 
- è senza uscita. Non cambie¬ 
rà nulla finché "Solidamosc" 
non potrà esprìmersi. La so¬ 
cietà non ha voce. «E il potere 
-- prosegue il regista - vuole 
gettare tutto il peso della rifo^ 
ma economica sulle spalle 
della classe operrùa, della 
gente, del mondo del lavoro... 
e poi questa politica economi¬ 
ca è eslremameme poco chia¬ 
ra: a parte l’aumento dei prez¬ 
zi null’aitro è stato fatto e 
ramministrazione, natural¬ 
mente, non è toccata da que¬ 
sti aumenti». 

Che ne pensa del H&novn- 
aeoio di Gorbactov? 

■Guardo con molto interesse 
a ciò che avviene *• dice prima 
cauto Wajda, per smorsare 
ogni entusiasmo possibile su¬ 
bito dopo -, Per ora nolo che 
si tratta di una riforma orga¬ 
nizzata da) potere. Non vr^o 
finoTa da parte della socieUt la 
volontà di lavorare a questa 
riforma... Potrei dire che per 
questo è una ritorma “metà e 
metà”. 

U1 grande regista polacco 
appena laurealo proprio 
per questo nella più anttea 
nnlvcrsltà dd mondo può 
descrivere I caratteri dd 
cinema polacco a lungo le¬ 
gato alla rediù di cui e ala¬ 
to specchio e sttmoloT 
•li cinema polacco - afferma 
Wajda perentorio - o accom¬ 
pagna gli avvenimenti politici 
del nostro paese, li rappresen- 
! ta oppure produce film incon- 
I sistemi. Oggi in Polonia sono 
sottoposti a censura sia le sce¬ 
neggiature che i film già pron¬ 
ti. Oggi da noi i giovani vanno 
al cinema, ma lo intendono 
»lo come uno svago. L'intel¬ 
lighenzia ha smesso di andar¬ 
ci. In questi ultimi anni il re¬ 
pertorio cinematografico è 
molto cambiato». 

Dieci anni h «L'uomo di 
marmo» e «L'uomo <U fèr¬ 
ro». Poi due unsi la «Ci^ 
naca di casi d'amore» no 
film «di sentimenti». Tor¬ 
nerà all'lmpGgao <^uo, 
ad occupani della con¬ 
temporaneità? 

«Difficile rispondere, lo sono 
cambiato ed è cambiato il mio 
pubblico. Un tempo io sapevo 
a chi parlavo e sapevo che se 
riuscivo a tradurre bene al 
pubblico polacco quel che 
avevo da dire anche U pubbli¬ 
co mondiale avrebbe c^to. 
Oggi la situazione è cambiata, 
lo comunque in generale non 
credo che it cinema polacco 
abbia un futuro se non tornerà 
ad occuparsi di problemi poÌÌ- 
tici e sociali e se cominuerà a 
stare dalla parte del potere e 
non dalia parte della gente». 

•Dìù 13 dicembre scorso - 
Informa il regista - ho cessato 
di essere presidente del grup¬ 
po di produzione cinemato¬ 
grafica che si è sciolto.,, ho 
smesso di fare il produttore 
perché non ho più voglia di 
confrontarmi continuamente 
col potere, (i potere vuole par¬ 
lare e vuole troncare ogni rap¬ 
porto con quelli che conside¬ 
ra suoi nemici politici...». 


Per assoluta mjMu-aBM i di 
spazio alano cosireM ■ aoa 
pubblicare la pariua 
delle lettere. Ce ne Mualano 
con I lettori 
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NEL Mmoo 



n quarto 
vextice 


Sia il Senato americano 

che il Soviet supremo h^o approvato 

nei giorni scorsi il tratti|r 

sulla eliminazione degli euromissili 

Pira Usa e Urss 



Roosevelt • Stalin (febbr 1945) 
Truman • Stalin (luglio 1945) 
Blsenhower • Bulganin (luglio 1955) j 
Bsenhower • Kwscév (seti. 1959) 
Kennedy ■ Kruscév (giugno 1961) 
Niicon • Breznev (maggio 1972) 

Niton • Breinev (giugno 
Niuon • Breinev (giugno 1974) 

Ford • Breinev (nov. 1974) 

Carter ■ Breinev (giugno 1979) 
fieagan ■ Gorbaciov (nov. 1985} \ 
Reagan • Gorbaaov (ott. 1996) \ 
Reagan • Gorbaciov (die. 1987} 


da oggi il via ad un nuovo dialogo 


Grande attesa a Mosca per Reagan-Gorbaciov. An¬ 
che se i risultati non saranno clamorosi l'aspettati¬ 
va è di un altro passo avanti nel dialogo tra le due 
massime potenze. 1 segnali sono tutti positivi. Ri¬ 
mandata • ma sempre al centro • l'intesa sulle armi 
strategiche, incerti gli sviluppi per l’Afghanistan. 
Ma si prepara un documento finale che non chiude 
altre prospettive positive. 

DAL NramO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. Lattesa è gran¬ 
de per il quarto vertice tra 
Gorbaciov e Reagan. Attesa 
di spettacolo, di colpì di sce¬ 
na ad efietto, di sorprese 
deil’ultlmo minuto, di carte 
segrete gettate sul tavolo per 
cogliereTinterlocutore In im¬ 
barazzo. Probabilmente lo 
spettacolo non mancherà. 
Ma tutti sanno che i risultati 
concreti saranno pochi. Ep¬ 
pure Mosca e Washington 
stanno lavorando In parallelo 
per fare dì questo quarto ver- 
iice un successo, Anzi un 
rande successo, e non solo 
'immagine. Su quali direttri¬ 


ci è già chiaro; rafforzare ciò 
che è stato raggiunto a Wa¬ 
shington, sulla scia di Reykja¬ 
vik, proseguire il diafogo, 
consolidare i cambiamenU 
positivi nei clima intemazio¬ 
nale. Mosca non nasconde 
che vorrebbe sviluppi più ra¬ 
pidi e basì più solide. Ma non 
manifesta né fretta né nervo¬ 
sismo. L'inversione di ten¬ 
denza nelle relazioni è consi¬ 
derata un fatto acquisito. Le 
tesi per la Ì9* conferenza del 
partito, pubblicate alla vigilia 
dell'arrivo di Reagan, dicono 
a chiare lettere che oggi il pe¬ 
ricolo di guerra è minore di 


ieri, riaffermano che il credo 
politico dell'attuale leader¬ 
ship del Cremlino è il dialo¬ 
go. 

Ieri Gherasimov, il porta¬ 
voce sovietico, ha sottolinea¬ 
to, significativamente, che gli 
stessi orientamenti sono opi¬ 
nione comune dei candidati 
Osa in corsa per la presiden¬ 
za. E Reagan appare sempre 
più deciso a concludere il 
suo mandato con una travol¬ 
gente successione di risultati 
positivi in politica estera; da¬ 
gli euromissili azzerati al riti¬ 
ro delle truppe sovietiche 
daU'Afghanistan (che può 
vantare e vanta come una vit¬ 
toria), aH’accordo tult’altro 
che impossibile per la ridu¬ 
zione del SO per cento dei 
missili strategici, magari nel 
corso del quinto vertice con 
Gorbaciov, proprio - perché 
no? > alla scadenza de) man¬ 
dato. La distensione con 
rUrss, ex «impero del male*, 
io consegnerà alla storia. 
Sembra che non gli dispiac¬ 
cia. Potrebbe essere la carta 


che rimette in orbita il satelli¬ 
te di George Bush e del parti¬ 
to repubblicano. In ogni caso 
rimetterebbe In orbita Rea¬ 
gan stesso,-come presidente 
di tutti gli americani di buona 
volontà dopo essere partito 
come presidente della rivin¬ 
cita ed essere passato attra¬ 
verso le secche dell’lrangate. 
Mosca e Washington si muo¬ 
vono dunque su linee paralle¬ 
le di continuità. Gorbaciov - 
che su quella americana fa 
conto > ne offre altrettanta. 
La parola d'ordine comune 
sembra essere quella della 
reciproca prevedibilità. Non 
si firmerà un nuovo accordo 
storico, quéllò sui missili stra¬ 
tegici. 

Ma le intenzioni delle due 
leadership (e dei circoli dirì¬ 
genti dei due paesi) sono sta¬ 
te rese esplicite Ieri; il senato 
Usa ha ratificato a targa m^- 
gioranza il trattato sui missili 
medi e corti, firmato a Wa¬ 
shington l'8 dicembre scor¬ 
so. E il presidium del Soviet 


supremo ha fatto altrettanto 
ieri, giusto in tempo per l'ar¬ 
rivo del presidente america¬ 
no. Altra {miva cte i binari 
sono stati ben lubrificati, no¬ 
nostante il percorso per ri¬ 
durre le armi strategiche ri¬ 
manga irto di difficoltà. Ma di 
queste ti parla sottovoce, di 
sfuggita. Shevardnadze, lllu- 
tirando ti presidUun del So¬ 
viet tiipremo y trattato della 
doppia opzione zero, ha sot¬ 
tolineato che «molti aspetti 
di quell'accordo verranno 
utilizzati in futuro per un lar¬ 
go ventaglio di accordi sui di¬ 
sarmo». Resta dunque da ve¬ 
dere solo quali saranno le ac¬ 
corte formule che si riuscirà 
a includere nei documenti fi¬ 
nali, da firmare solennemen¬ 
te il primo giugno nella sala 
Caterina del Cremlino. Fos¬ 
sero anche soltanto dichiara¬ 
zioni d'intentioni. non sareb¬ 
be poco visto U cammino 
che ti è già percorso in un 
tempo relativamente breve. 

Speranze ti nutrono a Mo¬ 


sca sulla riduzione degli 
esperimenti nucleari, su armi 
chimiche, su qualche miglio¬ 
re comprentione in tema di 
armi convenzionali e forze 
armate in Europa. Speranze 
più dubbie sul tema dei con¬ 
flitti regionali, di cui indub¬ 
biamente si discuterà a lungo 
tra i due e tra gli esperti delle 
due parti. 

L'Afghanistan incombe 
come un grande punto inter¬ 
rogativo. Ora che le truppe 
sovietiche se ne stanno an¬ 
dando, ti affaccia sempre più 
grande rinterrogalivo sulle 
intenzioni reali di Washin¬ 
gton e di Islamabad, mentre i 
ribelli dì Peshawar studiano i 
piani militari per attaccare Ja- 
ialabad. E Mosca offre, in 
cambio, un altro gesto di¬ 
stensivo; il ritiro della metà 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia entro il 1988. Por¬ 
se non è abbastanza per gli 
oltranzisti che a Washington 
non mancano. Ma sarà co¬ 
munque qualcosa per la si¬ 


lenziosa Pechino e un altro 
buon investimento a lunga 
scadenza per l'immagine 
asiatica di Gorbaciov. 

Reagan. ha già scelto dì fa¬ 
re di questo vertice senza ac¬ 
cordi clamorosi il terreno di 
rilancio del suo tema preferi¬ 
to, quello dei diritti umani. 
Mosca risponde citando le 
parole che George Shuitz im¬ 
piegò in altro contesto e in 
altri tempi; discutiamo, te¬ 
nendo presente che la strada 
non è a senso unico. Cioè an¬ 
che noi abbiamo rilievi da fa¬ 
re aH Amerìca. «Dalla con¬ 
trapposizione ai dialogo», 
scrìveva la Tass in riferimen¬ 
to ai diritti umani. Ma anche 
Reagan può solo dire i^gi - 
come ha fatto, del resto, nei 
suoi ultimi discorsi pre-verti- 
ce • di «volere di piu», senza 
poter negare che Gorbaciov 
sta già facendo ben più di 
qualcosa. Equilibristi che 
s’incontrano sul filo oscillan¬ 
te. Solo che fino a ieri era un 
filo sottilissimo. Oggi sembra 
difficile che possa rompersi. 


«Bravo Goibadov», dice Reagan alla vigilia 


Helsinki, immediata vigilia del vertice. Reagan, in an¬ 
teprima. anticipa toni e temi dei suoi prossimi collo- 

S ul con Gorbaciov, l toni sono positivi: domina il 
conoscimento delle molte cose nuove che il leader 
del Cremlino sta facendo per portare avanti il proces¬ 
so di rinnovamento del suo paese, sia in campo eco¬ 
nomico che verso la democratizzazione. Nei conte¬ 
nuti, vi è una sottolineatura sul tema dei diritti umani. 


DAL NOSTRO INVJATO 


8IEQMUND 

V HELSINKI. In Rombo III, 
fresco nei cinema di New 
York, Sylvester Stallone conti¬ 
nua ad ammazzare cattivissi¬ 
mi sovietici. In Summit |V, da 
oggi in prima visione a Mosca, 
Ronaid Reagan (a l'amico, sia 
pure un po^ rompiscatole, di 
uorbaciov. Si fa davvero fati¬ 
ca a riconoscere l'attore che 
aveva dato un'interpretazione 
cosi convinta di Impero del 
Male. Nello spezzone presen¬ 
tato in anteprima a Helsinki, 
col discorso pronunciato nel¬ 
la Stia Finlandia di Atvar Aal¬ 
to, Reagan ha riconosciuto 
con foga inedita e in parte ina¬ 
spettata «il nuovo e il buono* 
che sta trasformando l'Unione 
Sovietica. 

Tema; i diritti dell'uomo. 
Succo: bravo Gorbaciov, ma 
resta ancora molto da fare. La 


OINEEERQ 

seconda cosa non è nuova. La 
prima, nei termini in cui è sta¬ 
la sottolineata, rappresenta 
una svolta di 180 gradi non 
solo rispetto al Reagan di 
qualche anno fa, ma anche ri¬ 
spetto a quello dì solo qual¬ 
che settimana fa. «Il segretario 
enerale > ha detto Reagan > 
a parlalo spesso e giusta¬ 
mente dei problemi cui si tro¬ 
va di fronte l'Urss. Nella sua 
campagna per affrontarli parla 
di glasnost e perestrojka. So¬ 
no parole che hanno un suo¬ 
no particolarmente benvenu¬ 
to alle nostre orecchie. E da 
quando egli ha iniziato la sua 
campagna sono avvenute co¬ 
se che tutti noi applaudiamo». 

L’applauso è alla liberazio¬ 
ne dei dissidenti, alla pubbli¬ 
cazione di libri come Dottor 
Zivago e Fiali deU'Arbat, al¬ 
l’uscita di film come Penti' 


mento, con la loro carica criti¬ 
ca su aspetti del passato e del 
presente, all'alientarsi delle 
maglie dell'emigrazione, alla 
più generale tolleranza dei 
dissenso, alle dichiarazioni di 
Gorbaciov sulla libertà religio¬ 
sa, atrinizio del ritiro dall'A¬ 
fghanistan. «Tbtto questo - di¬ 
ce Reagan - è nuovo e buo¬ 
no». 

I non pochi «esperti» di dis¬ 
senso sovietico, che accom¬ 
pagnano la carovana presi¬ 
denziale, lì abbiamo visti 
ascoltare questi passaggi col 
muso lungo. Quando chiedia¬ 
mo che ne pensano, rispon¬ 
dono che sì aspettavano fosse 
assai più duro, si sentono un 
po' (raditi da questi riconosci¬ 
menti a Gorbaciov. Né gli ba¬ 
sta che poco dopo Reagan sia 
più polemico quando chiede 
che questi processi siano por¬ 
tati fino in fondo, cita Monte¬ 
squieu per invocare una sepa¬ 
razione del potere giudiziario 
da quello politico in Urss, e 
poi Milan Kundera per traccia¬ 
re una linea di separazione tra 
i rispettivi concetti di «libertà», 
e Pietro Nenni, «socialista ita¬ 
liano che a lungo era stato 
amico deirUnione Sovietica» 
per dire che le aperture sul 
terreno della libertà e della 
democrazia rischiano dì non 
essere irreversibili se non so¬ 



no sostenute da un «sistema di 
garanzie giurìdiche», rivendi¬ 
ca ì valori del pluralismo polì¬ 
tico pur riconoscendo che 
«nei pPaesì dell’Est passi del 
genere sono difficili». 

Che nel copione di questo 
vertice Reagan avrebbe sotto¬ 


lineato in TOSSO tutta la parte 
sui «diritti umani» era già ap¬ 
parso evidente. Sul disarmo, 
scena madre di qualsiasi in¬ 
contro tra i leaders di Usa e 
Urss, Reagan va a Mosca con 
la ratifica tirullìmo minuto 
del trattato sugli euromi^ili 


da pàrte de) Senato con 93 
voti a favore e 5 contro, ma 
non firmerà per il mon ento 
un secondo trattato sulla ridu¬ 
zione dei missili strategici, 
benché sia già in stalo avanza¬ 
to di preparazione, prorito «al 
90%» come dicono gli esperti 
americani. Sulle crisi regionali 
il ritiro sovietico dall'Aighani- 
stan pare aver sottratto il boc¬ 
cone migliore dai fuoco. Di 
cose particolarmente clamo¬ 
rose su cui puntare non gli re¬ 
sta che la richiesta del passa¬ 
porto per Sakharov. La cosa 
poteva avvenire in due manie¬ 
re: puntando a fare di Mosca 
un’occasione di rilancio in 
grande stile della retorica an- 
tisovìelica o inserendo ti con¬ 
trario il tema nel quadro di un 
più generale dialogo e ricono¬ 
scimento positivo delle novità 
di Gorbaciov. L’una e l'altra 
strada ovviamente a tratti si in¬ 
contrano. Ma prevalgono i se¬ 
gnali che la scelta sia decisa¬ 
mente a questo punto per la 
seconda strada. 

La cosa che colpisce il cro¬ 
nista è che il copione sia cam¬ 
biato soltanto nelle ultime set¬ 
timane. Ancora in aprile Rea¬ 
gan aveva pronunciato dinan¬ 
zi ti World Afftirs Council, nei 
Massachusetts, un discorso in 
cui minimizzava quanto cam¬ 
bia in Urss, sostenendo che se 
qualcosa cambia è merito so¬ 


lo della fermezza americana. 
E solo in un successivo di¬ 
scorso a Chicago del 4 mag¬ 
gio, aveva per la prima volta 
introdotto l'argomento de) 
dare una mano a Gorbaciov 
per impedire che la sua rifor¬ 
ma laccia la line di quella di 
Krusciov. 

Il mutamento di toni non 
era affatto scontato. Anche 
perché Reagan ha probabil¬ 
mente in valigia il libro appe¬ 
na pubblicato da un suo pre¬ 
decessore che non era mai ar¬ 
rivato a definire l’Urss come 
un immutabile «Impero del 
Male», e che anzi era passato 
alla storia come artefice di 
un’altra epoca di «distensio¬ 
ne». che dice esattamente 
l'opposto di quanto il presi¬ 
dente Usa ha detto qui a Hel¬ 
sinki. Richard Nixon, colui 
che 14 anni fa era andato a 
Mosca a trattare con Breznev, 
ha scritto infatti 320 pagine 
dal titolo «1999; vittoria senza 
uerra» per dimostrare che 
unica cosa che si può con¬ 
cordare con Mosca è come 
impedire una guerra nucleare, 
e per il resto non ci può essere 
tra Usa e Urss che una lotta 
prolungata per la vittoria e la 
supremazia nel mondo, per 
CUI sarebbe «pura follia segui¬ 
re il consiglio di chi sostiene 
che dovremmo fare conces¬ 
sioni per tiutare Gorbaciov». 


Un assaggiatore 
«cavia» 
al servizio 
del presidente 



Nella carovana americana che arriva a Mosca sui mo¬ 

dernissimi jet c’è anche un signore addetto ad una 
mansione che sembrava passata di moda dai tempi di 
Cesare Borgia. Ron Jackson, cameriere della Casa 
Bianca, assaggerà tutti i piatti serviti al tavolo di Reagan, 
non importa se servati alla residenza deirambasciàtore 
Usa dove alloggerà o ti Cremlino. «Se partiamo daH'i- 
potesì che chiunque avveleni II presidente Reagan dà 
inizio alia terza guerra mondiale, in questo modo siamo 
tranquilli», ha detto il capo del protocollo di parte ame¬ 
ricana, James Hòoley. 


Argento e piatti 
preziosi... 

Ma è tutto 
in affitto 


Tra le tonnellate di mate¬ 
riale che i Réagan si porta¬ 
no dietro o hanno già fat¬ 
to sbarcare a Mosca, ci 
sono le vettovaglie (alcu¬ 
ne dalla Finlandia), i vini 
(tutti calìtomiani), gli invi- 
ti vergati a mano dai calli¬ 
grafi della Casa Bianca e, naturalmente, la Lincoln co¬ 
razzata che, quanto a congegni elettronici e meccanici, 
si dice faccia impallidire le auto di James Bond. Piatti, 
argenterìa e tovaglie sono stati affittati da ima ditta 
specializzata di Washington e viene il sospetto che ana¬ 
cronìstiche diffiden^ abbiano spinto alla scelta dì non 
inviare il più prezioso materiale di cui è dotata la Casa 
Bianca. A dltferenza di Venezia, invece, stavolta non 
c’è alcun Ietto. 


Uimmancabile 
repertorio 
di barzellette 



Malgrado i nuovi toni di 
elogio per la «perestrojka» 
di Gorbaciov, Reagan a 
Helsinki non ha resistilo 
alia tentazione di sfodera¬ 
re il suo repertorio di barzellette. Quella che ha raccon¬ 
talo ti presidente Koivisto (nella foto) non appare però 
particolarmente originale. lì moscovita a cui viene chie¬ 
sto se preferisce andare ne) Paradiso americano o nel¬ 
l’Inferno sovietico sceglie l'Inferno. Perché?, gli chie¬ 
dono stupiti. «Tanto sappiamo che il riscaldamento non 
funziona». 


Un tripudio 
dIT-shIrt 
Quelle armene 
sono le più belle 


Qualcuno, nel peraltro ef- 
ficientistimo e cortesissi¬ 
mo staff della Casa Bianca 
al seguito dei giornalisti, 
deve essersi ingegnato ad 
arrotondare la diaria. As¬ 
sieme alla documentazio- 
ne ufficiale, suiraereo da 
Washington ad Helsinki sono stale distribuite targhette 
(5 dollari ognuna), etichette adesive (un dollaro runa), 
T-shirt sul summit (12 dollari). Ma quando si è venuto a 
sapere, grazie ad una foto pubblicata dal «Washington 
Post», che erano assai più belle ed economiche le ma- 
cliette che intraprendenti armeni avevano preparato a 
Mosca, si è rischiata una sollevazione. 


Nei sondaggi 
americani 
Bukharin 
è in testa 


I) «New York Dmes» pub¬ 
blica un «poli» d’opinione 
a Mosca nello stile di quel¬ 
li che vengono condotti 
normalmente per le pri¬ 
marie e le pretidenziali americane. Con l'unica diffe¬ 
renza che alla gente viene chiesto di esprìmere timpa- 
tia o meno per personalità politiche del passato. Il risul¬ 
tato non è privo di interesse. In testa viene nettamente 
Bukharin, col favore del 42% degli intervistati, quasi 
come Dukakis in California. Segue, a distanza, Krusciov 
col 23%. Breznev ha un tasso di preferenze sorprenden¬ 
temente basso; 14%. Mentre Stalin supera IVotzskii. 



SIEONHJND OHUBERa 



llon realizzato con bandiere degli Usa 
sulla piazza Rossa 


Atmosfera prevertice nella capitale sovietica: un enorme 
e deirUrss, esposto In una vetrina del grandi magazzini 


Mongolfiere, musica e cortei. Mosca in festa 


il presidium del Soviet supremo deH’Urss ha ratifi¬ 
cato aH'unanimità il trattato Inf. Esattamente a 24 
ore dairarrìvo a Mosca di Reagan e del suo seguito 
di 600 persone. Quattro gli incontri con Mikhail 
Gorbaciov. Il presidente Usa incontrerà anche un 
gruppo di dissidenti. Intervista ieri sera in tv. Ac¬ 
creditati 5.365 giornalisti provenienti da 62 nazio¬ 
ni. Grande concerto per la pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA. Alle ]5, davanti 
a ISOO giornalisti. Ghennadi 
Gherasimov, portavoce uffi¬ 
ciale del ministero degli Esteri 
dell'Urss, annuncia il colpo di 
scena. Ci rivediamo più tardi. 
Adesso guardiamo tutti insie¬ 
me alla tv la seduta del presi- 
dium del Soviet supremo che 
esamina il trattato Ini. In diret¬ 
ta dal Cremlino ecco Eduard 
Shevardnadze apparire sullo 
schermo per chiedere ai 
membri del presidium di ratifi¬ 
care il trattato sulle armi a bre¬ 
ve e medio raggio sottoscritto 
a Washington lo scorso di¬ 
cembre tra Gorbaciov e Rea¬ 


gan. la trovata del portavoce 
ha il suo effetto in questo cen¬ 
tro stampa scintillante e lun- 
zìonaie tiiestUo aWhotel Inler- 
nazìontie. sulle rive della Mo¬ 
scova. È la risposta, ventiquat¬ 
tro ore dopo, ti Senato tiatu- 
nitense. L’esito della riunione 
del presidium, cui spetta il po¬ 
tere di ratifica, è scontato. Ma 
nel clima di eccitazione a po¬ 
che ore dall'airivo a Mosca 
del presidente Usa. assume un 
fascino particolare. 

li presidium ratifica, dopo 
un dibattito durato un’ora e 
mezzo, e niente affatto di rou¬ 
tine. Ratifica til'unanimità , 


annuncia il suo presidente, 
Andrei Gromiko, dopo aver 
chiesto, guardandosi veloce¬ 
mente attorno, se ci fossero 
dei contrari o degli astenuti. E 
c'è un lungo applauso. Ap¬ 
plaude Ligaciov, sorrìde She- 
vardnadze. Sembra sereno 
anche l’imperturbabile gene¬ 
rale Jasov, il ministro delia Di¬ 
fesa. rappresentante di quei 
militari che temevano un pos¬ 
sibile indebolimento delle po¬ 
sizioni strategiche dell'Urss. 

Nell'immenso salone del 
centro stampa rientra il porta¬ 
voce, accompagnato dal suo 
vice, si abbatte l'ondata dei 
giornalisti. E Gherasimov, iro¬ 
nico e auloironico, commen¬ 
ta: noi, il trattato, l'abbiamo 
ratificato all'unanimità, loro, 
gli americani, a maggioranza. 
Certo, noi abbiamo un giorno 
di ritanjo... Ma poi si fa serio e 
aggiunge: è un ottimo prelu¬ 
dio per l'apertura del summit. 

La duplice ratifica sgombra 
il campo da tensioni che sa¬ 
rebbero apparse, in un'atmo¬ 
sfera quasi festosa che circon¬ 
da la capitale, dei lutto fuori 


luogo. Reagan arriva dunque 
alle due di questo pomeriggio, 
a bordo del suo Air Force one 
che atterrerà all’aeroporto di 
Vnukovo dove sarà ricevuto 
da Gromyko. Appena tre 
quarti d'ora e il corteo presi¬ 
denziale varcherà le mura del 
Cremlino dove nella sala di 
San Giorno ci saranno ad at¬ 
tenderlo i sovietici con alla te¬ 
sta Mikhail Gorbaciov. Saran¬ 
no trascorsi esattamente 171 
giorni daH'ultima stretta di 
mano a Washington. 

Reagan, accompagnalo 
dalla moglie Nancy (che mar¬ 
tedì farà un'escursione a Le¬ 
ningrado, probabilmente in 
compagnia di Raissa Gorba- 
ciova), si fermerà a Mosca si¬ 
no al primo pomeriggio di gio¬ 
vedì. Saranno quattro gli in¬ 
contri con il segretario gene¬ 
rale del Pcus. Il primo sempre 
oggi, per circa un'ora, nella 
sala Caterina, il secondo do¬ 
mani mattina la cui durata pre¬ 
vista è di un’ora e 40 minuti, 
con inizio alle dieci, il terzo 
martedì mattina nelVuflìcio 


privato dì Gorbaciov e l'uUl- 
mo, sempre al Cremlino, mer¬ 
coledì. Non ci sarà un quinto 
incontro. Ecertonon, comesi 
erano affrettati a far circolare 
gli americani, perché Gorba¬ 
ciov avrebbe degli impegni. 
Nessun altro impegno partico¬ 
lare del segretario del Pcus in 
questi giorni, a parte il sum¬ 
mit. Il vero problema, secon¬ 
do quanto risulta aH’Unità da 
fonte autorevolissima, sareb¬ 
be venuto da parte americana 
in quanto i collaboratori del 
presidente non erano convinti 
sulla tenuta fisica del settan- 
tottenne Ronald Reagan. 

Nel calendario degli incon¬ 
tri ci sono anche due cene uf¬ 
ficiali, una al Cremlino e l’altra 
presso la residenza dell'amba- 
scialore Usa a Mosca, Jack F. 
Matlock jr., nella cosiddetta 
Spaso house, una costruzione 
prerivoluzione che prende il 
nome dalla vicina chiesa orto¬ 
dossa del salvatore. E, ancora, 
una visita domani al monaste¬ 
ro Danilov dove non è escluso 
che il presidente Usa incontri 


il patriarca Rmen il quale, a 
sua volta, si appresta a dare il 
via alle celebrazioni per il mil 
ìennio del battesimo della Rus 
dì Kiev. Poi un discorso til’U 
niversità Lomonosov, un titro 
alla casa centrale del lettera 
to. Reagan ha voluto anche 
prevedere un incontro cor. 
distidenti, circa ottanta, ca 
peggiati da Gleb Yakunln, ui 
prete ortodosso, che si svol 
gerà domani a metà pomerig 
gio. 

II presidente americano ieri 
sera sì è fatto precedere in 
Urss dalla sua immagine in tv. 
Ha risposto alle domande di 
due giornalisti sovietici men 
tre net grande parco Luzhnìki 
al palazzo dello sport, migliaia 
e migliaia dì persone assiste 
vano ad una kermesse deiU. 
migliore musica sovietica ù. 
onore del summit Sul cielo ri. 
Mosca volteggiavano du( 
mongolfiere della pace, t 
cento giovani potevano mar 
dare, Indislurbaiì, da) Boi 
scìoi a piazza Puskìn per gri 
dare: perestrojka senza com¬ 
promessi. 
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MostSi oia indaga: 
Fecddio di Ka^ 
fii opera di Staun? 

«U DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

OlUÙETtO CHIESA 


mi Oamoross 
missiohe di Radio Moscb in 
lingua inglese: il massacro 
della foresta di Ka^ - dove 
in fosse comuni furono trovati 
sepolti circa 12.000 ufficiali e 
soldati polacchi nel 1942 • sa* 
rebbe ora da considerare 
«una delle macchie bianche 
della "Storia sovietica». Lo ha 
affermato ieri mattina Radio 
Mosca in lingua inglese, dan¬ 
do conto di una cerimonia 
svoltasi il giorno prima, alla 
presenza diuffiCiall sovietici e 
polacchi, nella locaiiti del 
massacro, nei pressi della cit¬ 
tà bielorussa di Smolensk. La 
radio sovietica ha anche pre¬ 
cisato che una commissione 
congiunta sovietlco-poiacca 
•sta studiando le circostanze 
della tragedia, che rimane una 
fonte di amarezza nelle rela¬ 
zioni tra i due paesi», aggiun¬ 
gendo nello stesso tempo che 
un «recente documento tede¬ 
sco indica che proiettili sovie¬ 
tici sono stati trovati nei comi 
degli uccisi». 

E la prima volta che una 
(onte sovietica lascia traspari¬ 
re chiaramente che il massa¬ 
cro dei polacchi à stato opera 
della Nkvd staliniana. Erano 
stati i na^U a rivelate, net 
1942, il ritrovamento delle 
fosse comuni nella foresta di 
Ka^. Le autorità sovietiche 
delrepoca avevano a loro vol¬ 
ta ribaltato sui nazisti l'accusa 


dei crimine. Ma la verità sulla 
tragedia non potè mai essere 
stabilita con sufficiente docu¬ 
mentazione dall’una e dall'al¬ 
tra parte. Fu proprio la roven¬ 
te polemica sulla vicenda di 
Ka^n a provocare, nei 1943. 
la completa rottura delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra il go¬ 
verno sovietico e il governo 
polacco in esilio a Londra, 
che aveva assai presto accet¬ 
tato la versione dei nazisti. Se¬ 
condo questa versione l'ecci¬ 
dio sarebbe avvenuto nel 
1940, prima dell'attacco nazi¬ 
sta allllnione Sovietica e do¬ 
po il patto Moiotov-Von Rib- 
bentrop, che sancì la divisio¬ 
ne della Polonia. Le vittime 
erano tutte ufficiali dell'arma¬ 
ta polacca, dissolta appunto al 
momento delia spartizione 
della Polonia. Sarebbero stati 
i reparti della Nkvd (commis¬ 
sariato del popolo per gli affa¬ 
ri interno, guidati da Lavrentì] 
Berija. a procedere alla siste¬ 
matica liquidazione. Successi¬ 
vamente i membri di quegli 
stessi reparti sarebberro stati a 
loro volta fucilati per elimina¬ 
re i testimoni del misfatto. 

Radio Mosca ha ricordato 
ieri che sul luogo dell'eccidio 
c'è ora un monumento, la cui 
iscrizione attribuisce il massa¬ 
cro ai nazisti: versione che * 
ha detto la radio • aH'epoca e 
negli anni successivi venne 
accettala anche dagli alleati 
deirUnione Sovietica nella 
guerra antinazista. 


n Vietnam ha deciso 

Entro Tanno Hanoi 
richiamerà in patria 
SOmila soldati 


Dubbi a Pechino 

Ad annunci simili 
in passato non erano poi 
seguiti fatti concreti 


Jugoslavia 

Svalutato 
il dinaro 
del 23% 


Cambogia: tbizia il ritiro? 


Hanoi annuncia il ritiro di SOmila soldati dalla Cam¬ 
bogia entro la fine dell'anno. Pechino si dice dub¬ 
biosa che alle parole poi seguano i fatti. La resisten¬ 
za cambogiana licmioa riniziatiya.vìetnaniita come 
pura propaganda. E tuttavia è difficile negate che cl 
si trovi dì fronte a un cambiamento importante, an¬ 
che perché Mosca è scesa in campo, con tutto il 
peso della sua influenza politicaeu Hanoi'. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■■ PECHINO. È presto per di- 
re che siamo a una svolta. La 
decisione vietnamita, annun¬ 
ciala l'altro giorno, di ritirare 
dalla Cambogia, entro la fine 
di quest'anno. SOmila dei 
120mila soldati che vi stazio¬ 
nano, è stata infatti accolta 
con scetticismo misto a spe¬ 
ranza. li Vietnam ha sempre 
detto che avrebbe ritirato le 
sue truppe di occupazione en¬ 
tro la fine del 1990. quindi la 
decisione annunciata it 26 
maggio suona, in qualche mo¬ 
do, come un anticipo e una 
no^tà. Certo, è un ritiro par¬ 
ziale, come ce nt sono stati 
altn a partire dall'82. Ma que¬ 


sta volta il nitfnero è prfù cofisl- 
stente, le preconi sul Viet¬ 
nam perché abbandoni la 
Cambogia sono crescenti, 
l'avviata soluzione del caso 
afghano ha spostato l’atten¬ 
zione della oftinkme pubblica 
mondiale verso I focolai di 
tensione nel Sud est asiatico. 

Le prime reazioni però so¬ 
no stale caute. Non ci si ac¬ 
contenta delle parole, si 
aspettano I fatti. l>a le reazio¬ 
ni più scettiche c'è quella dei 
cinesi. In una dichiarazione al¬ 
la stampa. Il portavoce dei mi¬ 
nistero degli Esteri ha detto di 
«dubitate» della fondatezza 
deU'annuneio vietnamita dal 


momento che «nonostante i 
tantis^ml proclami di ritiri 
parziali, finora non c*è stato 
un segno concreto di riduzio¬ 
ne delle truppe di Invasione In 
Cambogia». 1 cinesi ritengono 
anche un «inganno» la deci¬ 
sione vietnamliR di lasdare il 
resto delle proprie truppe alle 
dirette dipendenze del co¬ 
mandi cambogiani. Insomma, 
stando a questo primo com¬ 
mento. per i cinesi li ritiro par- 
ziiie annunciato il 26 ma^lo 
non cambia il quadro della si¬ 
tuazione cambogiana, né mo¬ 
difica il loro giudizio su quella 
guerra.-L’r^ertivo di Pechino 
rciM rii fUifo totale» e la «par¬ 
tecipazione diretta del Viet¬ 
nam alia trattative per la libe¬ 
razione della Camtegia». 

Molto più dura la reazione 
del portavoce deH’ambasciata 
di Cambogia democratica (il 
governo espresso dalla resi¬ 
stenza che combatte il regime 
filo-vietnamita), qui a Pechi¬ 
no. Interpellato àaìì'Umtà, ha 
liquidato rini^tiva vietnami¬ 
ta come .dettam solo dall'esi¬ 


genza di catturare l'opinione 
pubblica Intema^onale In un 
momento in cui le condizioni 
interne del paese sono dram¬ 
matiche e richiedono un forte 
aiuto dail'estemo. Anche i 
thailandesi e gli Indonesiani 
hanno mostrato cautela, so¬ 
stenendo di voler attendere e 
vedere prima di pronunciarsi 
nel merito della decisione. 

Nonostante il tono di que¬ 
ste reazioni, è diftieile negare 
che una novità ci sia anche 
perché questa novità non na¬ 
sce, a quanto pare, in casa 
vietnamita, ma sembra essere 
il frutto di una certa pressione 
sovietica. Non a caso infatti il 
vice primo ministro Rogachev 
ha dato sostegno pieno alia 
decisione del ritiro e alle «al¬ 
tre iniziative politiche che ver¬ 
ranno prese da Hanoi e 
Phonm Penh». E nei giorni 
precedenti, il primo ministro 
thailandese, in visita a Mosca 
dove aveva sostenuto la linea 
del ritiro totale delle truppe, 
aveva riscontrato nei suoi in¬ 
terlocutori sovietici «un'Iden¬ 


tità di vedute» sulla soluzione 
da dare alla crisi cam^lana. 
Novità sovietiche, quindi, spe¬ 
cialmente alla luce della solu¬ 
zione in corso della crisi 
afghana. Ma anche novità ci¬ 
nesi, nonostante { toni duri 
delle dichiarazioni. I cinesi 
non avevano guardato affatto 
con buon occhio ai contatti 
che mesi fa erano stali avviati 
tra il principe Sihanuk e il pri¬ 
mo ministro cambogiano Hun 
Sen, perché tagliavano fuori le 
altre due componenti della 
coalizione trìpartila che com¬ 
batte il regime di Phonm Penh 
sostenuto dai vietnamiti. I 
contatti si erano mtenotti e si 
era precipitati in una situazio¬ 
ne di stallo. Nello stesso tem¬ 
po aumentava però la pressio¬ 
ne per una «soluzione politi¬ 
ca» della guerra cambogiana 
e a questo punto i cinesi han¬ 
no rivolto ad Hanoi la richie¬ 
sta di trattative dirette con Si¬ 
hanuk e le altre forze della re¬ 
sistenza. Questa richiesta 
avanzata prima da U Peng, il 
primo ministro, è stata ribadi¬ 


ta recentemente dal nuovo 
ministro degU Esteri, Qlan Ql- 
chen, il quale ha appunto insi¬ 
stito sui «ritiro totale» e sui 
«contatti diretti» dei Vietnam 
con Sihanuk e la resistenza. In 
questo modo i cinesi puntano 
a due risultati. Aumentano la 
loro pressione sul Vietnam, 
ma è una pressione politica, 
non più solo di principio, e lo 
riconoscono come un interlo¬ 
cutore Indispensabile del pro¬ 
cesso di pacificazione della 
Cambogia. Chiamando in 
campo direttamente il Viet¬ 
nam, i cinesi in qualche modo 
attenuano la loro polemica 
aniisovietica, visto che finora 
avevano sempre fatto cwico a 
Mc^a in prima persona della 
responsabilità del ritiro dei 
Vietnam dalla Cambogia e 
avevano ^sto nella mancata 
pressione di Mosca su Hanoi 
uno degli ostacoli alla ripresa 
di rapporti politici pieni tra Ci¬ 
na e Unione Sovietica. 

Il Vietnam aveva invaso la 
Cambogia nel gennaio del 
1979 per Ratiere li governo 
di Poi Poi. 


m TRIESTE. Sorpre» ieri 
mattina per gli iugoslavi venuH 
a fare acquisti In Italia, e per 1 
triestini che andavano a rara il 
pieno in Jugoslavia: il dinaro 
iugoslavo è stato svalutalo del 
23,9% già a partire dalla notte 
Ira venerdì e sabato. Per una 
lira, adesso, ci vogliono 1.SI 
dinari; per un dollaio Usa 
1.922,75 dinari; 1.129,37 di¬ 
nari per un marco tedesco. 
Agli iugoslavi è stato quindi 
offerto un cambio estrema 
mente sfavorevole dai com¬ 
merciami italiani. 40-50 cen- 
lerimi contro 166 del cambio 
ufficiale. Ma nemmeno gH Ita¬ 
liani hanno trovalò con^ 
nienza nell'andare a farbaml* 
na oltre il confine: iniieina al 
provvedimento di •vìIim»> 
ne, le autorità jugoslave han¬ 
no deciso anche peiafill au¬ 
menti per I prezzi del prodotti 
petrolìferi ^0%), delrenei^ 
elettrica e del caitone (301), 
dei servìzi postali (28%) e del 
trasporti ferroviari (39,5)0. 
Altri aumenti sono annundlMI 
per i prossimi mesi. Scopo di 
tutte queste misure, tra le qua¬ 
li ci saranno anche la Ubeialii- 
zazione del prezzo del 601K 
dei prodotti, è riportare a llvM- 
li meno pesanti il tasso di In- 
flazione.^a aumenti dei pret- 
zi e svalutazione della mont- 
ta, secondo il governo jugo* 
slavo, entro l'anno rinllazione 
dovrebbe scendere daU'tttua- 
le 170% al 90-95%. 


Pioggia di missili sulla città 

Kabul bombardata 
dai guerriglieri 
Quattro morti 



GAiSiiLlERfiNETfO 


■■ Una pioggia di fuoco si 
è abbattuta Ieri su Kabul pro¬ 
vocando morte e distruzione. 
Dalle alture che circondano 
la città i mujaheddln hanno 
lanciato «numerosi razzi», in¬ 
forma l’agenzia di stampa uf¬ 
ficiale afghana «Bakhtiar». I 
razzi sono caduti in un quar¬ 
tiere residenziale uccidendo 
3 donne ed un bambino. Cin¬ 
que persone sono rimaste fe¬ 
rite gravemente. Un altro 
bombardamento è stato ef¬ 
fettuato contro la citta di Qa- 
lai. Missili terra-terra hanno 
causalo anche qui «morti e 
feriti tra la popolazione civi¬ 
le». 

La guerriglia persiste nella 
sua martellante Difensiva con 
lo scopo di tenere sotto pres- 
.sione il nemico e impedirgli 
di riorganizzarsi a mano a 
mano che i sovietici si ritira¬ 
no. Sinora sono 9500 i soldati 
di Mosca che hanno lasciato 
l’Afghanistan dal 15 maggio, 
giorno d'inizio dell'operazio¬ 
ne ntiro. L'Urss annunciò che 
un quarto delle proprie trup¬ 
pe avrebbe fatto rientro In pa¬ 
tria entro la data del vertice 
Reagan-Gorbaciov. Il vertice 
comincia oggi, e cl si chiede 
come rUrss possa mantenere 
la promessa, se è vera la cifra 
di 100.300 militari sovietici 
presenti in Afghanistan prima 
del 15 maggio. Una cifra for-. 
nita Ieri per la prima volta in 
via ufficiale da Mosca. 

La recrudescenza degli at¬ 
tacchi della guemglia contro 
I centri abitati in mano alle 
forze governative ed ai sovie¬ 
tici ha spinto le autorità di Ka¬ 
bul a denunciare il crescente 
afflusso di armi dal Pakistan 
ai ribelli. Il ministero degli 
Esteri ha consegnato agli os¬ 
servatori delle Nazioni Unite 
due note dì protesta. Nei do¬ 
cumenti si denunciano le for¬ 
niture belliche, che «aumen¬ 
tano da un giorno all'altro» e 
SI sostiene la necessità che «si 
indaghi su queste attività». Si 
invitano gli osservatori del- 
rOnu a considerare il proble¬ 
ma dei centri d’addestramen¬ 
to, basi e depositi di armi e 
munizioni della guerriglia, 
che «continuano a esistere» 
in territorio paidstano. Dun¬ 


que Kabul non crede che la 
resistenza abbia davvero 
svuotato tutti gli arsenali e le 
santabarbare sinora ospitali 
sul suolo pakistano trasferen¬ 
do armi e munizioni oltre 
frontiera. Non solo. Kabul e 
Mosca ritengono che aiuti mi¬ 
litari continuino a pervenire 
ai mujaheddin attraverso il 
Pakistan. L'Urss chiama in 
causa direttamente gli Stati 
Uniti: «Essi stanno armando 
molto apertamente quelli che 
vogliono continuare la guerra 
civile. Con questo si distrug¬ 
gono le intese di Ginevra». E 
stato Evghenj Pnmakov, con¬ 
sigliere politico di Gorbaciov 
e capo deiristituto per l’eco¬ 
nomia mondiale e le relazioni 
internazionali, a rinnovare ie¬ 
ri l'accusa contro Washin¬ 
gton. È una battaglia di di¬ 
chiarazioni che va avanti sin 
dalla firma dell'accordo a Gi¬ 
nevra un mese e mezzo fa, e 
che si è intensificata dopo il 
15 maggio, Usa e Urss, accu¬ 
sandosi reciprocamente di 
continuare a foraggiare le 
forze che si combattono in 
Afghanistan, affermano con¬ 
temporaneamente il proprio 
diritto a controbilanciare gli 
aiuti militari altrui con quelli 
propri. 

Sul piano politico si regi¬ 
stra un’importante novità. Il 
presidente Najibuliah ha so¬ 
stituito il premier Sultan Ali 
Keshtmand con Mohammad 
Hasan Sharq. Quesl'uitimo, a 
differenza del predecessore, 
non appartiene ai partito co¬ 
munista. La mossa è un ulte¬ 
riore passo in avanti nell'am¬ 
bito degli sforzi di Najibullah 
per allargare la composizione 
politica del governo e la sua 
rappresentatività sociale. Una 
mossa quindi di tipo «disten¬ 
sivo». Altrettanto distensiva 
un'altra iniziativa annunciata 
ieri : la grazia al giornalista 
francese Alain Guillo, dete¬ 
nuto da cinque mesi per pre¬ 
sunto spionaggio. Gutllo do¬ 
vrebbe rientrare in patria oggi 
stesso. Ora si spera che torni 
libero ai più presto anche 
Fausto Bilosiavo. il fotografo 
italiano condannato a 7 anni 
di prigione con )a medesima 
imputazione. 



Alla sbarra i genitori della neonata 


Bimba morta per dìtoriikctomia, 
processo «esemplare» in Branda 


Accade oani giorno e nessuno sa dove e Quando. 
Basta unaTametta da barba disinfettata con la fiam¬ 
ma di un accendino per tagliare la clitoride di una 
neonata o di una donna adulta. Accade soprattutto 
in Francia, meta e residenza di milioni di africani 

B resso i quali l'usanza è più diffusa e radicata. Ma 
lantessa, quattro settimane di vita, non è soprav¬ 
vissuta alla recisione ed è morta dissanguata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSIUJ 


HI PARICI. Il processo si è 
concluso ieri sera a Pontoi- 
se, città satellite della capita¬ 
le. con tre condanne a tre 
anni di carcere. Sul banco 
deali imputati erario seduti 
M'Paly Baradjì, 39 anni, 
meccanico, e le sue due mo¬ 
gli, Goudo e Maimouna, 27 e 
24 anni. Vengono dal Mail, 
Mantessa era la sesta figlia di 
M'Paly e Goudo. Il 2 aprile 
del 1983 Goudo. aiutata 
dairaltra moglie Maimouna, 
decise di onorare la tradizio¬ 
ne. Prese una Gillette e reci¬ 
se la clitonde e le piccole 
labbra della neonata. «Lo 
facciamo da sempre - ha di¬ 
chiarato al processo -, non 
io so perche». L'operazione, 
di crudele semplicità, era 
«tecnicamente» riuscita, co¬ 
me stabilirà l'autopsia. Uni¬ 
co inconveniente, una pic¬ 
cola, quasi ìnavvertibile 
emorragia. Qualche ora do¬ 
po sembrava tamponata, ma 


non era cosi. Mantessa si 
dissanguò nel corso della 
notte e quando la portarono 
aH'ospedale era già troppo 
tardi, i tre non ebbero diffi¬ 
coltà a ammettere Tlnter- 
vento al quale avevano sot¬ 
toposto la bambina: «Non 
sapevamo che in Francia 
fosse proibito». A dire il vero 
a operare erano state soltan¬ 
to le due mogli: è d'uso, in¬ 
fatti, che si tratti dì una que¬ 
stione «di donne», portata a 
termine nel chiuso dì una 
stanza e in assenza dell'uo¬ 
mo. 

L'accusa per la prima vol¬ 
ta m Francia ha configurato 
un «cnme» anziché un «de- 
lil», vaie a dire un reato per¬ 
seguìbile con pena afflittiva 
e diffamante anziché soltan¬ 
to correzionale. L'imputa¬ 
zione è stata di aver ìnferto 
«lesioni e ferite volontarie 
che hanno causato la morte, 
pur senza averne avuta l'in¬ 


tenzione, di un minore». Tra 
le parti civili » sono costitui¬ 
te numerose associazioni 
femminili: Sos Pemme Alter¬ 
native, il Comitato francese 
per rabolizione delle mutila¬ 
zioni sessuali, la Confedera¬ 
zione nazionale del Movi¬ 
mento per la pianificazione 
familiare. Dall altra parte gli 
avvocati difensori hanno 
giocano ia carta della tradi¬ 
zione «cutturaie» che risale 
ai tempi del faraoni e della 
quale si danno diverse spie¬ 
gazioni etnologiche e antro¬ 
pologiche. La mutilazione 
può essere un fatto patriar- 

sempre^ piac^e sessu^e 
della donna, ma può essere 
anche un rito simbolico per 
togliere alla donna il solo se- 

S no di masc^lnità che porta 
suo corpo Oa clitoride) co¬ 
sì come l'uomo viene cir¬ 
conciso per privarlo della 
sua impronta femminile (Il 

E repuzio). «In ogni caso - 
a detto il perito psicologo - 
non possiamo assimilare de¬ 
gli atti di bari>arie a dei com¬ 
portamenti culturali, né ac¬ 
cettare la medicalizzazione 
della recisone», vale a dire 
la legalizzazione dell'inter¬ 
vento per mano di medici 
autorizzali. 

Da più parti si era chiesta 
una pena esemplare, che in¬ 
cutesse timore e scoraggias¬ 
se il npeiersi di simili prati¬ 


che. Se ne era fatto inierpre’ 
te II professor Léon Schwar* 
tzenberg, illustre cancerolo¬ 
go, sentito in qualità di 
esperto; «La recisione è 
un’usanza barbara inflitta a 
delle bambine condannale a 
diventare delle incubatrici 
viventi alle quali è vietato 
ogni piacere sessuale; colo¬ 
ro che praticano le recisioni 
sono dei torturatori». Alla di¬ 
fesa non è rimasto altro che 
repliove debolmente; «Nes¬ 
suno può provare che le 
donne africane non provano 
piacere sessuale. Per cam¬ 
biare questo costume ci vor¬ 
rà del tempo, molto tempo, 
e nel frattempo aumenteran¬ 
no i pericoli dovuti agli inter¬ 
venti praticati in clandestini¬ 
tà e con mezzi rudimentali». 
Nel Mali, avevano sostenuto 
i difensori, le donne con la 
clitoride sono viste con so¬ 
spetto e spesso messe al 
bando dalla comunità. 

Bugie, 0 comunque esa¬ 
gerazioni. secondo le donne 
che si sono costituite parte 
cnile. Tira di esse al proces¬ 
so erano numerose le africa¬ 
ne e le musulmane che da 
anni conducono la lotta 
contro le mutilazioni sessua¬ 
li, quasi sempre nell'indiffe¬ 
renza generale. La morte 
della piccola Mantessa sarà 
forse il triste mezzo per 
scuotere istituzioni e opinio¬ 
ne pubblica. 


Ecco di nuovo di scena il marto¬ 
riato Ubano dove da un mese, 
alia periferia sud di Beirut, conti¬ 
nuano i combattimenti tra gli 
sciiti prosiriani dì Amai e quelli 
filoiraniani di Hezboliah. Un 
bambino di due anni guarda, 
con grande indifferenza, una 
bomba inesplosa nel settore musulmano delia capitale libane¬ 
se. Le truppe siriane del generale Kanaan sono entrate da due 
giorni nella banlieu sud di Beirut. Ma si aspetta ancora che le 
armi finiscano di crepitare. I 


Bambini 
e bombe 
a Beirut 


Spagna 
Elettori 
catalani 
alle urne 

■■ BARCELLONA. Si vota Og¬ 
gi in catalogna, la più impoh 
tante, Industrializzata e popo¬ 
lata regione dalla Spagna, per 
il rinnovo del parlamento au¬ 
tonomo. Alle urne sono chia¬ 
mati quattro milioni e meno 
dì eletiori. SI tratta ài un «test» 
di notevole interesse. H rlsuh 
lato delia consultatomi, cbt 
si conoscerà da mezzanotte Ir^ 
poi, non riguarderà soliamola 
situazione catalana ma fornirà 
anche indica^ni sul rappotltt' 
di forza tra i partiti «i sesia 
nazionale. C’è molta attaia 
per Tandamento eletloralè 
del Psoe, Il psitito sodallsia 
del capo del governo Fetipe 
Gonzalez. Secondo gli uiUml 
sondaggi, infatti, dovrebbe 
accusare una perdita di voti 
rispetto alle eledoni autono¬ 
me deirSà, mentre il partito 
«Convergenza e unione», de¬ 
mocristiano. che governa la 
Catalogna da otto anni, do¬ 
vrebbe conservare la majg^ 
ranza assoluta, aumentando 
addirittura i suffragi. Se con¬ 
fermati dal voto, questi risulta¬ 
ti metterebbero in evidènta 
un certo declino elettorale del 
Psoe. iniziato con le elezkHti 
politiche deU'86 e ribadito da 
vari sondaggi, per gli altri par¬ 
titi, «Alleanza popolare» vde- 
stra), «Sinistra catalana» (co¬ 
munisti) e «Centro democrati¬ 
co e sociale» sono previsti so¬ 
lo risultati marginali. 


Una grande marcia organizzata da «Pace adesso» da Gerusalemme a Nablus 
L’esercito ha imposto restrizioni rigorose ma riniziativa ha avuto un successo indubbio 


Con i pacifisti israeliam in Ci^ordanìa 


Una valle deserta, sotto un cielo limpido, senza 
una nuvola. Intorno colline nude, rocciose, aride. 
Non una casa, una capanna, una tenda. Il terreno è 
cosparso di bossoli. Un poligono di tiro? Forse. 
Siamo vicini a Nablus. Si sente un battere ritmato di 
martelli. Come per miracolo, dal nulla emerge un 
palco di legno, un solo striscione con scritte rosse 
e nere; «Pace Subito», in inglese, arabo ed ebraico. 


ARMINIO SAVIOLI 


■■ GERUSALEMME Avanza¬ 
no piccoli automezzi con alto- 
parlanti, trasmettono canzoni. 
■Shalom aleikum», ripete il 
cantautore. È i) ritornello: «La 
pace sia con voi» È ebraico, 
ma così simile all'arabo. Lin¬ 
gue cugine, si sa. 

Oa una curva, laggiù in fon¬ 
do, sbucano auto, pullman, 
con fari accesi, un'autocolon¬ 
na. ancora un’altra, da Geru¬ 
salemme, da Tel Aviv. Con ge¬ 
sti molti, I poliziotti avviano le 
auto agli improvvisati par¬ 
che^!. Scendono i pacifisti, si 
affollano davanti al palco 
Non c'è aria di festa. Molti so¬ 
no severi, tesi, tristi. Volevano 
che fosse un'altra cosa. Vole¬ 


vano fraternizzare con gli ara¬ 
bi dei villaggi di Beila e di Ibr- 
mus-Aya dove nei mesi scorsi 
si è versato troppo sangue in¬ 
nocente Volevano esporre 
manifesti e bandiere, distri¬ 
buire volantini e abbracci, di¬ 
videre cibi e bevande con la 
popolazione araba, conversa¬ 
re con «mio fratello, il nemi¬ 
co», come dice il iilolo dell'ul¬ 
timo libro di Uri Avneri, pio¬ 
niere del dialogo 
Non è stato possibile. L'e¬ 
sercito ha autorizzato la mar¬ 
cia, ma imposto restrizioni 
molto rigorose; niente scrìtte 
vistose, né soste nei villaggi, 
né dialoghi con gli arabi. An¬ 
date pure, ma soli. £ non la¬ 


sciate le strade maestre. L’Alta 
Cerne dì giustizia, chiamata a 
decìdere. Ira dato ragione al- 
Tesercito. 

C’era, nella folla di uomini, 
donne, bambini, un altro mo¬ 
tivo di tristezza. Sotto l'impat¬ 
to della svolta palestinese, ì 
gruppi pacirtsti si sono molti¬ 
plicati (sembra che siano ad- 
dinttura quaranta) ma al tem¬ 
po stesso SI sono divisi. «Pace 
subito». ìen, era soia. Pochi, 
degli altn gruppi, sono venuti 
a darle manforte, e solo a tito¬ 
lo personale. 

Eppure è ^ata la prima vol¬ 
ta, dal novembre scorso, che 
la voce delia ragione si è fatta 
sentire, dopo tanti span e tan¬ 
te vittime. A giudicare dal Je- 
nisalem Post, che pure è un 
giornale «liberal», la stampa 
non ha fatto nulla per incorag¬ 
giare il movimento poche no¬ 
tìzie. a una. due colonne, e m 
pagine interne. Anche questo 
ha lasciato un gusto amaro e 
un'ombra sul futuro. A Geru 
salemme. Fappunlamento era 
davanti airAuditonum. Arriva¬ 
vano famìglia per famiglia. 
Compravano magUette con gli 


slogan della marcia, coccar¬ 
de, bandienne da attaccare al¬ 
le antenne delle autoradio. 
Giovane, sebbene bianco di 
capelli, il portavoce di «Pace 
subito», Amiran Goldblum, ci 
ha spiegato gli scopi di questa 
«sortita» pacifista: «Vogliamo 
far sentire tra le uria degli op¬ 
posti estremismi la voce di chi 
è disposto a ragionare. Biso¬ 
gna dialogare Noi non pos¬ 
siamo negoziare. Questo é 
compito del governo. Noi 
possiamo solo, e dobbiamo, 
premere sul governo. Palesti¬ 
nesi? Non ce ne sono tra noi. 
il nostro è un movimento 
israeliano, sionista. Ma il no¬ 
stro messaggio è semplice e 
chiaro; vogliamo il ritiro delle 
nostre truppe dai territori, e la 
pace». 

Sulla «linea verde», sul vec¬ 
chio confine giordano-israe¬ 
liano, alle porte di Ramallah, 
un posto di blocco ci ferma. 
TLtti scendono. Dobbiamo to¬ 
gliere le bandienne dalle an¬ 
tenne. Una pacifista, simpati¬ 
ca, fraterna (a Urbino, l'anno 
scorso, ha visto una festa del- 
rUnità, e la ricorda ancora 


con commozione, con gioia) 
cerca dì discutere con un sol¬ 
dato, un riaervisla grasso e 
stanco, dai capelli grigi, l'uni¬ 
forme sudala e polverosa. Il 
soldato è scontento, non gli 
piace la manifestazione. Dice: 
•Invece di sprecare le vostre 
energie per gli arabi, dovreste 
pensare agli ebrei poveri, ce 
ne sono tanti». Qualcuno im¬ 
provvisa un breve comizio di 
protesta. Uno striscione (che 
poi bisognerà ripiegare e na¬ 
scondere) nassume il concet¬ 
to: «Questa è lultima frontiera 
della democrazia». 

L'autocolonna riparte, si¬ 
lenziosa. Donne i^estinesi, 
nei pesanti costumi ricamati, 
ci guardano con stupore dalie 
soglie degli usci. Bisognereb¬ 
be fermarsi, informare, spie¬ 
gare. Impossibile. Nei caffè, 
gli arabi giocano a tric-trac, 
fumano il narghilè. Non ci de¬ 
gnano dì uno sguardo (solo al 
ritorno, forse |>erché si è spar¬ 
sa la voce, l'autocolonna sarà 
salutata con timidi cenni, con 
somsl. con qualche parola 
buona). Ad ogni posto 
blocco, cl fermiamo a discu¬ 


tere. Soldati e ufficiali dicono 
di non poter parlare, perché 
sono In servizio. Però si capi¬ 
sce se sono d’accordo o no. 
Basta uno sguardo, un sorriso, 
o una smorfia. La giovane pa¬ 
cifista, che ci fa da interprete, 
è depressa. Le sembra che l'i¬ 
niziativa sia fallita, sciupata. 
Tocca a noi confoc^ria. Os¬ 
serviamo: in fin dei conti, co¬ 
me primo passo, non c'è ma¬ 
le. Ma lei ricorda la grandiosa 
marcia di Tel Aviv dopo il 
massacro di Sabra e Chatila E 
si sente sola, in mezzo a «così 
poche» migliaia di persone. In 
un'auto c’è un mucchio di ma¬ 
nifesti inutilizzati. Uno rappre¬ 
senta due sedie. Vuote. La 
scritta dice: «Sedersi ora e 
parlare». Peccato che non si 
possa affìggerlo. 

L’interprete conversa con il 
nostro autista, che è arabo, 
ma parla ebraico. Scopre una 
strana storia che ci riporta ad 
altre lacerazioni in questa ter¬ 
ra già così lacerala. L'uomo la¬ 
vorava per una compagnia di 
taxi israeliana. Lo hanno ac¬ 
cusato di collaborazionismo, 
hanno minacciato di bruciar¬ 


gli l'auto, nessuno gli rivolge¬ 
va più la parola. Ha dovuto 
cambiare compagnia, «torna¬ 
re a lavorare tra la sua gente*. 
Ora è spaventato. 

1\itti si sentono soli, in Pale¬ 
stina. le stesse famiglie sono 
divise, padri, madri, ^li. vola¬ 
no per partiti diversi e ostili, 
tutti vivono ira momenti dì 
sconforto e di eccitazkme. I 
nervi si logorano. 

Sulla cerchia di colline, ap¬ 
paiono pìccole ombre nere in 
movimento. Pattinile sciula' 
no l'orizzonte, «ci proteggo¬ 
no». Contro chi? Volano uc¬ 
celli ed elicotteri. Un ontose 
legge l'appello al palestimM 
che i pacifisti non sono JtatI 
autorizzati a dlstribuln. È un 
testo appassionato e mimiti* 
to. Si capisce che ogni parola 
è stata pesata per soddisfare lì 
maMior numero dì persone. 
L'OTp non è mai nominata e 
neanche la parola «Stato pale¬ 
stinese» (e ciò dispiace ai più 
radicali). Ma II diritto alì'auto- 
determinazione, e alia aovn- 
niià deU'uno e dell'altro popo¬ 
lo. è riconosciuto in modo 
esplicito. 
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Tremila miliardi di tagli alle spese 
quattromila di maggiori entrate 
Con Tennesima «manovrina» il governo 
avvia il piano di rientro dal deficit 

Manovra «morfaidip> 
ma è solo un acconto 



Morbida, ma è solo un acconto. Dopo le annuncia¬ 
te tre settimane di vertici e riunioni economiche, li 
governo mercoledì scorso ha varato la «manovri¬ 
na» per recuperare nel 1988 settemila miliardi. Tre¬ 
mila di tagli alle spese e quattromila di maggiori 
entrate, senza toccare, però, neanche la superficie 
deirevasione fiscale. Una operazione quasi indolo¬ 
re, segnata dalle preoccupazioni elettorali. 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA Ormai rimane sc¬ 
io, come nei bilanci familiari 
dissennali, da vendere l'ar- 
genleria di tamiglia E iniatli st 
parla insistentemente t il par¬ 
tito liberale ha organizzalo ap¬ 
posta un convegno - di «alie¬ 
nare*, cioè vendere ai privati, 
il patrimonio edilizio delio 
Stato, per diminuire quel debi¬ 
to pubblico che soffoca qual¬ 
sia^ ipotesi di risanamento. 


Mercoledì il Consiglio dei mi¬ 
nistri. con un «documento di 
programmazione economico 
finanziaria», ha anche messo 
sulla carta il proposito di azze¬ 
rare il debito, almeno al netto 
degli interessi che da anni lo 
divorano. Scadenza deli'ope- 
razione - pulizia, il mitico 
1992, anno dell’Europa senza 
frontiere; obiettivo ottimisti¬ 
co, la creazione per quella da¬ 


ta di un avanzo addinttura. Pa¬ 
lazzo Chigi ha annunciato len 
che domani sarà inviato ai 
presidenti delle due Camere. 
Per la «manovrina», invece, è 
stato approvato uno schema 
di decreto (anche il decreto si 
conoscerà solo domani, 
quando sarà pubblicato). 

i quattromila miliardi di 
m^giorì entrate sono stati re¬ 
penti soprattutto attraverso 
degli aggiustamenti contabili, 
con l'aumcnto(daf92 al 9S%) 
dell'acconto Irpef che paghe¬ 
remo a novembre prossimo e 
con l'anticipo di circa due set¬ 
timane dei pàgamenti mensili 
Iva (solo per le società che 
fatturano più di 480 miliardi 
l'anno): con queste due S 9 le 
operazioni, lo Stato avrà un 
gettito aggiuntivo di 2.700 mi¬ 
liardi nel 1988. Altri I ■ 100 mi¬ 
liardi lo Stato lì ricaverà dal¬ 


l’aumento della registrazione 
e delle tasse per le società. 
Qualche altro «spicciolo» (cir¬ 
ca 200 miliardi) il governo lo 
ha recuperato incamerando il 
previsto calo del sovrapprez¬ 
zo termico della bolletta elet¬ 
trica, legato al prezzo del pe¬ 
trolio. Una flscatizzazione, 
che ha corposi precedenti nel 
continuo aumento della pane 
fiscale della benzina, il cui 
prezzo per questo resta da 
tempo invariato. 

Anche sul versante delle 
spese, lo schema di decreto si 
muove con ta prudenza della 
massaia che teme venga sco¬ 
perta la propria imprevidenza, 
anche se preannuncia opera¬ 
zioni ben lontane dall’aiiuità 
sociale I risparmi estempora¬ 
nei riguardano un ritardo, 
questa volta, nell' erogare al 
Crediop, che a sua volta «gira» 
a enti pubblici e privati ì finan- 


Ciriaco Oc Mita 


ziamenti per le opere pubbli¬ 
che, i mutiti dello Stato e delle 
amministraàoni autonome. 
Inoltre il go^^mo controllerà 
- risparmiando ancma altre 
centln^dl miliardi - die nel¬ 
le zone colante da calamità 
naturali siano prima spesi i ri- 
nanziament! già stanziati, poi 
procederà ad Inviare nuove ri¬ 
sorse. Un vw e proprio taglio 
di ^sa riguarda. Invece, in¬ 
validi civili, prepensionati e 
contratti di formazione lavo¬ 
ro. Controlli più rigidi per gli 
invalidi, aumenti di contributi 
per te imprese che prepensio¬ 
nano. aumento dei contributo 
sui giovani da formare (esclu¬ 
so il Sud). 

Il «piano di rientro* dai ctefi- 
cit varato mercoledì pr^ede 
l'azzeram^to, in 5 anni, dei 
debito pubblico d netto degli 
interessi. Si realizzerà • dice il 
governo - con la diminuzione 


Giuliano Amato 


dei tassi d'interesse, divenuti 
un'idrovora dal creditore ó>ri- 
vali) ai prestatore (Stato); con 
un leggero aumento delle ali¬ 
quote Iva, il riordino dell'lr- 
pef. Ma, soprattutto questo in¬ 
teressa al presidente del Con¬ 
siglio, la leva principale è con¬ 
siderata la spesa, a partire da 
quella corrente. 

A ben vedere, il grosso del¬ 
ia manovra per recuperare 
7.000 miliardi • con la ridu¬ 
zione. stando Mie intetaioni, 
del deficit ‘88 da 122mila a 
11Smiia miliardi - sta tutto in 
un'operazione da certosini sui 
conti dissestati, e su un modo 
di spendere che tutti critica¬ 
no, ma che nessuno è in gra¬ 
do di governare e program¬ 
mare. Dimostrazione a poste- 
nori; mentre si varava la ma¬ 
novrina, il governo annuncia¬ 
va che non si è ancora discus¬ 
so su come reperire i miliardi 


Più Irpef, più Dor, anticipi Iva 
e una operazione «tasche qudte» 


Una ricetta anche dal Cer. 
fraio ai redditi e maio spesa 


AP Vediamo punto per punto- 
4alle notizie circolate - «mano- 
v^ina» ‘88 e «piano di rientro» va¬ 
rati mercoledì dal Consiglio. 

' la corta dei lettcoiUa miliardi. 

Quattromila miliardi di mag¬ 
giori entrate. Con l'aumento dei- 
racconto Irpef e llor del novem- 
bhe '88 rerario incasserà 500 mi¬ 
liardi in più. Inoltre è stato antici¬ 
pato di 13 giorni il versamento 
mensile Iva dovuto dalle aziende 
che fatturano più di 480 milioni 
l'anno. Finora il pagamento av¬ 
veniva Il 5 di ogni mese e riguar¬ 
dava il giro di due mesi prima (a 
marzo tutta l'iva fino alla fine di 
gennaio, eie). Adesso l’Iva di 
maggio dovrà essere pagata en¬ 
tro il 22 giugno prossimo, e così 
via. Maggiori entrate: 2.200 mi¬ 
liardi. Triplicate le tasse di con¬ 
cessione aovernativa per le im¬ 
prese. le SpA, società per azioni, 
passeranno dai 6 ai 15 milioni, 
mentre le Srl, società a responsa¬ 
bilità limitata, pagheranno 3 mi¬ 
lioni e mezzo invece del milione 


e duecenlomiia attuale. La tassa 
annuale, per tutte le società, pas¬ 
serà da 120mila lire a mezzo mi¬ 
lione: con questi aumenti, che 
saranno sembra retroattivi (per 
tutto lì 1988, e non solo per il 
secondo semestre deH'anno), il 
governo ha rastrellato altri l.lOO 
miliardi. Infine il governo ha de¬ 
ciso di incamerare al fisco il pre¬ 
visto calo di tre lire a kìlowattora 
- per usi non domestici - del so¬ 
vrapprezzo termico, una voce 
della bolletta elettrica legata al 
prezzo del petrolio. 

Tremila miliardi di tagli alle 
spese. Circa 2.500 miliardi ven¬ 
gono recuperati con una opera¬ 
zione di «tasche cucite»: i finan¬ 
ziamenti per le zone colpite da 
calamità partiranno via via che 
saranno stati spesi i soldi prece¬ 
dentemente stanziati; i mutui del¬ 
lo Stato attraverso il Crediop 
(crediti per opere pubbliche) se¬ 
guiranno procedure più control¬ 
late. Infine 500 miliardi «rispar¬ 
miando» sui prepensionamenti e 


1 contratti di formazione-lavoro 
le imprese pagheranno contribu¬ 
ti più alti. 

U caccia a 43inlla miliardi. 

Si prevede per l'appuntamento 
de) 1992 un aumento delle entra¬ 
le deir 1.8%. attraverso la armo¬ 
nizzazione delle aliquote Iva e un 
recupero di evasione; una ridu¬ 
zione dell' 1,5% delle spese su sa¬ 
nità, previdenza e monte-salari 
del pubblico impiego; una ridu¬ 
zione del 2,4% delle spese per 
interessi (il governo prevede di 
far scendere t tassi via via che 11 
debito scenderà). Ieri, mentre il 
presidente del Consiglio enfatiz¬ 
zava il risultato attenuto con l’ap¬ 
provazione del «piano di rien¬ 
tro», che prevede il recupero dì 
43mi)a miliardi in cinque anni, 
sono piovute feroci cntiche al- 
l'interno della maggioranza: 
Giorgio La Malfa chiede di raffor¬ 
zarlo e di prevedere un meccani¬ 
smo automatico di controllo del¬ 
la spesa; il liberale Pacchetti la 
definisce «di basso profilo». 


ANOELO MELONE 

■■ ROMA L'obbiettivo è rormai 
fatidico 1992. e se entro quella data 
non SI sarà portato a termine un 
vero piano di bonifica economica 
lo scenario descrìtto è tra i più neri: 
•una vera e propria crisi finanzia- 
na». A poche ore dal varo (per mcti- 
ti aspetti ancora coperto da «segre¬ 
to») del piano governativo dì rien¬ 
tro dal deficit, anche i) Cer - il Cen¬ 
tro Europa Ricerche fondato da 
Giorgio Ruffolo ed ora diretto dal- 
l'economisla Luigi Spaventa - ha 
anticipato 1 contenuti del suo 
no di riequilibrìo per la finanza 
blica». Il punto d'arrivo è comune: 
invertire il rapporto tra Q debito 
pubblico ed il prodotto interno Rm'- 
do. Per raggiungerlo il Cer propone 
una ricetta che «blocchi II degrado 
della tinanza pubblica senza Dioc- 
care lo sviluppo». Gli «ingredienti» 
che la compongono sono una dura 
politica dei redditi, con draMico 
contenimento della crocila di sala¬ 
ri e stipendi «pari alla metà deirin- 
cremento medio di produttività del 
sistema», insieme alia riduzione 
•morbida» dei tassi di interesse reali 


e ad una «sene di interventi sul lato 
delle spese e delle entrate pubbli¬ 
che». 

In questo modo si può riassume¬ 
re la manovra proposta dal Cer. in¬ 
sieme alia considerazione che • sia 
pur precisando che il contenimento 
dei redditi dovrà indinzzarsi «so¬ 
prattutto» verso gii interessi - la ri¬ 
cetta del Centro sembra almeno 
neirimmediato voler evitare che un 
aumento della produttività faccia n- 
cadere i suoi tenefici sui salari. Si 
mantiene, quindi, la preoccupazio¬ 
ne per una rendita finanziaria che 
sfugge ai controlli e fìnisce per au- 
loaTìmentare il debito, ma anche in 
questo caso finisce per rimanere 
del tutto in disparte ti gigantesco 
problema dell'evasione e dell’elu- 
stone fiscale e di una politica tribu¬ 
taria ancora enormemente squili¬ 
brata. 

Che U nodo numero uno da scio¬ 
gliere sia quello del deficit pubbli¬ 
co, comunque, non esistono dubbi. 
La prospettiva della perùstenza di 
un elevato fabbisogno - prevede in¬ 
fatti il Cer • insieme alle aspettative 
di un deterioramento del cambio 
per effetto del crescente peggiora- 


Gli ultimi dati Istat confermano che l’inflazione è bloccata 
intorno ai 5 per cento. Ma pure con una leggera flessione 
rispetto alle previsioni di una settimana fa che la davano 
allo stesso livello di aprile: il 5% appunto. Invece a line 
m^io l'ìndice dei prezzi al consumo risulta cresciuto del 
4,9% riatto allo stesso mese dell'anno scorso, e delio 
0,3% rispetto ad apnie. Lo stesso tasso annuo si registrò In 
febbrttio e marzo. Oli aumenti maggiori neirabbigViamento 
e nei beni e servizi vari (+0,3% nelmese), e per le abitazio¬ 
ni (+0.2). 

Tocmoli DttatCD discorso a nome del go- 

verno svolto dal ministro 
DdttdylMl dell'Industria Adolfo Batta- 

die difenile glia(Prì)airaasemb)eadel- 

Ui« Uiivmie fa Confindusiria, nel quale 

il niJCl6df’6 sì sosteneva l'utilità del ri¬ 

corso «sìa pur limitato» alla 
fonte energetica nucleare, 
ha provocato una dura reazione del collega ministro per le 
Aree urbane Cario Tognolì (Psi). Quest’ultimo ieri ha diffu¬ 
so una nota in cui sì afferma che è «assai poco corretto» 
esporre in materia di energìa nucleare, parlando a nome 
del governo, le opinioni proprie e del proprio partilo, «che 
com'è noto non coincidono affatto con quelle del gover¬ 
no». 


(seimila, settemila, ottomila?) 
per il contratto della scuola. 
Una nuova tassa? Con poca 
convinzione, è stato smentito. 
Con una nuova operazione di 
plastica facciale, come appa¬ 
re quella varata mercoledì 
scorso, è più probabile, e ve¬ 
nuto il momento - ha detto 
ieri il presidente del Comlglio 
• di mettere ordine nei conti 
pubblici. Vi è la ferma inten¬ 
zione del governo di frenare 
la spesa pubblica incontrolla¬ 
ta e improduttiva e di ristabili¬ 
re equità nel prelievo fiscale». 
Leggiamo questi propositi alla 
luce della «mano^na»: quan¬ 
to al fisco, le due misure vara¬ 
te mercoledì colpiscono, sia 
pure In modo morbido, chi 
già paga Quanto alle spese, si 
tratta a ben vedere soprattutto 
di aumenti di contributi e di 
qualche espediente per paga¬ 
re più tardi ciò che comunque 
si pagherà 


I ImA# Difficoltà per i contribuenti I 

8 1 che hanno atteso gli ultimi , 
renOI ImIIOiD dua gloml utili per conse- 
I «rlailAm dichiarazione 

I 11 il? «Si redditi. I sindacati conlede- | 

I II 30 0 il 31 ralle autonomi hanno infat- 

I ti confermalo io sciopero di 

lunedi e martedì In cinque 
I grandi istituti dì credito: Banca commerciale. Credito ita- 
I liano, Bnl, Banca nazionale dell'agricoltura e Banco di S. 

I Spirilo. Per martedi è confermato anche lo sciopero del 
funzionari direttivi de) ministero delle Finanze. Dalle di- 
I chiarazioni di quest'anno k> Stato si aspetta 18.000 ml)ia^ 

I di: 6.100 dairirpef, altrettanti dall’Irpeg (persone glurfdi- 
' che), 5.890 dail'llor. 

1 DlOféSSlonlsU* Quasi un quMto del pmles- 
“Ioni»'' guadagna 

inOlu nei 1W3 meno di qualunque lavora- 

hanno dnnundato dipendente dì bassa 
I aenunciaio qualifica e di primo ìmp»- 

' redditi dd fBin€ go- O meglio, cosi sarebbe 

se fossero veritiere le de- 
nunce dei redditi da loro 
presentate al fisco con le dichiarazioni del 1^4, esamina¬ 
le in uno studio dell'anagrafe tnbutaria: il reddito medio 
del quasi mezzo milione di iscrìtti ai vari albi professionali 
risulta essere di 26 milioni di lire, dei quali oltre la metà 
guadagnati attraverso it lavoro dipendente. In 2SmUa han¬ 
no denunciato un reddito negativo annuo dì circa 5,S 
milioni, 40mila arrivano a fatica sui 4 milioni, altri 42mila 
hanno denunciato mediamente B milioni. 

Al ilirfn^nti Secondo una indagine del 

JTj sindacato Fndai la media 

indUSuMli desìi oltre 94mila dirigenti 

0*1 mllinni industruiU ha una retrtbu- 

,, . zione annua di 83 milioni, 

dhnUi (in nredld) ma oltre la metà non supere 

i 79 milioni, la Fndai denun- 
da che in dieci anni la cate¬ 
goria ha subito un peggioramento del trattamento econo¬ 
mico- né l'aumento dei minimi (da 18 a 50 milionO, né 
quello delle medie retributive (da 28 a 83 milioni) hanno 
tenuto il passo con il costo della vita, triplicato dal 1980 a 
oggi». Invece si è allargata (dal 30 al /)%) la fascia dei 
dirigenti che fruisce dei «frìnge benefit» (benefici aggiunti¬ 
vi). 

I cidpnimirl circolando un docu- 

mento «preoccupante», una 
pnVdtl» lettera dei maggiori indù- 

«PfainA FiiKÌd»r privati alla 

«nano rirawer ce® in cui chiedono la can¬ 
oa CanCCllara» cellazlone dei Piano Finai- 

der. Lo ha reso noto ieri il 
ministro del Lavoro Fornti- 
ca ncordando che il piano di nsanamento di cui si chiede 
la cancellazione è stato messo a punto «con il loro concor¬ 
so determinante» solo una settimana fa. Nella lettera si 
afferma che in Italia esistono le condiMoiti per la clUusura 
degli stabilimenti indicati nel piano FinMder. Per Formica 
si tratta di «inammisMbili ncatti» che possono «impedire la 
reindustrìallzzazione delle aree di crisi». Anche per il sin¬ 
dacalista Musetti ^im) riniziativa de^i indusmaU è «un 
errore clamoroso». 

RAUL Wll lANHRU 


I professIonisU: 
molti nel 1963 
hanno denunciato 
redditi da 6me 


mento delta bilancia dei pagamenti 
•non potrebbero consentire una si¬ 
gnificativa riduzione dei tassi di in¬ 
teresse Di conseguenza si moltipli¬ 
cano le spese per interi e quindi 
ioslesso fabbisogno». E il più classi¬ 
co dei serpenti alle prese con la 
propna coda; con quali risultati? «A 
causa della persistenza di un eleva¬ 
lo fabbisogno • conclude la previ¬ 
sione - il volume del debito pubbli¬ 
co continuerebbe ad aumentare 
ininterrottamente sino a raggiunge¬ 
re il ) 14% nel '92, rendendo sem¬ 
pre più dilficle e costoso l'arresto dì 
una simile e prolungata progressio¬ 
ne». L'obiettivo è quindi dì ndurre 
di 5 punti l’incidenza dei fabbiso- 

§ no sul Pii attraverso un aumento 
el 3% della pressione fiscale, an¬ 
che deiriva i cui effetti sui prezzi 
dovrebbero essere mitigali dMla ri¬ 
duzione dei contributi sociali. La ri¬ 
duzione della incidenza delle spese 
correnti, infine, dovrebbe attribuirsi 
in larga misura al rallentamento del¬ 
le spese per interesà. «il promm- 
ma è praticabile • conclude il uer > 
ma a patto che sia credibile, cioè 
che il mercato abbia fiducia die gli 
impegni assunti siano realizzati». 


Al dirigenti 
industriali 
83 mlHoni 
annui (in media) 


I siderurgici 
privati: 

«Piano Finskter 
da cancellare» 


Insediato il nuovo presidente della Confindustria 

PinìnÉurìna: «Ricostruiamo il paese 
ma senza aumentare ì salari» 


' La Cgil chiede una trattativa immediata 

Pìzzìnato rilancia il tona 
ddla riforma dd fisco 


Sergio Pininfarìna è stato eletto dall'assemblea ge¬ 
nerale degli industriali presidente della Confindu- 
striaper ìT biennio 88'89. Pininfarìna ha ottenuto 
9.213^voti su 9.401,180 sono stati gli astenuti e 8 i 
contrvi. Vicepresidenti operativi sono Luigi Abe¬ 
le. Ernesto Gismondi e Carlo Patrucco. Vicepresi¬ 
denti senza alcun incarico operativo Carlo De Be¬ 
nedetti e Pietro Marzotto. 


EDOARDO QAROUMI 


■i ROMA Sarà una presi¬ 
denza di continuità o di svol¬ 
ta? Gii Industriali Italiani si ac¬ 
contenteranno dì sfiuttare al 
meglio le posizioni di vantag¬ 
gio che hanno conquistato ne¬ 
gli ultimi anni o si proporran¬ 
no un nuovo impegno sul ter; 
reno politico c sociale? Agli 
interrogativi avrebbe dovuto 
fornire una risposta 11 discorso 
di investitura del nuovo capo 
degli imprenditori Italiani. Ser¬ 
gio Pininfarìna ha però in par¬ 
to deluso le attese Nella rela¬ 
zione programmatica che ha 
indirizzato aH'assembjea ge¬ 
nerale delia sua organizzazio¬ 
ne non sono mancati accenti 
nuovi e interessanti, si è avver¬ 


tito un tono meno arrogante e 
più aperto invece alla ricerca 
di rapporti con altre forze so¬ 
ciali. E tuttavia quando dalle 
generali enunciazioni si è pas¬ 
sati ad affrontare i concreti 
problemi deH'economla e del¬ 
le Imprese, ciò che è emerso 
con evidenza è una linea di 
robusta continuità piuttosto 
che un'effettiva disponibilità a 
novità e riforme. 

Come già aveva preannun- 
ciato, Pininfarìna vorrebbe 
dare aD'inlziatlva degli indu- 
stnaìi, con la sua presidenza, 
un respiro am(»o che in 
passato, un respiro europeo. II 
suo programma si muove tut¬ 


to nella prospettiva della crea¬ 
zione del mercato unico, 
grande occasione per l'eco¬ 
nomia italiana ma anche gran¬ 
de sfida alla quale attrezzarsi 
rapidamente Pininfarìna par¬ 
ia perciò di «ricostruzione del 
paese» in campo economico 
ma anche istituzionale e so¬ 
ciale Il giudizio del neopresi- 
dente sullo stato del paese, 
sul modo come è stato gover¬ 
nato, non è tenero II bilancio 
pubblico è in condizioni disa¬ 
strose e costituisce il nostro 
principale handicap, il siste¬ 
ma fiscale è iniquo, per le 
pnncipali infrastrutture siamo 
in spaventoso ritardo, l'meffi- 
cienza e la farraginosità della 
pubblica amministrazione so¬ 
no altrettante palle al piede 
dello sviluppo e perenne fon¬ 
te di corruzione. Sull'attuale 
governo si mantiene un atteg¬ 
giamento di cautela, ma si la¬ 
scia intendere che è maggiore 
lo scetticismo che non la fidu¬ 
cia. 

La terapia che Pininfarìna 
propone è tutta aH’msegna 
della modernizzazione e gii 
standard che mette avanti so¬ 
no quelli dei principali paesi 


industnali d’Europa In fioche 
parole, meno vincoli e meno 
assistenzialismo nella politica 
economica, più efficienza e 
regole certe e trasparenti per 
tutti i soggetti che operano sul 
mercato Ciò significa agire 
sui fronte delta finanza pubbli¬ 
ca ma anche su quello della 
efficienza delle istituzioni, da¬ 
re impulso a grandi program¬ 
mi di opere pubbliche nei set¬ 
tori strategici e modificare il 
modo di lavorare dei dipen¬ 
denti dello Stato, togliere i pn- 
vilegi alle imprese a partecipa¬ 
zione statale e obbligare le 
banche a uscire dalla loro nic¬ 
chia protetta e a uniformarsi 
alla produttività dei loro con¬ 
correnti intemazionali 
Efficace nell'analisi e spes¬ 
so convincente neH’indicazìo- 
ne dei nmedi quando questi 
nguardano gii altn soggetti 
della vita economica e istitu¬ 
zionale, Pininfanna è però 
straordinariamente povero di 
novità quando passa in rasse¬ 
gna I caplsaldi delia politica 
degli industnali. E vero che 
trattando di rapporti tra pub¬ 
blico e privato 'ascia perdere i 
toni da crociata del suo pre¬ 


decessore e usa parole disten¬ 
sive ed è anche vero che au¬ 
spica rapporti dtver» e anche 
forme ai inizialiva comune 
con I sindacati. Resta però, 
per lui. «centrale il problema 
del costo del lavoro» e innac- 
cettabile una dinamica satana- 
le superiore a qudia degli altri 
paesi eurcoeì. Non si fa cenno 
nel suo oiscorso al nMabili- 
mento di relazioni sindacali 
nei luoghi di lavoro che serva¬ 
no a superare la ngida con¬ 
trapposizione degli ultimi an¬ 
ni E Pininfarìna insiste infine 
sull'urgenza della regolamen¬ 
tazione del diritto di sciopero. 

Un discorso insomma che 
SI presta a diverse letture e 
che lascia ancora aperti molti 
interrogata. E ciò spiega an¬ 
che i pnmi commenti, di parte 
politica e sindacato: apprezza¬ 
mento per alcuni accenti di 
novità che non mancano (tra 
gli altri un'insolita inMstenza 
sui problemi dello sviluppo 
del Mezzogiorno e sai temi 
del nsanamento ambientale) 
ma sostanziato prudenza nei 
giudizi politici in attesa delle 
prossime mosse del neopresi- | 
dente i 


STEFANO RlOHI RIVA 


B RIVA DEL CARDA Dalla 
tribuna del congresso del tes¬ 
sili Cgil Antonio Pizzinato ha 
chiamato in causa il governo. 
«I rapporti coi governo - ha 
dello li segretario della Cgil - 
devono diventare veri e propn 
confronti di mento, a partire 
dalia vertenza per la riforma 
fiscale, per il lavoro e il mez¬ 
zogiorno. La nforma fiscale, e 
dei contnbutì sociali, è la con¬ 
dizione per una politica di tutti 
i redditi: la trattativa, con la 
partecipazione del ministro 
delle Finanze, deve partire 
dalla prossima settimana». 
•Da parte nostra - ha prose¬ 
guito Pizzinato - si tratta di 
dare conliniùtàalto manifesta¬ 
zioni di Milano e Venezia at¬ 
traverso sciopen terntoriali da 
svilupparsi in queste settima¬ 
ne. Questa è la proposta che 
la Cgil formula ufficialmente a 
Cist e UiU. 

Poi Pizzmalo ha voluto ri¬ 
spondere al discorso d'inse¬ 
diamento del neopresidente 
delia Confmdustrìa Sergio Pi- 


ninfarìna, e ha preso atto delle 
novità e delie aperture sui te¬ 
mi dell'Europa, del Mezzo¬ 
giorno, deli'ambiente, del fi¬ 
sco. «Aperture - ha detto Piz- 
zinato, che però vengono su¬ 
bito contraddette dall'affer¬ 
mazione per cui ai centro re¬ 
sta la questione del costo dei 
lavoro» Pizzmato ha ncorda- 
to le cifre dell’inferìontà dei 
salari netti italiani nspetto alla 
media europea e della loro 
perdila di valore per il drenag¬ 
gio fiscale per concludere che 
«se la Confindustna e certe 
forze politiche pensano anco¬ 
ra una volta a una concerta¬ 
zione, a un nuovo patto socia¬ 
le che lasci mano libera per le 
nstrutturazioni in vista del '92. 
sappiano che siamo ferma¬ 
mente contran A una irailali- 
va sul fisco, o su una cornice 
europea per i contratti siamo 
disponibili, a una commistio¬ 
ne con la contingenza, le li¬ 
quidazioni. i contratti integra¬ 
tivi come propone Federmec- 
canica, siamo contran. La 


prova per la Confindustna dì 
voler superare le contrapposi¬ 
zioni passate è il rispetto delle 
regole m atto, che prevedono 
la contrattazione articolata, a 
partire dalla più grande azien¬ 
da del paese, la Fiat, contrat¬ 
tazione che deve partire da 
subito». 

Poi Pizzinato ha fatto il pun¬ 
to sulla vertenza della scuoia, 
che riprendeva proprio ieri, n- 
spendendo alle critiche per 
cui il sindacato sarebbe trop¬ 
po disponibile verso le riven¬ 
dicazioni corporative della 
categona: «Non dimentichia¬ 
mo che te responsttodità pri¬ 
me del disagio e de) degrado 
della scuola sono dei governi, 
e della quarantennale gestio¬ 
ne democristiana del settore». 
La Cgil, insieme agli altri sin¬ 
dacati, è ora impegnata per 
costruire soluzioni positive 
che rispondano alle specifici¬ 
tà della scuola, orari, forma¬ 
zione. organizzazione degli 
studi, mobilità, in modo da 
raggiungere un preaccordo 
sulla piattaforma. Su questo 
preaccordo, che il governo 


dovrà sottoporre a tutte le fo^ 
ze àndacs^ rapptesentotive 
nella scuola, ci dovrà essere 
un voto dell'insieme dei lavo¬ 
ratori del settore, che dia al 
«ndacatQ un mandalo per la 
stesura definitiva del contrat¬ 
to. Una p^izione di legUtima- 
zione del Cobas, si è doman¬ 
dato Pizzlnato? No, perchè 
nel contratto ci dovrà essere it 
nuovo codice di autoregola¬ 
mentazione che escluderà il 
blocco della fine deU’anno 
scolastico. Sì danno troppi 
soldi agli insegnanti, si pro¬ 
durrà una rincorsa nel pubbli¬ 
co impiego? Pizùiva^o ha ri¬ 
sposto a questi argomenti, sol¬ 
levali anche nel congresso dei 
tessili: «Non vi sarà automati¬ 
smo o trasferimento meccani¬ 
co ad aim settori, perché que¬ 
sta piattafonna risponde a una 
specificità della scuola, a un 
nnnovamento qualitativo che 
prima di tutto è neirinteresse 
dei lavoratori. In ogni caso noi 
rifiutiamo di introdurre nel- 
l'accordo intercompartimen- 
tale del pubblico impiego tetti 
0 vincoli salariali». 




























Economia e lavoro 


Cardini e Revi^o a Milano 

L’accordo solo tra Montedison 
ed Eni: per ora non vogliamo 
né la Dow né la Snia Bpd 


Un’intesa ancora sulla carta 

Domani comincia il negoziato 
per gli assetti industriali, 
finanziari e di controllo 


Solo in due nel polo chimico 


Polo chimico, fase due. Da domani Enichem e Mon¬ 
tedison ricominceranno a discutere sul progetto in¬ 
dustriale. Il confronto sulla valutazione delle società 
e delle divisioni industriali che formeranno la società 
comune, dalla redditività degli Impianti ai debiti, sarà 
lutt'altro che semplice. Se tutto filerà liscio si partirà 
il 1* gennaio ’89. Queste le scarne notizie uscite da 
una conferenza stampa di Cardini e Reviglio. 


ANTONIO roUIO SAUMBENI 


■1 MILANO. Dice Raul Gar* 
dini, presidente della Monte* 
dison: «Dare inlormazioni nei 
dettagli andrebbe contro gli 
interessi della nuova società. 
Aiutateci anche voi giornalisti 
a lavorare in modo dignitoso, 
senza supporre prima che ie 
cose siano avvenute, inse¬ 
guendo cose futili che saran¬ 
no bisbigliate. Rispettiamo 
lutti questa avventura». E 
Franco Revislio, numero uno 
dell'Eni; «Aboiamo un appun¬ 
tamento con la stpria, basta 
con la chimica italiana subor¬ 
dinata in campo mondiale. 
Stiamo dando ai nostri figli un 
futuro sereno». Chi osa alzare 
il dito per chiedere delucida¬ 
zioni su questo o quello, sape¬ 
re perché si è arrivati ad un 
accordo con certe caratteri¬ 
stiche e non altre, sapere qua¬ 
le sarà II progetto industriale 
dopo tanto parlare? Chi prova 
resta a bocca asciutta e fa la 
figura del guastafeste. Il piatto 
forte è rinviato, per il momen¬ 
to accontentiamoci di avere 
unjwsto a tavola. 

Penalizzati dalle lotte dei 
glornaiisti, non soddisfatti del¬ 
ie interviste televisive e da 
quattro parole diffuse dai mi¬ 
crofoni radiofonici, Cardini e 
Revigilo affrontano la stampa 
economica in un albergo mi¬ 
lanese. Ma a conti fatti rin¬ 
contro è stato abbastanza Inu¬ 


tile dal momento che poche 
cose si sono aggiunte a quelle 
già note. D’altra parte, non è 
proprio tempo di dar fiato alle 
trombe, benché se è vero che 
una lettera di intenti è pure 
stata firmata, dopo i vagli poli¬ 
tici del Parlamento e del go¬ 
verno, è altrettanto vero che 
di intenti si tratta e non di ac¬ 
cordo concluso. Poiché la fu¬ 
tura società chimica che le¬ 
gherà almeno per tre anni tut¬ 
ta l'Enichem e una parte di 
Montedison (Cardini ha rispo¬ 
sto con un la^o sorriso a chi 
chiedeva quali fossero ie so¬ 
cietà del gruppo di Foro Bo- 
naparte trasferite nella joint 
venture), è ancora tutta da co¬ 
struire. E infatti domani rico¬ 
minciano 1 negoziati guidati 
personalmente da Alexander 
Ciacco (ieri assente, come era 
assente per parte Montedison 
l'amministratore delegato 

Giorgio Porta) e da Lorenzo 
Necci, presidente deH'Enj- 
chem. Tempo di lavoro previ¬ 
sto due mesi. 

E allora? Allora, Cardini e 
Revìglio hanno insistito sui cn- 
leii che guidano il patto. In 
due si sta meglio che da soli, 
ci si unisce per ridurre il disa¬ 
vanzo commerciale del setto¬ 
re (7390 miliardi), per com¬ 
pletare la ristrutturazione, per 
compiere li salto intemaziona¬ 


le che porterà U polo italiano 
tra il 7* e l'S* posto nella clas¬ 
sifica dei colossi multinazio¬ 
nali, leader mondiale nelle 
gomme, nella detergenza, 
nelle fibre, leader europeo nei 
monometi, negli intermedi, in 
alcune materie plastiche (Pvc, 
polietilene, polistirolo) e pro¬ 
dotti specializzati. «I criteri so¬ 
no semplici - spiega Necci - 
sono quelli che il mercato det¬ 
ta: ia specializzazione, la ca¬ 
pacità di competere, il carat¬ 
tere strategico delle produzio¬ 
ni». 

Capace di fatturare circa 
]3mila miliardi l'anno, fonda- 

base, fì^, ^rtilizzantl, gom¬ 
me e detergenza) nella nuova 
società Montedison non met¬ 
terà né Himont né Erbamont 
né il settore energia, resteran¬ 
no fuori Montefluos e una par¬ 
te di Ausimont, che Cardini 
sta cercando di piazzare al mi¬ 
glior offerente. 

Lo sforzo è comunque 
grande a patto, naturalmente, 
che vada molto al di là della 
semplice sommatoria del due 

S i. «L l'operazione indù- 
che vede impegnati il 
pubblico e il privato più im¬ 
portante degli ultimi vent'an- 
ni Per la prima volta non ci si 
mette d'accordo per tagliare 
impianti e personale» Cardini 
tiene a precisare che lui aveva 
parecchie «perpiessità» iniziali 
ma poi «sono stali fatti note¬ 
voli progressi e siamo stati 
bravi». 

Nulla si è saputo sulla capa¬ 
cità del polo nazionale di ge¬ 
nerare mezzi di investimento 
decisivi per rilanciare la chi¬ 
mica italiana e neppure su 
modi e tempi della ristruttura¬ 
zione che dovrebbe compor¬ 
tare un taglio di circa 7000 po¬ 
sti di lavoro (oggi ci sono 
3500 addetti m cassa integra- 


IGIOR! 


zione). Asslcuia Necci: «Non 
è ttn accordo per un salvatag¬ 
gio, vogliamo rilanciare in 
modo aggressivo il settore, In 
termini numerici sarà quel che 
sarà, ma la qualità detl'opera- 
zlone è questa». E non è nep¬ 
pure «uno strumento per sca¬ 
ricare i debiti», rincalza Revi- 

f [lio. E per l'occupazione <cl 
aremo carico nel limiti del 
possibile e del mercato dei 
problemi regionali». (Sono gli 
Impianti meridionali a correre 
i rischi maggiori) 

11 contrailo. Eni e Montedi¬ 
son avranno una quota parita¬ 
ria 40% ciascuno. Il 20% sarà 
aperto ad Investitori istituzio¬ 
nali e sarà nella prima fase 
un'apertura «finanziarla». Sol¬ 
tanto dopo, conferma Revi- 
glio, si parlerà di «partecipa¬ 
zioni industriali». Dow Chemi¬ 
cal, oggi terzo azionista Mon¬ 
tedison, e Snia (Fiat) dovran¬ 
no aspettare. «Cercheremo 
una partecipazione apprezza¬ 
bile, ma noi manterremo una 
partecipazione pantana di 
controflo». 

Chi gestisce. Cardini: «Il 
capo sarà nominato di comu¬ 
ne accordo, non sarà mana¬ 
ger né di Eni né di Montedi- j 
son, ma sarà manager della j 
nuova società». Il manage- I 
meni avrà ampia autonomia, 
d'altra parte questa operazio- j 
ne, aggiunge Reviglio nasce | 
«d'intesa con le forze politi- ' 
che», quindi nulla da temere | 
per quanto riguarda perverse | 
subordinazioni e correnti di I 
partito, ministerialiste e cor- I 
rentizie. £ fra tre anni che suc¬ 
cederà? Non si era parlato di 
una clausola di recesso e di un 
diritto d’opzione per l’Eni nel 
caso in cui Cardini ci ripensas¬ 
se? 

Revigtio: «Non cl saranno 
formule che non consentiran¬ 
no a entrambi di partecipare 
ai controllo della società». 






Reviglio e Cardini ieri a Milano 


La competitività oggi 
vuol dire grandi dimensioni 


MÌI.M40 Allora è cosa 
fatta, anche se restano in dub¬ 
bio molte questioni, a comin¬ 
ciare dalle strategie Industriali 
della nuova società chimica e 
dai mezzi finanziari necessari 
per affermarle. L'Enìchem é 
uscita dal 1936 da una lunga 
cnsi durata più di un decen¬ 
nio. In tutto sono stati spesi 
I 700 miliardi per nportare a 
redditività la chimica di base 
La Montedison è il maggior 
gruppo chimico privalo italia¬ 
no e uno del maggiori in Euro¬ 
pa 0^ classifica mondiale è 
dominata tre giganti tede¬ 
schi. il gruppo di Foro Bona- 
parte si trova di 17* posto). 
L'utile della capogruppo è sta¬ 
to nell'ultimo esercizio infe¬ 
riore del 9,5% rispetto all'an¬ 
no precedente, ma a livello 
consolidato t'uble è in netto 


aumento E così sono in cre¬ 
scita i ricavi. Però l'indebita¬ 
mento resta molto pesante 
che a fine 1987 ha ragglonto l 
7 837 miliardi, quattromila in 
più del 1986. Il forte incre¬ 
mento è dovuto soprattutto al¬ 
le scelte di espansione inter¬ 
nazionale. Montedison in po¬ 
chi mesi acquista l’americana 
Himom, gigante ne) polipropi¬ 
lene, e la spagnola Antibioti- 
cos 

Chiara la scelta di Cardini, 
mantenere la sua leadership 
nei poiimerì (attraverso l’Hi- 
monl con il polipropilene), 
nella farmaceutica con Erba- 
moni e le sue posizioni nell'e¬ 
nergia. Tlitto il resto della chi¬ 
mica Montedison va nelle 
joint-venture con l'Eni. esclusi 
alcuni «pezzi buoni» e redditi¬ 
zi come la chimica derivante 
da) Duoro. DA PS 


FfARI 


Mib in calo e scambi ridotti 


BRUNO CNRIOTTI 


■■ La mancanza dei giorna¬ 
li non ha giovalo all'andamen- 
to della Borsa. Il pressoché to¬ 
tale black-out delle notizie ha 
sollecitato il risparmiatore a 
ridurre al minimo il proprio in¬ 
tervento sui mercato di piazza 
Affari. Si sono avuti cosi sette 
giorni con un ridottissimo am¬ 
montare degli scambi e con 
una continua caduta deirindi- 
ce Mib che venerdì si è asse¬ 
stato a livello 963, facendo 

S ìdi registrare una perdita 
'1,23% rispetto alla chiu¬ 
sura della settimana prece¬ 
dente. E stata questa la terza 
settimana consecutiva con 
l'indice Mib in ribasso, con 
una perdila secca dairinizio 
dell'anno del 3,7% Il bilancio 
di questi ultimi sette giorni In 
piazza Affari è stato di tre se¬ 
dute al ribasso (-0,5*, -0,20; 
-1,13) e di due al rialzo 
(-1-0,10, -i-O.Sl) L'unico mo¬ 
mento di vivacità si è avuto 
nella seduta di mercoledì 
quando in Borsa è giunta la 


notizia della firma della lettera 
di intenti fra Eni e Montedison 
per la costituzione del polo 
chimico nazionale. Montedi¬ 
son è stato uno dei pochi titoli 
principali a chiudere la setti¬ 
mana con un consistente rial¬ 
zo (-(■3,48) Per il resto gli 
scambi sono stati estrema- 
mente modesti con una me¬ 
dia di 25 milioni dì pezzi pas¬ 
sati di mano ogni giorno per 
un controvalore mediamente 
inferiore ai 100 miliardi di lire 
Diversi titoli guida hanno 
chiuso SUI minimi dell'anno 
Tra G^stt AssitaUa, Bancoro- 
ma, Cir, Credit e Fiat ord. Esa¬ 
minando la situazione per 
comparti salta subito in evi¬ 
denza che solo l'alimentare, il 
chimico, il commercio, Tim- 
mobiliare e il minerario hanno 
chiuso con una lieve crescita 
Consistenti le flessioni negli 
altri comparti tra i quali spicca 
la perdita superiore al 7% in 
quello assicurativo 
A parte l'episodio Montedi¬ 


son e una impennata di Falk 
(+3,16%), di Pirelli C-i-4,30) e 
di Gemina (-f 1,64%), in cadu¬ 
ta sono risultali fra gli assicu¬ 
rativi Sai, Lloyd Adriatico, tra i 
bancari Mediobanca, Credit, 
Comit e Banco di Roma, so¬ 
stanzialmente sulle posizioni 
della settimana precedente i 
finanziari con Gemina attiva 
nell'ultima riunione per la no¬ 
tizia relativa alla plusvalenza 
realizzata con la vendita della 
Wibterthur alla Intercontinen¬ 
tale 

Da segnalare che la perdita 
delle Olivetti (-3,46) viene 
dagli osservatori attnbuita alte 
difficoltà di rapporti tra la so¬ 
cietà di Ivrea e il suo socio di 
minoranza, la AT&T amerlca- 


Per mancanza di spazio la 
rubrica «Mlalgulda degli af¬ 
fari domestici» curala da 
Massimo Cecchini oggi non 
esce. Ce ne scusiamo con 1 
lettori. 


LA SETniVIANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU GUIDA 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 3* BIMESTRE 1988 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta re¬ 
lativa al 3° bimestre 1988 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le¬ 
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto . 


SEMINA ORO. 
MONTEDISON ORO. 
SNIA BPD ORO. 

SME 

INIZIATIVA META ORD. 

: SIPRNC 

FIAT ORO. _ 

SIP ORO. _ 

' STETORO. 

' (FI PRtV. _ 

STET RISP. 

I FIATPRIV. 

I FONDIARIA 

TORO ORO, _ 

RAS ORO. 

GENERALI 
GIR ORO 
ALLEANZA ORO. 
ITALCEMENTI ORO. 
ASSITALIA 
! MEDIOBANCA 
FIDIS 

; COMIT ORO. 

I PIRELLI SPA ORO. 
CREOITO IT. ORO. 
OLIVETTI ORD. 

' BENETTON 

SAI ORO. _ 

. MONDADORI ORD 

UNtPOL _ 

Indice Fideurem storico 
I (30/t2/'8Z*100) 

A cure di Fld^urgtn Spa 


Virlwlonc % 
seilimanalt 
4,SS 
3.46 
1.40 
0.12 
0,00 
0,00 
*0,16 
-0.24 
-0.26 
-0,74 
-1.09 
-1.19 
-1.62 
- 1.68 
-1,76 
-1,80 
-1.83 
-1,89 
- 2.21 
-2.26 
-2.27 
-2.38 
-2,44 
-2.91 
-3.27 
-3.45 
-3.95 
-6.13 
-5.97 
-2.18 
-1.31 


Vartaiione % 
12 tneal 


6 Queiadona 19B8 

Ultime Min. 

_ 1 176 _ 1.000* 

1.4B5 _ 990 

1.B10 1.600 

1 701 1.570 

9.160 8.100 

2.120 _ 1.899 

8.560 _ 7.560 

2.000 1.771 

2.760 2.004 

14 450 14 200 

2.599 2 250 

5.335 4.800 

68.700~ 60.020 

15.500 14.570 

39.000 32.600 

82.300 75.200 

5 066 3 290 

44.000 39 000 

93 660 93.650 

14 610 14 610 

16 310 15 630* 

S.310 _ 5.070 

1.912 1.900 

2.393 1 870* 

Troe TSòs 

9.200 7.220 

8 740 8.310 

13 850 12 000 

16 999 16 999 

15 7P0 14.300 

292,40 

* Oooteeionl rettificate per Burnente c 


GU INDICI DEI FONDI 


FONO! ITALIANI (2/1/85*= 100) 

Indice Generale 
Indice Fondi Azionerl 
Indice Fondi Bilanciati 


FONDI ESTERI (31/12/82«* 100) 
Indice Generale 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 6 


GII ultimi 5 


ìSiP 


' Società hèHana per riserdzh 
delle Jelecomunicariom pa. 


EURO VEGA 
IMI iOOO 


ACURAOi aeSTUDIFlNANZlARUv» 


fondo- 

TóRdatTìvò 
inTerbanc^rìa az 


riUBvanim 
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Nel 3* anniversario della morte del 
compagno 

VITO USANTI 

le fighe e la moglie lo ricordano 
con immutato alletto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono por l'Unità 
Potenza 29 maggio 1988 

Ricordando il caro ed indimentica¬ 
bile compagno 

ODDO CATANI 

conosciuto da tutti e stimato per le 
sue doli morali e politiche, t com¬ 
pagni e gli amici di Collemarino e 
Palombina si suingono con alletto 
alla compagna Adriana e alla fami¬ 
glia Sottoscrivono per TUnità 
Cotlemarino • Patombina 
di Ancona 29 maggio 1988 

Nel S* anniversario delta scomparsa 
del compagno 

CESARE LENCI 

le figlie Anna e Paola lo ricordano 
al compagni ed amici di Corinaldo 
(AN) e a quanti hanno avuto la for¬ 
tuna di conoscerlo, frequentarlo e 
lavorarci assieme nella vita di Parti¬ 
to ed Amministrazione pubblica 
La sua onestà è stata qualche cosa 
di beilo. I compagni de rUn|tà di 
Ancona lo ricordano sempre B sta¬ 
ta sottoscritta la somma di 250 000 
lire dalle figlie. 

Ancona, 29 maggio 1988 


. «Ed ora la polvere sporca il vivo 
fiore. Terra cne ci nutrì, ti supplico, 
accogli tenera a) tuo seno, madre, 
quella che tulli piangono». 

In ricordo di 

BIANCA MISEILI 
scomparsa il 24 aprile '88 Gli amici 
di Reggio Emilia che hanno seguito 
negli anni l'impegno di BIANCA 
continuo, tenace e sensibile tra 
gente che la rimpiangerà lunga- 
menie. Dall'Aglio, Nive, Paglianni, 
Paolo, Mansa. Arnaldo Ruggero, 
Laura Gaetano, Gianni Leo. Vale 
rio, Uber, Manoih, Sergio. Giorda¬ 
no, Menno Giancarla, Leonardo, 
Silvano, Guerrina, Oeiiana 
Reggio, 29 maggio ]988 


La famiglia Dcllaira partecipa com 
mossa al dolore per la scomparsa 
di 

aRMEN ULLl 

vedova DELLAiRA 


Ne! 6* anniversano della motte del 
compagno 

PIETRO RAVASIO 
la tua Teresa e Cristina ti ncordano 
con profonda nostalgia e sottoscri¬ 
vono lire 100 000 pwr IVniia 
Bergamo, 29 maggio 1988 

Il 24 maggio ricorreva il 14* anni¬ 
versario della morte del compagno 

DECIO ZAPPI 

La moglie e i famillan lutti lo ricor¬ 
dano e soitoscnvono per / Unità 
Consellce, 29 maggio 1988 


_ Varatene % _ 

1 sstt 6 mesi 12 mesi 24 mesi 36 mesi 
170.66 - Ò,57 - -"10,53 +«,60 

19^:79 2.32 - 0,75 -14 20 -T7;99' TsT56 


L74 - 1.25 -16.82 -24,37 +57,57 


Luca e Roberta Bobba ricordano 
con grande affetto, nel 1* anniver¬ 
sario della scomparsa, il nonno 
compagno 

ERNESTO CAPURRO 

In sua memoria sottoscrivono per 

l'Unità 

Genova, 29 maggio 1988 

Ricorre il I* anniversario della 
scomparsa del compagno 
ERNESTO CAPURRO 
Iscntto a) partito dal 1924, perse¬ 
guitato dal fascismo e condannato 
dal tribunale speciale, ha partecipa¬ 
to alla guerra di liberazione come 
partigiano combattente. La moglie, 
Ugo, Mina èd Elisabetta lo ricorda¬ 
no con dolore e affetto a compa¬ 
gni. amici e conoscenti e in sua me- 
mona sottoscrivono per IVnilà. 
Genova, 29 maggio 1988 


Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO LANZA 
la moglie, i figli, la nuora e 1 nipoti 
lo ricordano con dolore e affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono per IV’ 
nità 

Genova, 29 maggio 19W 


Nel 5* annivcrsano della scomparsa 
del compagno 

ADELMO CALLI 

la sorella lo ncorda con immutalo 
alleno e grande rimpianto a lutti 
coloro che lo amaronoe in sua me¬ 
moria soitoscrive lire SO.tiOO per 
l'Unità 

Genova, 29 maggio 1988 


Nel 4’anniversario della scomparsa 
del compagno 

BIAGIO OnONELLO 
I figli e I nipoti lo ricordano con 
immutato alletto e in sua memoria 
soitoscnvono lire 50 OOO per \'Uni¬ 
tà 

Genova 29 maggio 1988 


Tonno, 29 maggio 1988 


Dopo lunghe sollerenze è mancata 

CARMEN ULLl 

vedova OELLAIRA 

Ne danno annuncio le sorelle Ofe¬ 
lia, Mane, Angela con nspettive fa¬ 
miglie, il fratello Enzo con Carla e 
Alberto 1 funerali avverranno mar- 
ledi 31 maggio alle ore 10.15 par¬ 
tendo dalla parrocchia di S Erme¬ 
negildo. c so Teleslo 98 Torino La 
presente è partecipazione e ringra¬ 
ziamento 

Tonno. 29 maggio 1988 


Nel )0*anniversarfo della scompar¬ 
sa di 

NADIA ZERBINI 

la mamma, Il papà. la sorella ed il 
fratello la ricordano a quanti la c> 
lìobbero e soitoscnvono lire 
SO.OOO m sua memoria per f'I/nità 
Coreico, 29 maggio 19^ 

Ne) porgere )e più sentite condo¬ 
glianze a Claudio e Tina Olio per la 
morie del padre e marito 
BRUNO 

gli amici Morello, Lcnardon, Pesa¬ 
ro. Cusmfch. Faiducci. Siolfa, Nor- 
bedo e Azzano sottoscrivono lire 
280 000 per /'Unirà 
Thesie. 29 maggio 1988 

Per onorare la memoria di 

ANNA SANCIN 

vedova F0RAU5 

recentemente scomparsa, gli amici 
del figlio Bons Olio, Pesaro, Mo¬ 
rano. Siolla, Norbedo, Azzano e 
Paidulll sottoscrivono lire 260 000 
per l'Unno 

Trieste, 29 maggio 1988 

Ricorre il 20* anniversano della 
morte del compagno 

MARIO DELLA ROSSA 

La moglie Anna, I Tigli Osvaldo. Ro¬ 
berto Lonana lo ncordano a com¬ 
pagni ed amici del Canaletto sotto¬ 
scrivendo lire 50 000 per / Unità 
La Spezia 29 maggio 1988 


Il giorno 25/5/1988 é morto in un 
tragico incidente il compagno gior¬ 
nalista 

ALBERTO MARIO 
CIAHINI 

Ne danno notizia la moglie Ivana, i 
figli Alessandra, liana, Andrea, Da¬ 
vid e i nipoti tutti. 

Roma. 29 maggio 1988 

Gli amici Alfonso, Amedeo e Ro¬ 
berto, con le nspetuve lamlglie. 
espnmono le più sentite condo¬ 
glianze al compagno Sergio Rilloai 
per la scomparsa del suo caro papà 
ENRICO 

In sua memoria sottoscrivono tire 
300 000 per l'Unità. 

Milano, 29 maggio 1988 

NeirS' anniveraario delia mone del 
compagno 

MARIO URSICH 

la moglie compagna Maria nel ri¬ 
cordarlo con immutato affetto e 
dolore, soitoscrive lire SO 000 per 
IVniià 

Trieste. 29 maggio 1988 

Per onorare la memoria di 

TUNKA SABEU1 
MARIO PACOR 
PAOLO SUSI 
(Bone!) 

Ermando Cargnelutti sottosenve 
per la stampa comunista 
Trieste, 29 maggio 1988 

I comunisti della 2)'sezione Borgo 
Vittoria ■ Madonna di Campagna 
sono vicini al compagno Salvatore 
Di Miquilo per la scomparsa del pa¬ 
dre 

VITO 

Esprimono le più sentite condo¬ 
glianze e soitoscnvono per l'Unità. 
Tonno, 29 maggio 1988 


Nei 20* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

YAFET TAVELLINI 
la moglie le figlie e i fratelli lo n- 
cordano con affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per l'Unità 
Genova, 29 maggio 1988 


Nei 18* anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

NICOLA ANGELO 
TIRELLi 

la moglie Luisa, i cognaii Aurelia e 
Mano, io ricordano con grande af 
fello e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 100 000 per / Unità 
Genova, 29 maggio 1968 


Ricorre 1 8* anno dalla morte del 
compagno 

ANGELO SANI 

La moglie Lina lo ricorda con affet 
to a compagni ed amici di San Ve- 
nerio sottoscrivendo per l'Unità 
La Spezia 29 maggio 1988 


Ugo Rescigno, Chiara Pierini, Paola 
e Silvia piangono la morte del loro 
caro amico e compagno 

RICCARDO PARBONI 
Modena, 29 maggio 1988 


I Docenti e il Personale delia Fa,.ol‘ 
là di bonomia e Commercio del¬ 
l'Università di Modena, esprimono 
il loro dolore per la morte di 

RICCARDO PARBONI 
che per molti anni ha dato II suo 
prezioso contributo di insegna¬ 
mento e di ricerca presso la facol¬ 
tà, c lo ricordano caramente. 
Modena, 29 maggio 1988 


Antone)la e Alberto Pìcchio parte¬ 
cipano al rimpianto per la scompar¬ 
sa del carissimo amico 
RICaRDO PARBONI 
Bologna, 29 maggio )988 


Ugo e SiNana PasqualinI partecipa¬ 
no al dolore di quanti conobbero e 
stimarono i) 

Prof. RICCARDO FARBOm 

loro indimenticabile amico. 

Milano, 29 maggio 1988 

Roberto Pantani e Gabriella Martel¬ 
li addolorati partecipano alla scom¬ 
parsa del loto taro amico 

RICCARDO PARBONI 
Modena, 29 maggio 1988 

Francesca (zzo e Beppe Vacca p•^ 
tecipano con grande dolore la 
scomparsa de) loro amico 

RICCARDO PARBONI 
Roma, 29 maggio 1988 

Lucia Widmar e Marcello Vlllart 
partecipano con commozione e 
dolore la scomparu di 
RICCARDO BARBONI 
Roma, 29 maggio 1988 

I membri del Comitato scientifico e 
del Comitato direinvo, i compagni 
tulli della Fondazione Cespe, al- 
franti dalla tragedia della sua mor¬ 
te, ricordano con Immensa com- 
morione l'Impegno di studio e (ri 
militanza della vita di 
RICCARDO BARBONI 
Roma, 29 maggio 1988 


La Sezione del Pei «Gino Codeca- 
sa» annuncia a funerali avvenuti, la 
scomparsa della compagna 
ZITA NALON 

e porge al marito, compagno Giu¬ 
seppe Milanesi, ie più sincere e fra¬ 
terne condoglianze. Sotloscnve 
per l'Unità 

Milano, 29 maggio 1988 

il Comitato di Zona 13 del Pci 
esprime al compagno Giuseppe Mi¬ 
lanesi ie piu sincere condoglianze 
per l’improvvisa scomparsa della 
moglie 

ZITA NALON 

Milano, 29 maggio 1988 

)) Gnippo Consiliare de) PCi de) 
Consiglio di Zona ISpartecjpa al 
dolore del compagno Giuseppe Mi¬ 
lanesi per la perdila della moglie 
compagna 

ZITA NALON 

ed esprime ai famillan le più sentite 

condoglianze 

Milano. 29 maggio 1988 


La compagna Carolina SeregnI ri¬ 
cordando li compagno 

UMBERTO GALBIATI 

(Bertino) 

offre all Unità lire 50 000 
Milano, 29 maggio 1988 


Nel )* anniversario della morte de) 
caro 

RENATO MA2ZUCAT0 
I genitori Aldo e Rosa, !a figlia Giu¬ 
lia, la moglie Suri, il fratello Marco 
e parenti tutti lo ncordano con im¬ 
mutato amore a quanti lo hanno sti¬ 
mato 

Pioltello • Sestri Levante, 29 mag¬ 
gio 19B8 


Nel 5'anniversario delta scomparaa 
de) compagno 

GIOVANNI AGUCLIARO 

Mery con i figli Riccardo e Tanya lo 
ncordano con alleno e uniscono 
un pensiero anche alla memona di 
babbo Salvatorf e mamma Rina 
sottoscrivendo per / Unità 


VIAO(ÌIO SULLA 
CIMA DELLA 
NOTTE 

n«eeenU petteehl 
dal 1»4S i oggi 

a cura ai P, Statuti 
Un'occaslon* par 
. .OWicIrwrol a pna . 
letteratura 
prasaocItO 
sconosciuta al 
pubblico Italiano. 


Jorge De Sena 
LA GRAN ' 
CANARIA E 
ALTRI 
RACCONTI 
Nove storie che 
rappresentano «la 
cronaca amara e 
violenta di una 
epoca di 

decomposizione» In 
una terra — Il 
Portogallo — 
-castrata dalla 
tirannia». Un libro 
indignalo, 
sarcastico, duro, 
uro 1B000 

SCRITTI 
POLITICI E 
PRIVATI DI 
CHE GUEVARA 
con un ìnteivento di 
Emesto Sàbato 
prefazlono di 
S. Tuffno 
a cura di 
R. Massari 
W pensiero poììlìco» 
le teorie. ìe 
convinzioni e 
l'estrema 
«coerenza» dì uno 
straordinario 
protagonista de) 
nostro tempo. 


Giorgio Giacomelli 
DAL QUARK AL 
BIG BANG 

La struttura della 
materia e 
l’evoiuzlone 
detl'unlversOv 


Renzo Martinelli 
ANTONIO 
UBRiOLA 
1843*1904 
Politica e teoria alle 
origini del pensiero 
marxista In Italia, 


I Editori Riuniti ■ 






















ECOmiAE LAVORO 


Dreferaddum 

alla Fiat 


Si è recato alle urne il 69% dei lavoratori del gruppo 
La piattafomia per la vertenza integrativa approvata dal 62,2% 
Ma all’Alfa di Milano il 90% respinge la mediazione 
nazionale. Il «no» vince anche in qualche fabbrica del Sud 


La ma^oranza vota e dice «sì» 


Tre lavoratori su cinque hanno approvato la piatta¬ 
forma per la vertenza Fiat. Il successo dei «sì. è 
stato pieno, in misura insperata alla vigilia, nelle 
grandi fabbriche piemontesi, a Cassino , a Pomi- 
gliano, a Modena e in altre realtà. Ma i problemi 
non sono superati: i «no. infatti prevalgono non 
sqlo nelle fabbriche lombarde, ma in importanti 
stabilimenti dei Mez^giomo. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

MICHiU COSTA 


H TORINO. Sari una frase 
falla, ma stavolta è proprio il 
caso di dire che il risultato del 
referendum supera le più otti* 
mistiche previsioni: tre lavora* 
tori Fiat su cinque hanno ap* 
provato la piattaforma riven¬ 
dicativa per la vertenza di 
gruppo. In tutta Italia hanno 
votato 94.374 dipendenti del 
grande complesso, pari al 
66,8 per cento dei 137.I6S 
presenti in azienda nei giorni 
di apertura delle urne. Alla 
piattaforma proposta dalle se* 
greterie nazionali Firn. Hom e 
Uiim hanno detto «si» 57.350 
lavoratori, pari al 62,2% del 
voli validi.' I «no» sono stati 
34.768, pari al 37,8%. 

Sono dati che parlano da 
soli. E poiché raritmetida nón 
è un'opinione, dovranno te* 
nerne conto tutti, senza a^ 


rampicarsi sugli specchi per 
modificare il verdetto delle ci¬ 
fre. La Fiat in primo luogo, 
che adesso dovrà rispondere 
a rivendicazioni sostenute da 
una larga maggioranza dei 
suoi dipendenti. Poi quei sin¬ 
dacalisti che hanno invitato i 
lavoratori a votare «no». Ma 
anche i segretari nazionali dei 
sindacati che hanno ottenuto 
un consenso non del tutto 
meritato, tanto è vero che 
hwno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo giovedì notte, quando i 
risultati hanno fugato l'incubo 
dì una «Fiumicino», di una cla¬ 
morosa bocciatura del loro 
operato, 

A far temere un risultalo 
peggiore era la lunghissima e 
poco edificante gestazione 
della piattaforma, durante la 
quale la litigiosità tra le orga¬ 
nizzazioni ha raggiunto livelli 


altissimi (soltanto In dirittura 
d’arrivo è stata trovata una 
formulazione comune sul sa¬ 
lario) e le mediazioni sono 
stale spesso alambiccate e 
poco convincenti. Ciò che ha 
fatto pendere la bilancia net¬ 
tamente a favore dei «si» è sta¬ 
to il risultato delle fabbriche 
torinesi, dove nelle ultime set¬ 
timane si era ^raia una de¬ 
cisiva correzione di rotta, 
consultando migliaia dì lavo¬ 
ratori nelle assemblee e te¬ 
nendo conto dei loro suggeri¬ 
menti per migliorare, In qual¬ 
che punto anche sostanzial¬ 
mente. la piattaforma. 

Così in Piemonte i «no» so¬ 
no prevalsi solo in un paio di 
realtà minori ed i «si» hanno 
raggiunto il 75,9%, con per¬ 
centuali di favorevoli ancora 

B ìù alte a Rivalla (80,5%) ed a 
lirafiori (76,2%). In particola¬ 
re nella più grande fabbrica 
italiana ì «sì» vanno dal 64,4% 
delie Presse (che è comunque 
^gnlficativo perché proprio in 
questo settore era stata pro¬ 
posta da delegati e lavoratori 
una piattaforma alternativa) al 
93,3% delle Fucine. Da segna¬ 
lare l'approvazione della piat¬ 
taforma in realtà dove preval¬ 
gono gli impiegati ed i tecnici: 
Fiat-Engineering (88,8% di 
«si»). Centro ricerche di Or- 
bassano (82,8%), Sepa 


(70,9%), tveco Enti centrali 
(90.3%). 

È stato realizzato un «asse 
Roma-Torìno» a danno di al* 
tre realtà, come alcuni lamen¬ 
tano? Si direbbe di no, visto 
che anche nel'resto d'Italia i 
«si» prevalgono dovunque il 
leferendum^pn sìa stato cari¬ 
cato di significari estranei ti 
contenuti della piattaforma: 
64,1% di favorevoli affa Tratto¬ 
ri di Modenai- 72,2% a Cassi¬ 
no. 69,1% a romigtiano. 

Il successo dei «sl« é co¬ 
munque offuscano dal preva¬ 
lere dei contrari in vari stabili¬ 
menti. E non preoccupano 
tanto le vittorie dei «no» nelle 
fabbriche lombarde, dove 
questo esito era scontato visto 
l'orientamento dei sindacati 
locali, quanto in importanti 
fabbriche meridionali, dove si 
sono riversati nelle urne gli ef¬ 
fetti di frustrazioni, debolezze 
sindacali, emarginazioni. I 
«no» toccano il 69,2% a Ter¬ 
moli (dove non ha votato ol¬ 
tre il 60% dei lavoratori), il 
76,3% alla Sofim di Foggia, il 
75.5% alla Om di Bari, 1151% a 
Termini Imerese. mentre a 
Grollaminarda i «si» prevalgo¬ 
no con un risicato 51,7%. 

Esiti così diversi conferma¬ 
no la difficoltà di far coesiste¬ 
re culture, storie sindacali, 
problematiche separate in 


queti'enorme calderone che è 
ormti la Fiat. Ntm per niente 
la Fiom proponeva vertenze 
settoriali, anziché un'unica 
vertenza di gruppo, ma questa 
linea non è passata. Comun¬ 
que nemmeno la Fiom pensa¬ 
va ad uria vertenza specifica 
per rAlfa-Lancla. perché le 
differenze attraversano anche 
questa nuova società, come 
evndentia ri voto: ti 90,4% di 
«no» di Arese ti contrappone 
il 69.1% di «si» di P^fgìiano 
(dove era stato bocciato l'ac¬ 
cordo per l'ingresso in Fiat), il 
67,3% (ri favorevoli alla Lancia 
di Chivasso ed ri 79,1% a Ver- 
fone. 

Sono diversità che destano 
preoccupazioni. Se ne fa in¬ 
terprete il segretario piemon¬ 
tese della fiom, Cesare Da¬ 
miano: «1 lavoratori chiedono, 
anche con questo voto, che ti 
creino le condizioni per una 
svolta nelle relazioni sindaca¬ 
li. Non ti devono deludere 
queste attese, avviando ti più 
presto il confronto con la 
controparte e soprattutto re¬ 
cuperando l'indispensabile 
unità ptriitica, al di là delle dif¬ 
ferenze oMUingenti che ti so¬ 
no registrate net voto. QUesto 
è possibile se ti terrà conto 
nel corso della trattativa di al¬ 
cuni elementi di specificità 
sollevati, da Arese in panico- 
lare». 


VOTANTI: 68,8% (94.374 su 137.135 presenti) 


Airoldi: «Nessun trionfelismo 
ma ora parte la vertenza...» 


Per il segretario della Fiom 
iè una prova di fìducia 
!nel sindacato. Come recepire 
He critiche espresse col «no» 
e con l’astensione 


STEFANO SOCCONETn 


■1 ROMA. Né un plebiscito, 
né una sconfitta. Piuttosto è 
un voto che consente di far 
rlpariire la contrattazione alla 
Fiat, dopo una fvacanza» di 
quasi dieci anni. Quella mag¬ 
gioranza di «sì» alia piattalor- 
ma per r«inlegrativo azienda¬ 
le» chiarisce che i lavoratori 
del più grande gruppo privato 
italiano ancora si «fidano» del¬ 
le tre confederazioni. 

Haniro confermato a Cgll, 
CisI e Dii (anzi, meglio: a 
Fiom. Firn e Uiim) il «mandato 
a trattare» per loro conto. Co¬ 
mincia qui. da questa riflessio¬ 
ne condita da un pizzico fri 
orgoglio, l'analisi del volo alia 
Fiat. L'interlocutore è il segre* 
tano generale dei metalmec* 
canici Cgil. Angelo Aìroidì, 
che sta preparando l'ormai vi¬ 
cinissimo congresso della sua 
organizzazione. Il primo cor^- 
gresso che lo vedrà nella can¬ 
ea di segretario generale. 

Allora AIroldJ, dando per 


sconiaU limportanza di 
una delega come quella 
che vi hanno affidato I la¬ 
voratori le urne hanno 
ffloatrato però quanti pro¬ 
blemi fono ancora davanti 
ni elndacato. 

Certo, il referendum ha sanci¬ 
to una m^gioranza significa¬ 
tiva che ci consentirà di aprire 
formalmente la vertenza. Ma 
ha messo in luce anche tante 
difficoltà... Per esempio quei 
trenta e passa per cento che 
non ha voluto (ùrtecìpare alla 
consultazione. Un trenta per 
cento di astensioni che testi¬ 
monia una volta di più delle 
difficoltà che incontriamo nel 
rapporto con alcune aree pro¬ 
fessionali: penso ai «quadri», 
ai tecnici, a molli settori degli 
impiegati. Insomma, ancora 
paghiamo una tendenza diffu¬ 
sa al (risimpegno... 

C*è stato dell’altro però la 
questo referendum: et to- 



Angelo Airoldi 


Qo State taiere fehbriche 
che hanno respinto la piat¬ 
taforma rlvendlcvatlva. 

Non possiamo nasconderci 
dietro un dito: all'Alfa c'é sta¬ 
to un «no» politicamente 
esplicito. Quei lavoratori han¬ 
no boccialo inequivocabil¬ 
mente le nostre proposte. DI 
più: con quel «no» ci hanno 
detto che a loro non piace il 
modo come stiamo preparan¬ 
doci alla battaglia politica 
contro la Fiat. 

Ma davvero gU emenda¬ 
menti dell'Alfe alla piatta¬ 
forma nazionale erano 
Inaccettabili? 

Alcuni suggerimenti, e non so¬ 
lo quelli elaborati dai lavora¬ 
tori dell'Alfa, sono stati accol¬ 


ti dal sindacalo. In qualche 
punto la piattaforma è stala 
modificata per venire incon¬ 
tro alle esigenze espresse dal¬ 
la base. Vagliando queste pro¬ 
poste, però, abbiamo sempre 
tenuto a mente l'equilibrio in¬ 
terno che deve avere la piatta¬ 
forma. la possibilità di rende¬ 
re concreti, di raggiungere gli 
obiettivi che ci siamo posti. 
Quelli dell'Alfa, per dime una, 
hanno chiesto un altro au¬ 
mento di SOmila lire. Noi ab¬ 
biamo cercato dì alzare ulte¬ 
riormente le nostre richieste 
economiche: altre quindicimi¬ 
la lire. Ma non ha senso chie¬ 
dere la luna quando poi sai 
che non la otterrai... 

DI conaeguenza la vostra è 
nna piattaforma che non 
«chfede la Iona». E bisogna 
dire che questa è un’e- 
sprestione che apeaso si 
ùcolta nell’amUto sinda¬ 
cale. Tante volte però vie¬ 
ne utUliiata per masche¬ 
rare plattaftume medlo« 
cri... 

Mediocre la piattaforma per la 
vertenza Fiat? Non direi pro¬ 
prio. Anzi, ti può tranquilla¬ 
mente dire che ì nostri obietti¬ 
vi sono molto più consìstenti 
di quelli proposti per l'ultimo 
contratto nazionale dei metal¬ 
meccanici. 

Ora, dopo che avete rice¬ 
vuto Il mandalo a trattare 
cosa accadrò? 


1 primi commenti al voto 

«Quei 40mila dissensi 
non vogliamo certo 
regalarli a Romiti» 


Piano dì motorizzazione del paese 


pi ROMA L'analisi del volo 
è già iniziata. E anche se ne 
avrebbero tutti i diritti (il sin¬ 
dacato che ha vinto il referen¬ 
dum alla Fiat è lo stesso che 
quasi quotidianamente viene 
accusato di «scarsa rappre- 
sentativuà») le Ire confedera¬ 
zioni non fanno trionfalismo, 
ma puntano l'attenzione so¬ 
prattutto sulle fabbriche e sui- 
[e aree dove hanno prevalso i 
«no». Si cerca di capire, in¬ 
somma, quel che è accaduto 
all'Alfa di Arese o ali'OM di 
Bari. Sul rifiuto della piattafor- 
ma dei lavoratori lombardi • 
che è quello che brucia di più 
- Interviene per esempio il se¬ 
gretario confederale della 
Cgll, Giuliano Cazzola. «Il no 
di Arese ~ dice il segretario - 
manifesta una sofferenza che 
viene da lontano e che poggia 
sulla temuta "normalizzazio¬ 
ne" dell'Alfa da parte della 
Fiat». 1 dissensi dell'Alfa di 
Arese, insomma, «sono discu¬ 
tibili. ma comprensibili per¬ 
ché non inficiano la disponibi¬ 


lità alla lotta dei lavoratori 
lombardi. E di loro anche la 
Fiat è obbligala a tener con¬ 
to». 

E te altre organizzazioni 
sindacali? Il segretario gene¬ 
rale della FIm-CisI, Raffaele 
Morese, dice cosi: «Le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
impegnate in una trattativa 
difficilissima. Una vertenza 
che ha bisogno di tutte te no¬ 
stre forze. E quei quarantamila 
che hanno votato "no" sono 
gente nostra, che non inten¬ 
diamo regalare a nessuno». 
Più preoccupato sembra il 
commento della Uiim. La ter¬ 
za organizzazione dei metal¬ 
meccanici. riferendosi al voto 
di alcuni stabilimenti meridio¬ 
nali (dove hanno prevalso i 
«no»), parla dell'esistenza «di 
due Italie». Di una frattura, in¬ 
somma, tra i lavoratori del 
Nord e quelli del Sud che va 
recuperata subito: pena una 
nuova sconfitta alla Fiat. 
Sconfitta dalla quale, stavolta, 
i) sindacato ben difficilmente 
si solleverebbe. 


H ROMA. Nei prossimi anni 
il futuro della Fiat si giocherà 
soprattutto in Europa ma a 
corso Marconi non escludono 
nemmeno la possibilità di dar 
battaglia airagguerrìta con¬ 
correnza nipponica combat¬ 
tendola sui suo stesso retro¬ 
terra naturale. l'Estremo 
Oriente. Lo ha detto i) presi¬ 
dente della Fiat, Gianni Agnel¬ 
li, nel corso di una visita com¬ 
piuta a Pechino assieme ad 
una nutrita pattuglia di bei no¬ 
mi dell'industria, della finanza 
e della politica internazionale. 
L'invito era partito dalle auto¬ 
rità cinesi che intendono apri¬ 
re il loro paese agii investi¬ 
menti occidentali. «Andarsi a 
battere nell'interiand del 
Giappone è difficile ma ci pro¬ 
veremo», ha dello Agnelli ri¬ 
cordando che la Fiat ha pre¬ 
sentato ai dirigenti cinesi un 
proprio piano per la motoriz¬ 
zazione di quel paese. 

Attualmente sul mercato 
trasportistico della Repubbli¬ 


ca popolare sono presenti so¬ 
prattutto ì giapponesi che im¬ 
portano la quasi totalità delle 
auto. Da tre anni è entrata in 
attività anche una fabbrica, in 
joint venture con la Volkswa¬ 
gen. per la produzione di auto 
di media cilindrata. I ritmi pro¬ 
duttivi sono però molto bassi 
- 12.000 unità all'anno - a 
causa soprattutto della neces¬ 
sità dì importare gran parte 
dei componenti dalla Germa¬ 
nia. Spazio per la Fiat potreb¬ 
be dunque essercene anche 
se Agnelli ha fatto capire che i 
negoziati non saranno né bre¬ 
vi né facili. Sul mercato cine¬ 
se, comunque, la casa torine¬ 
se un piccolo piede lo ha già 
messo: sono stati infatti con¬ 
clusi accordi per la costruzio¬ 
ne di due stabilimenti per la 
produzione di autocarri legge¬ 
ri a Nanchino (80.000 unità 
all'anno) e per quella di tratto¬ 
ri a Shanghai (20.000 unità al¬ 
l'anno). 

A quanto sì è saputo, co- 



D «no» di Arese 
«Ma ora non 
starano a guardare» 

Arese il giorno dopo il «no» alla piattaforma Fiat. C’è 
preoccupaaione per il futuro, ma non pentimento per 
avere, par la prima volta, detto di «no» al vertice 
sindacale: «Devono,cominciare acapìre che le piatta¬ 
forme ^ fanno discutendo, non imponendo». Ora 
l'Alfa starà a guardare? Nessun regalo ad Agnelli, 
lotteremo per portare a casa questa piattaforma, an¬ 
che se è modesta. Pizzinato: «Ora bisogna ricucire». 

< 

STEFANO RIONI RIVA 


IL VOTO NELLE FABBRICHE 


Intendiamoci bene: il referen¬ 
dum non ha risolto una volta 
per tutte la questione del man¬ 
dato contrattuale. Mi spiego 
meglio con un esempio: una 
parte - una iticcola parte • de¬ 
gli aumenti salariali è legala al 
feggtangtmemà di obiettivi 
produttivi. ()uali? Con quali 
cnterì si valuterà il raggiungi¬ 
mento o meno dì quegli obiet¬ 
tivi? Sono aspetti ancora da 
scrivere. Riempire di contenu¬ 
ti quegli interrc^tiivi è un pro¬ 
blema che presuppone neces¬ 
sariamente un rapporto co¬ 
stante coi lavoratori. In altre 
parole: il mandato che abbia¬ 
mo ottenuto non è dato una 
volta per sempre. 

Avrete quindi nuovi con¬ 
fronti col lavoratori. Sarò 
quello UDO ttrumenCo per 
«recuperare» anebe il ra|^ 
porto eoo quelli dell’Alfa? 
Alcune deile obiezioni dai la¬ 
voratori dell'Alfa, legate alle 
loro condizioni di lavoro, han¬ 
no sicuramente wi fondamen¬ 
to. Ma k) credo che quei pro¬ 
blemi posano essere affron¬ 
tati e l'isolti solo in una verten¬ 
za aziendtie. Insomma tutta 
questa vicenda credo ripro- 
fkmga un tema che noi della 
Cgil ci siamo già posti. In una 
frase: non credo che oggi pos¬ 
sa baS’tare la vertenza di grup¬ 
po. Occorre tm'uUeriore arti¬ 
colazione. 1 cui tem(ù. le cui 
forme le vogliamo ricercare 
tutti assieme. 


Mirafiori 
Alfa di Arese 
Alfa di Pomigliano 
Rivalla 
Cassino 
Ivece Spb Stira 
Lancia di Chtvasso 
Om di Brescia 
Termoli 

Autobianchi (fi Desio 
Termini Imefasa 
Motori Avrò Torino 
Trattori di Modena 
Teksid di Crescentino 
Setim di FoQQìa 
Iveco di Gronaminafda 
Ricambi df Volvera 
laverda di Vicenza 
Lanoa di Verronb 
Iveco Ricambi 
Om di Suzzerà 
Ferroviaria Savioliano 
Iveco Enti Centrali 
tveco Sot 
Om Carrelli di Bari 
Centro Rie. Qrbassano 


M MILANO. Un «no» mas- 
siedo, plebiscitario, ai 90%. 
Arese ha seguito senza 
Tombra di un dubbio \ suol 
capi storici. Alle catene han¬ 
no votato tutti, con punte 
del 93%, negli uffici assai 
meno (38% al centro tecni¬ 
co e al centro direzionale), i 
capi, ormai quasi esclusi 
dalla vita democratica, sono 
rimasti in reparto. Nono¬ 
stante questo ha risposto in 
tutto il 78%, tre quarti delia 
fabbrica. E ha detto no: dal 
95% del no operaio in fon¬ 
derìa al 77% degli impiegali. 
Un risultato molto omoge¬ 
neo, un pronunciamento 
politico. 

E ora? Il giorno dopo è 
senza entusiasmi, ma senza 
pentimenti. «Con una specie 
di senso di liberazione > di¬ 
ce Mairas, dell'esecutivo, 
che ha gestito l'operazione 
- perché Analmente abbia¬ 
mo trovato il coraggio di di¬ 
re no. Doppe volte, all'ulti¬ 
mo minuto cì siamo piegati 
alla disciplina del sindacato, 
anche se andava contro i 
nostri pensieri, i nostri inte¬ 
ressi». Già, è la prima volta. 
Perché l'Alfa non è certo 
una ^abbric^ di anarchici, o 
di istintivi. È la fabbrica do¬ 
ve i) sindacato e la Fiom, 
hanno appena poche setti¬ 
mane fa detto SI ai sabati la¬ 
vorativi. Dove, in nome del¬ 
la ragionevolezza, si mandò 
giù l'accordo del maggio 
87, produttività contro in¬ 
vestimenti. Dove, già negli 
anni bui del terrorismo e 
dello slascio della gestione 
In, si riuscì a trattare sulla 
cassa integrazione, e ancora 
sulla produttività. 

«E gli operai ci hanno 
sempre seguito. Anche 
quando la . Firn di fabbrica 
era contro. Qualcuno pote¬ 
va pensare che non ci se¬ 
guissero adesso, mentre sla¬ 
mo uniti?». Questo orgoglio 
tiene insieme tutti, aiuta a 
tenere sotto controllo le 
preoccupazioni per il futu¬ 
ro. «La direzione potrà stru¬ 
mentalizzare il risultato, al 


momento, ma alla lunga de¬ 
ve tenere conto che ancora 
una volta è stata confermata 
la nostra rappresentatività». 

Già, ma ora vi presentate 
ad Agnelli divisi, Alfa contro 
Fiat, lombardi contro pie¬ 
montesi. «Noi non abbiamo 
certo votato contro i pie¬ 
montesi > interloquisce 
Natale, un delegato - ma 
contro la pretesa delle se¬ 
greterie romane dì imporci 
una piattaforma fatta solo 
per i piemontesi. È la volta 
che devono capire che con 
gli stabilimenti sì discute, 
non si mandano ordini». Ma 
a Torino hanno detto sì. Al¬ 
meno a loro la piattaforma 
piace. In fondo loro non so¬ 
no la maggioranza? «Dicia¬ 
mo che SI accontentano, 
perché sono messi male, I 
nostri emendamenti avreb¬ 
bero dato una mano anche 
a loro». 

Veniamo al sodo, adesso 
l'Alfa che fa, sta a guardare? 
«Quando mai. Niente regali 
ad Agnelli. Anche se è mo¬ 
desta, la piattaforma la vo¬ 
gliamo e lotteremo. Certo ci 
aspettiamo altrettanto da 
chi ha detto si». E l'operaio 
comune, quello meno vici¬ 
no alla poliiica, al sindaca¬ 
to, che (lice? Sono arrabbia¬ 
ti, volevano salario. Voleva¬ 
no meno fatica, meno pro¬ 
duttività. Qualcuno certo 
ora dirà, si arrangino. Anche 
Pizzinato, che ha seguito la 
vicenda dal congresso dei 
tessili, è molto preoccupa¬ 
to: «Ora bisogna ricucire la 
lacerazione, ricostruire Tu- 
nità con un confronto. Ma 
intanto non dobbiamo dar 
spazio alla Fiat, bisogna par¬ 
tire subito con la piattafor¬ 
ma. Poi dovremo spiegarci 
un volo cosi dìyersov che 
viene dalla diversa tradizio¬ 
ne delle fabbriche, dal di¬ 
verso potere contrattuale 
del sindacato. Una cosa è 
certa: per dar voce e rispo¬ 
ste alle specificità locali bi¬ 
sogna ripensare la struttura 
della contrattazione, fare la 
contrattazione di stabili¬ 
mento». 


Società Mena perf'Eserc^io 
deile Telecomunicaiiom p.a. 

Con Md» In Tortn» 

Capiitl» soctii» L. 3.400.000 ooaooo intaranwm» «onale 
IscTlNi piMte II Tribunal» di Torino 
al n. 131MT del Rogistio Socieiè 
Codia flKale n. 00500600013 


Agndlì a Pechino: 
la Cina vìa^erà in Fiat? 


munque. l'ipotesi di lavoro 
presentata dalla Fiat va incon¬ 
tro alle priorità stti>ilite un an¬ 
no fa dti dirigenti di Pechino: 
rinuncia aH'ìdea dell'auto per 
tutti e sviluppo di un'industria 
capace di produrre in gran 
quantità mezzi di trasporto di 
massa e. in volumi minori, au¬ 
tomobili di una certa qualità 
da destinare tia al mercato in¬ 
terno che aiì'esportazione. 
Appare certo, quindi, che la 
Fiat abbia rinunciato a pro¬ 
porre ai cinesi linee di produ¬ 
zione per la Panda. Ma sulle 
proposte alternative avanzate 
né Agnelli né i suoi collabora¬ 
tori hanno voluto ^>ecificare 
di più. 

Quanto air^rerìenza Fiat 
nei paesi socialisti dell'Europa 
orientale Agnelli ha fegato 
che «di soldi ne abbiamo fatti 
pochini, di esperienza utile ai 
gruppo invece molta». Co¬ 
munque Agnelli ti dice con¬ 
vinto. ì suoi soldi in Cina lì in¬ 
vestirebbe «certiKimamenle». 


ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 
DEL 20 MAGGI01988 

In data 20 maggio 1988 si è tenuta in Torino, in seconda convocazione, l’Assemblea 
ordinarla degli azionisti della Società, sotto la presidenza del dott. Michele Giannetta. 
L'Assemblea ha approvato la relazione del Consiglio di amministrazione ed II bilancio 
sociale al 31 / 12 / 1987 (certificato dalla società di revisione Price Waterhouse). 

Le risultanze del conto profitti e perdite sono state positive: dopo la destinazione ad 
ammortamento di 3.946 miliardi e l'accantonamento delle occorrenze per imposte, è 
residuato un utile netto di 489,1 miliardi. L'utile netto è stato devoluto ■ dopo la detra¬ 
zione di 24,5 miliardi da imputare alla riserva legale - all’erogazione del dividendo, nel¬ 
la seguente misura: 

— alle azioni ordinarie il 7% sul valore nominale di L. 2.000, pari a L. 140 per azione; 

— alle azioni di risparmio il 9% sul valore nominale di L. 2.000, pari a L. 180 per azione. 

I residui 202,6 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel Mez¬ 
zogiorno. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nomina del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio sindacale per il triennio 1988 -1989 -1990, nonché al conferimento dell'inca¬ 
rico per la revisione e certificazione dei bilanci sociali alla Price Waterhouse per lo 
stesso triennio. 

II Consiglio di amministrazione, riunitosi il 24(5/1988, ha nominalo Presidente Michele 
Giannetta, Vice Presidente ed Amministratore Delegato Paolo Benzoni, Vice Presi¬ 
dente Vito Scalia ed Amministratore Delegato Francesco Silvano. Presidente del Col¬ 
legio sindacale è Ugo La Cava. Segretario del Consiglio di amministrazione è Antoni¬ 
no Corsale. 


PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZIO 1987 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1987 - 
nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle ritenute di legge - è in pagamento a 
partire dal 16 giugno 1988, contro stacco della cedola n. 36 per le azioni ordinarle e 
della cedola n. 10 per le azioni di risparmio, presso le Casse della Società in Torino 
(Via S. Dalmazzo, n, 15) o in Roma (Via Flaminia, n. 189), nonché presso le consuete 
Casse incaricate. 

GRUPPO IRI-STET 


l'Unità 

Domenica 
29 maggio 1988 
























BxMìMiA E Lavoro 


TVeni 

Confermato 
lo sciopero 
del 9 giugno 


■i ROMA; Per il momento 
ne»sun% schiarita sul fronte 
ferroviario: anzi si annunciano 
nuovi scontri. Le federuiorU 
del trasporti di CgiI, Cisl. UH 
hanno confermato ieri lo scio* 
pero nazionale di tutti i ferro¬ 
vieri dalle 21 di giovedì 9 giu¬ 
gno alta stessa ora del venerdì 
successivo. Anche la Fisafs Ci- 
sal, che ha riunito le proprie 
segreterie nazionali, pare 
orientata a muoversi nella 
stessa direzione. Inoltre, sia i 
confederati che la Fisafs han¬ 
no programmato per il 17 giu* 
gno a Roma una manifestazio¬ 
ne nazionale deila categorìa. 
Non sembrano dunque essere 
serviti a molto gli incontri a 
raffica dei giorni scorsi tra le 
organizzazioni sindacati, il mi¬ 
nistro dei TVasporti Santuz. il 
presidente deile Fs Ligato ed 
li direttore generale delle fer¬ 
rovie Coletti. Pur avendo rite¬ 
nuta «positiva» Tapertura del 
confronto (seguiranno nuovi 
Incontri dopo che ta proble¬ 
matica delle ferrovie sarà por* 
tata da Santuz all’esame del 
Consiglio dei ministri), 1 sinda¬ 
cati giudicano negativamente 
«l'assenza di impegni precisi 
dello Stato verso il rilancio 
dell'ente». 

Ma non sono solo 1 ferro¬ 
vieri confederali ad essere in 
agnazione. I macchinisti del 
Cobas hanno infatti in pro¬ 
gramma due giorni consecuti¬ 
vi di sciopero dalle M dei 2 
giugno alla stessa ora del 4.1 
confederali hanno rivolto loro 
un appello perché spostino la 
loro manifestazione facendo¬ 
la convergere «nelle iniziative 
di lotta di tutti 1 ferrovieri». Ma 
la risposta è stata un rifiuto: 
■Un appello solamente propa¬ 
gandistico», ha commentato II 
leader del Cobas Ezio Oallori. 

Sul problema delle ferrovie 
interviene anche una nota del¬ 
la commissione TVasporti de) 
Pel che denuncia la paralisi in 
cul ai trovano le Fs per il con- 
finto che si è aperto sul suo 
vertice. 

Infine anche i ferrotranvieri 
di Cgll, Cisl, UH hanno confer* 
maio lo sciopero di 4 ore (dal¬ 
le 10 alle 14) per II prossimo 3 
giugno. 


Nuova intesa per il contratto 
del personale di terra 
Ma sulla firma dei sindacati 
nascono nuove polemiche 


Il comitato di coordinamento 
denuncia anche questa intesa 
Domani prime valutazioni 
dalle assemblee dei lavoratori 


Fitimidno, rì&tto Faccordo 


Si è conclusa ieri att’alba la trattativa in corso tra 
Alitalia e sindacati per dare una risposta ai no che 
ha bocciato il contratto degli aeroportuali. L'intesa, 
che prevede miglioramenti sia per la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro sia nella parte economica, prima 
di essere formalizzata sarà illustrata ai lavoratori 
domani mattina in un’assemblea a Fiumicino. Dure 
crìtiche del «coordinamento». Nuovi scioperi? 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA. L'AIitalia soprat¬ 
tutto, ma anche I sindacati alle 
prese con un fatto inedito, 
quale un referendum perso, 
non l'hanno mai definita a 
chiare lettere ripresa vera e 
propria di trattativa. Ma, di fal¬ 
lo, per Fiumicino è stato cosi. 
Si è chiuso ieri all’alba, come 
tradizione ormai vuole, il pri¬ 
mo negoziato della recente 
storia sindacale che si riapre 
dopo una clamorosa sconfitta 
come il no degli aeroportuali 
al loro contralto. Ma quel no, 
non c'è dubbio, un segno l'ha 
lasciato. £ ora l'ipotesi d'ac¬ 
cordo raggiunta ieri mattina 
intorno alle 7 dovrà essere 
sottoposta ai lavoratori prima 
deila formalizzazione dell'In¬ 
tesa per la stesura definitiva 
del contralto. Come si sa, i di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti bocciarono con il 
a3,11 % di no (un peso deter¬ 
minante lo ebbe Fiumicino: 
circa il 70% del no) il primo 
aprile scorso l'ipotesi d'accor¬ 
do siglata il 13 marzo, Tra le 
contestazioni principali c'era 
quella del metodo usato dai 
Sindacati: «Dovevano consul¬ 
tarci prima di chiudere l'inte¬ 
sa». Domani mattina Cgll-Cisl- 
U)l torneranno a Fiumicino. 
Nel corso di una grande as¬ 
semblea che si terra net gran¬ 
de piazzale degli hangar illu¬ 
streranno i risultati raggiunti. 
Risultati ritenuti però immodl- 
ficablll. In una nota emessa ie¬ 
ri mattina la Flit Cgll nazionale 


è esplicita: «La trattativa si è 
conclusa. L'ipotesi d’accordo 
che sarà sottoposta ai lavora¬ 
tori, riuniti in assemblea, ri¬ 
guarda la effettiva riduzione 
dell'orario di lavoro ed altri 
problemi che erano stati indi¬ 
cati dagli aeroportuali come 
non positivamente risolti dal¬ 
l’accordo del 13 marzo scor¬ 
so». Dichiarazioni analoghe 
anche da parte dei segretari 
generali di Fit Cisl e Uiltra- 
sporti, rispettivamente Gaeta¬ 
no Arconti e Giancarlo Aiazzi. 
Ma non si sono fatte attendere 
le prime contestazioni. Il co¬ 
mitato di coordinamento dei 
lavoratori dello scalo romano, 
che venerdì scorso aveva pro¬ 
clamato uno sciopero la cui 
riuscita è stata però abbastan¬ 
za irrilevante, in un durissimo 
comunicato contesta sia il 
metodo seguito nella trattati¬ 
va sia il merito dell'Intesa rag- 

g iunta, fi «coordinamento», 
opo aver annunciata una de¬ 
nuncia alla magistratura nei 
confronti dell'Alitalia per una 
serie di comportamenti che 
avrebbero pregiudicato la riu¬ 
scita dello sciopero di vener¬ 
dì. accusa l sindacati di aver 
raggiunto un'Intesa che non 
rispetta le esigenze dei lavora¬ 
tori. Inoltre, net comunicato 
viene definita quella di ieri 
mattina la stesura definitiva 
del contratto, quindi con tan¬ 
to di firma. E ancora, conte¬ 
stazioni soprattutto alia parte 
relativa alla riduzione dell'o¬ 


rario di lavoro: «È ancora mo¬ 
netizzabile e legata alla pre¬ 
senza e non sono stati inseriti 
i riposi nei turni». Affermazio¬ 
ni smentite dai rappresentanti 
delle federazioni di categoria. 

L'accordo è stato raggiunto 
dopo un confronto non-stop 
inziato di fatto lunedì scorso. 
Un confronto che ha visto un 
grosso sforza da parte delle 
organizzazioni sindacali per 
recuperare dissensi e lacera¬ 
zioni. Non a caso la Cgll aveva 
organizzato in preedenza una 
fitta campana di informazio¬ 
ne tra i lavoratori di Fiumicino 
attraverso numerose assem¬ 
blee. Costanti sono state le in¬ 
formazioni date dai sindacali¬ 
sti ai lavoratori al termine di 
ogni Incontro con Alitalia, As- 
soaeroportì e intersind. Come 
se ogni volta ci fossero, ovvia¬ 
mente con lutti i distinguo del 
caso, due «tavoli» sui quali 
confrontarsi, uno con le 
aziende, un altro con i lavora- 
tori. Passi in avanti sono stati 
fatti nel. recupero della rap¬ 
presentatività e anche nelle 
stesse relazioni industriali. Ma 
probabilmente quella di Fiu¬ 
micino è ancora una storia tut¬ 
ta da riscrivere. Ed è chiaro 
che molti punti irrisolti resta¬ 
no. Sembra ad esempio che 
non facile sia stato anche sul 
piano dei metodo il raggiungi¬ 
mento deil'lntesa. Vivace è 
stata la discussione nella dele¬ 
gazione della Cgil che ad un 
certo punto si sarebbe divisa 
tra chi voleva firmare l'accor¬ 
do e chi Invece ha sostenuto 
che occorreva prima consul¬ 
tare i lavoratori. Tra i segretari 
generali delle federazioni dei 
trasporti per ora l'intesa sa¬ 
rebbe stata firmata da quelli 
della Cisl e delta Uii. Per la Flit 
Cgil avrebbe firmato uno dei 
segretari della categoria. Ma ; 
in serata alcuni rappresentanti I 
della Cisl e della Flit hanno 
smentito dì aver già firmalo. | 
Ne è nato una sorta di giallo. | 
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Una manifestazione del personale degli aeroporti 


Ecco i punti dell'intesa 


■1 ROMA. Miglioramenti 
sulla parte relativa alla ridu¬ 
zione deH’orario di lavoro, 
sulla distribuzione delle tran- 
ches con le quali verranno 
erogati gli incrementi salariali, 
«riattivatone* delle maggio- 
razioni per i turni festivi che 
erano state sterilizzate dall'ac¬ 
cordo bocciato d^ referen¬ 
dum. Dovrà inoltre essere ri¬ 
pristinata la festività dei 10 di¬ 
cembre in precedenza sop¬ 
pressa. Questi i punti principa¬ 
li delt'imesa raggiunta da Ali- 
latia e sindacati. La riduzione 
dell'orario di lavoro non sarà 
più monetizzabite e sarà quin¬ 
di realmente godibile. I turni¬ 
sti sulle 24 ore, quindi a ciclo 
continuo, raggiungeranno le 
37 ore e mezzo settimanali 


entro il '91. quindi neU'ambito 
delta vigenza del contratto. 
Per i turnisti sulle 16 ore te 37 
ore e mezzo arriveranno entro 
il *92 e quindi un anno prima 
di quanto era previsto nell'in¬ 
tesa dei 13 muzo bocciata 
dal referendum. I lavoratori 
cosiddetti giornalieri, i cui tur¬ 
ni cioè si svolgono su 8 ore, 
otterranno una riduzione a 38 
ore e mezzo entro la vigenza 
del contratto, quindi sei mesi 
prima rispetto alla data fissata 
dall'accordo bocciato. Que¬ 
sta riduzione d'orario si potrà 
articolare su base giornaliera, 
settimanale o mensile. Le 
tranches degli incrementi sa¬ 
lariali anziché S saranno tre e 
saranno concesse a partire 
dal V gennaio '88. Verrà au¬ 


mentata la diaria giornaliera. 
E cosi la prima tranche degli 
incrementi contratluaii anzi¬ 
ché del 35% sarà di circa U 
37%. L'accordo Agiato il 13 
marzo prevede un aumento 
medio mensile stdla paga ba¬ 
se di 182.000. La durata del 
contratto resta di tre anni e 
dieci mesi. «Si tratta di risultati 
> ha dichiaralo Guido Abba- 
dessa - che rispondono in 
modo significativo alle conte¬ 
stazioni. Riteniamo di aver 
praticamente raschialo il bari¬ 
le». «i lavoratori • ha detto 
Domenico Sesta, segretario 
della Flit di Roma « dovranno 
valutare il tipo di scontro con 
l'azienda che le loro lotte han¬ 
no creato permettendo di re¬ 
cuperare alcuni limiti di que¬ 
sta vertenza*. 


Cfenova, accordo al Co^ 
Gli operai ci ripensano 
e do^ il «no» accettano 
l’incesso di Riva 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 




■i GENOVA. Ora non cl so¬ 
no più diversivi: la sorte del 
Cogea è davvero nelle mani di 
Riva. L'industriale milanese in¬ 
contrerà domani Firn, Fiom e 
Uilm (ma contatti informali 
sono ^à avvenuti sabato) e 
solo allora sapremo se II cen¬ 
tro siderurgico genovese con¬ 
tinuerà ad esistere e a produr¬ 
re. Intanto l'altofofflo è stalo 
spento, una parte dei 1.600 di¬ 
pendenti è già In cassa inte¬ 
grazione e - in mancanza di 
novità - la società verrebbe 
messa in liquidazione a partire 
da mercoledì. Dopo l'esito 
del referendum in fabbrica, 
che con 841 «no» contro S46 
«si» aveva bocciato l'accordo 
sindacale faticosamente rag¬ 
giunto sul nuovo assetto, Enìf- 
lio Riva ha ritirato precipitosa¬ 
mente i suoi manager da Ge¬ 
nova. Ed ha deciso di rinun¬ 
ciare ad una operazione acca¬ 
rezzata per anni: cioè il con¬ 
trollo maggioritario del Con¬ 
sorzio Genovese Acciaio, sor¬ 
to nel 1984 per coinvolgere 
gli impenditorì privati nella 
gestione di quanto restava del 
vecchio slabiiimenlo Cfecar Sì- 
nigaglia. 

Ma le tre assemblee genera¬ 
li convocate fra venerai matti¬ 
na e ieri notte hanno ribaltato 
i risultati dei referendum: a 
stragrande maggioranza I la¬ 
voratori hanno dato mandato 
ai sindacati di «riprendere im¬ 
mediatamente il confronto 
con Finsider e gruppo Rivai 
sull'ipotesi di accordo e in 
particolare sulle questioni re¬ 
tributive sui famosi «2T punti» 
riguardanti il trattamento nor¬ 
mativo, sul màntenimenlo 
delle ditte d'appalto. Una cor¬ 
rezione di tiroa 180 gradi,che 
ha restituito prestigio al grop¬ 
po dirigente sindacale, ti qua¬ 
le aveva speso molte energie 
per concludere l’intesa e che, 
a rigor di logica, dovrebbe riu¬ 
scire a riagganciare U progetto 
Riva. Ancne perché, oltre Ri¬ 
va, c'è solo il baratro della 
chiusura definitiva. 

Ma cosa è successo nell'as¬ 
semblea di venerdì mattina, fa 
più «calda» éd affollala? ■£ 
successo - spiega Paolo Pero- 
gino, segretario ligure della 


Rom - che sulle prime alcuni 
lavoratori sono andati al mi¬ 
crofono per accusarci di 
“averli venduti dal 1984". 
Poi gii interventi hanno pro¬ 
gressivamente cambiato tono, 
sino ad ammettere “non ave¬ 
vamo capito", o a domandare 
l'approfondimento dell'ac¬ 
cordo». Per la cronaca l’intesa 
con Riva prevede il manteni¬ 
mento del posti di lavoro, un 
battente produttivo di un mi¬ 
lione di tonnellate annue di 
semilavorati d'acciaio, la ga¬ 
ranzia del mantenimento del 
salario globale pur nel passag¬ 
gio dal contratto dei settore 
pubblico a quello privato, un 
monte di diecimila ore/anno 
per attività sindacali. 

Perché allora, è scattata 
l’opposizione dei lavoratori? 
Con un ordine del giorno ap¬ 
provato quasi airunanlmità, le 
assemblee accusano Finsider 
di aver voluto accelerare i 
tempi della liquidazione del 
Cogea, impedendo dì fatto al 
lavoratori tutti gli approfondi¬ 
menti che avrebbero reso 
l'accordo «pienamente com¬ 
prensibile e apprezzabile*. Ma 
sicuramente ha giocato l'in¬ 
treccio di molte ragioni: lo 
stress tisico e psichico di ope¬ 
rai che vedono peggiorare di 
giorno in giorno le foro condi¬ 
zioni di lavoro, ti disincanto 
provocato da quattro anni di 
altalenanti vicende societarie, 
un epidermico senso di sfidu¬ 
cia verso il sindacato. E poi un 
protocollo sicuramente male 
spiegato, e le attese di 250 la¬ 
voratori in «zona di prepensio¬ 
namento» (che pero in caso di 
chiusura perderebbero Top- 
portunllà e resterebbero di¬ 
soccupati come gli altri) e il 
Umore di perdere diversi dirit¬ 
ti acquisiti. C’è stata anche l’a¬ 
zione organizzata di un grop¬ 
po di «irnducibilt», soprattutto 
appartenenti a Lotta Comuni¬ 
sta, per i quali evidentemente 
Il «tanto peggio è tanto me¬ 
glio» e così hanno apertamen¬ 
te propagandato il no. Solo il 
confronto diretto lavoratori- 
sindacati ha scongiurato rime- 
parabile: ma per ora nessuno 
può dire che (1 Cogea sia usci¬ 
to dal vicolo cieco. 
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VMQ H. BOUffiNA! 

GRANDE CONCORSO 

V ^ ZANETTI J 




MH) ABBONANE 


per il campionato '88/'89 

in palio tra tutti i tifosi rossoblù che, a casa, 

bevono Caffè Segafredo Zanetti. 


Per partecipare basta acquistare solo 

una confezione da 500 gr. 

di Miscela Oro Segafredo o due da 250 gr. 

Tutte le modalità del Concorso sono indicate 
sulla cartolina allegata od ogni confezione. 


l’Unità 

1 1 \ Domenica 
Xv/ 29 maggio 1988 




























VACANZE LIETE 


RIMINI • toeglorno Diva • Viala 
Marmarica 15, tei. {0541} 28946. 
abit. 778334. Vicino mare, Éimare 
aarviil. Giugno, aeliembre 22.000; 
luglio 27.000; agosto 36.000(36) 

RIMINI-Ballariva • panaiena Ma* 
Ha • Tel. (0641) 373403. Moder¬ 
no, familiare, cucina casalinga ab¬ 
bondante. Offerta speciale: mag¬ 
gio, giugno 22.500; luglio 26.500 
(54) 


niMINI-Ballariva * pensiona Villa 
8.B. • Via Carli, tei. (0S4t) 
373359. Trartquilla, familiare, cuci¬ 
na casalinga curata dai proprietari. 
Pen8ior>e completa giugno, settem¬ 
bre 21.500; luglio 28.500; agosto 
interpellateci (49) 


flIMINI-Maraballo - hotel Perù* 

glnl - Tel. (0541) 372713. Vicino 
mare, ambiente familiare con ogni 
comfort, giardino, parcheggio, cu¬ 
cina casalinga. Speciale giugno 
26.000: luglio 29.000 - 32.000 
(70) 


RIMINI-Merebello • hotel Pinue* 
eia - Tel. 0641/370867, abit. 
54634. Su) mare, giardino recinta¬ 
to, parcheggio, ascensore, cucina 
casalinga curata dai proprietari. 
Speciale bassa 25-27.000. luglio 
30-32.000, agosto 39-32,000, 
sconto bambini fino 30% (61) 


RiMINI-Marebello • hotel Rapai- 
Io- Tel. (0641) 372631. Sul mare, 
camera serviti privati, balconi, cuci¬ 
na curata dai proprietari, apecialit* 
pesce. Bassa 26.000 - 28.000: lu¬ 
glio 32.000; agosto interpellateci 
(53) 


RIMIMI • MIRAMARE • albergo 

Due Gemelle, via De Pinedo 8, tei. 
0641/376821. Trenta metri mare, 
tranquillo, familiare, parcheggio, 
camere servizi, balcone, eioenaore. 
Giugno e settembre 24.000 ■ 
27.000, luglio e 22-31 agosto 
28.000 * 31.000. Sconto bambini 
30% (100) 


RIMINI-Miramera • albergo Ma* 
gneni - Tel. (0541) 372529. Vici¬ 
nissimo mare, confortevole, fami¬ 
liare, cucine casalinga. Bassa 
22.000; luglio 26.000 • 26.000: 
agosto Interpeliaieci (56) 


RIMINI-MIramsre • pensione 
Mere Adrietlao Tel. (0541) 
372116, Vicinissima mare e ter¬ 
me, tranquille, familiare, camere 
serviti, bar, sala tv, giardino. Giu¬ 
gno, settembre 22.000; luglio 
25,000; agosto Interpellateci. 
Sconti bambini (76) 


RIMfNf-RIvabelle • hotel Denise 
Via Coletti 99, te). (0541) 24507. 
Nuovo, vicino mere, tutte camere 
con bagno, eacansore, ber, sale tv, 
parcheggio, cucina genuina. 
Straordinari pretti: bssaa stag. 
22.000 - 27.000: luglio 30.000 • 

' 32.000 pensione completa. Parti¬ 
colari cenditleni famiglie con bam¬ 
bini. Vantaggiosi wsakand (SO) 


RIMINI'RIvaiiurre • hotel Beébe 
• Via Taranto 29, tal. (0541) 
373391. Vicinissimo mare, came¬ 
re servizi, balconi, ascensore, arie 
oondizlonata, parcheggio. Pensiona 
completa giugno. sattambro 
22.000 • 25.000; luglio 29.000. 
Oireilone propria (90) 


RIMINI-Rlvenurre • hotel Nuovo 
Giardino • Viale Biella, tal. (0541) 
372369, abit. 734182. A 20 mt 
dalla spiaggia, comoletamante rin¬ 
novato, Ogni comfort, cucina genui¬ 
na curata dal proprietari, Giugno, 
setiambra 26.000; luglio e 25-31 
agosto 30.000; 1-24 agosto 
37.000 complessivo (97) 


RIMIN(-Rlvaiturre * albergo Tu- 
lipe - Tel. (0541) 372766. Com¬ 
pletamente rimodernato, tranquillo, 
vicino mare, giardino, cucina casa¬ 
linga, familiare, Offerta speciale fi¬ 
no 16 giugno 7 giorni 154.000; 
luglio 28.000 (114) 


RIMINI-VIserbe - albergo Roty 
Tal. (0641) 736005. Vicinissimo 
mare, trsntulllo. rimodernalo, tutte 
camere con servizi, ascensore, aala 
tv, bar. Giugno, settembre 
24.000; luglio 26.000 tutto com¬ 
preso. Sconto bambini. Direzione 
proprietario (81) 


RIMINI-Vieerba Dentro * pensio¬ 
ne Ciniia • Tel. (0541) 738275. 
Vicinissima mare, familiare, camera 
con/sonza servizi. Bassa 19.000: 
(U9fa 24,000 (47) 

RIMIMI - VISERBA • hotel Trito- 
no. tei. 0541/734407 - 382142. 
Sul mare, camera servizi, aseenso- 
n, parcheggio privato, colazione 
buffet. Pensione complete; bassa 
28.000, madre 31.500, alte 
35.500 • 41.600, Bambini sconto 
30% ,4) 


RIMINI-VIterba - pensione Apol¬ 
lo • Via De Amicis 17, tei. (0641) 
734409. Vicina mare, cucine ge¬ 
nuina, camere con senza servizi, 
parcheggio. Giugno 18.000; luglio 
23.000. Sconto bambini , ^(42) 

RIMINI-Vleerba • pensione «fon- 
ka - Via Pallone 15. tei. (0541) 
738267 - 734764. 80 mt mare, 
camere servizi, cucine casalinga, 
menu scelte. Giugno, settembre 
24.000; luglio e 21-31 agosto 
29.000 tutto compreso (68) 


RIMINI-Vleerba - pensiono Me¬ 
dia - Via Pillotta, tei. (0541) 
736361. Vanti moiri maro, tran¬ 
quilli, rimodernati, familiare, cuci¬ 
na curata dalla proprietarie, cortile 
recintato, sala tv color. Giugno 
24.500; luglio 29.500 tutto com- 
preao. Sconto bambini ( 103) 


RIMINI-Viaerbe • penslono'NInl 
Via Tonini 22, tal. (0541) 138361. 
Vicina mare, centrate, familiare, 
menu a scelta. Maggio 16.000; 
giugno 18.000; luglio 23.000, 
Sconto bambini (43) 


RIMIMI - VISERBA - panalone 
Orietta, via Doberdb 20, tei. 
0641/738066. Tranquilla, familia¬ 
re, 30 mstrì mare, parcheggio, ca¬ 
bine spiaggia. Bassa stagione 
20.600 • 22.000, luglio 26.500 
Iva compresa. Sconti bambini, Di¬ 
reziona ivoprietsrlo (112) 


RIMIMI - VISERBA - pensione 
San Marino, tei. 0641/738413. 
Viste mare, tranquilla, cucina fami¬ 
liare, giardino, parchagglo, camere 
servizi, Giugfid 22.000, luglio 
27.000 tutto compreso (126) 


RIMIMI - VISERBELLA • hotel 
Playe, tei. 0641/721705. Sul ma¬ 
re, tutte camere con bagno, balco¬ 
ni, vista mare, autoparco coperto, 
ascensore. Giugno, settembre 
27.500, luglio 32.600 tutto com¬ 
preso. Terzo letto sconto 20%. Di¬ 
rezione proprietarjo ( 124) 


RIVAZZURRA-Rlmlnl - hotel 
Arln • Via Messina 3, tal. (0541) 
373445. Trenta metri mere, mo¬ 
derno, camere servizi, balconi, 
asceneora, cucina romegnola, bar. 
Baie tv, parcheggio, cabine. Baaae 
25.000; luglio e agoato prezzi con¬ 
venienti (61) 


8AN BENEDETTO DEL TRONTO 
- hotel Dino, tei. 0735/82147 • 
82175, priv, 86500. Sul lungoma¬ 
re. camera balconi vieta mare, me¬ 
nu asaortito, parchagglo. Baaae 
35.000 - 38.000, media 48.000. 
alta 66.000 comprejK) servizio 
spiaggia. Sconto bimbi (69) 


SAN MAURO MARE fr« Riminl • 
CesOnetiée • albergo Villa Men¬ 
taneri • Via della Resistenza 14. 
tei. 10641} 46096. Vicino mere, in 
mazzo ai verde, tranquillo, parcheg¬ 
gio recintato, camere con bagno. 
Giugno, settembre 26.000; luglio 
32.000: egosio 37-32.000. Dire¬ 
zione proprietario (99) 


SAN MAURO MARE - Pensione 
Boschetti, tei. 0641 /46165. Vici¬ 
no mare, rinnovata, tranquilla, fami¬ 
liare, camere servizi, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet. 
Giugno 22.000 • 24.000, luglio 
28.000 tutto compreso (113) 


SAN MAURO MARE-Rlm(n) • 
panalone Patrizie • Tel. (0541) 
46163, oppure (0647) 86335. Vi¬ 
cine mera, familiare, cucine abbon¬ 
dante con menu variato. Bassa sta¬ 
gione 20.000 > 25.000. week-erfd 
60.000; luglio e fina agosto 
24.500 • 30.000 tutto compreso. 
Gratis minlcrociera (45) 


SORTEGGIO VACANZA PRE¬ 
MIO in occasione dai 26 anni di 
attiviti RIMIMI - villa Ranieri, tei. 
(05411 361326. Vicino mare, ca¬ 
mere servizi, ampio giardino, cuci¬ 
na casalinga. Giugno, settembre 
24.000: luglio 30.000; agosto 
39.000 30.000 (93) 


VISERBELLA - RIMIMI • pensio¬ 
ne Ville Mare, via Serafini 6, te). 
0541/721260. Cento metri mare, 
trattamento fimillare. camere ser¬ 
rali. Giugno 26.000, lugho 30.000 
tutto compralo, agoato intarpalla- 
taci. Sconto bambini, direzione pro¬ 
prietario (102) 


SENIGALLIA - albergo Efena 

Via Goldoni 22, tei. (071) 
6622043, abit 7926211. 60 me¬ 
tri mare, posizione tranquilla, ca¬ 
mere servizi, telefono, bar, par¬ 
cheggio coperto, giardino, tratta¬ 
mento familiare. Ptnaione comple¬ 
ta; maggio, giugno, settembre 
30.000; luglio, 21-31/8 37.000; 
1-20/8 43.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (27) 


TORRCPEDRERA-HImln) - hotel 

Ideal • Sul mare, camera con servizi 
e balcone, ascensore, saletta tv, 
bar-soggiorno, lavernetta gioco, 
veranda giardino, parcheggio auto, 
cucina genuina con la colazione al 
buffet. Pensione completa: 
28/6-17/6 e 10/9-25/9 L. 
22.000, 18/6-1/7 e 27/8-9/9 L 
25.000. Offerto apaelale: fino al 
25/6 e settembre gretia un gior¬ 
no ogni 10 di aegglorno. Tel. 
(0641) 720262 - 721020 (40) 


IGEA MARINA (RIMIMI) - hotel 
cSouvanira. le). 0541/630104. 
Vicino mere, camere con doccia, 
wc. balcone, tranquillo e accoglien¬ 
te nelle tradizione romagnole, par¬ 
cheggio. Giugno 27.000, lugtio 
34.000. dal 25 agosto 29.000 
tutte compreso (120) 


UDO DI SAVIO-Mllano Maritti- 
mo - hotel Old RIver - Sul mare, 
epiaggie privata, ogni con>fort. au¬ 
toparco, vasto soggiorno, bar. té- 
varnatte. Eeeazionala offarta: 
maggio, giugno 25.000. potslbiilti 
waek-and, pranotatavilll Tal. 
(0544)949106 (44) 


MISANO MARE - hotal Clltun- 
no- piacine riaeeldeta, tei. 
0641/610446. Vicino mere, ca¬ 
mere servizi, telefono, ascensore, 
bar, parcheggio, giardino. Pensione 
completa maggio, giugno, aattem- 
bre 30.000 - 33.000, luglio 
34.000 - 37.000. Sconti bambini 
( 63 ) 


MISANO mare - panalone Ceci¬ 
lie • Vie Adriitice 3. tei. (0541) 
616323. Vicina mare, camere aer- 
viii, balconi, telafono, famlliara. 
grandi parcheggiu, cucina curata 
dai propriatari, cabina mara. Bassa 
27.000; madia 35.000; alta 
38.000 tutto compraao. Sconti 
bambini (92) 


MISANO MARE - panalone Eee- 
dre • Via Albarallo 34. tal. (0841) 
615166. Vicina mara. camare 
con/aarua aarviti, balconi, par- 
chaggio, cucina casalinga. Giugno, 
asttembra 21.000 - 22.000: luglio 
26.000 • 27.000; 1-23/8 34.000 
• 35.000; 24-31/8 24.000 • 
25.000 tutto compraao. Sconti 
bambini. Geatlone prcqvia (281 


MI8ANO MARE - panalone 
Maloll • Via Matteotti 12. tei. 
(0641)601701 -613226. Nuove 
cosouzkme vicino mare, cucine ca- 
eatinga. tutta camere con servizi, 
balconi, bar, giardino, cabina mora, 
garage privato. Maggio, giugno, 
settembre 22.600: luglio 27.600: 
1-22/8 34.000: 23-31/8 

27.600. tutto compreso, aconii 
bambini, gestione propria (29) 


MONTESILVANO-Petecra - ho¬ 
tel Arlminum • Tel. (065) 836213 
• 637705. 2' categoria. Camere 
eervizi. balconi, parcheggio, spiag¬ 
gia privata, menu scelte. Giugno, 
settembre 6 giorni L. 210.000 pili 
uno gratis: medie 45.000; alta 
54.000. Sconti bambini (5) 


RICCIONE - albergo Villa Anto¬ 
nia • Tel. (0641) 4036S. Duecento 
meqi del mare, camere con servizi, 
balconi, ampio perchegglo privato, 
giardino, cucine casalings buona e 
ebbondenta. Pensione completa 
maggio 28.000: giugno 30.000; 
luglio 35.000; agosto 40.000. 
Sconti bambini (391 


RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
Viale Ceccerlni, tei. (0541)41363. 
Nel centro di Ricctona. vicino mare, 
aoggiorno, bar. ascensore, gierdi- 
no. cernere servizi, cucina tipica cu¬ 
rate dei proprietari, menu variato. 
Basas 26-33.000; luglio 40.000; 
alta 66.000. Riduzione mezza pen¬ 
sione 10% (106) 


RICCIONE • hotal Alfonsina - Tel. 
(0541) 41535. viale Tesso 53. 
cinissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg¬ 
giato, cucina curate delie proprieie- 
ne. Maggio 26.000: giugno set¬ 
tembre 24.500 • 26.500; kiglìo e 
22-31/8 29.500 - 31.600; 
1-21/8 38.000 - 39.000 tutto 
compreao. Sconti bambini ( 32 ) 

RICCIONE • hotel Mille luci - Via 
Trento Trieste 64. tei. (0541) 
600086. Vicinissimo mare Terme, 
femiliere, tranquillo, cucina casalin¬ 
ga. Proposta promozionale: pen¬ 
sione complete basse 22.500; ma¬ 
die 27.000. Sconti bambini femi- 
gllo _ (78) 

RICCIONE - hotel Camay • Tel. 
(0541) 641443 • 602629. Pronto 
maro, tutta camere servizi, balcone 
vista mare, bar, parcheggio, ascen¬ 
sore. ottimo trattamento, cucine 
romegnola, cabine spfeggie. Pen¬ 
sione complete: basse 28.000; 
media 31.000 • 37.000: alta 
45.000. Gestione propria. Intarpal- 
_(^ 

RICCIONE • hotel pentlene Cle¬ 
lia • Viale S. Martino 66, tei. 
(0541) 604667. ébli. 600442. Vi¬ 
cino spioggie, comforte. ottima cu¬ 
cina. camera doccia, W.C., balconi. 
Bassa 26.000; luglio a 21-31/8 
30.000; 1-20/8 35.000 comples¬ 
siva anche IVA e cabine. Direzione 
proprie (30) 


RICCIONE • hoiol Regen • Vie 
Marsala 9. lai. (0541)616410. Vi¬ 
cino mara. torta Tarma, tranquillo, 
cucina sana genuina, ascensore, 
autoparco coperto, camera servizi. 
Bassa 26.000 - 26.000; media 
32.000; alta 38.000 tutto com- 
praao. Sconti bambini fino 7 anni 
10-50% _ 

RICCIONE - pensiona Jolly • Vìa 
Alfieri 26. tal. (0541) 41850 • 
772738. Gasi. propriatA Carlini. 
Tfanquiila, camera con/senza servi¬ 
zi, cabine spiaggia, cucina curata e 
casalinga. Pensiona completa bas¬ 
sa stagione 20.000 - 24.000; me¬ 
dia 26.000 - 27.000 - 30.000; 
agosto intarpallataci (77) 


RICCIONE • pensiona Glavolucei 
Viale Perraria 1. sona Terme, tei. 
(0541) 605360 • 601701 - 
613226. Vicino mare, rinnovata, 
cucina casalinga, camera 
con/sarua servizi. Giugno, settam- 
bra 21.500 - 22.600; luglio 
26.500-27.600; 1-20/6 32.000 
• 34.000; 21-31/8 26.600 • 
27.600, tutto compraao, cabina 
mare, gestione propria. Sconti 
bambini 


RiCCIONE-RIMINI - Affittasi ap¬ 
partamenti estivi modernamente 
arredati, vicinanza mara, sona cen¬ 
trale a tranquilla. Tel. (0641) 
360562 43556 (6) 


RIMIMI • albergo Laurontlnl • Via 
Laurentini. tal. (05411360632. Vi¬ 
cino mare, complatamante rimo¬ 
dernato, ogni comfort, tranquillo, 
pareheggio, cucina genuina curata 
dei proprietari. Giugno, settembre 
26.000; luglio e dal 24-31 agosto 
31.000 tutto compreso <981 


RIMIMI - albergo Merla 
Gabrielle, tei. 0541/360431. 
Due passi mare, nei verde, tranqwl- 
io, camere servisi, parcheggio, cu¬ 
cina curata dal proprietari. Bassa 
26.000. luglio 31.000. agosto 
40.000 (123) 


RIMIMI - albergo Borea! • Tel. 
(0541) 368557 (abit. 361442). 
Direttamente mare, completamen¬ 
te rimodernato, cucina genuina ab¬ 
bondante. Giugrto. settembre 
22.000; luglio 28.000 - 30.000 
complessive: sposto Interpellateci 
( 110 ) 


RIMIMI - hotel Gallae • Viale Regi¬ 
ne Elena, tal. (0641) 361025. Ca¬ 
mera con servisi privali, balconi sul 
mare, ascensore, ottimo tratta¬ 
mento. Pensione completa; mag¬ 
gio, giugno, settembre 22.000 - 
25.000; luglio 28.000 • 32.000 
(26) 


RIMIMI • Hotel Maloll •*, tei. 
0541/24614. Posizione tranquilla, 
20 metri dal mare, tutte camere 
con bagno a balcone. Pensione 
completa giugno - settembre 
23.000 (pernotiamanto e colazio¬ 
ne 15.000). luglio 27.000. agosto 
36.000-27.000 (66) 


RIMIMI • hotel Ville laide - Via 
Laurentini 29, tei. (0641) 380776. 
Completemartte rinrtovato, viciru) 
mare, tutta camera servizi, posto 
macchino, giardino, cucine roma¬ 
gnole, ogni domenica menu specia¬ 
le. Bassa 26.000; media 3l.O(X>; 
alta 36.000 complessiva (59) 

RIMINI-Marina centro - albergo 
LIedde • Via Piume, tei. (0541) 
26656. Viciniuimo mare, ambien¬ 
te vanqultio. familiare, cucina casa¬ 
linga abbondante, f^ugno. aattem- 
bra 22.000: lugKo 25.000 - 
29.000; agosto intarpallataci (52) 

RIMINf-Marlna centro • hotal Li¬ 
tton - Tel. (0541) 384411, via 
Giusti 8. Timta metri dal mare, ca¬ 
mere con e senta servizi, ascenso¬ 
re, tale aoggiorno. bar. Pensiona 
complats bassa 24.000; (uglio, 
22-31 agMto 30.000, 1-21 ago¬ 
sto 40.000, camera serviti auppia- 
manto L. 2500 (7S) 

RIMINI-Marina centro • hotel 
Niagara • Tel. (0541) 24560. Rin¬ 
novato. camera larvi^. balcone, 
cucina romagmHa. Giugno, sattwn- 
bra 22-28.000; luglio 26-30.000; 
agosto 38-40.000 tutto compreso 
_ ( 111 ) 

RIMINI-Merlns «entro • pensio¬ 
ne Villo Bentuce) - Via Perliano, 
tei. (0541) 52285, abit, 27271. 
Oompiatdmania Hetrutturata, vici¬ 
na mata, tran^Uia, familiare, ca¬ 
mare servisi, cucina casalinga, ge¬ 
stione propriatarto. Giugno, set¬ 
tembre 25.000; luglio 29.000; 
agosto interpellateci (86) 

RIMIMI - pensione Cloe • Via R. 
Serra, tal. (0541) 381195. Vicinis¬ 
simo mara, ambiente familiare, cu- 
cma genuina abbondante, camera 
servisi. Giugno, settembre 22.(X>0: 
luglio 27.500; agosto intarpallato- 
cl. Sconto bambini (3) 

RIMIMI • iranalona Loda. tal. 
0641/381566. Vutinls^ma mara, 
famlliara. camera servizi, ascenso¬ 
re. bar. cucina curata dal proprieta¬ 
ri, par^féggla Bassa 24.000 • 
26.000, luglio 30.0CK) • 32.000 
complessiva, agosto intarpallataci. 
Sconto bambini (125) 

RIMIMI • pensiona Resa dal Ma¬ 
ra - Via Serra 30. tei. (0541) 
382206. Vicina mara, giardino re¬ 
cintato, parcheggio, cucine cessiln- 
ga curai* abbondante. Gwgrw). set¬ 
tembre 21.<M)0 - 23.000: luglio. 
20-31 agoato 26.000 - 28.000 
complessiva. Oireiione /Motti (58) 

RIMIMI * pantioAo Trinidad - T^. 
(0541) 26937. lenissima mera, 
tranquDta, famlHara. cucina casalin¬ 
ga curate dai propriatari. Bassa 
24.000 • 25.000: lugho 26.000 - 
30.000 complessive. Interpellateci 
172) 


ALBERGO MEDUSA - Igea Meri- 
tM-Riminl • Tel. (0541) 33630. 
Vicino mare, ogni comfort, ideate 
per famiglie. Giugno 22.000; luglio 
27.000 tutto compreso (115) 

ALBERGO STEUA D'ITALIA - 
RIminl-Vieerbe - Tei. (0641) 
736126. Sul mare, camere servizi, 
telefono, balconi, ascensore. Giu¬ 
gno da 23.000; luglio de 25.000 
_ (106) 

6ELLARIA (RIMIMI) • albergo 
«Vencinie. tei. 035/342200 (fmo 
si 30 maggio), ttf. 0541/44521. 
Centrala, cernere doccia, we, bal¬ 
cone. nattamento accurato, dire¬ 
ziona propria, mrtobos. disponlbili- 
tA in giugno, Higlto, Mttembra. in¬ 
terpellateci (87) 

BELLARIA • albergo Admtrol • 
Tel. 10541) 47116- 43334. Dhet- 
temente sul mere, oompletemenie 
rinnovato, camera con doccia. WC, 
balcone, eutoboi. Giugno 30.000; 
luglio 34.000 tutto compreso (94) 

BELLARIA • albergo VMIo Fulvio 
Tel. (0541) 49230. Tranquillo, fa- 
mNare. camere con bagno, bar, 
pareheggio, cucina curata dalla pro¬ 
prietaria. Bassa stag. 23.000 
(weekend 55.000); luglio 30.000 
tutto compreso 167) 

BELLARIA • hotel Dlamant - T^. 
(0541) 44721. Tfenta metri mare, 
centrale, camere servizi, garage. 
Giugno, settembre 22-24.000 
(bambini fino 6 anni in camera geni¬ 
tori 50%); lu^ 27-30.000: 
20-31 agosto 28.000 tutto com¬ 
prata (107) 


AL MARE la avaeanze-famigtla» 

pib completa a convenienti. Tutt'l- 
tatis, Francis, Spagna, Jugoslavia, 
Austria le trovarata richiedendo 
gratuitamente II nostro catalogo vil¬ 
le eppertamentl liotels ella Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9, Ravenna, lei. 
(0644) 33166. Prezzi particolari 
nei nostri villaggi )n Sardegna. Ro¬ 
magna. Abruzzo ( 1 ) 

ALBERGO CENTOPINI • Gom¬ 
mano - Ta). (0541) 965422. Colli¬ 
na dall'Adriatico. 450 metri livello 
mare, 16 lem Riccione, una vacanza 
ripeso. Servizio pullman per mare 
gretuiio, campo tennis. Luglio 
30.000 _ (84) 

BELLARIA • hotel Evereet, tal. 
0541/47470. Sul mare, centrale, 
geitlone proprietario, cucina locala, 
parcheggio auto custodito, csmara 
con doccia, we. balcone. Giugno 
25.000, luglio 33.000, agosto in¬ 
terpellataci, tutto compreso. Scon¬ 
to bambini (101) 

BELLARIA • heial Lpurp • Tel. 
(0541) 46655. Familiare, giardino 
ombreggiato. Pensiona completa 
fino 3 luglio 23.600; spaciala lino 
18 giugno bambino 3 anni gratis 6 
anni 50%: week-end 60.000 

(109) 

CESENATICO • panaiena Adrio 
Vie Verga 2. tal. (0547) 80416 - 
B3308. Pochi passi mera, confor¬ 
tevole, tranquilla, familiare. Prezzi 
specleli: giugno 25,000; luglio 
26.000; egosto 35.000 • 26.000 
tutto compreso (56) 

CESENATICO-Velvorde - hotel 
Bellevue • Tel. (0547) 66216. 
Tutte camere con bagno e balcone, 
ascaneore. pvcheggio, menu e 
scelte. Meggio, giugno e dal 26 
egosto 27.000; luglio 31.000; 
egosto 42.000. Sconto bembini 
40% _(^ 

OABICCE MARE - hotel Capri 
Tel. (0541) 961635. Centrale, sul 
viale delle Repubblica, ambiente in¬ 
timo, (emiliare, camere servizi, co¬ 
lazione buffet, cucina tipica rome¬ 
gnola, scelta manu, parclteggio. 
Giugno 26.000 - 30.000; luglio 
34.000 - 36.000. Particolari scon¬ 
ti bambini (74) 

OATTEO MARE-Ceaenetleo - 
hotel Stafan - Via Matteotti 54. 
tei. (0547) 67026. Moderno, vici¬ 
no mere, conduzione femiliva. 
Bassa ateglone 28.000, bembini 
soggiorno gratta, manu aoalia. co¬ 
lazioni buffet (96) 

BELLARIA - hotel Trienon - Tel. 
(0541) 49215. Pochi passi mare, 
tranquillo, confortevole, giardino, 
parcheggio, ebbondenta prime co¬ 
lazione. Maggio, giugno 
26-29.000 (week-end 60.000); 
luglio 32-34.000. Sconto bambini 
20-40% (96) 

LIDO DI SAVIO (Adriatico) • ho¬ 
tel Saint Tropea. tei. 
0544/949007. Sul mare, tutte ca¬ 
mare servizi privati, balcone, par¬ 
cheggio coperto, cabine alla spiag¬ 
gia. tra menu scelta. buHat di ver¬ 
dure, buffet colazione. Pensione 
compieta; 1-18/6 31.000, 

19/6-7/7 36.000, 8/7-24/8 

44.000. Sconto max bambini 
40%. Praeentando questo an¬ 
nuncio fine al 7/7 e del 25/8 
bambini grette fine e 6 anni (62) 


BELLARIA - hotel Wege - Via 

Elios Mauro, tei. (0541) 44593. 
Nuovissimo, tranquillo, camere con 
bagno, balcone, ascensore, par¬ 
cheggio. Giugno 24.500-27,000 
(bambini sconto 40%), luglio 
31.500-34.000 tutto compreso. 
Direzione proprietario (60) 


CHE TEMPO FA 


BELLARIA • pensione Zavetta 

Via Pasublo 33, tal. (0541) 49227 
• 47764. Motto tranquilla, vicina 
mare, giardino recintato, parcheg¬ 
gio, cucina bolognese, camere con 
bagno. Maggio, giugno, settembre 
26.000; lugtio 29.000; agosto 
35.000 - 29.000 Iva compresa 
(41) 


CESENATICO • albergo Riviera 
Tal. (0547) 82094. Sul mare, me¬ 
ravigliosa vista dal porto, ampio 
giardino slbersto, ottima cucina 
con menu a scelta. Giugno, settem¬ 
bre 22-24.000: luglio 29-30.000 
rutto compreso. Sconto bambini. 
Possibilità week-end (82) 

OATTEO MARE • hotel West 
End, via Foro 11, tei. 
0547/87055. Vicinissimo maro, 
modernissime, tutte camere ba¬ 
gno. bsicona. telafono, ascensore, 
pareheggio, ampia sala aoggiorno, 
tv. giochi bambini. Giugno 27.000, 
luglio 30.000. agosto 37,000 - 
26.000, settembre 26.000 tutto 
compreso ( 116 ) 


IGEA MARINA • albergo Eatenae 

Sul mare, familiare, camere bagno, 
balconi, aecenaora, soggiorno, tv, 
parcheggio, ouoins molto curata. 
Maggio, ghigno 25.000 (bambini 
fino 6 anni 60%); luglio 30.000. 
Tel. (0541)631684 (91) 

IGEA MARINA • albergo 8. 8to- 
fano - Via Tibullo 63, tal. (0541) 
631499. Trenta metri mare, nuo¬ 
vo, tutte camere con servizi privati, 
balconi, cucina curata, pareheggio. 
Batta atag. 29.000; luglio 
30.0(X>. Offerta speoiele: 
20/5-20/6 L. 25.000 tutto com¬ 
preso. BambirU 50%. Direzione 
proprietario (71) 



■ LOTTOI 

DEL 28 MAQQtO 1888 


Bari 

Cagliari 

PIrania 

Canova 

Milano 

Napoli 

Palortno 

Romo 

Torino 

Vonoala 

Napoli II 

Roma li 


63 76 66 64 33 
22 10 86 63 78 
10 6 2 31 66 
40 7 47 3013 
862 66 66 86 
3714 36 3 84 
14 63 449 64 
68 28 61 9 21 
40 34 49 74 43 
12 99 17 46 66 


LE QUOTE: 
oi punti 12 L 93.418.000 

al punti 11 L. 1.689.000 

ai punti 10 L. 132-000 








SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


IL TEMPO IN ITALIA: il masa di (naggio al avvia alfa 

conclusione all’Insegna dal cattivo tampo. SI A trattato 
di un mesa caratterizinato da prevalenza di giornate nuvo¬ 
lose e piovose specie al Nord e anche al Centro. Ciò ò da 
imputare alla eonclusnza sulla nostra penisole di tre tipi 
di Brìi diversa: fredde continentale, temperata atlantica, 
calda africana. Allo stato attuale le condizioni metereo* 
logiche sono caratterizzate dal passaggio di una pertur¬ 
bazione che sta interessando la regioni eettentrionali a 
quelle centrali e che ai sposta lentamente verso tevante. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, la Valle d'Ao- 
st8( il Piemonte, ta Lombardia, la Liguria, la Toscana e il 
Lazio graduale diminuzione deila nuvolosità con, conse¬ 
guenti schiarite. Sulla Alpi orientali, le TTe Venezie, ('Emi¬ 
na Romagna, (e Marche. l'Umbria a l'Abruzzo Inizielman- 
te cWo molto nuvoloso con precipitazioni in fate di 
esaurimento e con tendenze a graduala miglloramanto. 
Sulla rimananti ragioni della peniaola • aulla itola tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e eohlarite. 

VENTI: deboli o moderati provenlanti da) quadranti su 
occidantali. 

MARI: genaratmente mossi i bacini centro sattentrional). 

OOMANI: la praiaione atmosfèrica sull'Italia tende ad au¬ 
mentare gradualmente ma le masse d'aria sono ancora 
umida e inatabili per cui i) tempo sarà orientato verso le 
varlebilitè, ma duranta il corso dalla giornata ai avranno 
acora addanaamanti nuvolosi associati a piovaaclii o 
temporali apeeia in prossimità dalla fascia ebina e delta 
doraala appenninica. 

MARTEiri B MERCOLEOi il tempio al avvia lentamente 
VW 80 II miglioramento per cui su tutte le regioni italiana, 
ad Iniziare da Ovest verso Est, la nuvolosità tenderà a 
diradarsi lasciando il posto a schiarite sempre piò empia 
e persistenti. La temperatura tenderà ad aurrentera ad 
inizierà dai valori diurni. 


^ Associazione Crs 
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y à: 
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Associazione Crs EDIESSE 

DALLA RIFORMA SANITARIA 


Ciclo di tre seminari del gruppo Sanità Crs 


Peter Lange 

Strumenti della programmazione 


Mario Telò • Bruno Trentin 

nazionale e regionale 


discutono del libro 

Introduce Antonio Alberti 


SINDACATO CAMBIAMENTI E CRISI 

Relazioni di 

Giovanna Pedullà, 


IN FRANCIA E IN ITALIA 

P. LANCE, G. ROSS. M. VANNICELH 

Conclude Ernesto Veronesi 


A CURA DI MIMMO CARRIERI 


Franco Angeli Editore, 1988 

Roma, 31 maggio 1988 - Ore 9,30 - 18,00 


Lunedì 30 maggio, ore 16,00 

Via della Vite, 13 
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Usato Sicuro 



Non vi sembra che acquistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bdìa cosa? 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette ai riparo da sorprese con la si¬ 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione. £ fmo al 31 maggio, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usatò; un finan¬ 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli inte¬ 
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7500.000, basta un anticipo di soie L. I.SOO.OOO; 


1 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160000, con un risparmio totale di 
L. 2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da SAVAFINCAR: è un’occasione unica, non cu- 
mulablle con altre iniziative in corso. Sistema Usato Sicu¬ 
ro: Diesel 0 benzina, è proprio l'auto che state cercando. 


mVAFINCAR 

Sistemi di Finanziame.sto per e'Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 
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I giapponesi: 
nel nunp 1995 
la prima macchina 
l^nsante 



generai^». &>memporaneamente, però, il 
HM 0 iMttuTo tecnoì^o di ToÌ^5 ha alfermato che l'I¬ 
stituto per UM nuova generatione di tecnologie per com¬ 
puter (Miò sviluMare entro il 19^3 un computer dalle stes¬ 
se caralteristicne attressato con 1000 unita centrali di prò- 
cessamento tutte connesse in parallelo. 


Un buona notizia dall'ln- 

,un aspirapolvere ghiUerra. un piccolo indù- 


speciale 
per gli asmatici 


Striale britannico di appa¬ 
recchiature paramediche 
ha messo a punto uno spe¬ 
ciale aspirapolvere con un 
motore silenzioso ma di po¬ 
tenza molto elevata. Com¬ 
pito di questo aspirapolvere 


dèljé alleràie e delle relative crisi d’asma; in p^icolare 
pollini, mutfe, acari della polvere e pollutanii. Dovrebbe 
avvantaggiarsene quel cos^cuo numero di persone 01 IO 
per cenlo circa della postazione) che soffre di asma 
allergica e che (Inora veniva spesso «tradita» dal normali 
aspiratori in commercio. 


La NOfVMid lenose minacciano In que- 

ininaCuStB giorni la costa ovest del- 

la Norvegia, dopo aver già 
Galle aIGfie ucciso migliaia di tonnefla- 

te di salmoni e un gran nu- 
VMCllUMS mero di pesci di allevamen¬ 

to e no lungo la costa sud e 
sud ovest. Alcuni scienziati 
norvegesi panano di «catastofe naturate di enormi dimen¬ 
sioni» e della neces^tè di porvi subito rimedio. Non si è 
ancora però riusciti a capire quale sia il motivo della proli- 
feraiione anomala delle alghe lungo le coste. 


Enormi quantità di alghe ve¬ 
lenose minacciano in que- 



llfia vamira ^ prende una botta, diven- 

•'«W « blu. ma non è pel- 
dntltniflS le umana. È una nuova ver- 

«-.rii 1 tiice che l'Air Force degli 

per le alllO Stati Uniti sta per usare per 

dipingere i suoi aerei. Crea¬ 
ta dal Southwest Research 
tnstitute di San Antonio. Te- 
xas, dovrebbe servire a evi¬ 
tare guasti e incidenti. Perché spesso, dopo un impatto, 
certi metalil e fibre di vetro ritornano allo stato preceden¬ 
te, e non mostrano danni esterni o interni, che invece, in 
genere, ci sono. La «bruisable paini» («vernice che si fa ì 
lividi»), invece, contiene microscopiche capsule di tintura 
che Si rompono solo se la superficie viene violentemente 
urtata. Gii inventori ^rano di poterla presto commercia¬ 
lizzare anche per auto, moto e barche, e di poterla produr¬ 
re in versione lluoreKente. 


Sono nati 
SOmilianli 
di esseri umani 


Dopo l'origine della nostra 
specie, la Terra ha già visto 
nascere ottanta mmardi di 
esseri umani. Ma di quésti 
ben un sedicesimo (cinque 
miliardi) sono ancora vivi. 

Secondo «Population et vìe», il bollettino deH'lstituto fran¬ 
cese di studi demografici, basteranno, al ritmo attuale, 
solo seicento anni perché nascvio altri 60 miliardi di per¬ 
sone. Inefteui, un quarto dell'umanità è nato dopo il loSO. 
Secondo le previsioni dell'Onu II tasso di fecondità medio 
si stabilizzerà presto a due figli per donna e la popolazione 
mondiale st situerà attorno ai 10 • 12 miliardi di persone 
alla fine de) 21* secolo per poi fermarsi. 

Il mistero 
della 

macchia rossa 
su Giove 

Dopo più di tre secoli gli 
amanfi delrastronomla 
possono ammirare una 
macchia rossa sulla superfi¬ 
cie di Giove, un gigantesco 
vortice grande tre volte la 
Terra. La permanenza di questo vortice'in una atmosfera 
cosi turbolenta come quella di Giove è una vera sfida per 
le teorie idrodinamiche. Le osservazioni della sonda Voya- 

S er avevano Infatti messo in evidenza come la superficie 
el pianeta sia continuamente In movimento e come, quin¬ 
di. sia estremamente difficile la costituzione di strutture 
stabili, (^alcuno ha avanzato l'ipotesi di una composizio¬ 
ne chimica molto particolare. Altri, come due ricercatori 
deil'Università di Austin, nel Texas, stanno mettendo a 
punto una simulazione estremamente precisa dei movi¬ 
menti delia superficie del pianeta. Ma la vera risposta do¬ 
vrebbe venire dalla sonda Galileo il cui lancio e previsto 
per il novembre 1989 e il cui compito è esplorare in pro¬ 
fondità l'atmosfera dei gigante rosso. 

IIOMIO BA8SOU 


L’embrione s’«addonnenfa» 

Tra gli armadilli 
le femmine possono 
rinviare la gestazione 



m WASHINGTO.N Sembra 
impossibile; ma succede, al¬ 
meno nel caso della femmi¬ 
na deirarntadillo a nove 
bande: se l'ambiente in cui 
si trova è inadatto e ostile, le 
si blocca lo sviluppo dei- 
Tembrione che ha concepi¬ 
to. Che può «dormire» così 
per lunghi perìodi, pare fino 
a due anni. Ma quando la 
madre si adatta alla nuova 
situazione, ricomincia a cre¬ 
scere normalmente. Lo ha 
scoperto Cleanor Storrs. 
esperta di armadilli del Flo- 
ricTa Institute of Technology, 
che ha pubblicato i risultati 
della sua ricerca sull'ultimo 
numero della Leprosy Re- 
view (chi studia la lebbra è 
interessato agli armadilli. 


unici non-umani che la con¬ 
traggono). «Tutto questo 
potrebbe avere applicazioni 
pratiche», ha dichiarato 
Storrs. «Potremmo addirittu¬ 
ra imparare a conservare gli 
embrioni umani senza con¬ 
gelarli». Il «rinvio» del parto 
è possibile, dice Storrs. se il 
cambiamento avviene nello 
stadio iniziale, quando l'em- 
brione è solo «una pallina di 
cellule». Altri mammiferi, 
notoriamente, abortiscono 
in condizioni di stress; nel 
caso degli armadilli (in cui il 
blocco avviene più spesso 
se vengono catturali in au¬ 
tunno o inverno), gli esperti 
hanno ipotizzato che si tratti 
proprio di una risposta allo 
stress, prodotta da un muta¬ 
mento ormonale. 


La recente sc(]perta 
di genetica fatta al prestigioso 
Mit di Boston, negli Stati Uniti 


-Il professor Cortese: 

«Non è il secondo codice ddla vita, 
i mass media hanno esagerato» 


Entra in scena TRna 


B A Heidelberg, mecca 
della ricerca scientifica della 
Germania federale, abbiamo 
raggiunto il prof. Riccardo 
Cortese, coordinatore del 
programma di struttura e re¬ 
golazione dei geni presso 
l'EmbI (European Molecular 
Biology Laboraiory). Cortese 
è un'autorità in materia. A fine 
giugno presenterà a Genova 
un’importante relazione al 
convegno promosso dall'Isti¬ 
tuto «Giannina Gaslini» sulla 
nuova genetica e le malattie 
ereditarie. Il suo nome figura 
nella bibliografia dell'ormai 
celebre lavoro pubblicato su 
Nature da Paul Schimmel e 
Ya-Ming Hou. 

Allora professor Cortese, 
chiediamo, sembra che al Mit 
abbiano scoperto un secondo 
codice della vita. £ così? «No. 
non è una scoperta di questo 
genere. Credo - spiega Corte¬ 
se - che siamo di fronte a una 
perturbazione dei mass-media 
dovuta ad un giornalista di 
New York. Il lavoro del pro¬ 
fessor Schimmel riguarda l'ap¬ 
profondimento di un dettaglio 
det meccanismo che regola la 
sintesi proteica, ed ha a che 
vedere con il modo in cui il 
codice genetico vero e pro¬ 
prio viene trascritto e tradot¬ 
to». 

Ma che cos’è esattamente il 
codice genetico? Per cercare 
di capirlo ricorriamo a un'im¬ 
magine di sir Gustav J.V. Nos- 
sal, professore di biologia me¬ 
dica airUniversità dì Melbour¬ 
ne (Australia). 

«Consideriamo per un mo¬ 
mento - spiega Nossal - l'uni¬ 
verso della nostra vita quoti¬ 
diana. Esso è pieno di oggetti 
ed entità: edifici, strade, auto¬ 
vetture, mobili, persone, ani¬ 
mali. Noi desideriamo stabili¬ 
re una comunicazione fra di 
noi su tutti questi oggetti e sui 
processi che li mettono in re¬ 
lazione fra loro. È questa la 
funzione del linguaggio, che 
abbiamo imparato a re^sirare 
anche in forma scrìtta. Possia¬ 
mo considerare la lingua in¬ 
glese (Nossal fa riferimento al¬ 
fa propria lingua ovviamente 
ma la metafora vale anche per 
la nostra o qualsiasi altra, ndr) 
come un codice dotato dei 
caratteri seguenti. L'elemento 
più semplice del codice è una 
lettera Le lettere vengono 
connesse linearmente, in se¬ 
quenza, a formare parole, (a 
maggior parte delie quali sono 
composte da un numero di 
lettere compreso fra due e 
quindici. Le parole, quando 
sono lette dall'occhio e dal 
cervello umano, stanno per gli 
oggetti o per i processi reali 
che CI proponiamo di descn- 
vere, In un certo senso esse 
acquistano realtà attraverso il 
processo di traduzione. Lo 
stesso avviene nel caso del 
codice genetico. Invece delle 
ventisei lettere dell'^fabeto 
inglese che, composte in pa¬ 
role, ci hanno dato tutto Sha¬ 
kespeare, il codice genetico 
ha nei suo alfabeto solo quat¬ 
tro lettere: A, G, C e T. La se¬ 
quenza lineare dì queste quat¬ 
tro lettere nei Dna di ciascuna 
specie contiene l'informazio¬ 
ne per costruire un'ape o un 
girasole o un elefante o un Al¬ 
bert Einstein. Il messaggio co¬ 
dificato dal gene, proprio co¬ 
me avviene nella lingua, ac- 

a uista la sua realtà solo quan- 
o è letto, cioè tradotto nella 


forma di una proteina». 

Qui siamo solo all'inizio di 
un complesso meccanismo. 
Le quattro lettere indicate da 
Nossal corrispondono ad al¬ 
trettante sostanze biologiche; 
cosi A sta per adenina, G per 
guanina, C per citosina e T per 
timina. Quest'ultima è sempre 
accoppiata con f'adenlna e la 
guanina con la citosina. Lun¬ 
go l'interminabile filamento a 
doppia elìca de) Dna si conta¬ 
no tre miliardi di coppie di 
queste sostanze, chiamate ba¬ 
si, ma per giungere alla produ¬ 
zione di amminoacidi e dì 
proteine esse devono disporsi 
a tre a tre e una successione di 
tre basi viene chiamata triplet¬ 
ta o codone. Immaginiamo 
che gli amminoacidi un natu¬ 
ra ne esistono venti) siano 
mattoni per la costruzione 
delle proteine, e prendiamo 
nota del fatto che le proteine 
comprendono enzimi, ormo¬ 
ni, anticorpi, portatori di altre 
molecole, recettori e moleco¬ 
le strutturali. 

Anche le proteine, in fon¬ 
do, sono dei mattoni. Per usa¬ 
re le parole di Russel F. Doo- 
little, docente di biochimica 
airUniversità della California, 
•se il Ona può essere parago¬ 
nato al progetto di quel com¬ 
plesso edificio che è l'essere 
vivente, le proteine rappre¬ 
sentano i mattoni e la malta. 
In realtà esse fungono anche 
da "maschere" e arnesi indi¬ 
spensabili per il montaggio di 
una cellula o di un intero or¬ 
ganismo, e svolgono addirit¬ 
tura le mansioni al operai che 
eseguono l'assemblaggio vero 


Nei laboratori del prestigioso Mit di 
Boston (Massachusetts Institute of 
TechnoloffiO. è stato realmente sco¬ 
perto un «secondo codice genetico»? 
La scoperta americana, di cui Nature 
ha dato notizia, forse a causa di un 
titolo azzardato della rivista intema¬ 
zionale, è rimbalzata sulle prime pa¬ 


gine dei quotidiani americani ed ita¬ 
liani, con clamore certamente esage¬ 
rato. lYa inesattezze, esagerazioni e 
complessità dell’argomento, sulla 
scopetta americana è stata fatta un 
bel po’ di confusione. Cerchiamo 
con questo articolo di dare un mode¬ 
sto contributo alla chiarezza. 


FLAVIO MICHEUMI 


e proprio. I w>stri geni forni¬ 
scono l'informazione, ma sie¬ 
te voi le vostre proteine». 

Torniamo al Dna e al suo 
contenuto di informazione 
genetica: questa informazione 
rimarrebbe inerte e non di¬ 
sporrebbe di alcun mezzo di 
espressione se non esistesse 
un altro filamento chiamato 
Rna o acido ribonucleico. Ed 
ecco che cosa succede quan¬ 
do un gene viene espresso, il 
che accade dì continuo, fi 
Ona viene cojMato fedelmente 
in Rna, peri interviene un posti - 
no molto più sollecito di quelli 
che conosciamo nella nostra 
vita quotidiana; un Rna mes¬ 
saggero che esce dal nucleo 
delia cellula con le proprie ir)- 
formazioni e raggiunge delle 
minuscole strutture cniamate 
ribosomi. Qui \«ngono «fab¬ 
bricate» le f^oteine sulla base 
dell'informaziorre ricevuta. 
Ma perché ciò sià possibile 





deve intervenire un altro Rna, 
chiamato di trasporto. Imma¬ 
giniamolo come un trenino 
con un locomotore attaccato 
alta coda e uno alla testa. Il 
primo locomotore è l'ammi- 
noacido, il giusto amminoaci¬ 
do corrispondente all'opera- 
zione da compiere; il secondo 
locomotore è invece una tri¬ 
pletta di ba» che deve rag¬ 
giungere io giusto casella. 
Guai se venisse commesso un 
errore. Per impedirlo esiste, 
per t^nuno dei venti ammi¬ 
noacidi disponibili, un enzima 
specifico che provvede a pe¬ 
scare famminoacido appro¬ 
priato e ad attaccarlo ai loco¬ 
motore di coda. Come fa a ri¬ 
conoscerlo? E questo l’inter¬ 
rogativo sciolto dalia scoperta 




di Cambridge. 

Spiega il professor Giovan¬ 
ni Romeo, direttore del Labo¬ 
ratorio di genetica molecola¬ 
re dei «Colini» di Genova: 
«Nèlia struttura secondaria 
dell'Rna di trasporto, che as¬ 
sume una forma a quadrtfo- 
alio, sono state identifìcate 
due basi, runa vicina all’altra, 
che conferiscono all'Rna di 
trasporto 01 nostro trenino im¬ 
maginario, ndr) la specificità 
desiderata». È dunque presu¬ 
mibile che esista un codice 
fatto di doppiette in grado cU 
permettere agli enzimidi rico¬ 
noscere. per ogni amminoaci¬ 
do, il giusto Rna di trasporto 
cui attaccarlo. 

■Il termine "secondo codi¬ 
ce genetico" - aggiunge sorri¬ 
dendo Romeo " è un termine 
di buona pubblicità ed è quin¬ 
di possibile che, nonostante 
tutto, rimanga nell’uso comu¬ 
ne. Ma c’è un altro aspetto in¬ 
teressante. Dal punto di vista 
evoluzionistico è motto pro¬ 
babile che in un’epoca remo¬ 
ta esistesse un codice primiti¬ 
vo, e che airorigine della vita 
vi sia stato questo Rna di tra¬ 
sporto, o queste coppie di ba¬ 
si scoperte al Mit, prima anco¬ 
ra che facesse la propria com¬ 
parsa il Dna». 

Quali possono essere ora le 
implicazioni pratiche delta 
scoperta? «Dal punto di vista 
delle conoscenze di base - ri¬ 
sponde Romeo - certamente 
un chiarimento, una semplifi¬ 
cazione importante. Ma io 
non escluderei neppure appli¬ 
cazioni cliniche per la corre¬ 
zione di errori congeniti del 
metabolismp responsabili di 
gravi malati ereditarie. Sap¬ 
piamo. ad ^mpio, che nelle 
talassemie (l’anemia mediter¬ 
ranea, nd^ nel codice del¬ 
l'Rna messaggero esiste una 
tripletta di stop che non do¬ 
vrebbe eslservi, come< frutto 
della sostituzione di una sin¬ 
gola base: è quella che noi 
chiamiamo mutazione punti¬ 
forme. Una strategia già pen¬ 
sata da tempo, e che potrebbe 
ricavare ^ ora ' nuovi Impulsi, 
consiste ne) superare questo 
stop facendo in modo che sia 
letto come se fosse una tri¬ 
pletta per l'amminoacido giu¬ 
sto, presente nelle molecole 
normali». 

Meno ottimista sembra es¬ 
sere invece il professor Ric¬ 
cardo Cortese: «Non vedo al¬ 
cun nesso percepibile per 
eventuali rìcaduVe nel campo 
della medicina. E stato dimo¬ 
strato in che modo un certo j 
enzima riconosce I) suo su¬ 
bstrato, cioè l'appropriato 
Rna di trasporto. Ma non sa¬ 
rebbe esalto affermare che 
tutto ciò cambierà il nostro 
modo di pensare la biologia e 
la genetica. E tuttavia vero 
che il professor Schimmel ha 
dato un contributo importan¬ 
te ad un problema fondamen¬ 
tale detta biologia molecola- 




Un altro 
team, 
gli stessi 
risultati 


■■ È In corso una sorM di 
guerra del Ona. Dopo le re¬ 
centi scoperte infatti gli 
scienziati hanno dato inlM- 
ptetazioni diverse del lavuo 
latto al Mit. Esclusa l'ipotesi 
iniziale che si trattasse di un 
secondo codice genetico, la 
discussione si è sviluppata 
sulle conseguenze future 
dello studio di Schimmel. 
C'è chi vede una «ricaduta» 
nel medio-lungo periodo 
nella medicina, con possibi¬ 
lità di Inteivento su alcune 
malattie genetiche, c'è chi 
considera questa applicazio¬ 
ne cosi avveniristica da non 
essere per il momento nem¬ 
meno ipotizzata. La scopetta 
- $1 dice ■ ha un puro valore 
conoscitivo, ma non è con¬ 
cretamente utilizzabile. A 
rendere ancora più acceso il 
dibattito ci si è messo un al¬ 
tro fatto; un lavoro anàlogo a 
quello di Schimmel (puUili- 
calo dalla rivista scientifica 
inglese Naiuré) è uscito an¬ 
che su Science, altro periodi¬ 
co specializzato, addirittura 
una settimana prima e cioè il 
sei maggio. Fotta la tiima di 
due studiosi americani Me- 
claln e Foss. Sono airivafi 
prima loro? Per la verità pare 
di no. L'articolo uscito su 
Nolure era stato Inviato In 
febbraio, mentre quello di 
Science in marzo. &himmel 
batte Meclain dunque sul Ilio 
di lana, anche se quesl'ulli- 
mo è stato favorito dalla 
maggiore rapidità di pubbÈ- 
cazione della rivisla con cui 
collabora. La comparsa con¬ 
temporanea di due ricerche 
che portano nella sostanza 
alla stessa conclusione con¬ 
ferma però, se ce ne fosse 
ancora bisogno, l'attendibili¬ 
tà della scoperta. Ma lo stu¬ 
dio appaiso su Science sem¬ 
brerebbe dar ragione alle In¬ 
terpretazioni più caute che 
sono state date sul lavoro di 
Schimmel. Meclain e Foss in¬ 
fatti non usano mai nel loro 
saggio la parola codice e 
fanno notare che la regola 
trovata dal loro collega ha 
anche qualche eccezione e 
quindi merita ulteriori studi e 
approfondimenti. Natural¬ 
mente anche loro valutano 
la scoperta (dellagiialamen- 
le spiegata qui accanto) di 
notevole rilevanza, ma sug¬ 
geriscono ulteriori verifiche. 
La gara continua fra questi 
piccoli, ma superspecializza- 
ti gruppi di scienziati. E una 
gara per decifrare l'intero 
meccanismo di trasmissione 
del messaggio genetico del 
Dna. Ed è onnai anche una 
gara contro il tempo. 


Un figlio? Sì, ma lo voglio a quarantanni 


■■ Si rimescolano molte 
carte nel campo della pro¬ 
creazione e della pianifi¬ 
cazione familiare, e solo in un 
apparente contrasto si sposta¬ 
no gli interessi e le competen- 
j ze del controllo della fertilità 
I al superamento della sterilità. 

' O si rende conto, forse, con 
maggiore evidenza che quella 
' maggioranza di coppie che 
evita a tutti i costi o quasi una 
maternità e quella minoranza 
che la cerca intensamente so¬ 
no in fondo espressione di 
un'unica esigenza cui dare 
una risposta: consentire alcu¬ 
na e all'altra donna di avere, 
nei limiti del possibile, un fi¬ 
glio al momento giusto, come 
e quando lo si desidera e solo 
se lo si desidera 
il tempo della maternità 
programmabile vuole evolve¬ 
re verso una maternità più 
concretamente programmata. 
Di esempi ne vengono tanti 
dalla cronaca dei giornali e 
dalle cronache mediche. L'ul¬ 
timo prende spunto da un 
nuovo test per la determina¬ 


zione dei giorni fertili, ora in 
uso anche da noi, dopo l'In¬ 
ghilterra, l'Olanda, gli Stati 
Uniti e altri paesi. 

Per accertare quale sia il 
momento del ciclo femminile 
in cui è più alta la probabilità 
di fecondazione, cioè il mo¬ 
mento dell'ovulazione, sono 
stati sviluppati negli ultimi an¬ 
ni alcuni metodi, non semplici 
e non sempre accettati di 
buon grado dalle donne, con 
l'ecografia pelvica, la rileva¬ 
zione della temperatura basa¬ 
le e la determinazione ormo¬ 
nale. Metodi, oltretutto, non 
sufficientemente o sicura¬ 
mente predittivi. Questo nuo¬ 
vo, messo a punto da un'indu¬ 
stria romana, nasce dalia tec¬ 
nologia dell'ingegneria gene¬ 
tica, perché utilizza anticorpi 
monoclonali per il riconosci¬ 
mento, senza margini di erro¬ 
re, della parte biologicamente 
attiva deirormone Lh, che è 
l'ormone dell'ovulazione. Il 
test, infatti, ha lo scopo di in¬ 
dividuare, attraverso un cam¬ 
biamento di colore nelle un- 


C'è un numero sempre maggiore di 
donne che non vogliono avere figli in 
età giovanile e c'è invece una richie¬ 
sta pressante di donne sui quaran- 
t’anni che vorrebbero un figlio e non 
possono più farlo. È per questi motivi 
che si azzardano statistiche impron¬ 
tate all’allarmismo circa un aumento 


dell'infertilità femminile, un fenome¬ 
no peraltro su cui convergono oggi 
gli interessi di molti ginecologi. L'im¬ 
portanza di nuovi test per conoscere 
con esattezza il momento deU’ovula- 
zione non deve portare a trascurare 
le esigenze di chi al contrario vuole 
evitare di avere figli. 


ne. il picco delt'ormone Lh. 
che precede sempre di 16-24 
ore l'ovulazione. 

Dunque, un altro passo ver¬ 
so CIÒ che « vuole, che si può 
determinare e non subire o af¬ 
fidare al caso. Ma è solo que¬ 
sto? 

Il ginecologo Giuseppe Be- 
nagiano, deU'Università «La 
Sapienza» di Roma, dice. «In 
effetti, c’è chi ritiene che vi «a 
una dimtnuizione delia fertilità 
femminile, ma io credo che 
sia estremamente difficile di¬ 
mostrarlo. Il motivo è molto 


GIANCARLO ANOELONI 

semplice. La fertilità diminui¬ 
sce con l'età. Oggi esiste un 
numero sempre maggiore dì 
donne che non vogliono fare 
figli in età molto giovanile, 
quando la maggioranza di es¬ 
se è fertile; e c'è invece una 
richiesta ossessiva di donne 
sui quarant’anni che vorreb¬ 
bero assolutamente un figlio e 
non possono più farlo. Se si 
interpreta questo come un au¬ 
mento dell'infertilità nella po¬ 
polazione, credo che si com¬ 
pia un salto che sul piano 
scientifico non è lecito fare. 


perché tutti abbiamo sempre 
saputo che la fertilità diminui¬ 
sce con l'età e che sopra i 
quarant'anni fare un figlio di- 
'venta un punto interrogativo 
anche per quelle donne che 
precedentemente erano per¬ 
fettamente in grado di farlo». 

Un altro ginecologo, Gian¬ 
luigi Capitanio, dell'Università 
di Chieti, conferma il fatto che 
l'evoluzione auspicata in que¬ 
sto momento dalie donne è 
quella di avere un numero 
programmato di figli, con un 
orientamento, che sì prospet¬ 
ta anche nel futuro, per una 
sola gravidanza. Ma poi ag¬ 


giunge che. se si vuole che la 
donna sia sempre più oggetto 
di prevenzione primaria piut¬ 
tosto che di terapia seconda¬ 
ria. occorre guaidare con at¬ 
tenzione ^ problemi delle 
adolescenti. Molte di esse - 
dice Capitanio - vivono il fan¬ 
tasma della fertilità, hanno 
paura dì non poter avere figli, 
rifiutano i contraccettivi e si 
trovano magari di fronte ad 
una gravidanza, il cui esito sa¬ 
rà l'aborto, sqlo per avere una 
«conferma». E per questo che 
uno strumento che consente 
di accertare o meno l'ovula¬ 
zione, non medìcallzzante e 
alla portata della donna stes¬ 
sa, è un metodo educativo. 

E le donne, sono d’accordo 
su tutto questo? Parrebbe pro¬ 
prio di st. «A patto però - af¬ 
ferma la psicotoga Gianna 
Schelotto > che non si voglia 
operare una "riconversione", 
masi mantengano i due fronlì. 
quello del controllo della ferti¬ 
lità e quello del superamento 
delta sterilità, offrendo uguali 
opportunità a chi non vuole 


figli e a chi invece non può 
averne. La ricerca medica, da 
una parte, e le strutture socia¬ 
li. dali'altra, devono consenti¬ 
re alle donne dì mettere a) 
mondo figli e allo stesso tem¬ 
po di impegnarsi nel lavoto e 
nella carriera». «La crescita 
femminile - sostiene ancora 
Gianna Schelotto - è passata 
dalla natura alla cultura, nel 
momento in cui le donne, con 
la contraccezione, sono riu¬ 
scite a controllare ì pro^ 
meccanismi filologici, stac¬ 
candosi da) tempoliìologlco 
per inserirsi in quello storico. 
In questo passaggio, però, è 
stato commesso un tnovet 
quello di considerare tutto ciò 
che è naturale come inesauri¬ 
bile. Lo stesso errore, poi, che 
e stato commesso per l'am¬ 
biente. Cosi, la maternità è 
stata ritenuta un'attesa, una 
tappa da spostare in avanti, 
maean fm verso 1 quaranl'an- 
ni. n tentativo solidale, allora, 
deve essere quello dì riportare 
in linea tempo biologico e 
tempo storico. Ma non a sca¬ 
pito della donna». 
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Per Roma e per II litorale è stata una mattinata 
d’inferno. Un violentissimo nubifragio ha provoca- 
td allagamenti, crolli, voragini soprattutto a Ostia e 
Fiumicino. Interrotte per buona ^rte della giorna¬ 
ta le strade che portano al mare, evacuata una 
casa, numerosi automobilisti soccorsi dai vigili del 
fU(Ko, aerei dirottati per inagibilità delle piste: solo 
per un caso fortunato non ci sono state vittime. 


PIETRO STRAMM 


■I È stato un nubtlragio di 
quelli che lasciano il segno. 
Ieri matUna, per diverse ore, 
su Roma e, soprattutto, sulie 
località del litorale si è riversa- 
la un'incredibile quantità di 
pioggia, accompagnata da 
tuoni, fulmini, raffiche di ven¬ 
to e tm buio degno delle ore 
notturne. Intere zone sono ri¬ 
mate praticamente isolate 
per molte ore, vigili del fuoco 
e vigili urbani hanno dovuto 
compiere centinaia di inter¬ 
venti per porre in salvo auto¬ 
mobilisti intrappolati nelle 
strade allagate e persone 
bloccate in case isolale dove 
l'acqua, in alcuni casi, è arri¬ 
vata a lambire il primo plano. 
Dopo una tregua di alcune 
ore, nel tardo pomeriggio ha 
ripreso a piovere. Secondo 
l'ufficio meteo di Rumicino, 


le piogge continueranno, me¬ 
no intense, anche nella gior¬ 
nata di oggi. 

1 danni più gravi si registra¬ 
no a Ostia. Isola Sacra. Acilia, 
Dragona, Casalpalocco e Fiu¬ 
micino. Una famìglia ha dovu¬ 
to abbandonare la propria ca¬ 
sa. in via Don A. Brandi, ad 
Acilia, perché I vigili del fuoco 
temono che po^ crollare. 
Pericolo scongiurato, invece, 
per gli abitanti di un edificio di 
fronte al supermercato Sma in 
via Costanzo Casana, a Ostia. 
L'apertura di una grossa vora¬ 
gine aveva fatto temere il peg¬ 
gio, ma per fortuna non cl so¬ 
no rìKhi di crollo: 

I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto intervenire con un elicot¬ 
tero per portare in salvo una 
donna e la sua bambina, in¬ 
trappolate in una casa isolata 


presso il Canale dei Pescatori, 
all'altezza dei km 17 della via 
Ostiense, mentre in via Carlo 
Casini, ad Acilia. hanno tratto 
in salvo tre persone ta cui auto 
era caduta nel canale. Sempre 
i vigili del fuoco hanno impe¬ 
dito il prematuro naufragio di 
un matrimonio portando in 
salvo e accompagnando quin¬ 
di in chiesa con un meuo an¬ 
fibio una ragazza che, in abito 
bianco, era rimasta bloccata 
dall’acqua in via Rotocomac- 
chi, a Fiumicino. 

Buche e voragini si registra¬ 
no in numerose strade, so¬ 
prattutto dove sono aperti 
cantieri o dove le riparazioni 
non perfettamente eseguite 
hanno ceduto sotto la violen¬ 
za della pioggia. In via Framu- 
ra, a Boccea, .è crollata un 
muro di confine tra due edifi¬ 
ci. Fortunatamente non si re¬ 
gistrano feriti. Per tutta la mat¬ 
tina si sono susseguite le se¬ 
gnalazioni di strade chiuse a 
causa dell'acqua che in alcu¬ 
ne zone, in particolare intorno 
a Ostia, ha superato il metro di 
altezza. Solo dopo mezzo¬ 
giorno sono state riaperte la 
Cristoforo Colombo, la Ma- 
gliana, via Cornelia, via della 
Nocetta. La circolazione sul¬ 
l'Ostiense e sulla Via del Mare 


ha potuto riprendere solo nel 
(ardo pomeriggio. Il traffico, 
complessivamente abbastan¬ 
za scarso, è stato però blocca¬ 
to per quasi tutta la mattina 
nella zòna di San Pietro e dei 
quartiere Mazzini. 

Il nubifragio ha rischiato di 
danneggiare anche numerosi 
contribuenti: l'acqua ha Infatti 
invaso la sede della XV Circo¬ 
scrizione, in via Portuense, al¬ 
lagando il locale dove erano 
depositate le dichiarazioni dei 
redditi consegnate in questi 
giorni dai cittadini. L'interven¬ 
to dei vigili urbani e degli im¬ 
piegati della Circoscrizione ha 
però consentito di mettere in 
salvo, anche se un po' umidi, i 
«740.. 

Sui fronte dei trasporti, 
mentre Acotral e Ferrovìe del¬ 
lo Stato non segnalavano pro¬ 
blemi particolari, l'Atac è sta¬ 
ta costretta a numerose devia¬ 
zioni di percorso e soppres¬ 
sioni di corse. Più gravi i pro¬ 
blemi per l'aeroporto di Fiu¬ 
micino, con cancellazioni di 
voli in partenza e dirottamenti 
di quelli in arrivo. Il volo Alita- 
Ha da Hong Kong e Bangkok, 
atteso per le 6,05 del mattino, 
è stato deviato su Cagliari. I 
viaggiatori sono riusciti a rag¬ 
giungere Roma solo nel (ardo 
pomeriggio. 
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J ' Venti milióni a un funzionario del Comune e a un vigile urbano 

per aprire OiiWr, la boutique in via del Babuino 

La «mazzetta» firmata Valentino 


Mercati generali 
Mercoledì prossimo 
serrata di protesta 
contro la chiusura 


Venti milioni ad un funzionario del Comune e ad un 
vigile urbano per falsificare la licenza commerciale 
di Oliver, la boutique di Valentino, chiusa due volte 
e poi riaperta con un'ordinanza del Tar nel giro del 
mese di marzo. È quanto ha accertato il giudice 
Santacroce che ieri ha emesso due mandati di com¬ 
parizione con l'accusa di corruzione e falsità mate¬ 
riale su una autorizzazione amministrativa. 


QRAZIA LEONARDI 


■i Cratia, gratta ed ecco 
l'ultimo colpo di scena su Oli¬ 
ver, la chiccosa boutique del 
sarto Valentino. Venti milioni 
sarebbe la «mazzetta* pagata 
dalia spa Garavani per falsifi¬ 
care la licenza commerciale 
del locale in via del Babuino 
61. È quanto ha accertato 
Giorgio Santacroce, il giudice 


che due mesi fa ha iniziato ad 
indagare sul caso Oliver. Ieri il 
magistrato ha fatto notificare 
due ordini di comparizione a 
Cesare La Ruffa, dirigente del 
Comune in servizio alla riparti¬ 
zione commercio , e a Mario 
luriKi, un vigile che opera in 
piazza di Spagna. Secondo 
l'accusa sono stati loro a tri¬ 


plicare d'un colpo lo spazio 
della boutique: da 26 metri 
quadrati, la superficie prevista 
nella prima licenza, a 76 scritti 
neirautorìzzazione finale. La 
«granatina» sul numero e la 
successiva correzione a pen¬ 
na l'hanno fatta La Ruffa e fu- 
riili, tutt'e due ricompensati, 
secondo Santacroce, con die¬ 
ci milioni a testa in assegni cir¬ 
colari firmati da Angelo Villa¬ 
ni, il rappresentante legale 
della «Valentino Garavani 
spa». Entrambi dovranno ora 
rispondere di «corruzione e di 
falsità materiale di autorizza¬ 
zioni amministrative*. Per Io 
stesso reato inizialmente ìi 
giudice Santacroce aveva già 
inquisito il rappresentante le¬ 
gale della società che gestisce 
Oliver. Il signor Angelo Villani 


era comparso a metà marzo 
davanti tU magistrato e . inter¬ 
rogato, aveva dichiarato che 
ad occuparsi della vicenda 
era stato un vigile in forze al 
gruppo Montecatini. Mario lu- 
TìUi. Quest'ultltno ha tatto il 
nome di La Ruffa (ora funzio¬ 
nario dell'Annona, ma all'e¬ 
poca dei fatti distaccato all'a- 
nagrafe) che sarà ascoltato da 
Santacroce domani mattina. Il 
tandem lurilli-La Ruffa avreb¬ 
be pilotato la manovra per fal¬ 
sificare la licenza fin dalHni- 
zio, dal 1987 quando la Gara- 
vani spa l'acquistò dalla ditta 
Sed ^llina, con negozio in 
via della Reginella 25. Secon¬ 
do le rispettive competenze il 
vìgile urbano aveva l'incarìco 
di istruire la pratica per i per¬ 


messi e le autorizzazioni, 
mentre il dirìgente del Comu¬ 
ne poteva provvedere al tra- 
sferimerrto. Costo dell’opera¬ 
zione 70 milioni: 50 a La Regi- 
nella per acquistare la licenza 
Cma sull'atto in mano al giudi¬ 
ce ne rìsultaiK) soltanto 25) e 
20 da spartire tra loro, per as¬ 
sicurare a Valentino riq>ertura 
dì Oliver. L’operazione sem¬ 
brava sicura e possibile per la 
ruggine che copre gli ingra¬ 
naggi burocratici del Comu¬ 
ne. Fin quando a metterci il 
naso non è arrivala la magi¬ 
stratura, messa sulla pista dal¬ 
le indagini dei vigili urbani che 
avevano riscontrato le irrego¬ 
larità e dalle cmlinanze di 
chiusura, ben due per Oliver, 
firmate dagli assessori Maler¬ 
ba e Angrisani. 


■I L'avevano già annuncia¬ 
to i lavoratori; mercoledì 
prossimo i mercati generali 
ortufrutlicoli di Roma Ostien¬ 
se resteranno bloccati per una 
' manifestazione di protesta 
della categorìa contro la chiu¬ 
sura, ipotizzata per il primo 
agosto, è la risposta dei fac¬ 
chini, dei dettaglianti e dei 
grossisti airordinanza dell'as¬ 
sessore all'annona Salvatore 
Malerba che, nell'aprile scor¬ 
so, ha deciso di mettere i luc¬ 
chetti al mercato se non verrà 
bonifìcato. La decisione di 
Malerba arrivò improvvisa. 
Dopo mesi che gli operatori 
denunciavano la situazione 
catastrofica dei mercati gene¬ 
rali, proponendo soluzioni 
per rìmettetli in piedi, al Cam¬ 
pidoglio decisero di tagliare 
corto; di fronte a tanto sfa- 


n cantiere di via Cesena 

La polizia cede 
Il megaparcheggio 
non si farà 


Nelle elezioni dei delegati il gruppo andreottiano ha perso r8% 
Venerdì inizia il congresso del dopo commissariamento 

n tonfo amia di Andreotti 


I La polizia ha dichiarato 
’esa. li megaparcheggio di 
Cesena non si farà. Lo ha 
to il capo della polizia Vin- 
jzo Parisi in un incontro 
Ito ieri mattina in Campido- 
) con il sindaco Signorelio. 
800 milioni già spesi dallo 
to per avviare ii discusso 
Igeilo è come se loMero 
tf gettati al vento. Vittoria 
ondizionata del quartiere 
uro ii famigerato articolo 
che in nome del bene dello 
(p consente di calpestare 
no regolatore e norme edi- 
2 ? No, perché a questo 
Ilo della battaglia il mini- 
ro degli Interni non ha an- 
a rinunciato a usufruire 
l'area di via Cesena per 
(prie strutture anche se ha 
:anionato il proaetto del 
gaparcheggio. Trobabil- 
nie l’Intenzione della Ps è 
illa di costruire ti la nuova 
le del commissariato di zo- 
sfrattato da via Cilicia, In¬ 
ante del fallo che nel quar- 
e Appio Tltscoiano la zona 
ria Urbino-Via Cesena è l'u¬ 


nica non edificata che può es¬ 
sere destinata a verde e a par¬ 
cheggio pubblico in una parte 
di Roma fra le più asfissiate da 
ingorghi e veleni da tubi di 
scappamento. 

Il comitato di cittadini che 
ha dichiarato guerra al mega- 
pareheggio già nel febbraio 
scorso quando le trivelle co¬ 
minciarono a scavare metten¬ 
do in perìcolo la stessa stabili¬ 
tà dei palazzi vicini ha deciso 
di continuare la lotta. Si stan¬ 
no guardando intorno per tro¬ 
vare un'area già edificata do¬ 
ve poter sistemare il nuovo 
commissariato reclamando 
come contropartita uno spa¬ 
zio verde in via Cesena. 

Anche l'assessore all’Am¬ 
biente della Provincia di Ro¬ 
ma, Athos De Luca, a cui i cit¬ 
tadini appoggiati da circoscri¬ 
zione e forze politiche hanno 
chiesto una valutazione d'im¬ 
patto ambientale, ha dichiara¬ 
to che occorre battersi per ot¬ 
tenere un parco pubblico. In¬ 
tanto ì lavori in via Cesena so¬ 
no bloccati fino ai 20 giugno. 


È un capitombolo che sconvolge tutti i giochi interni 
alla Democrazia cristiana romana. La supercorrente 
degli «Amici di Andreotti», dominatrice deH'ultimo 
congresso, ha subito un duro colpo: aveva il 40%, ora 
è scesa ai 32,3%. L'armata dei ISOmila tesserati ha 
premiato il «nuovo centro» e la sinistra. Un buon risul¬ 
tato anche per il gruppo fanfaniano, che tutti davano 
per spacciato dopo l'abbandono di Darida e Bubbico. 


LUCIANO FONTANA 


MI I risultali definitivi del 
voto nelle sezioni prima del 
congresso (che si terrà dal 3 
al 5 giugno al Palazzo dei 
Congressi all'Eur) sono stati 
presentati ieri mattina dal 
coordinatore Francesco D'O- 
nofrìo. alla sua ultima confe¬ 
renza stampa come segretario 
della De romana. Accanto 
aveva tutti I rappresentanti 
delle correnti, impegnati in 
battibecchi sull'interpretazio¬ 
ne dei risultati, il capogruppo 
in Campidoglio Aldo Corazzi 
e il consigliere regionale Poli¬ 


to Saiatto. Quello che si apre 
giovedì è sicuramente il con¬ 
gresso dei record: le correnti, 
che nei cinque anni di com¬ 
missariamento avevano lavo¬ 
rato dietro le quinte, hanno 
messo in moto una macchina 
gigantesca che ha portato allo 
scudocrociato romano 
150.000 iscritti e ben 104.000 
votanti nei congressi di sezio¬ 
ne. Sono stati eletti 2.655 de¬ 
legati, un primato nella storia 
del congressi, nazionali e pro¬ 
vinciali. 


A quali squadre apparten¬ 
gono ì duemila e passa dele¬ 
gati? Gli andr^tUani, anche 
se in calo, sono ancora il 
gruppo più consistente. Han¬ 
no un 32.3%. diviso tra Vitto¬ 
rio Sbardella. Franco Evange¬ 
listi, Publio Fiorì e il sindaco 
Nicola Signorelio. Allintemo 
della corrente la sconfìtta più 
cocente l'ha subita proprio il 
sindaco che ha visto più che 
dimezzati i suoi seguaci. An¬ 
che la De dà un brutto voto a 
Signorelio e Finvita a lasciare 
la poltrona più importate del 
Comune? «No. non credo che 
il risultalo possa avere influen¬ 
za sulla eri» in Campidoglio», 
si è affrettalo a precisare D'O- 
nofrio. 

Al secondo pc^to sì è piaz¬ 
zata, con il 28.1%. «Azione 
popolare», presente per la pri¬ 
ma volta e formata dai transfu 
ghi fanfanìani Darida e Abbi¬ 
co. dai «goifìsti» Ciocci, Co¬ 
razzi e Mazzocchi e dai foria- 


niani guidati da Bartoio Cic- 
cardini. Se c'è una buona af¬ 
fermazione dei «golfisti» (che 
hanno t'8%). non altrettanto 
bene le cose sono andate per 
gli ex fanfanìani; Darida e 
Bubbico non sono riusciti a 
portarsi dietro tutti gli amici 
del passato. A presidiare ia 
cittadella fanfanlana è rimasto 
infatti il deputato Cesare Cursì 
che ha ottenuto il 7,8%, un ri¬ 
sultato dì lutto rispetto. Buone 
le quotazioni anche della sini¬ 
stra, che cresce dal 21,5% al 
23,4%. La corrente andrà al 
congresso senza uno dei suoi 
leader storici, Rolando Roc¬ 
chi, morto per un infarto dieci 
giorni fa. Il 6.5% dei delegati 
appartiene infine alla corrente 
•Forze nuove» che fa riferi¬ 
mento a Carlo Donai Cattin 
mentre i «senza corrente» (ma 
già gli sbardelliani hanno di¬ 
chiarato che sono amici loro) 
sono poco più dell'uno per 
cento. 


Arnhillanre masslor pane delle 10 - 

raiiuuiamc cielà ornate che gestiscono 

niOnlMIK: di pronto soccono 

1 in alternativa a quelli della 

incnleStB Croce rossa, non avreblie 

.lalK ottenuto le aulorlsa- 

dCiM rTOCUni zloni previste della legge. 

Questa circostanu è stala 
segnalata dalla squadra 
traltìco della Questura di Rorna al sostituto procutatore 
Davide lori. Il magistrato intanto ha chiesto alle autori» 
sanitarie ed agli enti preposti al controllo delle attiviti 
delle .Croci verdi» e delle altre'embulàn» privale, di fan 
niigli tutta la docuinentailonq aulle verillche complule. 


Desinomi Tkitu 
inaugura 
la «Tenda 
di Abramo» 


Cera anche Desmond ILtu, 
l'arcivescovo anglicano 
premio Nobel per la pace, 
all'inaugurazione della 
•Tenda di Abramo», la ca¬ 
sa-ostello mi stranieri oro- ———- 
mossa a Irastcvere dalla Comunità di Sant'Baidio. Alta 
cerimonia hanno partecipato la delegazione ddle Chiese 
sudafricane e gli siranien del centro «Senza frontiere» ge¬ 
stito dalla comunità, l^itu ha scoperto una targa sulla quale 
è disegnata la tenda e una scitta d'accoglienza in italiano, 
inglese e arabo. 

MAntMntoniÌA* «Rerchè lì latto non costituì- 
monwrQlonuo» sce reato» con questa lo^ 

assolto sindaco mula la cune d'appello del 

Tribunale di Roma ha asaol- 
appello IO il sindaco di Montero¬ 

tondo, 11 comunista Carlo 
Lucherini, difeso da Emilio 
Ricci, il consiflliere orovin- 
ciale del Pcv Vincenzo Ca¬ 
ruso, i titolari diluita ditta, .di cosiruziope e ^ direttori del 
lavori. In prìmó jrado il pretore Aibamónte avcv« invece 
condannato a tre mesi con la condizionale, per abuso 
edilizio. La sentenza assolutoria d'appello ha dimostrato 
invece che la concessione edilizia nlasclata neH'ambito 
del piano particolareggiato di Monterondo scalo, era In 
regola secondo la legge. 


Per difendere uno dei par¬ 
chi pubblici più belli della 



scio, meglio la chiusura. 

Eppure I lavori non sareb¬ 
bero eccessivi; nella loro as¬ 
semblea l lavoratori hanno 
elencalo i problemi e come 
andrebbero risolti. I progetti 
per la viabilità, I parcheggi, so¬ 
no già pronti e per risolvere 
un minimo di problemi igieni¬ 
ci basterebbe asfaltare le stra¬ 
de, sistemare i gabinetti, pavi¬ 
mentare i reparti pesce e in¬ 
stallare qualche fontanella. 
Lavori che secondo gli opera¬ 
tori sì potrebbero fare in una 
settimana. Cosi hanno deciso 
di protestare, con una serrata 
che causerà certamente note¬ 
voli dis^i a tulli ) commer¬ 
cianti di frutta e verdura della 
città e dei centri vicini che 
normalmente si approwi^o- 
nano presso i mercati di Ro- 
ma-Ostiense. 


Anttontalistl ..,,1 pubblici piu bem delia 

in dlfESn capitale, quello di villa Ada, 

-1 .j||^ dalle speculazioni edilizie, 

di Vinn Add ìl gmppo «Amici di villa 

Ada», «Italia nostra», «Lega 
ambiente» e «Wwf» hanno 
orsanìzzalo per Questa mat- 
lina una manifestazione po¬ 
polare: una camminata per difendere quello spazio verde 
sulla Salaria dall'assalto dei cementificatori. 


Ranina ad un bar !p coperta 

TO VII TOi „„ passamontagna e ah 
Un DanditO sono (^sentati ad 

«.N.R.» A un bar In via Bevagna a 

spara € coiinsca ponte MìMo poco pnma 

a i»AmnlÌra chiusura. «Fuon Fin- 

vOllipilvC casso», uno ha gridato; il 

proprietario Attilio Cornetti, 
48 anni, non ha reagito ed 
ha dato ai banditi i 3 milioni di incasso del totocalcio. Ma 
a quel punto, mentre i rapinatori stavano per fuggire dalla 
canna dì uno è partito un colpo che ha colpito alla gamba 
il complice che aveva preso 1 soldi, i tre sono saliti su un 
Mercedes 190 e sono fuggiti, portando a braccia il bandito 
ferito. 

ANtONIOCirRlANI ^ ~ 


Mastei 


Dopo II tramonto delia mo¬ 
narchia assoluta andreottiana 
chi guiderà lo scudocrocìato 
romano? Tutti parlano di «so¬ 
luzione unitaria» ma c'è già un 
accordo tra sinistra e nuovo 
centro per portare alla segre¬ 
teria un uomo di Alleanza po¬ 
polare; si parla di Gabriele 
Mori o di Mauro Bubbico. Gli 
andreoltiani non accettano 
però un loro ridimensiona¬ 
mento; «Per vedere con chi sì 
schiereranno i delegati si deve 
attendere la fine del congres¬ 
so». ha detto ieri mattina il lo¬ 
ro rappresentante Fabio Pe- 
trone. E una candidatura an- 
drcottiana alla guida del parti¬ 
to potrebbe essere rilanciata 
proprio dalia soluzione delia 
crisi in Comune: se Signorelio 
lascia e viene sostituito da un 
uomo della sinistra (si dice 
Elio Mensurati) allora la lotta 
per la segreteria si riaprirà. Ma 
i leader de per ora spergiura¬ 
no: il pentapartito guidato da 
Signorelio non si tocca. 


Ùt Concessionaria 


LANCIA. 

—^‘•viMastar 



Via Casilina.257-27S481Ò 
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ROMA 


Rieti 

Rieletto 

sindaco 

comunista 

wm Paolo Tigli, comunista, 
è stato lìeletto sindaco di 
Rieti. Guida una giunta for* 
mata da Pei, democnstianì e 
repubblicani. La stessa mag* 
gloranza che amministrava il 
Comune prima deila ripeti¬ 
zione delle elezioni in sette 
seggi, che si sono svolte 
quindici giorni fa. U voto era 
stato annullato per la manca¬ 
ta vidimazione delle schede 
elettorali. Gli elettori risano 
dato un due per cento in più 
ai comunisti e penalizzato la 
De (meno 6%): la distribu¬ 
zione dei seggi in consiglio 
non è stata però modificata. 
E la giunta di programma, 
che ha fatto gridare allo 
scandalo In casa socialista, è 
stata confermata. 

La rielezione della giunta 
non è piaciuta al sottosegre¬ 
tario psi Giulio Santarelli che 
ha minacciato ritorsioni al 
Comune di Roma: «La deci¬ 
sione assesta un brutto col¬ 
po alia possibilità di rico¬ 
struire a Roma l'alleanza con 
il P^. Per Santarelli «poiché 
la De reatina è parte di quella 
De laziale che na il suo punto 
di forza a Roma, con questo 
episodio dimostra che siamo 
in presenza di una polìtica 
trasformista, che non potrà 
non rifletterà negativamente 
nei rapporti Ira De e Psi in 
Cimptaogllo», 


Zin^uri 

«A scuola 
i 15 bambini 
trasferiti» 


La sua candidatura a rettore 
sostenuta da oltre cento docenti 
di tutte le facoltà 
In lizza anche lecce e Guerrieri 


■■ Potranno tranquillamen¬ 
te finire il loro anno scolastico 
i 15 bambini rom trasferiti l'al¬ 
tro giorno da Tor Sapienza al 
campo sulla via Casiiina. Lo 
ha accurato ieri il presidente 
della Vii circoscrizione, il co¬ 
munista Sergio Scalia: «Già la 
circoscrizione assicura II tra¬ 
sporto scolastico dei bambini 
del campo nomadi di vìa Casi- 
lina 900 nelle scuole del quar¬ 
tiere e l'avrebbe assicurato 
anche per i 15 bambini di Tor 
Sapienza, che comunque po¬ 
tranno completare l'anno sco¬ 
lastico». Nella zona dove era¬ 
no accampati ì zingari, do¬ 
vrebbe essere aperto il nuovo 
mercato rionale e costruite al¬ 
cune slnitiure per una scuola. 
Negli ultimi tempi, invece, le 
famiglie nomadi erano passa¬ 
te da 6 a 5Q. Sc^ia ricorda 
che fin da febbraio aveva in¬ 
vestilo della questione l'asses¬ 
sore ai Servizi sociali del Cam¬ 
pidoglio, senza ottenere ri¬ 
sposte concrete. Il problema 
del campi sosta per gli zingari 
rimane comunque grave nel¬ 
l'area compresa tra la V, la VII 
e i'VIll circoscrizione. Dal 
Campidoglio, dopo promesse 
e infinite riunioni, nessuna so¬ 
luzione. «Mi convinco sempre 
più <- commenta amaramente 
Sergio Scatia - che l'intolle¬ 
ranza nasce dal degrado di 
questa città, dal centro alla 
periferia, dalla sfiducia e dal 
malgoverno». 


Voto alla «Sapienza» 

In gara Tullio De Mauro 


Una candidatura autorevole per l'elezione del nuo* 
vo rettore della «Sapienza»: è quella di Ttillio De 
Mauro, docente di fiiosolia del linguaggio a Lettere 
e notissimo studioso della lingua itdiana. Oltre a 
De Mauro, per il momento sono in corsa solo Cior- 
gio Tecce e Giuseppe Guerrieri. Entro domani tutte 
le candidature dovranno essere ufflcializzate. Il 9 
giugno, poi, l'università andrà alle urne. 


PIETRO STRAMRA^AOIALE 


H IVillìo De Mauro, notlssi- 
I mo studioso di linguistica, si 
I candida alla carica di rettore 
Ideila «Sapienza». Accoglien- 
I do «con molta gratitudine, ma 
I anche con trepidazione» l'in- 
I Vito rivoltogli da oltre cento 
'docenti. De Mauro ha sciolto 
I ieri le ultime riserve e con una 
lettera ai coUe^ ha annua- 
' ciato la sua decisione di pre- 
isentar^ alle elezioni per la 
successione all'attuale rettore 
Talamo, dimissionario dopo 
appena cinque mesi per gravi 
motivi di salute. 


La «Sapienza», con cento- 
sessantamila studenti, quasi 
tremila docenti Ora ordinari, 
associati e incaricato e poco 
meno di duemila tra ricercato¬ 
ri e assistenti, è fa più grande 
università d'Italia, un'universi' 
tà che rischia di finire soffoca¬ 
la dalle sue stesse abnormi di¬ 
mensioni che moltiplicano 
pesantemente i tanti problemi 
e le tante contraddizioni co¬ 
muni a tutti gli atenei, dal pro¬ 
blema edtllrio a quello della 
ricerca scientifica, dall'urgen¬ 
za del decentramento alia 


questione delle nuove leggi 
per i'Univerrità. 

•È mia convinzione - scrive 
De Mauro nella lettera di ac¬ 
cettazione della candidatura - 
che molta parte dei nostn pro¬ 
blemi possa risolversi soltanto 
se sapremo ottenere da go¬ 
verno, Parìamenio ed enti lo¬ 
cali interventi urenti e appro- 
pnatì alia eccezionalità della 
situazione universitana roma¬ 
na (e, a vero dire, anche napo¬ 
letana). oltre che, presto, una 
legge che dia realtà ail'auto- 
nomia deil'untversità. scritta 
per ora nella Costituzione e - 
condizione necessaria ma 
non sufficiente - nelle nostre 
coscienze». 

I candidati per il momento 
non sono molti. Oltre a De 
Mauro si presentano U preside 
di Scienze. Gio^io Tecce, so¬ 
stenuto come la volta prece¬ 
dente da alcuni autorevoli 
e^nentl delle facoltà scien¬ 
tifiche, e ii prof. Giuseppe 
Guerrieri, docente di statisuca 


a Scienze politiche, rappre¬ 
sentante dell'Uspur, una mi¬ 
nuscola associazione di onen- 
lamento moderato Ma gran¬ 
de assente è ancora l'area 
conservatnee. quella che la 
volta scorsa sostenne il prof. 
De Marco, e che ancora non 
s) è pronunciata. Entro doma¬ 
ni, comunque, in coincidenza 
con la nunione del corpo ac¬ 
cademico, andranno ufficia¬ 
lizzate tutte le candidature. La 
maggior parte dei docenti, in¬ 
fatti. pare decisa a non votare 
candidati «deirultima ora», 
vuoi sapere bene per chi e so¬ 
prattutto per quali programmi. 

A questo proposito, i soste¬ 
nitori di De Mauro hanno idee 
motto chiare. «NeH’azione di 
governo - si legge nella lettera 
che hanno nvoito ai loro col- 
leghi - ii rettore dovrà fare rife- 
nmento agli organismi istitu¬ 
zionali... Dovrà inoltre essere 
disponibile ad adottare forme 
organizzative specificamente 
costruite sulla complessità del 


S(M9ìriva di esaurimento 

Uccide la figlia di 7 anni 
poi tenta il suicidio: 
ruomo è in coma profondo 



Tullio Oe Mauro 


nostro ateneo, anche attraver¬ 
so anticipazioni delta nuova 
legislazione per l'università». 

La candidatura di De Mau¬ 
ro, ordinano di filosofia del 
linguaggio I e direttore del di¬ 
partimento di Scienze del lin¬ 
guaggio, è sostenuta da un va¬ 
sto schieramento, rappresen¬ 
tativo delle diverse facoltà e 
di un ampio spettro politico. 
Molti, ovviamente, i docenti di 
Lettere, con il prende prof. 
Achille Tartaro. E poi i presidi 
di Magistero, Ignazio Ambro¬ 
gio, e di Ingegneria, Paolo Pi- 
ga, diversi esponenti di Medi¬ 
cina, Architettura e di altre fa¬ 
colti 

Il primo turno dì votazioni è 
stato fissato per il 9 e 10 giu¬ 
gno. Se. come appare proba¬ 
bile, nessuno dei candidati ot¬ 
terrà subito la maggioranza 
assoluta, la «Sapienza» tornerà 
alle urne il 16 e il 23 giugno, 
dopodiché si andrà, se neces¬ 
sario, a) definitivo ballottaggio 
ai pnmt di tughe. 


■i Ha impugnato la sua pi¬ 
stola 7,65 e ha sparato un col¬ 
po alla nuca alla sua figiiolet- 
ta. Poi sì è puntato la canna 
alia tempia e ha tentato di uc¬ 
cidersi. Angelo Pasquale di 
Marco, ferroriere, dì 39 anni 
che da anni soffrivadi crisi de¬ 
pressive ed esaurimento ner¬ 
voso, è in comma irreversibile 
al San Filippo Neri. La piccola 
Valeria di 7 anni è morta sui 
colpo. La tragedia delta follia 
è accaduta venerdì scorso 
nelle campagne di Castrocìe- 
to. un comune di tremila abi¬ 
tanti in provìncia di Prosino¬ 
ne. Angelo Pasquale Di Marco 
verso le due e mezzo del po¬ 
merìggio era solo in casa con 
la figlioletta. La moglie. Anto¬ 
nietta Di Branco, 34 anni e il 
figlio ma^iore, Antonio di 15 
erano fuori, a pochi passi da) 
giardino che circonda la casa, 
isolata nella campagna insie¬ 
me ad altre due abitazioni. 
All'improvriso il ferroriere, in 
cura da più di due anni dal 
medico di famiglìae da neuro- 
k^hi della zona per un forte 
esaurimento nervoso, in pre¬ 
da ad una crisi terribile, vio¬ 
lenta più delle altre volte ha 
cercato la sua pistola calibro 
7,65, r^larmente denuncia¬ 
ta. L'ha trovata e con un colpo 
in canna ha raggiunto la figlia 
dì 7 anni, nell’altra stanza. 

Valeria era seduta davanti 


alla tv, nella sala da pranzo. 
Incollata al video, non si è ac¬ 
corta di niente. Il padre le si è 
avvicinato e ha premuto il gril¬ 
letto. Un colpo a bruciapelo, 
alta nuca, l'ha uccisa sul col¬ 
po. Poi Angelo Pasquale dì 
Marco si è puntalo la rivoltella 
alla tempia per farla finita. Ha 
fatto fuoco ed è stramazzato a 
terra. 

Spaventati e allarmati dai 
colpi di pistola che proveniva¬ 
no dalla casa, Antonietta Di 
Branco, ia moglie del ferrovie¬ 
re, e altri vicini sono accorsi 
nell'appartamento. 

Una scena terribile. Proprio 
Antonietta Di Branco ha fatto 
la straziante scoperta de) cor¬ 
po senza vita della figlioletta e 
di quello del marito in fin di 
vita. 

Ha dato l’allarme e imme¬ 
diatamente la casa è stata rag¬ 
giunta dalle gazzelle dei cara¬ 
binieri e daH'autoambulanza. 
Trasportato d'urgenza all'o¬ 
spedale di Pontecorvo per i 
primi soccorsi, il ferroriere è 
stato poi trasferito con un eli¬ 
cottero al centro di rianima¬ 
zione de) San Filippo Neri. 
Piantonalo dai carabinieri. 
Angelo Pasquale Di Marco è 
in condizioni gravissime. È in 
coma irreversibile, nel lettino 
numero sette della sala di ria¬ 
nimazione, con una prognosi 
riservatissima. 


Delibera sui camion-bar 

La giunta aumenta le soste 
da 34 a 43 

La Cgil protesta e accusa 


I taxi 


Piazza Navona sarà violata dalle auto gialle 

per rag^ungere il nuovo parcheggio reclamato dal Senato 


invadono r«iso]a» 


Chewing-gum sott*accusa 

Solo un germe nelle gomme 
ma non sono tossiche 
Intanto scatta il sequestro 


■■ La città ^ prepara all'e¬ 
state e ad accogliere migliaia 
di turisti. E in estate, puntua¬ 
li, tornano a battere cassa f 
camion bar. Piazzole di sosta 
e sanzioni per (e infrazioni, 
misure massime e giorni di 
sosta, tutto è stato oggetto di 
una nuova delibera della 
giunta capitolina, che ha re¬ 
vocato la precedente, appro¬ 
vala appena un mese fa, e ha 
ridìsegnato In parte ta mate¬ 
ria. La nuova delibera, ap¬ 
provala il 25 maggio scorso, 
ha lasciato intatte le misure 
massime dei camion bar. al¬ 
tezza fino a 2 metri e 50, e 
una superfice complessiva di 
non oìtie 7 metri quadrati, 
ma ha di nuovo aumentato le 

aree di sosta, da 34 a 43. La 

delibera di un mese fa, inve¬ 

ce, le riduceva da 45 a 34. 

Su questo, e sulla nuova 
regolamentazione delle san¬ 

zioni previste per le infrazio¬ 
ni. la Cgil funzione pubblica 
ha lancialo i suoi dardi accu¬ 

satori. «I camion bar tornano 
in pieno centro storico, pro¬ 

prio nei posti da cui l'altra 
delibera li aveva giustamente 
scacciati» protesta Ezio Mal¬ 
teucci. dell’esecutivo roma¬ 
no della Cgil, e contìnua «re¬ 
vocando la delibera di un 
mese fa, tutta la regolamen¬ 
tazione delle sanzioni previ¬ 
ste, che era stata razionaliz¬ 
zala, toma a dipendere dal- 
rarbitrìo dei vigili urbani, co¬ 
stretti a usare solo il Regola¬ 
mento di polizia urbana, e a 


fare cioè t cerberi o 1 permis¬ 
sivi». 

Ma dove tornano 1 camion 
bar? Ecco l'elenco: via della 
Curia, via in Miranda, via del¬ 
la Salara Vecchia, via San 
Gregorio (2). via San netro 
in Vincoli, Marsala, 
Luigi Einaudi, via Nazionale, 
al Palazzo delle Esposizioni, 
via della Pineta, vìa OioUtti. 
via della Conciliazione (2), 
via del Corridori, In piazza 
Trinità dei Monti, piazza del¬ 
la Minerva, piazza San Gio¬ 
vanni in Laterano, piazza 
Aracoeli, piazza Napoleone 
I, piazza Pio Xll (2), a Porta 
Angelica, in piazza dei Croci- 
fen. al Sant'Uffizio, in piazza 
Risorflimento. piazza del Ca¬ 
valieri di Malta, piazza dei 
Cinquecento, piazza Esquili- 

no, al Colosseo, a piazza Ve¬ 

nezia, in viale Trinità dei 
Monti, viale Antonino e Fau¬ 

stina. nel piazzale del Museo 
Borghese, in viale dei Vatica¬ 

no C2), alle Terme dì Cara- 
calla, al giardino zoologico, 

in largo Micomi, largo Brasi¬ 
le, piazza Santa Maria Mag- 

f (iore e ai lungotevere Castel- 

0 e Vaticano. 

«Tornano i camion bar al 
Pantheon, ai Fori e a Trinità 
dei Monti - denuncia la Cgil 
- e le sanzioni della sospen¬ 
sione e delia revoca della li¬ 
cenza, come pre^sto dalla 
precedente delibera, non so¬ 
no più certezza, ma lasciale 
alla discrezionalità dì un an¬ 
tiquato regolamento di poli¬ 
zia». 



Piazza Navona un'isola pedonale violata dai taxi. 
Attraverseranno la più antica zona blu della capitale 
per raggiungete un nuovo pasteggio sistemato di 
fronte^ Senato. I cittadini ^ «ono già rivolti ^la 
Pretura per chiedere la revoca di questo assurdo 
provvedimento sollecitato proprio da palazzo Mada¬ 
ma e prontamente accolto dall'assessore Palombi. 
L'eco della protesta è arrivato anche in Parlamento. 


'ÀNtOfiELUt'cAlAFA 


M C'è un'ititra sorpresa 
nell'uovo di Pasqua di segna¬ 
letica e dhtieti nelle vie roma¬ 
ne. Dopo il giallo deH'arresto 
per dirieto di sosta, rivelatosi 
un bluff di padre Ignoto, in 
piazza Navona è apparso un 
cartello che apre una breccia 
nella prima e più grande isola 
pedonale della capitale. 1) via 
libera é stalo concesso, come 
sempre alla chetichella, ai taxi 
che sono autorizzati a Colare 
l'isola per raggiungere da 
piazza Pasquino o da via dei 
Canestrarì la corsìa dell'Ago¬ 
ne. una stradina che congìun- 
gè piazza Navona a piazza Ma¬ 
dama. dove è stato creato un 
improvvisato parcheaglo per 
le auto gialle. Ironia della sor¬ 
te il pericoloso lasciapassare 
per i taxi è stato sistemato 
proprio sotto ì cartelli, voluti 
dal pretore Albamonte, che n- 
cordano «ti cittadini che le 
piazze storiche dì Roma sono 
zone tutelale. 

A mettere sotto accusa as¬ 
sessore Palombi e ripartizione 
al traffico, che speravano di 
aver compiuto un «delitto per- 
, fette», sono stati i rappresen¬ 


tanti del comitato per il quinto 
settore (che cofnprende i rio¬ 
ni di Ponte e Fanone). Hanno 
presentato un esposto al Co¬ 
mune e aHa pretura dì Roma 
chiedendo l'immediata revo¬ 
ca del provvedimento. «In un 
momento In cui ri chiude al 
traffico il centro storico, si ria¬ 
pre alle automobili « l taxi cer¬ 
tamente non saranno che l'i¬ 
nizio > la ventennale isola pe¬ 
donale di piazza Navona, fa¬ 
cendo un inammissibile passo 
indietro nella frazione cultura¬ 
le e turìstica, negando a bam¬ 
bini ed adulti dì un quartiere 
affogato dall'ingorgo l'unico 
luogo dove poter stare in tran¬ 
quillità». I firmatari della de¬ 
nuncia ricordano anche che 
negli stessi giorni due par¬ 
cheggi riservati agli handicap¬ 
pati. dì fronte a) cìvico 39. so¬ 
no stati cancellati per fare po¬ 
sto alle auto della Usi Rm 1. 

L'assessore al traffico, il de 
Massimo Palombi, colto con 
le mani nel sacco, confessa 
ma chiede le attenuanti: «Il 
parcheggio Io hanno voluto i 
senatori ma abbiamo ritenuto 


che potesse essere utile anche 
ai turisti e ai cifoli di bar e 
ristoranti della piazza. Del re¬ 
sto ri tratterà di qualtro<in- 
que taxi che percorrono un 
quarto della piazza. Non è as¬ 
solutamente il primo passo 
verso un nuovo diriuo dì citta¬ 
dinanza concesso alle quattro 
ruote. Anzi proprio neU’ordi- 
nanza sui permessi di accesso 
al centro sionco ho voluto 
che anche le auto titolari di 

g ermessi dì servizio fossero 
andite dalle isole pedonali. 
Certo se le proteste dovessero 
sommergerci potremmo mi¬ 
rare il provvedimento. Per 
quanto ritarda invroe i posti 


per glt handveappat) declino 
ogni responsabilità. Sono siali 
cancellati dalla Usi Rm 1». 

Ma queste assicurazioni 
non sono servite a calmare i 
crociali della difesa della più 
antica e più grande isola pe¬ 
donale dj Roma. I gruppi par¬ 
lamentari di verdi e Pci hanno 
presentato interpellanze sia 
alta Camera che al Senato. Ita¬ 
lia Nostra, Lega Ambiente e 
Wwf hanno sfidato il Comune 
a difendere le propne scelte 
contro le pressioni daH’ailo, 
che hanno sicuramento ispira¬ 
lo questa operazione pirata. 

Intanto i invasione dei taxi 
a piazza Navona moltiplica le 


già pesanti bordate che l’as¬ 
sessore alia polizia urbana, 
socialista, lancia a) collega de 
a) traffico. Proprio pochi gior¬ 
ni fa Angrìsanì sì è rivolto al 
sindaco perché intervenga 
nella guerra dei permessi di 
accesso a) centro storico 
scoppiata dopo che Palombi 
ha fatto decadere i vecchi la¬ 
sciapassare mentre parecchie 
centinaia di residenti sono an¬ 
cora sprovvisti dei nuovi bolli. ' 
Il controllo dei libretti di cir -1 
colazione dei residenti da par¬ 
te dei vigili e la rabbia dei cit¬ 
tadini si traducono in code in¬ 
terminabili ai varchi. 


Mi Tanto clamore, ma rila 
' fine le gomme americane so- 
I no innocenti: quelle leggere 
' intossicazioni, quei ma) di 
I pancia accusati da diversi stu- 
' denti romani non ii hanno 
provocali le «bubble gum». Le 
anriiri chimiche, batterk^gi* 
che e biotossiche, ultimate ie¬ 
ri nel reparto medico del )a- 
boraiono di Igiene, le hanno 
assolte definitivamente. Tira i 
tre gruppi di campioni esami¬ 
nati, due di «big bubble soft», 
uno di «bubble gum mundlri», 
solo quest’ultimo conteneva 
germi di stafilococco, ma «in 
misura cosi insignificante • 
precisano ri laboratorio di 
Igiene - che quelle 400 unità 
per grammo non hanno intos¬ 
sicalo neanche le piccole ca¬ 
vie, ì topini su cui II prodotto è 
staio provato». Così dopo 
quindici giorni di allarme sì 
spengono i nflellorì sui che- 
wing gum, mentre rimangono 
in piedi molte curiosità. Come 
mai tanti ragazri hanno de¬ 
nunciato quei malesseri che li 
hanno condotti fino a brevi ri¬ 
coveri in ospedale? C perché 
solo a Roma, dal momento 
che in tutta Italia se ne consu¬ 
mano a migliala ogni giorno? 
E come mai lo «stafilococco 
aureo», i) germe che fa da pa¬ 
drone negli alimenti, é riusci¬ 
to a penetrare solo in uq tipo 
di gomme amencane? «E una 
vicenda strana - dice Piero 
Faraone, responsabile del re¬ 
parto medico del Lp -. Anzi¬ 
tutto bisogna chianre che sot¬ 
to accusa non sono le sostan¬ 
ze che compongono le gom¬ 
me da masticare, ^poi qi^i 


campione prelevato il 18 mag¬ 
gio a Monteverde nuovo e 
messo sotto accusa per lo 
staffilococco aveva una con¬ 
fezione non ermetica, le che- 
wing gum erano Incartale co¬ 
me caramelle, con doppio 
fiocco laterale che non offre 
garanzie di Igiene. Ma - conti¬ 
nua Faraone -■ è una not^tà 
l'aver trovato il i germi a meno 
che qualcuno non abbia aper¬ 
to le "bubble gum munmal" 
toccandole con le dita». 
Quanto rila catena di intossi¬ 
cazioni ìì dottor Faraone rac¬ 
comanda prudenza* «Non bi¬ 
sogna sbilanciarsi a cercare 
un solo colpevole. Non vortei 
che si fosse scatenata una psi¬ 
cosi. Ricordiamoci -> dice Fa¬ 
raone - che i ragazzi mangia¬ 
no un po' di tutto. E in questa 
vicenda potrebbero invece 
collaborare, per esempio con¬ 
servando un pìccolo campio¬ 
ne di quelle che comprano, 
cosicché in caso di malessere 
si può accertare di chi è la col¬ 
pa». 

Psicosi 0 no intanto per il 
tipo «mundìaU delle PaglarinI 
Spa, è scattato il sequestro. E 
una misura cautelativa, presa 
daU'assessore alla Sanità che 
ha spedito un fonogiamma a) 
prefetto, al sindaco e all'as¬ 
sessorato che coordina le Usi 
romane. Ma, congiura del de¬ 
stino, mentre i controlli si so¬ 
no intensificati ed estesi fino a 
Bergamo, negli stabilimenti 
dove sì produce il tipo mun- 
dial, in città sono scomparsi 
tutti I pacchetti ed è difficile 
averne anche un ctimpione 
per continuare le analisi di la¬ 
boratori. 


La, correzione dell’uditx) 
con una piccola protesi 
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Sconti speciali 



Rinascita 


è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

^ - -- 



CONVEGNO 
LE rOUTiCHE POSSIIILI 
PEB L’ItìFORMAZtONE 
E LA rUTEU 
DEL CONSUMATORE 

SALA CONFERENZE 
DEOA PROVINCIA 01 ROMA 
PALAZZO VALENTIN! 
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COOP "ia proletorlo" 
SEZÌONC SOCI ROMA 
PRESIDENZA GIUNTA 
REGIONE LAZIO 
PROVINCfA DI ROMA 



TUTTE LE MERCI PER 
RINNOVO LOCALI 
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MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI sertza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Seggi aperti oggi e domani 

Ottantasei centri 
chiamati a rinnovare 
i consigli comunali 


Lunedi sera i risultati 

Votano i comuni più grandi 
dei Castelli romani 
e Cassino, la città Fiat 


Alle urne 

in dnquecentomila 


COWIUM CHE VOTAim CON a SISTEMA raOPOIQWI^ 


Comuni 

Giunta uscente 

Comuni 

Giunta uaeenta 

Provincia di Froalnona 

Provincia di Viterbo 

Anagni 

Dc-PsI-frI 

Acquapendente 

Pel 

Arpino 

Dc-Psi 

Civita Caatellana 

Pci-Prl 


Oc 

Orte 

Pei-PsI 


Dc-Psi-Psdi 

Soriano nel Cimino 

Pel 

Coprano 

Commisseriato 

Tarquinia 

Dc-PsI-Padi 

Ferentino 

Oc'Psdi 

Tuscania 

Oc-Psdi*lnd. 


Dc-Psdi 

Vetralla 

Dc-Pri-Psl 



Provincia di Roma 



Albano Laziale 

Pci-Pel-Prl-Padi 

Provincia di Latina 

Caatal Madama 

Oc-Pii-Padi 




Pcl-PrI-Oc 

Mintumo 

Oc-Pai-Psdi-Pri 

Carvaterl 

Oc-Psi-Ptdi 


Oc-Pai-Pri 

Ganzano di Roma 

Pcì 


Dc-Psì-Pri 

Grottaferrata 

Dc-Psì-Psdi-Pri 



Lartano 

Oc 

Provincia di Ritti 

Paiombara Sabina 

Dc-Pri 



Pomezia 

Oc-Psi 

Cìttadueala 

Pel-Pai 

S. Marinella 

Pei-De 

Fara Sabina 

Pel-Oc 

Velletri 

Pcl-Pfl 


COMUNI CHE VOTANO CON «. SISTEMA MAGMORITARIO 



Urne aperte per cinquecentomila elettori. Dalle 8 di 
questa mattina alle 14 di domani un voto importan¬ 
te che interessa un terzo degli elettori del Lazio. Si 
rinnovano 86 consigli comunali, in 31 si voterà con 
il sistema proponionale, in 55 con quello maggiori¬ 
tario. I viterbesi rinnovano il consiglio provinciale. 
Velletri il più grade comune romano chiamato al 
voto, elezioni anche a Cassino, la città della Hat. 


■i Al via la maratona elet¬ 
torale. Dai risultati delle urne 
dipende la sorte di 86 comuni 
piccoli e grandi dei Lazio; a 
Viterbo si rinnova anche il 
consiglio provinciale. Un test 
significativo per capire gli 
orientamenti di un terzo degli 
elettori della regione, che po¬ 
trà avere anche qualche rl^r- 
cussione politica sulla crisi ai 
Comune di Roma e sugli equi¬ 
libri di via della Pisana. La 
prova è particolarmente im¬ 
portante per le province di Vi¬ 
terbo, Roma e Prosinone. A 
Viterbo la sinistra governa la 


Provincia, la giunta formata 
da comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni cerca la conferma del voto 
di cinque anni fa e presenta 
risultati di tutto rispetto (ne ri¬ 
feriamo a parte nella pagina). 
I centri più importanti del Vi¬ 
terbese chiamati a rinnovare il 
consiglio comunale sono Civi¬ 
ta Castellana (giunta Pci-Prì), 
Tarquinia (governata da De, 
Psi e PsdOi Vetralla (ammini¬ 
strata da De, Pri e Psi). 

Il test elettorale nella pro¬ 
vincia di Roma riguarda quasi 
tutti i grandi centri dei CÙtel- 


ti. Velletri il comune più popo¬ 
loso. 1 41 mila abitanti sono 
chiamati a dare un giudizio 
sulla giunta Pci-Pii, i partiti 
che hanno ^nto le ultime eie- 
tloni. Vota PomezlAr dove la 
De che alle ^nminisirative 
deli'83 aveva ottenuto 11 38 
per cento ha governato con i 
socialisti, Albano Laziale (am¬ 
ministrata da Pei. Psi, Pri e 
Psdi). Orottaferrata (giunta 
uscente tm monocolore co¬ 
munista). 

Nella pr<mncia di Prosino¬ 
ne vanno al voto ben 132 mila 
elettori, interessati 22 comu¬ 
ni. La De detiene la maggio¬ 
ranza in otto centri, il Psi in 
sei, il Pel in quattro, il Psdi in 
due. GH (dtri di» comuni sono 
retti da liste cìvici». La città 
più importante chiamata ad 
eleggere il nuovo consiglio 
comunale è Cassino: è la città 
dove la Rat ha gli ^abilimenti 
a tecnolo^a più avanzata, i 


robot che producono la «Ti¬ 
po». La crescita tecnologica si 
è poco preoccupala della si¬ 
curezza del lavoratori, ne so¬ 
no prova gii incidenti recenti. 
Molta più attenzione è stala ri¬ 
servata invece a) controllo 
delle condotte, attraverso la 
chiamala nominativa al lavoro 
permessa dai contratti di for¬ 
mazione. in una città dove la 
democrazia cristiana ha go¬ 
vernato da sola in quest'ulti- 
ma legislatura. Alla prova del¬ 
le urne nel Frusinate anche 
Sora (giunta uscente De, Psi e 
PsdO, Ferentino (governata 
da De e Psdi), Anagni (ammi¬ 
nistrata da De. Psi e Pri). 

In provincia di Latina si rin¬ 
nova il consiglio comunale di 
Terracina e dei centri turistici 
di San Felice Circeo, Sperion- 
ga, Mintumo e Ventotene. So¬ 
lo due i comuni sopra i cin¬ 
quemila abitanti al volo in 
provincia di Rieli; Cittaducale 
e Fara Sabina. 


Comuni 

Giunta uscente 

Comuni 

Giunta uscei 

Provincia di Frocinone 

Provincia di Viterbo 


Atvito 

Oc 

Arlena di Castro 

Poi-Pai-Pri 

Castroclelo 

Psi-Padi 

Barbarano Romano 

De 

Collapardo 

Pcl-Psl 

Basando Romano 

Pei 

Eaparia 

Oc-Psi-Padi 

Caprarola 

Pcl-Psi 

Fumone 

De 

Fabrica di Roma 

Pei 

Guarcino 

Pai-Padi-Oe 

Faieria 

Oc 

Paatena 

Pai 

Gallese 

Dc-Pai-Padi 

S. Giovanni Incarico 

Pei-Psi-Psdi-diasidanti 

Marta 

Oc 


De 

Oriolo Romano 

Dc-Pai 

Sgurgola 

Pei 

Valentano 

De 

Sufirino 

Dc-Psi 

Vitorchiano 

De 

Tarane 

Travi nel Lazio 

Pai 

Pei-Padi-De 

Provinola di Roma 

Vicalvi 

Dc-Pai-Pli 

Agosta 

De 

VitiCUBO 

Pei 

AnticoN Corrado 

Pei-Padi 

Provincia di Latina 

Bellegra 

Canafe Montarano 

Oc-Pai 

Roecaaaeca dei Volaci 

De 

Pci-Ind. 

Sparlonga 

Vantotana 

Pai 

Cantarano 

Oc-Pai 

Pei-Pai 

Piano Romano 

Pei 

Provincia di RiatI 

Jenna 

Dc-Psdi 

Aacraa 

De 

Montaflavio 

Pcl-Psl-Prl 

Borgo Velino 

Dc-Pai-PrI 

Montalibretti 

De-Pai-Psdl 

Caeaprota 

Do-Psi-Padi 

Montorio Romano 

Dc-Psi 

Caetalnuovo di Farfa 

De 

Nerola 

De 

Cittaraala 

Dc-Psdi 

Ponzano Romano 

De 

Collalto Sabino 

De 

Rignano Flaminio 

Dc-PsI 

Colla di Tori 

De 

Rtofreddo 

Pci'Padì’Oe 

Fiamignano 

De 

Rocca Santo Stefano 

De 

Monteleona Sabino 

De-Psi-Psdi 

Vallinfreda 

Pcl-Pal-Psdl 

Varco Sabino 

De 

Vivaro Romano 

Pc 


Scheda arandone per Vitetho 
D Pei cerca una conferma 


Alle elezioni amministrative del 29 e 30 maggio, i 
220.410 elettori di Viterbo troveranno dieci liste 
sulla scheda per il rinnovo de) Consiglio provincia¬ 
le. In questa zona sono ancora aperte questioni 
rilevanti e prima fra tutte la costruzione della cen¬ 
trale di Montalto, giocata suH’incertezza per il futu¬ 
ro di quel megacantiere che dà lavoro ad oltre 
Mimila lavoratori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO OUATTRANNI 


tm La vicenda Montalto ha 
inciso nel tradizionale tessuto 
agricolo dell'economia della 
Tliscia. E proprio l'agricoltura 
e la zootecnia attraversano 
una grave crisi con oltre 3S0 
aziende chiuse dall'SS ad og¬ 
gi. Sempre più difficile anche 
la situazione occupazionale 
con tredicimila disoccupati e 
circa tremila cassintegrati, in 
gran parte del polo industriale 
della ceramica di Civita Ca¬ 
stellana. E questa l'area di mo¬ 
bilitazione del sindacato per 
la vertenza Atto Lazio, una 
piattaforma di investimenti 
per ovviare alle inadempienze 
della Regione. Da 12 anni la 
Provincia di Viterbo è gover¬ 
nata dal Pei insieme a sociali¬ 
sti, repubblicani e socialde¬ 
mocratici. Il voto di fine mag¬ 
gio si presenta, in effetti, co¬ 
me un esame severo per la 
coalizione che comunque vi è 
arrivata senza contrasti o divi¬ 
sioni. Prima con la presidenza 
comunista e dall'SS con quel¬ 
la socialista, la giunta non ha 
avuto neppure un giorno di 
crisi creando un clima di sta¬ 
bilità di governo mai esistita. 
Nel periodo precedente dal 
'64 al 76, si erano formale 
ben quattro diverse maggio¬ 
ranze. con l’arrivo di due 
commissari prefettizi e, per 
due volte, lo sciofilimenlo an¬ 
ticipalo delia legislatura. «Non 
soltanto per la stabilità - affer¬ 
ma Antonio Delle Monache, 
socialista, presidente uscente 
della Provincia - credo sì deb¬ 
ba dare un giudizio estrema- 
mente positivo di questa mag¬ 
gioranza. La sinistra è riuscita 


a lavorare unitariamente, ab¬ 
biamo progettato e costruito, 
intessendo rapporti con tutte 
le categorie e i movimenti del¬ 
la società viterbese». 

li vicepresidente Luigi Da¬ 
ga, comunista, preferisce la 
concretezza dei numeri: «Ne¬ 
gli ultimi cinque anni sono sta¬ 
te realizzale opere di sicura 
Importanza; 26 miliardi per la 
viabilità 16 miliardi per l'edili¬ 
zia scolastica e la nuova sede 
dei Provveditorato, circa un 
miliardo per la "variante" di 
Tarquinia, 500 milioni per le 
cooperative agrìcole, 2 miliar-' 
di e mezzo per il consorzio 
delle biblioteche, 700 milioni 
per la creazione del laborato¬ 
rio di restauro, 500 milioni per 
l'istituzione dei centro di cata¬ 
logazione dei beni culturali. 2 
miliardi per la scuola alber¬ 
ghiera, 3 miliardi e mezzo per 
le zone artigiane e industriali e 
così via. 

Uno sguardo alle candida¬ 
ture. Dubbi, scontri di corren¬ 
te e spaccature interne hanno 
carauerizzato la fase cruciale 
della formazione delle liste. Il 
Pei ha completalo la sua con 
largo anticipo, mentre «lo 
scontro - sostiene Antonio 
Capatdi, segretario della fede¬ 
razione comunista - aH'inter- 
no della De e del Psi ha tenuto 
banco per settimane, quasi un 
torneo medioevale con caduti 
e feriti». Minimizza Rosato Ro¬ 
sati, segretario provinciale 
deila De: «Alcune difficoità sì, 
ma reali solo in un collegio. 
Le candidature sono comun¬ 
que espressione delle sezio¬ 


ni». (I collegio difficile è quel¬ 
lo di Montefiascone, una roc¬ 
caforte de. dove per ricucire 
le spaccature sul candidato 
locale alla fine vi si è messo in 
lizza II segretario provinciale 
che cosi si presenta In due 
collegi. Nel capoluogo la De 
fa scendere in gara un espo- 
nente.dì spicco, il sindaco di 
Viterbo Pio Marcoccla, ma 
non è stata neppure la sua una 
candidatura tranquilla. 

Nel Psi invece per ratificare 
la lista si è dovuto ricorrere 
alla Direzione di via del Corso 
dopo che il vertice regionale 
aveva bocciato tre candidatu¬ 
re proposte, scatenando aria 
di polemiche nella federazio¬ 
ne Viterbese. Nel Psdi le diffi¬ 
coltà hanno messo in forse la 
formazione della lista fino agli 
ultimi minuti. Il Pri ripresenta 
il suo assessore Derbiìs Facci¬ 
ni e giudica positivo il lavoro 


M VITERBO. Il Pel schiera in 
campo alcuni dei suoi sindaci 
più conosciuti e stimati: Ugo 
Nardini di Acquapendente. 
Alessandro Bruzìches di Ca- 
prarola, Gianfranco Palma di 
Gradoli, Eugenio Rastrelli dì 
Ceiieno, ed amministratori ca¬ 
paci come Massimo Maracci, 
già sindaco di Vasanello e An¬ 
gelo Menicacci, vicesindaco 
di Soriano net Cimino. Due 
anche stavolta le donne in li¬ 
sta: Angela Catanesi, impiega¬ 
ta comunale di Capodimonte 
ed Anna Maria Agnocchetti, 
disoccupata di Vignanelio, 
entrambe giovani, trenta- 
treenne la prima e venlisetten- 


neH'amministrazione provin¬ 
ciale anche se sul nucleare - 
afferma Vincenzo Guerra, il 
segretario ' avremmo preferi¬ 
to un atteggiamento diverso. 
Ma non abbiamo aperto la cri¬ 
si perché la partita su Montal- 
to è stata giocata più in alto e 
non valeva la pena di compro¬ 
mettere il governo delta Pro¬ 
vincia». L'amministrazione 
provinciale presentò nell'In¬ 
verno scorso un suo progetto 
di riconversione a metano 
della centrale di Montalto e il 
rappresentante repubblicano 
si astenne. 

Infine Op e i Verdi, questi 
ultimi si sono alleati ai radicali 
presentando una lista unica 
con il segretario provinciale 
del Pr candidato in due colle¬ 
gi. Un duro giudizio negativo 
suH'alleanza è venuto dalla 
Lega ambiente di Viterbo che 
non dà il suo appoggio alla 
lista. 


ne la seconda, profondamen¬ 
te legate al movimento delle 
donne delle loro zone. Forte 
la rappresentanza del lavoro 
dipendente con Roberto Or¬ 
landi, impiegato dell'Acotral, 
di Montalto dì Castro, Mauro 
Giovenale, l'unico indipen¬ 
dente. operaio del Comune di 
Roma. Ezio Egidi, impiegalo 
delle poste di Viterbo. Si con- 
lerma l’attenzione verso il 
mondo dell'imprenditoria 
con il senatore Sergio Polla- 
strelli, responsabile della se¬ 
zione fisco della Direzione del 
Pei, candidato in un collegio 
di Viterbo, Antonio Carrazza, 
commerciante di Capranica e 


1 candidati comunisti 

Età media quarantanni 
per una lista 
non «d’apparato» 



Fara Sabina 
«reffidente anomalia» 


I problemi di novemila abitanti, per metà pendolari 
che lavorano nella capitale e per metà contadini che 
si battono per l'olio «Doc». £ Fara Sabina, retta dal 
1985 da una giunta Pci-Dc che ha i programmi come 
unico cemento. Tra i risultati l'approvazione del pia¬ 
no regolatore e del plano per il commercio, nel pro¬ 
gramma dei comunisti grandi investimenti per la 
scuola, per non iniziare a lare i pendolari a sei anni. 


Luigi Daga, già vicepresidente 
e per otto anni segretario del¬ 
la Cna Upap- Presente anche 
un sottufficiale dell'esercito, 
si tratta dì Roberto Torelii di 
Blera. Che il Pei intenda raf¬ 
forzare l'impegno net campo 
dei servizi sociosanìtari lo 
prova la candidatura di validi 
operatori. Concorrono infatti 
Antonio Castagnaio di Viter¬ 
bo e CUusej^ Fonti di Vetrai- 
la entrambi medici e Vincen¬ 
zo (te Stefanis, coordinatore 
dei servizi sociali del Comune 
dì Tuscania. In lista Inoltre due 
noti professionisti: Arduino 
Arcangeli, ingegnere di Viterr 


bo e Igino Zucchetti, geome¬ 
tra di Montefiascone. Il mon¬ 
do della scuola e della cultura 
trova in questa «squadra» pun¬ 
ii di riferimento. Rastrelli, ad 
e^mpio, oltre che ammini- 
aratore è direttore didattico. 
Due curiosità: età media dei 
candidati 40 anni, il più anzia¬ 
no è Zucchetti, 57enne e la 
più giovane Annamaria 
Agnocchetti. «Abbiamo pro¬ 
posto - commenta il segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta - una lista tutt'altro che 
d'apparato, compiendo un 
grande sforzo per presentare 
candidati capaci e legati con 
la realtà del loro collegio». 


■I Fara: comune della Sa¬ 
bina o estrema periferia roma¬ 
na? L'interrogativo è legitti¬ 
mo, soprattutto mentre si vota 
per rinnovare il consiglio co¬ 
munale, se si pensa ad alcune 
peculiarità di Fara Sabina: 
quasi la metà dei 9mila abitan¬ 
ti del comune risiedono a Pas¬ 
so Corese, frazione «esplosa» 
sulla consolare Salaria a una 
quarantina di chilometri dalle 
jrorie di Roma. La metà di es¬ 
si, la mattina, si incolonna su 
auto, treni ed autobus per an¬ 
dare a lavorare nella capitale. 
Quindici chilometri più aii'in- 
temo, invece, circa 250 per¬ 
sone sono rimaste arroccate 
nel centro che dà il nome al 
comune, Fara Sabina per l'ap¬ 
punto. 

Oltre ad essere un pregevo¬ 
le borgo medievale come la 
famosa Paria (con la sua aba¬ 
zia del VII secolo), Fara rap¬ 
presenta un po' «l'anima» 
contadina warsa tra le casette 
dette altte 6 frazioni che tutte 
Insieme raccolgono tanti abi¬ 
tanti quanti da sola Passo Co¬ 
rese. «Croce e delizia» di que¬ 
sti coltivatori è l'olivo, con la 
produzione di olio decurtala 
di tre quarti dalle gelate del 
gennaio 1985, che ora però è 
in buona ripresa. Queste Orni¬ 
la persone, quindi, la mattina 
preoccupate per metà dall'an¬ 
damento del traffico e per l'al¬ 
tra metà dall'eventuale gelo o 
dalla grandine, vantano una 
vicenda amministrativa che ha 
latto coniare alla stampa l'ap¬ 
pellativo di «efficiente anoma¬ 
lia». 

Dal luglio '85. infatti, il Co¬ 
mune è retto dal Pei e da quat¬ 


tro singoli esponenti della De 
•a titolo personale». A seguito 
di patti di alternanza per la ca¬ 
rica di sindaco saltati, e dopo 
due anni di risse continue - 
dicono i comunisti - la De lo¬ 
cale si spaccò aderendo in 
parte alle proposte program¬ 
matiche del Pcì e mandando 
all'opposizione i tre consiglie¬ 
ri socialisti. I democristiani 
non entrati in giunta hanno 
però appoggiato l'esecutivo 
dall'esterno. Artefice di que¬ 
sta coraggiosa spaccatura 
(colpita da una botta di sco¬ 
munica non troppo convinta 
della De proviciale) fu uno sti¬ 
mato professionista medico 
che però non si ripresenta 
quest’anno nella lizza eletto¬ 
rale: ìt sindaco uscente dottor 
Francesco Leggio. Furono 
tempi duri per lui, anche per¬ 
ché era ancora di là da venire 
l’accordo cianico tra demo¬ 
cristiani e cómunisti che re¬ 
centemente ha creato giunte 
di compromesso anche in 
Provincia e nel Comune capo¬ 
luogo. 

L'intesa, tutta programmati¬ 
ca, ha dato i suoi frutti; sono 
stati creali infatti due strumen¬ 
ti indispensabili per ammini¬ 
strare uno sviluppo addirittura 
tumultuoso se si pensa a Pas¬ 
so Corese: il piano regolatore, 
atteso per quindici anni, ed il 
piano per il commercio. Co¬ 
me dice Mario Penili - vice¬ 
sindaco e capogruppo comu¬ 
nista - «l’effervescenza eco¬ 
nomica di Passo Corese, con i 
suoi capannoni per la produ¬ 
zione del cemento o della ver¬ 
nice, con le sue officine, ma 
soprattutto con il terziario 


commerciale sviluppatosi In 
questi anni, richiedeva quanto 
prima un "inquadramento", 
per non divenire caotica». In 
due anni e mezzo quindi è sta¬ 
lo possibile disegnare il futuro 
di questo comune (non solo 
gU uffici ma navuralmente an¬ 
che il verde pubblico). Molte 
le critiche del socialisti che 
stavolta non parlano di «deci¬ 
sionismo craxiano», bensì di 
«affossamento della dialettica 
democratica» non ritenendosi 
consultati a sufficienza duran¬ 
te ia stesura dei due piani. E 
questa la principale critica su 
cui hanno impostato la cam¬ 
pagna elettorale. È certo co¬ 
munque che Fara Sabina non 
può ammettere ritardi ammi¬ 
nistrativi: l'ipotesi di creare in 
loco una stazione dì metropo¬ 
litana - cosa non troppo fan¬ 
tasiosa - e soprattutto la re¬ 
cente «bretella» autostradale 
Rano-Valmontone darà pre¬ 
sto nuova importanza all'lnae- 
diamento sabino. Fra i punti 
proposti dal Pcì senza pregiu¬ 
diziali a democristiani e socia¬ 
listi spiccano quindi le occa¬ 
sioni occupazionali per even¬ 
tuali cooperative dì servizi, 
l'attenzione soprattutto alle 
discariche aggregando nello 
smaltimento dei rifiuti i comu¬ 
ni vicini, la creazione dì im¬ 
pianti sportivi ed il recupero 
di ville o di altri edifici da adi¬ 
bire a centri culturali. Meta¬ 
nizzazione, fogne, acquedotti 
ed illuminazione, ossia le ope¬ 
re già realizzate o in via di 
completamento, non bastano 
infatti a scacciare lo spettro 
del «quartiere dormitorio» che 
incombe su Passo Corese. Se 
infatti si pensa ali'«anima con¬ 
tadina» cercando dì valorizza¬ 
re rollo locale battendosi per 
ottenere retichelta Doc. nel 
programma c'è anche il cor¬ 
poso capitolo '^pubblica istru¬ 
zione», quello di cui vanno 
maggiormente fieri t comuni¬ 
sti. Chi non fa il pendolare a 
sei anni, forse non lo farà 
nemmeno da grande. 


usm CHE VALE / 


Tutte le auto, tutte le marche, benzina o diesel, a garanzia totale. 

®® ItalM/ogen 

K/a ll/larconi295- I 4 M Pietra Papa 27 (Ponte Marconi) U5586674 -VadellaMaélìana 309 


SUPERCINQUEGTL'85 
PRISMA TURBO D. '85 
VOLVO 244 GLE'82 
A112LX'83 
AUDI 80 Quattro '85 
GOLFGTI16V'86 
GOLFGTI'82 


GOLFGTD'86 
GOLFGTD '83 
GOLFO'81 
GOLF 1100'82 
UNO 60 S'86 
UNODS'85 
RITMO Cabrio'83 
RITMO CLD '86 


L. 7.900.000 
L. 11.900.000 
L. 7.900,000 
L. 4.900.000 
L. 13.900.000 
L. 18.900.000 
L. 7.500.000 
L. 13.800.000 
L. 7.800.000 
L. 5.400.000 
L. 5.400.000 
L. 8.400.000 
L. 7.900.000 
L. 8.400.000 
L. 8.900.000 


l’Unità 

Domenica ^ | 
29 maggio 1988 X 
























Roma 


Una lettera di un gruppo 
di giovani africani 
che si incontrano ogni giorno 
nel centro di via Magenta 


Intanto «lustitia e Pax» 
scrive a congregazioni e ordini: 
«Un tetto a chi non ce Tha» 
Forse trasferita la mensa 


[ìli iminigirati alla 
(Qual è la nostra ( 


Una lettera alla città, un atto d'accusa; «Perché voi 
più ricchi ve ia prendete con noi?». L'hanno scritta 
un gruppo di giovani immigrati del centro di via 
Magenta, che molti vorrebbero chiudere. I salesia¬ 
ni cercano possibili soiuzioni, studiano una «ri¬ 
strutturazione» del servizio. Una lettera della com¬ 
missione «lustitia e Pax» a conventi e ordini, per¬ 
ché mettano a disposizione locali e terreni. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Gli immigrati di colore 
scrìvono alla città Una lettera 
dura, un alto d'accusa dopo 1 
grandi e pìccoli episodi di raz¬ 
zismo verificatisi nella capita¬ 
le nelle ultime settimane. L'ha 
preparata un gruppo di giova¬ 
ni africani che si ritrovano 
ogni giorno nel sCentro Don 
Bosco» in via Magenta, quello 
che molti abitanti e commer¬ 
cianti della zona di Termini 
vorrebbero chiudere, come 
hanno fatto sapere, anche 
con uria e toni violenti, duran¬ 
te un'assemblea il 18 maggio 
scorso E proprio da questo 
episodio parte la lettera dei 
giovani immigrati «Dover 
constatare che un gruppo di 
persone, in ottime condizioni 
finanziarie, senza problemi 
reali - c'è scritto - sia spinto 
da tanta animosità contro al¬ 
tre persone che non hanno 
neppure fa minima parte di 
ciò che essi posseggono, che 
SI trovano in gravi difficoltà di 
denaro, di lingua, di costume, 
di alloggio, 01 vita, fa vera¬ 
mente male». Nei centro sotto 
accusa, dicono gli immigrati, 
«ci si ritrova tra amici e si fan¬ 
no amicizie. Non si manda 
mal via nessuno, anche se gli 
alloggi sono completi si cerca 
di sistemarti altrove. Non sem¬ 
pre questo riesce, ma almeno 
c'è quaìcuno che li ascolta e ti 
dà una mano». Secondo j ra¬ 
gazzi afncani li centro non de¬ 


ve essere chiuso, anche per la 
stessa vivibilità del quartiere 
invocata dagli abitanti. «Dove 
pensate che possano andare i 
90-100 ospiti? - chiedono alla 
città gli immigrati - Ovvia¬ 
mente sui marcip^edi. La lo¬ 
gica, l'intelligenza, anche se 
non rumaniti, dovrebbe con¬ 
sigliare l’apertura di altri cen¬ 
tri, affinché tutti abbiano un 
posto dove raccogliersi. Voi la 
sera tornate alle vostre case, 
insieme alla vostra famiglia o 
ai vostn amici, e noi?». 

intanto un'altra presa di po¬ 
sizione arriva direttamente dal 
«Don Bosco», che in un docu¬ 
mento ricorda l'intera vicenda 
del servizio. Sorto nell'81, aiu¬ 
ta circa 400 immigrati l'anno, 
fornisce dai 120 ai 1 SO pasti al 
giorno, cerca di trovare un la¬ 
voro al nuovi arrivati. Nei lo¬ 
cali vicini c'è invece l'ambula- 
torìo gestito dalla Carìtas. 
•Una simile organizzazione 
andrebbe estesa e non chiusa 
- dicono al centro -. Se ce ne 
fossero altre due nella zona di 
Termini non esisterebbero più 
tutti quel fenomeni gridati al* 
l'assemblea del 18 maggio». E 
questo, infatti, uno dei punti di 
più accesa polemica, strutture 
come quella di via Magenta 
aiutano a combattere l'emar¬ 
ginazione 0 finiscono con de¬ 
gradare ancor di più l'intera 
zona? Padre Lorenzo Sius, il 
salesiano responsabile del 





Immigrati alla stazione Termini', chiacchierando dentro, aspettando fuori 


centro, è senz’altro convinto 
della pnma ipotesi. «Ci si deve 
rendere conto che l'enorme 
sforzo fatto dalle o^anizza- 
zioni voiontane • commenta 
- attutisce grandemente quei 
fenomeni n^ontrati In gente 
disperata ed affamata. Come 
sarebbe la stazione Termini se 
non ci fosse un ostello gestito 
dalla Caritas, un centro Don 
Bosco, una mensa in via delle 
Sette Sale?» 

Dal 15 giugno il centro «ral¬ 
lenterà» la sua attività, non 
avrà la mensa, ma non chiu¬ 
derà «Funzionerà molto di 
meno, come ogni anno, ma il 
portone resterà sempre aper¬ 
to». fanno sapere i responsabi¬ 
li del servizio. Non pochi, nel¬ 


la zona, hanno invece altro in 
testa: si chiude a giugno per il 
perìodo estivo, e poi non si 
riapre più. I salesiani stanno 
cercando una soluzione. «Con 
una nuova oi^anizzazlone, 
ma II servizio continuerà a 
funzionare», fanno sapere uffi¬ 
cialmente, anche se niente è 
ancora deciso Di sicuro si è 
anche pensato di trasferire la 
mensa da via Magenta al «Vil¬ 
laggio Don Bosco» sulla via 
Prenestina, ma il direttore è 
contrario. Altre soluzioni? I) 7 
marzo scorso la commissione 
«lustitia e Pax» ha inviato a tut¬ 
ti gli ordini* le congregazioni e 
gli istituti della capitale, una 
circolare con la quale si invita 


a mettere a dispo^one terre¬ 
ni e locali per «strutture mobi¬ 
li» per ospitare gli immigrati 
che sono senza alloggio. Fino¬ 
ra è giunta una sola risposta, 
da parte di una congregazio¬ 
ne. r«Ordine del S. Spinto», 
che per un paio d'anni si è 
detto disponibile a cedere un 
suo terreno nella zona di Ca- 
salotti Infine, ieri il prosinda¬ 
co Redavid ha incontrato una 
delegazione della comunità 
eritrea, mentre la Fgci sta pre¬ 
parando per il prossimo 5 giu¬ 
gno, nei piazzale davanti alla 
stazione Termini, una grande 
manifestazione contro a razzi¬ 
smo e per la solidanetà con gli 
immigrati nella capitale. 



In fila 

per il medico 
i più Rovani 


B I piu giovani sono i più 
malati O almeno quelli che 
più di altn cercano di ricorre¬ 
re all’aiuto di un medico. Per 
gli immigrati, insieme a tanti 
altri problemi, c'è anche quel¬ 
lo dell’assistenza sanitana. A 
Roma stmtture pubbliche per 
aiutarli in pratica non esisto¬ 
no. Qualche gnippo di volon- 
tanato, qualche associazione. 
Dall‘83 ia Carìtas ha iniziato 
un'opera di assistenza sanila- 
na per i profughi, gli immigrati 
e i niugiati nella capitale, per 
cercare di offrire un aiuto ad 
oltre lOOmiIa persone senza 
controllo ed assistenza, né di 
base né specialistica, senza 
farmacia e senza ospedali. Pri¬ 
ma un ambulatone per irania¬ 
ni nella zona di Ostia, poi uno 
per gli immigrati africani nel¬ 
l’edificio di via Magenta dove 
ha sede anche il «Centro Don 
Bosco». 

Da allora sono state effet¬ 
tuate oltre 27miTa visite, tutte 
completamente gratuite, da 
circa 60 medici volontan. 
Schedati negli archivi deH’am- 
buiatorio della Cantas, ci so¬ 
no 9400 pazienti afncani e 
900 irakeni £ sono afncani la 
stragrande maggioranza di 
coloro che ricorrono a questa 
I assistenza fatta da volontan. Il 
' 65.50%, per la precisione. Se¬ 
guono gli europei, nella stra- 
I grande maggioranza dei casi 
polacchi, con il 23.30% e gli 
asiatici con il 9,50%. Ultimi, 


Due ore in auto 
per Sbarazzarsi 
deiraiiiìco morto 


con t'1,70%. gli americani. 
DelI'Amenca Utina, natural¬ 
mente 

Durante r87, secondo i dati 
in possesso dei volontari, la 
maggior parte della gente dì 
colore che è ricorsa alla loro 
assistenza si trova in una fa¬ 
scia d'età tra 12 ì e 1 30 anni, 
seguita da quella tra i 31 e i 40. 
■In tale gruppo > sostengono i 
medici volontari - 6 più aita la 
probabilità di diffusone, ad 
esempio, della patologia ve¬ 
nerea». E per prevenire questo 
aspetto, dair84 all'S? sono 
stale efiettuate 2500 analisi 
del sangue, per la ricerca pre¬ 
coce di malattie come l'Aids, 
la sifilide o l'epiatile virale. 
Con la Cantas ha collaborato 
anche l'Istituto supenore di 
sanità, che ha realizzalo il la¬ 
voro di laboratorio. Da tre an¬ 
ni funziona anche un ambula¬ 
torio odontoiatrico, con 10 
dentisti che hanno già visitato 
più di 600 pazienti. Ma le spe¬ 
se sono molte. Alcune cifre 
deii'87; 49.887.547 lire per i 
servizi dell'ambulatono, 
54.639 500 lire ror l'assisten¬ 
za agli zmgan, 1/6 milioni per 
le analisi. Inoltre, servono 165 
milioni per urgenti lavon di n- 
strutturazione. «Questo impe¬ 
gno - hanno senno preoccu- ' 
pati i volontan in un loro do¬ 
cumento > la Cantas diocesa- i 
na non può continuare a svoi- | 
gerle, come ha fatto finora, m 
completa solitudine» 


Hi Un lungo giro in auto per 
le vie di Montesacro, cercan¬ 
do il posto dove disfarsi del 
cadavere di un amico morto 
per un'overdose dì eroina. 
Protagonista delia macabra vi¬ 
cenda, un tossicodipendente 
di 33 anni. Salvatore Petrone, 
che ieri prima dell'alba è stato 
arrestato dagli agenti del IV 
commissanato di polizia diret¬ 
ti dal vicequestore Gianni Car¬ 
nevale. 'Ibito era cominciato 
due giorni prima quando Pao¬ 
lo Condello, 29 anni, si era ri¬ 
volto a Petrone per farsi pre¬ 
stare un pìccolo appartamen¬ 
to a Montesacro alto. 

Quando, il giorno dopo, 
Petrone è entrato nell'appar¬ 
tamento usando un altro maz¬ 
zo di chiavi, ha trovato Paolo 
Condello riverso per terra, 
morto, con una siringa ancora 
infilata nel braccio sinistro. 


Dro^ 

Spacciavano 
in un treno 
abbandonato 


■i Una vecchia carrozza 
ferroviaria, ferma da tempo 
su un binario morto nella 
stazione di Roma-Casilina, 
veniva utilizzata come base 
da un gruppo di spacciatori 
di eroina scoperto dai cara¬ 
binieri del reparto operativo. 
Nel corso di un'irruzione, 
avvenuta due giorni fa, i mili¬ 
tari hanno arrestato 23 per¬ 
sone, tra cui 16 tunisini, e 
sequestrato mezzo chilo di 
eroina pura, un migliaio di 
dosi già tagliate e confezio¬ 
nate ed un bilancino di pre¬ 
cisione. Al vagone ferrovia¬ 
rio abbandonato i carabinie¬ 
ri sono arrivati pedinando 
alcuni sospetti spacciatori. 
Quando poi hanno fatto irru¬ 
zione armi alla mano, i miii- 
lan hanno sorpreso i 16 tuni¬ 
sini intenti a confezionare le 
dosi da affidare agli spaccia¬ 
tori. Nascosti sotto un sedile 
c'erano anche cinque «pam» 
da 100 grammi di eroina 
ognuno. 


Preso dal panico, si è fatto 
aiutare da un amico, il 26enne 
Francesco Pinzi, per far ^rt- 
re dairappartamento ogni 
traccia del droga-party, i due 
hanno poi caricato il cadavere 
deH'amico su una Renault 5 e 
dopo due ore hanno deciso di 
andare a dei genitori del 
morto, in via delle Isole Cur- 
zolane. Vi hanno portato il ca¬ 
davere a braccia e a Patrizia 
Condello, sorella di Paolo, 
hanno raccontato di aver tro¬ 
vato il ragazzo morto tre ore e 
mezzo prima nei giardinetti di 
piazza Conca d'Oro. Quando i 
due d sono allontmtati. Patri* 
zia Condello ha chiamato la 
polizie che dopo aver interro¬ 
tto i ragazzi, hanno arrestato 
Petrone per frode processua¬ 
le, favoreggiamento persona¬ 
le e agevolazione dolosa; Pin¬ 
zi denunciato a piede libero 
per concorso nella frode. 


Arrestato 

corriere 

intemazionale 


H Era un pendolare vero 
e proprio; tre volte alla setti¬ 
mana da Milano a Roma e 
ritorno, in treno. Ma nella 
capitale il 58enne Jean Ro¬ 
ger Verveur, un algerino na¬ 
turalizzato francese, non 
veniva per lavoro: era infatti 
un corriere intemazionale 
del traffico delia droga. E 
stato arrestato due giorni fa 
dagli agenti delia souadra 
mobile romana che I atten¬ 
devano alla stazione Termi¬ 
ni. In valigia Veiveur aveva 
un chilo di eroina pura, che 
avrebbe dovuto consegnare 
ai suoi «contatti» a Roma, 
che ora la polizia sta cer¬ 
cando di identificare. !t 
francese era già stato arre¬ 
stato per traffico di droga 
nel 1985; scarcerato per de¬ 
correnza dei termini due 
anni dopo, aveva subito ri- 
cominciato i suoi viaggi in 
Italia e all'estero come cor¬ 
riere della droga. 


1. DI. Gramsci/su Gramsci 

Gramsci, Scritti politici 

L. 

30.000 

Gramsci, La formazione dell’uomo 

L. 

20.000 

Gramsci, Per la verità 

L. 

10.000 

Bucl-Qlucksmann, Gramsci e lo Stalo 

L. 

10.000 

Paggi, Le strategie del potere in 
Gramsci 

L. 

30 000 

Cerronì, Lessico gramsciano 

L. 

5.000 

Togliatti, Antonio Gramsci 

L. 

6 000 

Autori vari. Letture di Gramsci 

L. 

22.000 

■— Nuove lettere di Antonio Gramsci 


5.000 


L. 

138.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

90.000 


2. I classici del marxismo 

Marx-Engels, Manifesto del partito 
comunista 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L’estremismo malattia infantile 
del comuniSmo 
Lenin, Che fare? 

Gramsci, Il Vaticano e l’Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 


4. Società e politica 

D'Alessio, Morire di leva 
Violante, La mafia dell’eroina 
De Lutils, Storia dei servizi segreti in 
Italia 

— La strage. L’atto d’accusa dei 

giudici di Bologna 

— Mafia. L’atto d’accusa dei giudici 

di Palermo 

— Sindona. Gli atti d’accusa dei 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5. L’uomo e l’ambiente 

Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 


L. 105,000 
L. 75000 


7. Le raccolte fantastiche 

Asimov (a cura di). Delitti di Natale 

Asimov (a cura di), HaHuemation 
Orbit. La psicologia nella 
tantascienza 

Asimov {a cura di). Nove vile. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Hallo ween 

Prezzo speciale campagna 


8. Dibattiti d’oggi 


L. 

11.000 

funzioni 

L, 

10000 

1925-1936 

L. 

10.000 



Berl-Quadrino, Guadagnarsi la salute 

L. 

10.000 

Day, Trochij e Stalin 

L. 

12.000 

L. 

10.000 

Autori vari. Le mura e gli archi 

L. 

12.000 

Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharin 

L. 

12.000 

L. 

12.000 

Mazzoni, Istruzioni per la vecchiaia 

L. 

15.000 

Togliatti, La formazione del gruppo 



L. 

10,000 

Conti, Questo pianeta 

L. 

16.000 

dirigente del Pci 


18.000 


18,000 


L. 

63 000 


L. 

52.000 

L. 

94 000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

48 000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

40.000 


6. L’opera di Anton Cechov (edizione 





Il fiammifero svedese e altri racconti 

L. 

20 000 

9. Padri e figli 






Ninoóka e altri racconti 

L. 

20.000 

Autori vari. Guida del genitore 

L. 

16.000 




Il passeggero di prima classe e altri 



Mancina, La lamiglia 

L. 

10.000 

3. Se scoppia la pace 



racconti 

L. 

20,000 

Bini, Il mestiere di genitore 

L. 

10.000 

Battistelli, Armi e armamenti 

L. 

10.000 

Kaétanka e altri racconti 

L. 

20.000 

Conti, Sesso ed educazione 

L. 

5.000 

Ferrari, Le guerre stellari 

L. 

10.000 

Crisi di nervi e altri racconti 

L. 

20.000 

Della Torre, Gii errori dei genitori 

L. 

5.000 

Commoner, Se scoppia la bomba 

L. 

12.000 

Il duello e altri racconti 

L. 

20.000 

Vygotski], Lo sviluppo psichico del 



Kennan, Possiamo coesistere? 

L. 

10 000 

La mia vita e altri racconti 

L. 

20.000 

bambino 

L. 

8.500 

Calder, Le guerre possibili 

L, 

12.000 

La signora col cagnolino e 



Wallon, Le origini del carattere nel 



Fieschi, Scienza e guerra 

t- 

15,000 

altri racconti 


20.000 

bambino 

L. 

8.000 


L. 

69.000 


L. 

160.000 


L 

62.500 

Prezzo speciale campagna 

L. 

50.000 

Prezzo speciale campagna 

L 

90.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

45.000 


Editori Riuniti 


10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 

riccamente illustrate 

L ’Uccello di fuoco L. 

Sorellina e Fratellino. L’oca bianca L. 

Dobrynya Nikitié e AIbéa Popovió L. 

Il’jà di Murom L. 

La sposa chiocciola ' L. 

L’isola celeste' L. 

Stona della bella Hongyu' L. 

* ie tiabe cinesi rilegale hanno il testo a 

fronte in inglese _ 


Prezzo speciale campagna 


L. 72.500 
L. 50.000 


11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L, 18.000 

Togliatti nella storia d’Italia L, 18.000 

Gli anni di Berlinguer L. 18.000 


Prezzo speciale campagna 


L. 54.000 
L. 35.000 


Indicare neirapposlta casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti • Via Serchio 9f11 • 00198 Roma 


Cognome e nome 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 


n. 1 □ 

n. « a 

n. 7 □ 

n. 10 □ 

n. 2 □ 

n S □ 

n. 8 □ 

n, 11 □ 

n. 3 □ 

n. 6 Q 

n. 9 Q 


Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L. 2000 per spese di 
spedizione 
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29 maoòio 19R8 
































Oggi, domenica 29 maggio. Onomastico: Felice. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Sono stati I giovani I protagonisti della grande manifestazione 
dei Partito comunista che a San Giovanni ha festeggiato la sua 
splendida vittoria elettorale. Venuti dai quartieri romani e dai 
paesi e dalle province dei Lazio, ragazzi e ragazze hanno dato 
vita a centinaia di piccoli cortei per raggiungere la piazza. Il 
*empo non è stato clemente, è piovuto a dirotto, ma il mal 
tempo non ha inciso sulla giornata di festa. Migliaia di persone, 
nonostante la pioggia, hanno invaso la piazza. Alla fine delia 
manifestazione numerosi cantanti e personaggi deWo spettaco¬ 
lo hanno partecipato al concerto dì chiusura. 



a APPUNTAMENTI 


Itatla-Uraa Presso ta sede dell'Associnone, piazza detta Re¬ 
pubblica 47, domani alle ore 18 la prof. Claudia La Sorsa, 
docente di lingua russa deH'Università di Roma, terrà una 
conferenza sul tema: «11 linguaggio politico di Gorbaciov». 

Progetto Azè. Domani, ore 18.30, presso il Centro de estudos 
brasileiros dell'ambasciata del Brasile, piazza Navona 18. 
conferenza su: «Il contributo africano alla lingua portoghese 
del Brasile», proJ. Mauricio Gnerre. Università di Cassino. 
Martedì, alle ore 22, serata gastronomìco-musìcale afro-bra¬ 
siliana presso ta discoteca Ei Charango, via S. Onofrio 28. 

Artigianato. Domani alle ore 10 presso la sede provinciale 
della Confederazione nazionale deli'artigianato. largo Torre 
Argentina 11. si svolge una tavola rotonda sulla proposta di 
nforma previdenziale per gli artigiani con un confronto con 
quei partili (Pcì, Psi, De) che hanno già presentato delle 
proposte dì legge di riforma. 

Alla. Domani ore 18.15 presso il centro Alia Uno, viale Gorizia, 
23. corso del doti. Vittorio Ruata sul tema: «L'ascendente 
cLstrologico, calcolo ed interpretazionei. 

Psichiatria. Domani alle ore 20.30 nella sede Cgil di via del 
Velabro 5 il «Gruppo infanzia di psichiatrìa democratica», 
nell'ambito dei lavori preparatori di un convegno, propone 
un incontro su: «L'handicappato insegna. Riflessioni degli 
operatori della scuola e della sanità sulle proprie esperienze 
e ridìscussione dei ruoli». 

Nord e Sud. «Educazione; confronto tra Nord e Sud del mon¬ 
do» è il tema di un seminario internazionale proposto dal 
Cies, un'organizzazione di volontariato che si occupa di 
educazione allo sviluppo. Ai lavori paitecipano insegnanti e 
rappresentanti dì organizzazioni educative di tutto il mondo. 
Oggi alte ore 12.30 presso l'holel Rilz, piazza Euclide. 



o MUSEI E GALLERIE mmmmmmmmmm 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862. orario' 
feriali 9-U, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina. Cala¬ 
ta Morente, la Ujpa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Doria PamphUl. Piazza del Collegio Romano I/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo LIppi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez- 

Galleria nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti 131. 
Tei 802751. Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso II lunedì. 
Ingresso lire 4.000, gratis fino a 18 e oltre 60 anni. È la 
massima raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi. 

m MOSTRE 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park; campioni di giochi, fotografie detl'SOO da tutto ri 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14. domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Un artista etrusco c U suo mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Viaggio iolomo n un'isola. Cuba nell'obiettivo dì Osvaldo Sa- 
las. Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89 Ore 9.30-21, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino a 
domani. 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio¬ 
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci¬ 
sioni, lettere che ripercorrono J'stinerario culturale del gran¬ 
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
ai 3 luglio. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
'Vìgili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


MOSTRA / f 

Sendak 
e Tantica 
Europa 


■i Maurice Sendak. Ex 
stabilimento Peroni, via Reg¬ 
gio Emilia 54; fino al 12 giu¬ 
gno; ore 9-13, martedì, giove¬ 
dì, sabato anche 17-20. 

Occuparsi dei bambini e 
del mondo sensibile e fanta¬ 
stico dei bambini è diventato 
un grande specialìsmo: è ma¬ 
teria contesa da pediatri e giu¬ 
dici, da maestri e artisti illu¬ 
stratori, da psicoanalisti e da 
stilisti, da cartoonist e da 
spacciatori di droga... Tutti 
credono di sapere quando co¬ 
mincia e quando finisce un 
bambino. Sendak, che è un fa¬ 
moso illustratore americano, 
anche lui crede dì saperlo. E 
nato a Brooklyn, nel 1928, da 
genitori ebrei di orisine polac¬ 
ca. La biografia ufficiate dice 
che il 1928 è anche l'anno di 
nascita di Topolino; ma non 
credo che per Sendak abbia 
contalo gran che; Sendak non 
ha mai smesso di sognare 
l’Europa che gli raccontava¬ 
no; Il suo favoleggia- 
re/illuslrare è «antico», otto¬ 
centesco, qualche volta rinvia 
al museo. E un illustratore fer¬ 
tilissimo che non si sa dare un 
lìmite, un po' come nel gran¬ 
de romanzo di appendice. Ma 
il suo bambino è tradizional¬ 
mente ingabbiato tra la casa, 
la finestra e il mondo di fuori 
che è un paese dei mostri sel¬ 
vaggi. Nella casa ci sono la cu¬ 
cina, il corridoio, la sala da 
pranzo e la camera da letto. 
Sendak ha dimestichezza con 
Hoffmann e Grimm. Anche 
Ciaikowski frequentava la fan¬ 
tasia di Hoffman ma non era 
uno specialista di bambini ma 
un grandissimo lineo che la 
musica dell'infanzia dell'uma¬ 
nità se l'è portata dentro tutta 
la vita. Qui, negli spazi antiarti¬ 
stici della ex birreria Peroni le 
lilusirazioni sono state ordina¬ 
te un po' secondo t luoghi del¬ 
la casa come luoghi deputati 



1 SERVIZI 


1 TRASPORTI 


Acea; Acqua 

575171 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Acca: Red. luce 

575161 

Fs: informazioni 

4775 

Enel 

3606581 

Fs; andamento freni 

464466 

Gas pronto intervento 

5107 

Aeroporto Ciampino 

4694 

Nettezza urbana 

5403333 

Aeroporto Fiumicino 

60Ì21 

Sip servizio guasti 

182 

Aeroporto Urbe 

8120571 

Servizio borsa 

6705 

Atac 

4695 

Comune di Roma 

67101 

Acotral 

5921462 

Provincia di Roma 

67661 

SA FE.R (autolinee) 

490510 

Regione Lazio 

54571 

Marozzi (autolinee) 

460331 

Arci (baby sitter) 

316449 

Pony expross 

3309 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- 

City cross 861652/8440890 

denza. alcolismo) 

6284639 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Aied 

860661 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Orbis (prevendita biglietti con- 

Bicinoleggio 

6543394 

certi) 

4744776 

Collaltl (bici) 

654)084 

STASERA 



Essig 




cantautore 




GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via galleria Colonna) 
E^uilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vìa di 
Porta Maggiore 

naminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pincìa- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; vìa del Trìtone Gl Messag¬ 
gero) 


Un’illustrazione di Maurice Sendak alla ex Peroni 


Hflw»i*M»r,]<auguai 


del sogno ora rassicurante ora 
selvaggio. La cucina è assai 
importante. Delle figure uma¬ 
ne o mostruose di Sendak la 
parte più curiosa è la testa e 
della testa il muso coi denti 
aguzzi. Che sia la vecchia la¬ 
me europea dilata nel mito 
americano? A stare al segno 
dei disegni quel che riesce 
meglio a Sendak è il selvaggio 
mostruoso; ma si tira subito 
indietro come un bambino. 
Non vuol guardare davvero. 

UDM. 


MOSTRA / 2 

Nascita 
dei musei 
capitolini 


H Si è inaugurata nella saia 
degli Grazi e Curlazi In Campi¬ 
doglio, la mostra «Da Pisanel- 
lo alla nascita dei musei capi¬ 
tolini. L'antico a Roma alla vi¬ 
gilia del Rinascimento». L'am¬ 
pia esposizione (aperta fino al 
24 luglio) presenta uno studio 


che parte da] pontincato di 
Martino V Colonna 
(1417-1431) per arrivare alla 
donazione di opere antiche 
fatta da Sisto IV. un lascito che 
costituì l'atto ufficiale di fon¬ 
dazione dei musei capitoììm 
(1471). Di questo gnjppo di 
opere fanno parte la Lupa 
bronzea, esemplare etrusco 
del VI secolo a.C.. il giovane 
che si toglie una ^Ina dal pie¬ 
de. detto «Lo spinare», un 
bronzeo ellenistico del I seco¬ 
lo a.C., il Camiilo, statua di 
giovane a^'stente u sacrifici 
di età augustea e l'Èrcole, co¬ 
pia romana da originale elle¬ 
nistico. 

Attraverso il rapporto con 
l'antichità è qui presente il 
passaggio dalla cultura fanta¬ 
stica dei Mirabilia • leggende 
medievali che spesso attribui¬ 
vano ai monumenti un potere 
magico - per giungere ai loro 
recupero in chiave stonca. 
Punto di partenza sono una 
serie di piante della Roma del 
Quattrocento dove si eviden¬ 
ziano due aspetti: quello sim¬ 
bolico da una parte, e l'inte¬ 
resse per la riscoperta delia 


città antica dall'altra. La mo¬ 
stra capitolina, curata dallo 
storico dell'arte Maurizio Cal- 
vesi, raccoglie 80 preziosi 
pezzi (disegni, codici miniati, 
medaglie, bronzetti e scultu¬ 
re) provertienti da collezioni 
private e da preligiose istitu¬ 
zioni museali straniere e italia¬ 
ne come la National Gallery di 
Washington, il British Museum 
di Londra, il Louvre di Parigi, 
i'Ermilage di Leningrado, la 
Biblioteca Ambrosiana di Mi¬ 
lano e gli Ufiizi di Firenze. 

Una mostra dove il tema 
storico si sviluppa attraverso 
le immagini di uomini illustri: 
una sorta di enciclopedia di¬ 
pinta tra lì sacro e i) profano. 
In una delle sezioni in cui è 
divisa l'esposizione sono pre¬ 
senti un codice miniato di an¬ 
no pisaneiiiano e una serie di 
medaglie. La parte centrale 
del percorso espositivo ospita 
oltre i lavori del Pisanello an¬ 
che quelli del Fiìareie Qa più 
antica riproduzione in bronzo 
del Marco Aurelio) e la lupa, 
che da immagine dell'autontà 
papaie si trasforma nel più no¬ 
to simbolo della città. 

□ M.le. 


«canadese» 


Presso il Centro Italiano 
Danza, in via San Francesco 
di Sales 14, si conclude oggi 
alle 19 la rassegna Nuove For¬ 
me Sonore con il concerto 
Nuove Musiche per solisti e 
ensemble. In programma mu¬ 
siche di Short. Sciarrino, Pra- 
della, Schlaffini, Alandia, 
Lombardi. 11 Tempietto, via 
del teatro Marcello, 14, orga¬ 
nizza per oggi alle 18 un con¬ 
certo del violinista Antonio 
Cordici e della pianista Marina 
Greco che eseguiranno la so¬ 
nata KV 301 per violino e pia 
nolorte in Sol magg. di VV.A. 
Mozart; la sonata op. 24 «La 
Primavera» in Fa magg. di L. 
van Beethoven e la sonata in 
La magg. op. 90 di C. A. 
Franck. Due. invece, i concer¬ 
ti proposti dall'Associazione 
Culturale Jazzistica Romana e 
dalla scuola Popolare dì Musi¬ 
ca Donna Olimpia. Ore 20 Me-\ 
hs. concerto per violini, vio¬ 
loncello, flauto, voce e spinet¬ 
ta; ore 22 la B. O- Band ese¬ 
gue un repcrtono con musi¬ 
che di Maynard Fergusson, 
Mintzer, Hancock. Corea, 
suoni anni Ottanta eseguiti da 
una grande orchestra. 

Appuntamento al Big Ma¬ 
rna per gli amanti della musi¬ 
ca acustica. Ospite il cantau¬ 
tore americano, ma canadese 
d’adozione, David Essig, clas¬ 
se '45. Cantante, composito¬ 
re, chitarrista e pianista, Essig 
amalgama nelle sue ballate 
stili diveisi, dal bluegrass al 
blues, a) folk europeo, affron¬ 
tando anche alcune proble¬ 
matiche sociali legate al suo 
paese vicino al lago Ontario 
Al Caffè Latino, via Monte Te¬ 
stacelo 96, anche domani se¬ 
ra piano jazz con il tno di 
Mauro Vetrone (ingresso libe¬ 
ro). 


Una vetrina per spiare la città 


■i L'avrebbe passata tutta a 
Ietto quella domenica tanto 
sognata il martedì, il giovedì, 
ma soprattutto il venerdì scor¬ 
so così sfortunato quando per 
prima impresa giornaliera 
aveva perso l'auto, poi in clas¬ 
se si era accorta di aver di¬ 
menticato il vocabolario di 
greco che non era certo i'ulli- 
ma cosa da servirle quel gior¬ 
no visto che le ultime due ore 
(se sarebbe sopravvìssuta) 
avrebbe dovuto fare il compi¬ 
to... Mannaggia alla sbadatag¬ 
gine! Eppure la mamma l’ave¬ 
va cosi tante volte ripetuto! 
Con un sospiro di sollievo si 
accoccolò fra le coperte ri¬ 
cordando di essersi ripromes¬ 
sa che si sarebbe alzata in 
tempo per andare a vedere la 
mostra alla galleria d'arte mo¬ 
derna di Van Gogh. Sì lavò in 
fretta, mandando giù una taz¬ 
za dì tè con quattro biscotti, 
facendosi contemporanea¬ 
mente un panino da portarsi 
via e mandando un bacione 
volitivo a tutti gli altri che an¬ 
cora dormivano, si chiuse la 
porta d) casa alle spalle. 


Dna domenica bestiale. Sogni, episodi veri o in¬ 
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrìvete 
al nostro giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giorno dì festa. Avvertiamo ì lettori dì non su¬ 
perare le 60 righe (58 battute per riga!). La redazio¬ 
ne si riserva, comunque, il diritto di ridurre gli 
scritti che risulteranno più lunghi. Scrivete a: «Fu- 
nilà», Cronaca di Roma, via dei Taurinil9,00195. 


ILARIA PORZIANI 



Parecchi ragazzi come le» 
erano già in piedi anche se 
tulli dicevano sempre molto 
fanaticamente di dormire 
buona parte della domenica 
mattina, ora invece si accor¬ 
geva che molti preferivano 
passarla pienamente. Aveva 
l appuntamento con gli amici 
davanti alla galleria; dopo 
aver aspettalo Tl tram che l’a¬ 
vrebbe portata proprio li. sa¬ 
lendoci si sistemò sedendosi 
accanto al finestrino semia¬ 
perto poiché era incastrato e 
nessuno si era mai preoccupa¬ 
lo di aggiustarlo. Entrava fred¬ 
dissimo li vento, ma le piace¬ 
va, la faceva pensare a cose 


bellissime, forse se il vento 
fosse stato un vento caldo di 
agosto avrebbe pensato a co¬ 
se tutt’altro che piacevoli ma¬ 
gari invidiando l'amico che in¬ 
vece si slava refrigerando nel¬ 
l'acqua trasparente della Sar¬ 
degna o quello che slava pas¬ 
seggiando in un affascinante 
sentiero dì montagna percor¬ 
so solo raramente da qualche 
ecologista curioso! Da quella 
vetrina osservava la città, spia¬ 
va ta ragazza che faceva pas¬ 
seggiare il cane, il ragazzo che 
vendeva il giornale ai semafo¬ 
ro. l'adulto che correva net 

f )ressi del Colosseo, mentre 
asciava libero il suo sguardo 


sofferente per lo sforzo del 
corpo a disagio in quella tuta 
da perfetto atleta. 

La sua immagine era rifles¬ 
sa in quella vetrina e accor¬ 
gendosene si guardò gli occhi 
e vi trovò l'anima, solo due 
anni prima quella mostra la sa¬ 
rebbe andata a vedere con 
uguale entusiasmo insieme ai 
genitori adesso poteva andar¬ 
ci da sola... ma tutto ciò non 
le recava queU'entusiasmo 
che l’aveva fatta pensare due 
anni prima, ora sapeva che 
era una cosa normale. Era ma¬ 
linconica ma non voleva am¬ 


metterlo allora pensava alle 
cose che avrebbe voluto fare 
Magari andare in giro per Ro¬ 
ma in bicicletta, ma nella Ro¬ 
ma speciale de) tramonto co¬ 
lorala da effetti di luce unica 
che a quell'ora lasciano gal¬ 
leggiare nell'aria un brivido 
emozionante, mentre rintimì- 
là della nostra coscienza è oc¬ 
cupata da pensieri romantici 
che ci riflettono in un passato 
troppo lontano anche per il 
pensiero visitato a volte dalla 
«signora fantasia». I suoi pen¬ 
sieri vennero nsvegliati dal 
suono di un ciacson, si guardò 
intorno, c’era qualcuno che 
lavorava anche quel giorno e 
la cosa la scoraggiò perché 
spontaneamente si metteva 
nei panni di quella persona; 
dicendosi basta si rifugiò nel 
suo piccolo guscio di egoi¬ 
smo. S» chinò per raccogliere 
la sciarpa che a sua insaputa 
era scivolata per terra e per la 
brusca frenata del conduttore 
si ritrovò in piedi, avvolgendo¬ 
si la sciarpa rossa al coìTo sce¬ 
se dal tram per correre incon¬ 
tro agli amici che l'aspettava- 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 

Sezione Subaugusta. Ore 9.30 manifestazione pubblica sui 
blemi del quartiere, con Augusto Battaglia. Maurizio Elu»an* 
drini e Daniela Valentini. 

Sezione Portuensemanlcolense. Ore 10 a Porta Portese uscita 
sulla violenza sessuale organizzata dal coordinamento della 
zona. 

Nuovi Incarichi di lavoro decisi dal Cf. Nella seduta del 17 
c.m. il Cf e la Cfc hanno provveduto all'attribuzione di nuovi 
incarichi di lavoro della federazione. 1) Il compagno Mas^- 
mo Cervellini è stato eletto responsabile della sezione stam¬ 
pa e propaganda, in sostituzione del compagno Sergio Gen¬ 
tili impiegato nella direzione della scuola di FratTocchie. 
Segretario della zona Salaria-Nomenlana, in sostituzione di 
Cervellini, è stato eletto nei giorni scorsi il compagno Massi¬ 
mo Masotti, del Cf. 2) Al compt^no Roberto Morassul è 
stato affidato l'incarico di responsabile deirufficio di segre¬ 
teria. deirufficio stampa e ai direttore di «Roma Pci>. in 
sostituzione del compagno Roberto Piccoli chiamato a airi- 
cere la Federazione nazionale artigiani metalmeccanici del 
Cna. 3) E stato infine costituito l'umcio statistiche ed elab(> 
razione dati, diretto dal compagno Raffaele Scafò, con la 
collaborazione dei compagni Massimo Pieroni e Mauro 
Munzi. 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 

Sezione Cello-Monti. Ore \8 corso formazione quadri, oggi so 
Paimiro Togliatti, con Bianca Braccitorsi. 

Zona Nord. Ore 17 presso la sezione Ponte Milvio, attivo degli 
insegnanti, con Sandro del Fattore e Mastrofrancesco. 

Sezione Irieste. ore 18.30 assemblea stJi problemi organizzati¬ 
vi con Carlo Leoni. 

Sezione Tufello. Ore 18 assemblea pubblica sul lavoro e sul¬ 
l'applicazione della legge 56 su collocamento, con Giorgio 
Fusco e llaria Ciattinl. 

Zona Tuscolana. ore 18.30 in sede riunione dei segretari di 
sezione e responsabili organizzativi su festa de TUnità e 
tesseramentc con Antonio Cucinella. 

Sezione Tufello. Ore 20 prosegue il corso di formazione politi¬ 
ca con la lezione «La contrattazione delle nuove tecnologie 
in Europa». 

Corso '88. Ore 19 in federazione si terrà la prima lezione del 
corso di economia su: «Tendenze attuali deH’economia in- 
tcm^ionale». Relatore il compagno Marco Gerì dol Cespe. 
Avviso • Sezione Sanità. Domani ore 17 in federazione 
attivo sulla sanità in preparazione della convenzione nazio¬ 
nale del partito con Mario Quattrucci, Deano Francescone e 
Silvio Natoli. 

COMFTATO REGIONALE - DOMANI 

Federazione Civitavecchia. Anguillara ore 20.30 attivo su; ri- 
serva lago di Martianano (Forni. Pazzelli, Lucidi). 

Federazione Tivoli, Riano ore 20.30 assemblea su Festa de 
«rUnìtà», Monierotondo alle H 30 Fgci Lega studenti medi 
(Castellqccio), 



I PICCOLA CRONACA I 


Nozze. I compagni Fiorella Santorì e Foglietta Stefano, ieri ti 
sono uniti in matrimonio. Tanti augun dai compagni della 
sezione Monte Mario, dalla sezione soc» della coo^nltà di 
Monte Mano, dalla federazione e da «l'Unità». 

Culla. £ nata Erica. Ai compagni Settìmia e Silvano Raperini gli 
auguri della sezione dei Vigili del fuoco, della federazione e 
de «rUnità». 

Lutto. E scomparsa Benassi Aida moglie de! compagno Pagano 
Giulio della sezione Monte Mario. Alla famiglia le condo¬ 
glianze dai compagni della sezione, della federazione e de 
«l’Unità». 

Lutto. E scomparsa Ada Caroselli madre del compagno Massi¬ 
mo Nuccitelli. I compagni della sezione di Primavalle, della 
zona e delia federazione si stringono con affetto intorno a 
Massimo e ai familiari tutti. 


I FARMACIE I 


Per sapere qual» farmacie sono dì turno telefonale; 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EsO: 1924 
(zona tur); 1925 (Aurelio-Flaminioj. 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Anrelloc 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VÌI, 154a. EmuUIdo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Enr. 
viale Europa, 76. Ludovtsl: piazza Barberini, 49. Montk via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParioU. via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portnense: \àa Portuense. 
425. Prenestlno-Centocelle: vìa delle Robinie. 81 ; via Colla¬ 
tina. 112; Prenestlno-lablcano: via L'Aquila, 37; ria 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. 


Povero Caravaggio, colpito dal caldo di un cavallo 


Terza puntata del viaggio a fianco di Michelangeio 
Merisi da Caravaggio, che alia fine del Cinquecen¬ 
to giungeva a Roma, ventenne, in cerca di fortuna 
e avido di conoscenza. Nelle altre puntate (7 e 11 
maggio) abbiamo visto il giovane pittore lavorare 
presso Lorenzo Siciliano e abitare dal monsignor 
Pandolfo Pucci. Oggi lo seguiamo dai fratelli Cesa¬ 
ri d'Arpino e all'Ospedale della Consolazione. 


ENRICO GALUAN 


■■ Attanagliato dall'insiste- 
re delia miseria, come Manci¬ 
ni ricorda in una confusa po¬ 
stilla. assieme all'esecuzione 
di un «Bacco^ (di proprietà 
Borghese) c’è l'ospitalità con¬ 
cessa a Caravaggio da un cer¬ 
to Bernardino, verosimilmen¬ 
te, Cesan, suo coetaneo e fra¬ 
tello del Cavalier d'Arpino 
(come conferma in una parte 


successiva del brano)' -Fra 
tanto comparisce malvestito 
et andò con questo le messer 
fuore etc Iratiien Bernardino 
alla Torretta in palchetto(?) in 
un pagliericcio; con questa 
occasione è preso in casa e lo 
traitien 8 mesi...» (il testo è 
chiaro quando accenna a una 
sistemazione presso il Cava- 
lier d'Arpino, menzionata an¬ 


che dal Van Mander). La «Tor¬ 
retta» (nelle note di Maurizio 
Marmi «Caravaggio» 1987) 
dove, dopo il 3 giugno 1593 il 
fratello Bernardino ospita Ca¬ 
ravaggio, SI troverebbe nei 
pressi di San Lorenzo in Luci¬ 
na, via dei Prefetti e dell'attua¬ 
le palazzo Borghese. Qui si lo¬ 
calizzerebbe una zona mal/a¬ 
mala, della Horlacc». licella- 
colo. tra l'aifro. di prostitute, e 
la stessa modella della Morte 
della Vergine di Caravaggio 
sarebbe, secondo il Mancini, 
una cortigiana ivi familiare. In 
una osteria presso la «Torret¬ 
ta» sempre Marmi nota, inci- 
dcntaimenie, che Caravaggio 
ci andasse a cenare con altri 
personaggi quali per esempio 
Pietro Paolo Martinelli, areti¬ 
no. corriere di papa Clemente 
Vili, e dal nipote di quest’ulti¬ 
mo Pietro Aldobrandmi. Nel 


1593, o comunque intorno a 
tale anno, al Caravaggio sem¬ 
bra accadere un seno inci¬ 
dente (o una grave malattia) 
su CUI il Mancini - che peral¬ 
tro è medico -, evasivo nel 
testo, fornisce in postilla, par¬ 
ticolari più precisi: «Fra tanto 
un calcio di cavallo gonfia (?) 
gamba, né menon chirurgo a 
CIÒ tosse visto». 

Sicuramente il pittore è ri¬ 
coverato presso l’Ospedale 
della Consolazione (alfa «Ru¬ 
pe Tarpea») e, sembrando du¬ 
rante la degenza che i due Ce¬ 
sari non si rechino a fargli visi¬ 
ta. una volta dimesso, non n- 
tornerà più da loro. Ai di là de» 
fatti e misfatti la peculiare atti¬ 
vità del medici delia Consola¬ 
zione consiste neH'immediaio 
intervento per ferite e fratture 
e, in genere, qualsiasi lesione, 
il che avvalorerebbe, nei con- 



Caravaggio in un disegno di Marco Petrella 


fronti del Caravaggio, la lesi 
del Mancini di una contusione 
per calcio di cavallo. Né, d'al¬ 
tra parte, è da escludere, in 
questo caso, l'eventualità di 
una duplice affezione (trauma 
e morbo). 

L'ingresso nella bottega dei 
Cesari d'Arpino è senza meno 
l'episodio più importante de¬ 
gl» esordi romani del Caravag¬ 
gio per far luce sulle personal 
potenzialità linguistiche. A 
quel tempo l'Arpino è il pnmo 
pittore di Roma, al servizio (e 
amico personale) di Clemente 
Vili, legato ad una commit¬ 
tenza scelta e capo di una pre¬ 
stigiosa ditta alla «Torretta» in 
Campo Marzio, dove vigono 
ancora le specializzazioni su 
l'esempio di quella di Raffael¬ 
lo. Qui arrivano richieste di 
ogni genere, dal modello per 
raltestimento effimero al pic¬ 


colo formato su loia, rame o 
tavola e da cabinet (erotico, 
malizioso, finissimo), dal qua¬ 
dro di devozione privala alla 
pala d’altare, fino ai grand» ci¬ 
cli a fresco. Quindi si discute 
di un professionista, che tulli 
vorrebbero contattare, super¬ 
dotato di tecnica, cultura e 
raffinatezza intellettuale, Rite¬ 
nuto l'erede del grandi artisti 
del secolo che si chiude, è in 
grado di trasmettere al Cara¬ 
vaggio. che ha solo tre anni 
meno di lui. lo spìrito inventi¬ 
vo e il cromatismo estetizzan¬ 
te. Ed è anche un affarista che 
non disdegna i buon» affari. 
«Era astuto e sapeva dai ma^ 
tello et vendere la sua Jne^ 
canzia» (postilla del Bellori al- 
ta Baglione, Vita 

riel CamlierCioseppe Cesari 
aArpmo, autore). 

(3. continua) 


l’Unità 

Domenica x ■ 
29 maggio 1988 
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VIDEOUNO 


TELEROMA 56 


GBR 


TELETEVERE 


RETE ORO 



Or» *17 Automobilismo* For- 
muta 1 da Indianapolis; 
21.16 Automobilismo Gran 
Premio dal Messico, 23.1S 
Ciclismo* Giro d'Italia. 23.46 
Tennis Torneo Roland Gar* 
row 


Ore 11.00 «Daniel Boones. 
telefilm 12.00 Meeting, 
15.45 In campo con Roma e 
Lazio, 18.45 Tempi supple¬ 
mentari* 19 «Kimba», tele¬ 
film, 20.20 «L’ultimo fuori¬ 
legge». telefilm. 21.30 Gol dt 
notte 


I PRIME VISIONI! 


ACADEMV HALL L 7 000 

Vis Stsmira 5 (Piazza Sologns) 

Tal 426776 

Pencolo in agguato di Elie Choursqui 
con Scott Glenn G ( 17 22 30) 

ADMIRAL 
FiSDiVarbano 15 

L 8000 
Tel 651195 

0 Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Chor Vincant Gardenia BR 
(16 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza CsvQUt, 22 

L 8 000 
Tel 352153 

Lova drnm di Charles Lene con Chri 
tt^e Lambert Oians Lene SE 
(17 22 30) 

ALCIONE 
VlsLdlUtlni 39 

L 6000 
Tal 6380930 

Barfly di Barbai Schroeder con Mickey 
Rourke G 116 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
ViiMontibsllo, tot Tei 4941290 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 
Acesdsmis Agiati 57 

L 7 000 
Tal 5408901 

Misfatto bianco di Michael Redford 
con (ìreta Scacchi Charles Dana DR 
17 90 22 30) 

AMERICA 

ViiN ddlkande 6 

L 7 000 
Tal 5816166 

□L'ultimo imperatevi di Bernardo 
tolucci con John Ione Peter 0 Toole 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vm Archimede 17 

L 7 000 
Tal 675567 

Ho sentito Ittirono cantaro di P Roze- 
ma con Sheila MeCerthy BR 

(17 22 30) 

ARISTQN 

ViaCicaron» 19 

L 8000 
Tel 353230 

0 Stregata dadi luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia • BR 
(16 30 22 30) 

ARISTON H 

Gallarla Colonns 

L 7 000 
Tal 6793267 

Csnertntola di Walt Disney DA 
(16 22 30) 

ASTRA 

VMsJonlo 225 

L 6 000 
Tet 8176256 

■ La vliions dal SaUm di Marco Bel 
(occhio con Beatrice Dalle OR 
16 22 30) 

ATUNTiC 

V Tuscdsna 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

Pericolo in sgguito di Elie ChouraquI 
con Scott Glenn G (17 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuel» 203 

L 6 000 
Tei 6875455 

0 Pazza di Mviln Rht con Barbara 
Streisand Richard Dreuffss OR 

(17 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V dagli Scipionr 64 

L 4 000 
Tel 3681094 

Schiava dimora (16) Un poeti noi 
cinomi (19 30) Lo specchio (20 30) 
Quarttoro (22 30) 

BALDUINA 
PzaBildufnt 52 

L 6 000 
Te) 347692 

□ Arrivederci ragazzi di Ljis Malie DR 
(17 22 301 

BARBERINI 

Pisa» Bvbarinl 

L 8 000 
Tel 4751707 

H segreto del Schire di Alberto Negrin 
con Michael York A (17 30 22 301 

8LUEM00N 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (1812 30) 

BRISTOL 
ViiTutcolana 950 

L 5 000 
Tel 7615424 

Indagine ad alto rischio di James B 
Harris con James Woods Charles Dur 
ning G 17 22 30) 

CAPITOL 

ViiG Sacconi 

L 6 000 
Tel 393260 

Attrazlon* fatalo di Adrian lyne con 
Michael Douglas Glenn Closa OR 
re(17 22 30| 

CAPRANICA 

Piazza Caprsnic» 101 

L 5000 
Tal 6792465 

■ Vorrei che tu foia! qui di David 
Laland con Emily Lloyd Tom Bell 
(16 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pia Montecitorio 126 

L 8 000 
Tel 6796967 

Il ciafo lopra Berlino di Wim Wenders 
con Bruno Garti Solvaig (17 22 30) 

CASSIO 

Vìa Citili 692 

L 5000 
Tel 3651607 

Lo atriuactrvalli d) Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthau • BR 
1645 22 181 

COU DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Riamo 90 

T«i 6616303 

□ Ecco 1 impore del sonai di Nagisa 
Óshima conMataudaEiko DR(VM18) 
(17 22 30) 

DIAMANTE 

Via Pranattma 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Il aignoro dal malo é John Carpentar 
con Donald Plaasance H (16 22 30) 

EDEN L 8 000 

PzzaColidiRlartzo 74 Tel 6876662 

Il pranzo di eabatto di Gabriel Axel con 
Stephana Audran Brigitte Fedarsplal 

OR (16 30 22 301 

EM8ASSY 

VfaStopoani 7 

L 8 000 
Tei 670245 

La maschera di Fiorella Infascelli con 
Helena Sonham Carter OR (17 22 30) 

EMPIRE l 6 000 

Via Regina Margharilk 29 

Tel 657719 

Colora di Oannii Hoppar con Sean 
f^enn Robert Ouvall G (16 22 30) 

ESPERIA 

Piatta Sonnlno 17 

L. 5 000 
Tel 562884 

1 delitti dal rosario di Fred Walton con 
Donald Sutharisnd Charles Durning G 
(17 22 30) 

ESPERO 

Via Nomentana 

Tal 893906 

L 5000 
Nuova 11 

L'impero dal sola di Steven Spielberg 

OR (16 30 22) 

ETOILE 

Piatta mLM^B 41 

L 8 000 
Tei 8876125 

Mlifatto bianco di Michael Radford 
con Greta Scacchi Charlea Oan« OR 
(17 30 22 30) 

EURCINE 

ViaUszt 32 

L 7 000 
Tal 5910966 

□ Ecco 1 impero dai aenai di Nagisa 
OsMma con Matiuda EAo DR(VM16I 
117 22 30) 

EUROPA 

Corto d Italia 107/a 

L 7 000 
Tel 664868 

L aitata impura di Pierre Gramar Oefer- 
re con Philippe Noret Stefania Sanc^elli 
DR (16 15 22 30) 

EXCELSiOR 

Via 6 V dal Carmato 

l 8 000 
Tel 5982296 

H pranzo di Babatte di Gabriel Axel con 
Siephene Auikan Brigitte Federspiei 

DR (16 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6864335 

Barfly di Barbei Schroeder con Midiey 
Rourke G <17 22 301 

FIAMMA 

VisBItulati SI 

L 8 000 

Tel 4751100 

SALA A Paura e amor* dv Margacethe 
Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi DR (17 20 22 30) 

SALA B Chi protegg* fl tatfimono di 
Ridley Scott con Tom Berenger Mimi 
Rooers G (17 20 22 30) 

GARDEN 

Viale Traaievere 

L 6 000 
Tel 582848 

Baby Boom di Chvies Shyer con Diane 
Keaton BR (16 15 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 6 000 
Tel 8194946 

U aignoro dal mala di John Carpanter 
con Ci^ ald Plaasance H 

(16 15 22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomantana 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Misfetto bmneo dt Michaet RedforiT 
con (3raia Scacchi Charles Dane DR 
(16 30-22 30) 

GOLDEN 

ViiTvento 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

0 Stregata dalia luna di Norman Jer 
wison con Cher Vincent Gardenia BR 
116 30 22 30) 

GREGORY 

Vìa (Vagano VII 160 

L 7000 
Tel 6380600 

Chi protegga il testimoni di Ridley 
Scott con Tom Berenger MimiRogers 

G (17 30-22 301 

HOLIDAV 

ViaB Marcello 2 

L 8 000 
Tel 658326 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Hendet BR (17 22 301 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6000 
Tel 582495 

Beat Seller di John Flynn con Brian 
Oennehy James Woods DR 

(17-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L BOOO 
Tel 8319541 

Paura e amore di Margarsthe Von Trot 
ta con Fanny Ardant (Sreta Scacchi DR 
(17 20 22 30) 

MADISON 

ViaCiuabrera 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A II signore del male di John 
Carpanter con Donald Pleasance H 
(16 30-22 30) 
SALA 8 4 cuccioli de aalvara di Walt 
Disney DA (16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appiè 416 

L 7 000 
Tel 786086 

Ciao ma di Giandomenico Curi M 
(16 30 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Toole 
ST (16 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 
6673924 

L 5 000 
44 Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 

VladaiCorso 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Un biglietto in due di John Hughes con 
Steve Martin John Candy BR 

(16 45 22 30) 

MIGNON 

Vi» Vitarbo 

L 8 000 
Te) 859493 

Il pranzo di Babetta di Gabriel Axel con 
Siephene Audren Brigitts Federspiel BR 
(16 30 22 301 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MODERNO L 5 000 Filili adulf 

Piazzi Rapubblica Tel 4&028& 


Ora 12 Cronache del motori: 
13 Calcio Primavera Roma- 
Napoli. 14 45 Gbr sette gior¬ 
ni, 15 Domenica Tutto sport; 
19.50 Le capitali d Europa; 
20.15 L ippica m casa. 
20.45 «Uomini e no», film, 
22.30 Qual ò il nome di que¬ 
sto spettacolo?, 23.30 Night 
end day 



N. TELEREOIONE 

Or» 9.30 S) o no; 12.45 Mo- 
niea%)ort, 13.30 Ciak si gira. 

17.30 «I detective», telefilm, 
18.15 «Edgard AÌIan Poe», te¬ 
lefilm. 19.15 Casa Mercato: 

20.30 Film*, 23 Stui^o d'arte. 


Ore 7 «Cowboy in Africa», te¬ 
lefilm, 11 I libri oggi, 15 Ro¬ 
manissima Bailo: 15.30 Ap¬ 
puntamento con gli albi sport; 
16 Domeruce all'Olimpico: 
18.30 Arte antica; 21 «L» 
sfinge», film 


Or» 9.30 «Angl» Girl», carto¬ 
ni; 12.30 Rotorom»; 16.06 
Dal Bar dal tennis; 16 A tuli» 
rete: 18 Dal bar dal tennis; 
19.30 Sport in, rubrica apor- 
tiva; 21.20 Rotoroma; 22 
Pressing. 0.30 European Top 
40. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brinante. C: Comico. D.A.: 
Difiecni enimeti, DO: Documentano. OR: Drammatico. E: Erotico, 
FA: rantascanza. 0: Gtaib, H: Honor. M: Musicato, SA: Satirico, 
& Saniimantato, 8M. Storieo-Mitotogico ST; Storico 


06 22 30) 


NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

All improwlao uno aconosciuta di Ka 
ran Arthur con Diana Lana • OR 
(16 30-22 30) 

PARIS L 8 000 

Vi* Magna Qiecta 112 Tel 7596568 

Cenerentola di Walt Disney OA 
(16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piade 19 

L 5000 
Tal S803622 

Muta (versione inglese) (16 2240) 

PRESIOENT 

Vìa Appia Nuova 427 

L 6000 
Tet 7810146 

L aitate impura (16 30 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

Porno labbra bagnata - E {VM16I 
(16 23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 7000 
Tel 4743119 

Shaktpaaft • cotaiion* di Bruca Ro¬ 
binson con Paul McGonn • BR 
(16 30 22 301 

QUIRINALE 
VisNazkmiia 20 

L 7 000 
Tel 462653 

All improvviso uno seonoaeiuto di Ka- 
ran Arthur con Diane Lana OR 
(16 30-22 301 

QUIflINETTA 

ViaM Mingham 4 

L 8 000 
Tal 6790012 

□ la mia vita a quattro zampa di 
Lasse Hallstroam con Anton Glanzaliua 
Tornea Von Bromssen 6R 

(16 30-22 30) 

REALE 

PiizzaSonmno 15 

L 6 000 
Tal 5810234 

Pericolo in agguato di Ehe Couraqui 
con Scott Glenn G (17 22 30) 

REX 

Corto Siesta. 113 

L 6000 
Tal. 664165 

0 Grido di libertà di Richard AnantKH 
rough con Kavir) Klma a Danzai Washin- 
Oton-DR(16 30-22) 

RIALTO 

VialVNovambta 

L 7 000 
Tel. 8790783 

■ Omicidio allo ipaeehio di Arthur 
Finn con Mary Steenburger • G 
(16 22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tal 637481 

Canarantola di Walt Disney DA 
(16 22 30) 


niVt^l L 8 000 E L inaoataitihila l•sgar« 22 a dall «i- 

Vi» Lombata 23 Tit 460883 «ara dt PhtUc Kauintan con 0«ek De 
Lint Eriand Joseptison DR 
_(16 30-22 30) 


ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 


L SODO 
Tal 86430S 


Raat Sellar di John Flynn con Jamea 
Wooda Brian Oennehy 6 
_(16 30-22 30) 


ROVAI 

Via E Filitxrw 17S 


L 8 000 
Tal 7574S49 


China girl di di Abel Ferrara A 
(17 22 30) 


SUFERCINEMA 
Via \ 


L 8000 
Tel 48S498 


Q Ecco I imparo dai sanai di Nagisa 
Oshiisa con Matsuda Eiko DRIVM18) 
___(17 22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bei 18 


L 7 000 
Tel B831216 


Dentro la notizia di James l Brooka 
con William Hurt Albert Brooks OR 
_(17 22 30} 


VIP L 7 000 

Via Galla a SIdama 2 
Tal B39S173 


□ Arnvederci ragazzi di Louis Malie * 
OR (17 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L 3 000 
Plana G Pepe Tal 7313306 


Fantaatica Moina Pozzi E (VMt8) 


ANIENE 

Piazza Sampiona t8 


L 4 500 
Tal 890817 


Film per adulti 


AOUIIA 
ViaLAduila 74 


L 2 000 
Tal 7594951 


Desideri incoAfaiaablli E IVM16) 


AVORIO EROTiC MOVIE L 2 000 
VìaMaceata 10 Tal 7563527 


Film per adulti 


PEiPtCCOU L 3 000 

Vida dalla Pinata. 18 (Villa Borghe- 
sai _Tal B634B5 


OFIaval sbarca In Amorica DA 
(11 15 30-18 30) 


MOUUN ROUGE 
Via M Corblno 23 


U 3 000 
Tal SS62360 


Una aupar moglie ninfomane È 
(VM18) (16 22 30) 


NUOVO 

largo AadanghI 1 


L 8000 
Taf 688116 


B Cobra varila di Wiinat Harzog* con 
Klaua Kinikt - A ^ (16 30-22 30) 


ODEON 
Piazza Rapubbllc» 


L 2 000 
Tal 464760 


Film par adulti 


PAUAOlUM 
PziaB Romano 


L 3000 
Td 8110203 


Film par adulti 


SPUNDID 
Via piar dalla Vigna 4 


L 4000 
Tal 620208 


Troy Bally ragaiia acandalosa • E 
(VM18) (16 22 30) 


UUSSE 

WaTibiftina 354 


L 4 600 
Tei 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 
Vìa Volturno 37 


L 6000 Film per adulti 


■ CINEMA D'ESSAI! 


DEUE PROVINCIE 
Via Provincia 41 


Adelmo é e con Rocco Martelliti • OR 


MICHEUNGELO 
Piazza S Francesco d Assisi 


Siancanova o I «atto nani DA 


NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 0 Thama di Gleb Panfilor Dr 

ViaMetyOalVal 14 Tal S81623S _ (17 22 30) 

Vouarto protocollo di John Macken 


RAFFAEUO 

Via Terni 94 


zie con Micheal Carne Piarce Brosman 
A 


TIBUR L 3 SOO-2 SOO 

Via degli Etruschi 40 Tal 4957762 


Ishtar di Elaine May conWarren Beatty 
Ouslin Hoffman BR (16 30-22 30) 


TIZIANO 

Vii Reni 2 


la via dai Signora sono finita di a con 
Massimo Troisi Gfi 


1 CINECLUB! 


GRAUCQ 
Via Perugia 34 


Tel 7551785 


Cinema Turco Voi di Yilmaz Guney e Se- 


(19 21) 


IL UBiHINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


L 5 000 SALAA AnchainanibanRocomincra 
to da piccoli di Werner Herzog 
(17 22 30) 

SALA 6 Lo acambista di Jos Steflmg 
i17 22 30t 


■ SALE PARROCCHIALI! 


ARCOBALENO Via Radi 1/a 
L.3S00int LZSOOrid 
Tel 8441594 


La via dal Signora tono finita di a con 
Massimo Troiai BR 


CARAVAGGIO 

ViaPaisnIlo 24/6 


□ Oci Ciornia di NAita Michaikov con 
Marcello Mastroianni BR 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 

FLORIDA 


0 Grido di Cibarti di Richard Ananbo- 
rongh con Kevin Kline OenzeI Washin 
gton OR_ 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lvgo Panizza S 
Td 9420479 


SALA A Canerantoli di Walt Disney 
OA (16 22 301 

SALA B Un biglietto in due di John 
Hughes con Steve Martin JohnCandy 
(16 22 301 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

C Domani accadrà di Damele Lucchetti 
con Paolo Hendel BR (16 22 30} 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 900188B 

Lova dream di Charles Lane con Chn 
stopher Lambii Diana Lane SE 
(15 30 22) 

RAMARINI Te) 

9002292 

0 Stregata daKa luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Vìa dai Pallottini 
Tel 5603181 

0 Pazza di Martin Ritt con Barbara 
Streisand Richard Dreuluss OR 

(16 3022 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Un biglietto in due con Stava Martin 
JohnCandy BR (16 30 22 30) 

SUPERBA L 

Vie della Marina 44 

7 000 

T 6604076 

Barfly di Barbei Schroeder con Mickay 
Rourke G (16 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 

0774/28278 

Il signora del male di John Carpanter 
con Donald Pleasance H 


■PROSAI 


AOORA* 80 (Vm delia Penitenza 33 
• Tel 6630211) 

Alle 18 Blaek and Whito con 
Americo Saltuiti Peais Roteila re 
giB dt Franco Pid 

ARGENTiNA (Largo Argantma • Tel 
6644601) 

Riposo 

ARGOT (Vie Natale del Grande 21 e 
37-Tel 6838111) 

AHe 10 Cartoline dotto Coito 
Attonttoo di 0 con Renato Cacchei- 
to e Roberto Dalla Casa 
ATENEO (PiazzaM Aldo Moro 5 - Tal 
4940067) 

Alle 18 Oeoerislena di uno baitto- 
gUa di 0 con Barbarlo Corsetti da 
Kafka 

AUT ti AUT (Via dagh Zingatt 62 • 
Tal 474343(H 

AHe 17 30 lo eartmonlo scritto a 
diratto da Maria Trizio 
KAT 78 (Ma GG Saiti 72 • Tel 
317716) 

Aito21 TotonflMsdiHMèldMuel 
ter con la compagnia Diritto a rove 
SCIO Regie di G Veratto 
COLCMSEO(ViaC^d Africo 6/A- 
Tel 7362551 

Alia 17 30 U e«na da Statla scrii 
to a diraito da Luca Arr^ibugi vm 
Seatnca Palma Guidw^ PÓntant 
DEI COCCI (Via Galvani ^ • Tal 
3536091 

AHe 16 30 Fronotooo da RimlRl di 
Gianni Ponteilo da un testo di Peti 
to Con la compagnia Le valle del 
< Inferno 

DEI SATIRI (Vie m Crottapinta 1d - 
Tel 6666362) 

Alle 18 Coe)è(aevl»oro)diLuigi 
Pirendetlo con L Altre Compagnia 
Regia di Claudio 0 Amico 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843BC» 

AHe 1730 ViftWea con lAmen 
cen Theatre Company Regia di 
Gnvanm Lombardo Radice 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tal 
6407521) 

Alle 2116 L'uttlmo nastro da S 
Beckett con la Compagnia Set Re¬ 
gia di R Ctvessa 

DUSE (Via Crema 6 Tel 757(S21) 
Alte 16 Dialoghi con Loueòdi Ce¬ 
sare Pavese con Simonetta Ciu 
runda o Silvana Bosi Regia di Silva 
na Bosi 

C-T.I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO Tel 6794753) 

Alle 21 Happy «id d> Sertcrit 
Brecht con il GruK» Deila Rxca 
Regia di Omo Desiata 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
581072(1 

Alte 2; 30 Puffondo, puffondo di 
Amendola e Corbucci con Landò 
Fiorini 

LA CHAN80N (tergo Brancaccio 
62/A Tel 737277) 

Alle 1730 Movopirovoporoyopo 
di Roberto Ferrante e Giacomo Riz¬ 
zo 

lA RAGNATEU (Via dei Coronari 
45 - Tei 6877923) 

Alia 2130 Un posto sicure di 
Hans Krendlesberger con Rma 
Franchetti Micaela Giust niani Re¬ 
gia di Rodolfo Santini 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 364716) 

Alia 18 30 la algnorlna Julia di A 
Strindberg con Matnizio Faraoni 
regia di Lingi Di Majo 
OLIMPICO (Piazza (Tentile da Fabria¬ 
no 18 Tei 3962366) 

Alle 21 TI concio per lo foato di 
Mattia Sbragia a «Seatle a Back di 
Raffaella Matiiob Con Eiena Sofà 
Ricci 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tat 65487361 

SALA GRANDE AHe 1730 CaHaO 
di rottura <8 Nicola Molino con 
Giulio Brogi Enrica Mena Modu 
gno Regia di Patnlc Rossi Gastaldi 
SALA ( AFFÉ Alia 17 15 Compre 
eoli lo mutande oSpoltte Seni 
to e diretto da Prospero Richelmy 
con la compagnie F é P Alle >9 15 
Attenti • ovai tre di Moretti Co¬ 
stanzo Nicolai con la Compagnie 
Scuttarch 

SALA ORFEO Alle 18 II latte da 
Ulisse di J Joyce con Clara Colosi 
mo e Claudio Coli Ragia di Josef 
Babich 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala 
67) 

Alla 1930 Serata dedicata alla 
poesia di Baudelaira Verlame Sha 
kespeaie con Nani Aichè Nani e 
Giuseppe Zacheo (In ogni serata 3 
persone del pubblico avranno d r«t 

10 di declamare una poesia) 
POLITECNICO (Via G 6 Tiapoio 

t3/a lei 3619691) 

Alle 16 lo netta di Madomo 
danna di Copi con Alida Giardina 
Regia di SilvK> Benedetto 
SISTINA (Via Sistina 128 Tet 
4756841) 

Aiia2l Riaelnitofy Festival dalia 
comicità 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 • Tat 
5696974) 

Alle 17 30 Progetto RIpoRiRe 
Nel. RipoHino o lo Zar con la Cwn 
pagnia Verso-Zaum Regia & Gian 
franco evangelista Alla 21 Aih 
denta commoaae di a con Giovan 
ni Santi e Adriano lur ssedich 
STABILE DEL (Via Cassia 

87Vc Tei 3669800) 

Alle 17 30 IO piccoli indiani di 
Agaiha Christie con Silvano Tran 
quill Regia di P er Latino Guidoni 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 18 30 Sfrato ottric» di Fi 
lippo Canu e Mario Mattia Giorget 
ti con Claudia Lawrence 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 18 l’abrte di 
Matto* di C'Iatophat Marlow», 
regia di Shahroo Kharadamand 
SALA CAFFÈ Aliai» 30 Aapa^ 
tan^iltrano di Maurizo Petrucci 
con Daniela Perozzo Costantino 
Maiani Regia di Mano Pavone 
SALA performance Alla 18 30 

11 pericolo dalle feiicit* con Vita 
Accordi Stefano Sabelli regia di 
Vita Accardi 

TOROINCNA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Te) 6545890) 

Alle 17 Trapasao di valzer di Gio¬ 
na Faimy Batdan con la Compa 
gn a Th> mele Reg a d Carlo Mis a 
no 

TRIANON (Va Muzio Scevola 101 
Tel 7660985) 

Alle 1730 Credo di Enzo Coi 
mann con Viv ana G rara Reg a di 
GanfrarcoVaretto 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatr 
ce e 1el 5740598) 

Alle 21 Rassegna Teatrale Tuttin 
scena 68 Banca Nazionale del La 
VOTO H Gruppo Teatrale per Fate in 


Prewod onaora Som di W Alien 
regia di Paolo Baldani 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 782231 11 
Domani alle 10 per la scuole a alla 
17 L» bolla dddermaMato varsK). 
ne di Roberto Calva 
LA CILIEGIA (Via 6 Battista Sona 
13 Tel 62767051 
Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
ha Località Carraio - Ladispoli) 
Oggi riposo Domani alle 10 Un 
elewn por tutto to ataplenl di G 
Taffone 

TEATRO VERDE ICirconvanazione 
Gianicolensa 10 Tet 5892034) 
Domani alle 17 1» (■rantolio di 
Puleinalto con lo scuola media A 
Gramsci Ingrasso gratuito 

■ MUSICA 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza Ba- 

niaminoGigl) B-Tal 4617S6) 

Oggi alla 21 Recital airaordinano 
dai tenore omancono Chtis Morim 
al pianoforte Michool Ricchiuti 
Martedì olla 20 30 Moo* in Egitto 
diG Rossini Pirottora Paolo Olmi 
lAierpreit Ruggero Raimondt Ceci¬ 
lia Gasdio 0 Rockwell Biako Orche¬ 
stra e coro del teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE t. CEO. 
UA (Vii dalla Conciliazona - Tal 
6780742) 

Oggi alia 1B domani alla 21 amar- 
ladi alto 19 30 Concerto diretto do 
Gunther Herbig pianista Katio a 
Maneiia Labequa Musiche di Wa- 
bet Mandelsson Brahm» 

AU SAINTB’ ANOLICAN CNURC 
(Viè del Babuino 153) 

Alle 21 Concetto al pionofaito con 
Cecilie Mosesii e Franco Leda Mu¬ 
siche di Bach Mozart Saint 
Sa4ns Milhend 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ASTALU (Via S P di Sales 14) 
Alte 19 Concerto iNuove musiche 
per solisti e ensembies Musiche di 
Alandia Pradelia Renosto Short 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
cn 96) 

Allei! Concerto della pianista Te 
rasa Buono tn programma Scarlat¬ 
ti Beethoven Chópm Debussy 
CHIESA BT PAUL (Via Nazionale) 
Domani alle 18 Prima rassegna di 
Musica Organistica dal Ncwecanto 
Organista Alberto Pavoni musiche 
di Auicri vari 

(HUONE (Vie delle Fornaci 3? • Tel 
63722941 

Alle 21 Concerto del pianista Con- 
stanca Channon Douglas* Musi 
che di Scarlatti Mendelsson Cho- 
pin Liszi 

B. TEMPIETTO (Tel 6136148) 

Alle 18 Concerto del duo Cordici 
Greco (vio(inoi>ianotorte) Musiche 
di Mozart Beethoven Franck 
BAU UMBERTO (Vi* della Merce¬ 
de SO) 

Domani alle 21 tAi tempi di Mo- 
zarts 4* concerto stagioen 1968 
Musiche di Bocchanni Haydn Mo- 
zkrt 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Vio di Donno 
Olimpia'Tal 5312369) 

Oggi alia 22 domani alle 2045 
Rassegna eCiass'ca |8zz ed altros 

■ JAZZ ROCK ■■■I 

AUXANDERPUTZ (Via Ostia 8 • 
Tel 3599396) 

Riposo 

DIO MAMA (ViD S Francesco e Ri¬ 
pa 18 • Tel 562551) 

Alle 21 Concerto di David Essig 


SCELTI PER VOI lllllil 


□ ECCO L’IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorno noito salo lo «ocondaloso* 
film di NagiM OaMma ^ fece 
•colpor» anrd f» Ancht «tovoitt 
non «iomo di front» • un’edizion» 
imograto (ma «uH mMgntB, a aut- 
I affattiv» lunghaaa di questo 
film, permana il mistero), ma I o- 
pwation» di Ost^a ratta d> 
grande intarasaa, a il film manta 
di tsssr» nviato. Nel rapporto tra 
to saiv» Seda • K padrona Kicht 
e'é un apologo aulì amore (a aul 
sasao) coma annuNamanto di aé, 
fino aUo morto fi tutto con una 
fraddozz» a una atilioaziona tutta 
«onantali». Uno dai film più rituali 
a più agghiaccianti dada noria dai 
cinamA 

COU DI RIENZO, EURCINE, SU- 
PERC(NEMA 


□ U MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una Mtosa aorpraa» dalla Sv«- 
tiA S chiama ala mia vita a 4 
lampa» ad ara candidato agli 
Oaesr nella eatagoria film stranie¬ 
ri E la ftoria di un dodicann» nel¬ 
la Svezia dai tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amaraaa a nuo¬ 
va amiciito Simito par atmoafar» 
al ballisaimo «Stand by ma». «La 
mia vita a 4 aampe» avita 1 rischi 
dsN'atogia nostsigic» in favore di 
uno atil» aansibii» a raffinato, tut¬ 
to cucito addoaao alia prova itre- 
pitoaa dal giovanissimo attor» 
protagonista Anton Gtonzelius Si 
rMa e CI ai commuove. • aoprat- 
tutto si acopro eh» il einama ave- 
daaa non è aolo Bargman 

QUmiNETTA 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora più bravi I evee 
ehi» Vincent Gardonlo o Olimpia 


Dukakl», aoraila de) candidato al¬ 
la prasidarua Usa) par un filmano 
dalla confezione abile a accatti- 
vanta Noi) ambiento dalla Broo- 
klyn italo-amarieana ai consuma¬ 
no atorie d amora incrociata, tra 
cane a) ristorante a aprirne» delia 
Bohème al Metropditan E eapa- 
ta perchè? Perchè cèto lune pia¬ 
na Corretta, e intrigante, to re¬ 
gi» dallaaparto Norman Jawi- 

*AntSTON, QOLDEN, ADMIRAL 


O PAZZA 

Anche aania Cacar, un» grande 
intarprataziona di Sarbr» Strai- 
«and Dopo «Venti» (di cui ara au¬ 
trice. produttrice, ragiata, kitar- 
prate ) l'attrica-eantante torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quallo di una proatituta ormai non 
giovaniaaima, eh» ha ucciso un 
clienta più rude e schifoso del so¬ 
lito I l^all to consigliano di paa- 
aar» par pazza, ma lai ai rifiuta 
era ben cosciente, qusndo ha uc¬ 
ciso . Una vibrante ragia di Mar¬ 
tin Ritt e. accanto alla Streisand, 
un altro bel ntomo Richard Oray- 
futa 

AUGUSTUS 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J 6 Ballard, i odissea di un bam¬ 
bino nella seconda guerra mon¬ 
diale Figlio di diplomatici inglesi 
in Dna. A piccolo Jim rimana »a- 
parato dai genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shsnghai Fini¬ 
sce in un campo di concentra- 
mento e sperimenta au di sé tutti 
gli orrori della guerra sicuramen¬ 
te U modo più cruento e traumati¬ 
co di crescere Steven Spielberg 
vede come sempre li mondo con 
gli ocelli di ur> bambino ma sta 


volt» la chiava è drammatica Un 
film di grand» respiro (dura 1Ì4 
minuti) e di ^anda talento 

ESPERO 


■ VORREI CHE TU 
FOSSI QUI 

Bei tempi, quando bastava una 
parolaccia per fare scandalo. La 
giovane protagonista di «Vorrai 
che tu fosti quii, di parolacce, ne 
dica tantissima, a ai comporta di 
consagusnia par cui, nell auste¬ 
ra provincia inglasa dagli anni 
Cinquanta, è un «lamento spar- 
turbante» La tua libertà di costu¬ 
mi to procurarli dai guai, ma il film 
è tutto dalla sua parta, par cui 
ttata tranquIHi E un film da vada- 
ra par to garbata ragia dall ex 
actnaggiatora David Laland a par 
la prova, davvero superba, della 
balia asordianta Emity Uoyd 

(:apranica 


O DOMANI accadrà 
S acondo film della «Sachar Film» 
di Moratti a Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», inceniueta balla¬ 
ta in eoatuma ambientata nella 
Maremma dal 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Handal a Giovanni 
Guidalli Sono loro i due butteri 
accusati Ingiustamanta di omici¬ 
dio a coatratti a darsi all» mac¬ 
chia, insaguiti da un trio di Impla- 
ertiin maroanar) A mezzo tra il 
racconto filosofico (si citano 
Rousaaiu. Fourisr, Voltaire) e 
1 avventura buffa «Domsm acca- 
(kè> è un film piacevole di ottima 
fattura, ohe diverte facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italisno non ò solo Fellini o i fratel¬ 
li Vanzins 

HOLiDAV 


Biav HOLIDAV (Vi* degli Orti di 
Tteetewete 43 Tel 58161211 
Ripose 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
68790751 
Non pervenuto 

BOCCACCIO (Piazze Tnluss» 41 
Tel 5818685 
Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Vis Monte Testac 
CIO 96) 

Alle 2130 Piano jazz con il trio di 
Marco Verzone Ingresso libero 
FOLKBTUDIOiyiaG Secchi 3 Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Vi» CrescBftZio 62/» - 
Tel 6530302) 

Alle 22 Music» tropicale con it tino 
magicoe 

GARDEN RESTAURANT (Vi» Del 
lArte 6-Tel 6912656) 

Domani alta 21 Serata jazz in ste- 
rsolonta 

METR0P0U8 (Vis dei Ciceri 791 
Musica dal vivo 

RICK'B CAFE AMERICAtN (Via 
PompeoMsgno 27-Tel 31127671 

BaÌw louiB MUBIC CITY (Vts del 
Csrdello 13/»-Tel 4745076) 

Alle 2130 Concerto di Riccardo 
Mei e il ito di Amedeo Tommasi 
TUSITALA (Vi» dei Neofiti 13/» 
Tel 6763237) 

Ade 22 Resa Miettoa di Maunzo 
Along» 


Teatro ANFITRIONE 

Via S SabB, 24 
T»l 5750827-ROMA 


DAL 2 AL 5 GIUGNO 1988 



LiCkPMin^ 


di SANDRO SALVI 
Regia di TONINO TOSTO 


OVPPO Tulro Etmr» 
CmufM 
L» p0lììnB 


LA SCUOLA 

NON PUÒ 

ASPETTARE 

Il Parlamento dava discutere subito dell'emergena 
scuola. 
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24 MAB6I0 -1BIUBNO settimana di iniziativa dei 
comunisti sulla scuola 

18IUBM appuntamanto davanti al Senato (P^a Na- 
vona • Corsia Agonale) Ore 17,00 

FEDERAZIONE COMUNISTA HOMONA, 


W RASSEGNA AUTORI ITALIANI ■ UNDER SS 
LA BILANCIA ■ IDI - ETI ■ SIAD 


■ TEATRO DELL'OROLOGIO ■ 

CARICO DI ROTTURA 

di NICOLA MOLINO 


Giulio 


Enrica Maria 

BROGI 


MODUGNO 

regia PATRICK ROSSI GASTALDI 


FINO AL 31 MAGGIO 
ORE 21 - FESTIVI 17,30 
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TARIFFE PARTICOLARI PER LUNOHE PERCORRENZE 0 PERIODI 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNE UMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA-Via Collatina, 3-Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 ■ Tel. 20.00.101 



Olilll 

PMUmENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 



Pirehé iMnsa clw 
I* pomici non dava 
aarviraad 
arricchirai. 

Sa Ght damocrazla. 
Ubarti, progresao 
armo tra parola 


lonara coma fatica, 
pailania, ilanaro. 
Sa quaHa tra parola 
pramono ancha • ta 

sormaun 
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Al 


Maggio 


antastico 


fioraitino prosa e lirica: Scapano propone 

«Vita di Galileo» di Brecht 

maitre Bussotti presenta la sua nuova opera 


da rifere: il trio Marchesini-Lopez-Solenghi 

rinuncia, al suo posto scelto 

Enrico Montesano, «Mi metto suWto al lavoro» 



CULIURAeSPEITACOLI 


L’ultimo libro di Cerami 

Con gli occhi 
della lepre 


FÒLCO roRTINAM 


■1 La malattia, il corpo in* 
difeso e afflitto, non solo può 
essere una «prova» Iniziatica, 
ma è un evento aiiegorizzabile 
Ira i più coinvolgenti e affasci* 
nanti. Di pesti e piena la sto* 
ria, cosi come di pesti «usate». 
Senza scomodare Boccaccio, 
e tanto meno Manzoni, l'epi¬ 
demia è oggetto di romanzo 
anche quando è storicamente 
improbabile, come oggi, Ri* 
cordo una Peste a Ufana, tui* 
l'altro che spregevole, di Raul 
Maria De Angelis, prima anco¬ 
ra della Peste di Camus, per 
esempio, dove l'uso allegori¬ 
co era manifesto. E lo è anche 
in questo romanzo di Vincen¬ 
zo Cerami. La /epre (Garzanti, 
pag. 184, lire 20.000), libro 
che mi pare importante e che 
si svolge prevalentemente in 
un lebbrosario. In cui vengo¬ 
no accolti, nel '600 e nella 
campagna romana, alcuni am¬ 
malati di sifilide, in segrega¬ 
zione. 

Bel romanzo, ho detto, di 
quelli che possono riempire 
non solo una stagione, ma an¬ 
che romanzo «alto», fin dall’i¬ 
nizio, che è subito dotto e so¬ 
lenne, come si addice all'ar- 
gcunento e al protagoni* 
sta/deuteragonista della sto¬ 
ria, la Morte (di petto al medi¬ 
co) nel suo agire storico (e 
non nella sua accidentalità). 
O la Malattia, la fase iniziale 
della morte, e una malattia co¬ 
si ambigua e «morale», mora* 
llizabile, come la sifilide, con 
tutte le sue eventuali estensio¬ 
ni di significato. In un'epide¬ 
mia. un contagio, che prevede 
una responsabilità diretta, 
quindi. Accanto e quasi in an¬ 
tagonismo con la lebbra, Ma 
voglio precisare che Tatlego- 
ria s'innesta à rebours, s'into- 
na dalla coda, perchè l'avve¬ 
nimento è trattato come stori¬ 
co, dociunentabile (pur se 
non è corredato da documen¬ 
ti rlprodoUi. come in Manzo¬ 
ni), distaccato. 

In altri termini, o da un altro 
punto di vista; non è un ro¬ 
manzo d'azione ma di stile, di 
scrittura (è II r«allo» di cui di¬ 
cevo), in una descrizione che 
finge storico siraniamento. 
Proprio al centro si piazza il 
narratore, ì'historkus, che In¬ 
terviene con discrezione, pe¬ 
rò è la sua parola che prevale, 
è lui che mette a posto le tes¬ 
sere, e si vede. Anzi, sembra 
proprio che l'avventura cen¬ 
trale, il rapporto di irraziona¬ 
le, quanto misteriosa passione 
tra II proloHsico Tommaso e la 
silililica Bianca Maria (il noc¬ 
ciolo dell'allegoria), venga di 
continuo rinviata, fatta sapien¬ 
temente attendere, spostata 
da corollari, fin quasi a metà 
romanzo. «Ma sotto la vita or¬ 


dinata e pacifica qualcosa co¬ 
vava, coma una malattia. U 
minaccia veniva proprio dal¬ 
l'ordine e dalla tranquillità 
meno quotidiana». E In questo 
couare sta un po' il ritmo, il 
procedimento narrativo. 

Non è che non accada nul¬ 
la. Accade molto e anche di 
molto «romanzesco». C'è un 
lazzaretto per lebbrosi, dove a 
Roma vengono convogliati 
questi nuovi appestati di sifili¬ 
de, una bella corte dei mira¬ 
coli, di personaggi estrosi e 
estravaganti, tra 1 quali c'è ap¬ 
punto Bianca Maria, una fan¬ 
ciulla di cui poco si sa, se non 
che le annotazioni di accom¬ 
pagnamento delle autorità la 
deiiniscono «pericolosa». DI 
che, perché? Il medico, Tom¬ 
maso, si trova poco alla volta 
come avviluppato dal fascino 
misterioso della ragazza e dal 
suo comportamento ambiguo 
e sfuggente, in progressiva in¬ 
tensificazione. Umor nero... 
Eppure, nella scrittura con* 
trollatissìma di Cerami tutto 
sembra minimale, persino un 
omicidio viene truccato da 
suicidio. Cosi l'arrivo del pa¬ 
dre di Tommaso vien trattato 
con distaccata discrezione, 
secondo un meiodq che la¬ 
scia cadere piccoli segnali, in¬ 
dizi, parsimoniosamente e co¬ 
me per caso (anche verità sto¬ 
rica e finzione stannoi tra loro 
in bilico, historicuse historia. 
in una situazione più sospesa 
- in attesa che succeda «il fat¬ 
to» ' che misteriosa. «Questi 
episodi secondari, queste fu¬ 
ghe veloci in personaggi che 
appaiono, scompaiono e ruo¬ 
tano intorno al protofisico e 
alla sua giovane protetta, non 
sembrino divagatori. Essi, ol- 
tfè a tfeaìe Un clima di am¬ 
monizioni e presentimenti, 
preparano i risvolti drammati¬ 
ci finali». Cioè, «eccola final¬ 
mente la piccola gemma az¬ 
zurra sbocciargli accanto alle 
labbra», la comunicazione, il 
possesso compiuto. Ma sem¬ 
pre più il narrante è un nolo¬ 
mista, guarda, seziona, esami¬ 
na, riflette, considera i detta¬ 
gli- 

Mi resta un ultima osserva¬ 
zione e riguarda la lepre epo¬ 
nima. Che è, per il suo com¬ 
portamento, la protagonista 
Bianca Maria, fuggente, sfug¬ 
gente, imprendibile. La «le¬ 
pre» si rivela tale più tardi. Per 
giocar d'analogia si fa presto a 
pescare nella pittura lombar¬ 
da delie pestisecentesche tra 
Cairo, Morazzone o Cerano. 
Però la «lepre» prevede inse¬ 
guimento, cioè cinema, movi¬ 
mento, ed è la parte più av¬ 
venturosa, il precipizio finale. 
Per questo il clima complessi¬ 
vo mi ricorda il maogior Bu- 
nuel. E se pittore ha da essere, 
quegli è Ensor. 



■■ Orwell in Russia. La im¬ 
minente pubblicazione su No- 
uyj Mir del romanzo t984 
neU'Unione Sovietica ci fa 
pensare improwisamente a 
quante cose sono accadute 
nel quarant'annl che ci sepa¬ 
rano dalla sua apparizione in 
Inghilterra. E ci fa capire co¬ 
me possa cambiare il modo di 
leggere un libro che la guerra 
fredda aveva accreditato sola¬ 
mente come una denuncia 
dello «stalinismo». 

In realtà fin dagli anni Cin¬ 
quanta hanno sempre coesi¬ 
stito due interpretazioni di 
1984-. quella rigidamente anti¬ 
comunista e quella umanistica 
felicemente espressa 
saggio di Eric Fromm Per lui 
«chiunque veda nella descri¬ 
zione di Orweli soltanto un'al¬ 
tra denuncia delio stalinismo 
perde di vista un elemento es¬ 
senziale della sua analisi. Egli 
parla, in realtà, anche degli 
sviluppi in corso nei paesi oc¬ 
cidentali industriali». 

È a questi sviluppi che guar¬ 
dava anche Orwell tener^do 
presenti contemporaneamen¬ 
te diversi modelli: Hitler e Sta¬ 
lin da una parte, ma anche 
ringhilteira di Churchill, Il na¬ 
scente impero americano e, 
soprattutto, le prospettive del¬ 
ia nvoluzione tecnologica 
sentite come una minaccia al¬ 
l'Integrità dell'individua. E 
questo tema è stato il motivo 
Qominante delle illettUTe av¬ 
venute nel 1984, soprattutto 
negli Stati Uniti, dove gli stu¬ 
denti di un college di New 
York affrontando per la prima 
volta questo romanzo hanno 
avuto rimpressione che «par¬ 
te della sua profezia sì stia av- 


Esce in Urss il romanzo 
odiato dallo stalinismo. 
Dopo tanta censura 
i lettori scopriranno... 

QIANFRANCO CORSINI 


veranda proprio in America». 

La pubblicazione degli 
scrìtti di Orwell per la Bbc ha 
rivelato inoltre che gran parte 
dei suoi timon per il futuro 
scaturivano proprio dalle sue 
esperienze con „,»1. ministre) 
deirinformàzione britannico 
individuato chiaramente co¬ 
me l'ispiratore diretto di luo¬ 
ghi e personaggi di 1984. li 
numero speciale de l'Unità 
dedicato alla fine del 1983 
convalidava coralmente il 
senso di questa nlettura del 
romanzo che il pubblico so¬ 
vietico potrà confrontare 
adesso anche con il suo igno¬ 
to precursore e ispiratore rus¬ 
so. La casa editrice Sovietskij 
Pisatel ha annunciato infatti la 
prima edizione sovietica del 
romanzo utopistico di EI. 
Zamlatin My (Noi), mentre la 
rivista Litematumae Oòozre- 
nie sta già pubblicando alcuni 
dei suoi saggi. 

Scritto agli inizi degli anni 
Venti. tradoUo a New York nel 
1924 il romanzo è diventato 
subito un caso politico è stato 
proibito neirUrss ed ha causa¬ 
to l'esilio volontario del suo 
autore nel 1931; Myè consi¬ 
derato da tutti il libro che ha 
più profondamente ispirato 


l’opera di Orwell. Le coind- 
denze sono straordinarie. An¬ 
che Zamiatin. come Orwell 
aveva subito l'influsso di H.C 
Wells, anche lui aveva pre.so 
come modello parziale 1 indù- 
strÌali»no inglese degli inizi 
del secolo e aveva ipotizzato 
una società del millennio suc¬ 
cessivo nella quale si sarebbe 
consumala la disumanizzazio¬ 
ne deirindivtduo. Anche il suo 
•Stalo unico», come Oceania 
di Orwell era dominato dalla 
figura del Benefattore simile 
al Grande Fratello dello seni* 
tore inglese. 

Nel 1945 lo scrittore ingle¬ 
se aveva ottenuto una tradu¬ 
zione del romanzo di Zamja- 
tin e l'aveva recentito In pole¬ 
mica con te inteiprotazioni 
correnti. My non trattava della 
Russia e non aveva tm rappor¬ 
to diretto con la politica con¬ 
temporanea» - secondo Or¬ 
well - anche se «ne era stata 
impedita ia pubblicazione per 
ragioni Ideologiche». Orwell 
lo vedeva piuttosto come 
espressione della «ribellione 
dello spirito umwo primitivo 
contro un mondo razionaliz¬ 
zato e meccanizzato». 

Cera dunque tra luì e Zam- 
latin un’affinità di intenti che 



lo rendeva particolarmente 
sensibile alle suggestioni dello 
scrittore russo. Sembra quasi 
che, parlando di lui, Orwell in¬ 
tendesse spiegare quello che 
avrebbe voluto lare con Ì984. 
Da anni il suo nome è associa¬ 
to a quello di Zamjatin e ugua¬ 
le è stato il destino delle loro 
opere. Lo slavista Struve (al 
quale Orwell si era rivolto nel 
1948 per conoscere Zamja- 
tin), lo storico Deutscher e nu¬ 
merosi altri hanno messo in 
luce il legame diretto tra que¬ 
ste due utopie negative. An¬ 
che Ettore Lo Gatto, presen¬ 
tando Noi ai lettori italiani lo 


Accanto. 

Orwell 

visto 

da Richard 
Wilson 
In alto, 
ia città 
del futuro 
In un 
disegno 
di Winsor 
HcCay 


aveva collegato a Orwell sot¬ 
tolineando che i) romanzo 
«non era diretto contro il regi¬ 
me sovietico» ma «contro la 
meccanizzazione dell'uomo e 
deija sua vita». 

È in questo senso che Or¬ 
well lo nteneva «particolar¬ 
mente rilevante nella nostra 
situazione». La profezìa di My 
e le paure di Zamjatin gli sem¬ 
bravano sempre più attuali an¬ 
che se McLuhan scriveva a 
Round nel 1951 che Orwell 
presentava come «futuro» 
quello che secondo lui era 
«già accaduto cinquant’anni 
prima». 

Oggi Orwell riporta para¬ 
dossalmente in Russia lo scrit¬ 
tore che 25 anni prima aveva 
anticipato le sue ansie e che, 
come lui, era stalo osteggialo 
in base all'uso ideologico che 
se ne faceva da ambedue le 
parti. Una nuova generazione 
di lettori sovietici forse potrà 
interpretare più obiellivamen- 
le gli sconcertanti messaggi di 
questi due scrittori. 


Per sedvare Gubbio, che vive su una voragine 



A Gubbio, già colpita dal sisma del 1984, hanno 
scoperto alcune cavità sotterranee che mettono in 
pericolo la città e in particolare il Duomo, Pren¬ 
dendo occasione dal grande rischio, nel centro 
umbro si è svolto un convegno patrocinato anche 
dalla Comunità europea. Architetti ed esperti han¬ 
no discusso di come far compiere un salto di quali¬ 
tà alle metodologie di intervento nei centri storici. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RENATO PALLAVICINI 


Un’lmiMSi™ <11 CuliWo, tittà «minata» da un’enorme voragine 


mm GUBBIO. Il 29 aprile del 
1984 a Gubbio si è accesa una 
spia. Il territorio comunale fu 
colpito da un sisma di rilevan¬ 
te entità e, anche se i danni 
provocati non furono irrepa¬ 
rabili. l'evento segnalò che il 
•rìschio sismico» era qualcosa 
di più di una categoria tecni¬ 
co-geologica. Ma quella spia 
segnalò, oltre alla mancanza 
di stmmenti adeguali per fare 
fronte airemersenza, la ne¬ 
cessità di ridefinire modi e 
metodi degli interventi di sal¬ 
vaguardia e conservazione del 
patrimonio artistico ed archi¬ 
tettonico della città. 

A quattro anni di distanza 
l'«alterta» è ancora ben pre¬ 
sente. anche perché nel frat¬ 
tempo la scoperta di alcune 
cavità sotterranee non del tut¬ 
to naturali - ed in particolare 
di una vera e propria voragine 
tangente il perimetro su cut in¬ 
sistono le fondazioni del Duo¬ 


mo - ha elevato di mollo la 
soglia di quel nschio. Eppure 
questi quattro anni hanno 
consentito di fugare, almeno 
in parte, un altro rischio: che 
l'urgenza dei provvedimenti 
richiesti sì attestasse su una 
forma di «garantismo assisten¬ 
ziale» ad opera soprattutto dì 
alcune soprintendenze, ed al 
contrano hanno Indotto l’am- 
ministrazione comunale a tra¬ 
sformare l'emergenza in una 
occasione di rilancio e di ri¬ 
qualificazione dell'intera real¬ 
tà cittadina. Attraverso l'uso 
delle deleghe legislative e fi¬ 
nanziane ricevute si è reso 
possibile l'acquisto di aree e 
di edifici storici agevolando 
così le possibilità di interven¬ 
to. E di più: con una paziente 
opera di sensibilizzazione e di 
coinvolgimenio dì forze politi¬ 
che e culturali il «caso Gub* 
bio» è arrivato lipo alla Com¬ 
missione cultura della Comu¬ 


nità europea, che assieme al 
Comune ha organizzato una 
giornata di studio sotto il no¬ 
me di Locus Gubbio, svoltasi 
qualche giorno fa nel comune 
umbro 

Qualcosa di meno di un 
convegno e qualcosa dì più dì 
una occasione di promozio¬ 
ne. anche per la presenza di 
Cario Ripa di Meana. commis- 
sano alla cultura della Comu¬ 
nità. Locus Gubbio ha per¬ 
messo di illustrare e discutere 
il progetto che ne è alla base. 
Non un progetto su tutta la cit¬ 
tà, ma un progetto per la città, 
articolato su tre fronti: il re¬ 
stauro od ii consolidamento 
statico del complesso monu¬ 
mentale di Piazza Grande, Pa¬ 
lazzo dei Consoli, Palazzo 
Pretorio; la costruzione di un 
sistema informativo finalizza¬ 
to al trattamento ed alia ge¬ 
stione del lerrìlorìo e del suo 
patnmonk) edilizio: la defini¬ 
zione di un sistema di accessi- 
biUtà urbana e di permeabilità 
pedonate con l'utilizzazione 
di percoli parzialmente mec¬ 
canizzati che sfruttino, sull'e¬ 
sempio di Perugia, le cavità 
naturali del luogo. Articola¬ 
zione dei temi e della compo 
sizione dei corrispondenti tre 
gruppi dì lavoro insediatisi per 
Toccasione e che vedono, ac¬ 
canto alle competenze locali, 
la presenza d» nomi ecwUenti 


dì un po' tutte le università ita¬ 
liane. Del resto proprio la pe¬ 
culiarità del luogo, unita alla 
complessità dei temi ed alta 
ambizione di fare di Gubbio 
una sorta di «campione di una 
possibile metodologìa opera¬ 
tiva da offrire al dibattito ed 
aH'attenzione dì altri centri 
europei di analoghe dimen¬ 
sioni e con analoghe proble¬ 
matiche», andavano in tal sen¬ 
so. Quando si parla di restau¬ 
ro l'intreccio dei problemi in 
ballo SI porta dietro inevitabil¬ 
mente un intreccio di opinioni 
e di scelte, di sottili distinguo 
terminologici tra ripristino e 
recupero, di aspre contrappo¬ 
sizioni tra conservazione a tut¬ 
ti ì costi e trasformazioni più o 
meno radicati. Ed opinioni, 
precisazioni e diversità non 
potevano mancare negli inter¬ 
venti succedutisi nella giorna¬ 
ta e coordinati da Pierluigi Ni- 
colin, architetto, membro di 
uno dei gruppi di lavoro, e di¬ 
rettore della rivista Lotus m- 
tematìonai. 

E cosi il ngore formale e 
strutturale quasi ai lìmiti del rì¬ 
schio nel cautelarsi da ecces¬ 
sivi irrobustimenti delle strut¬ 
ture portanti (Gaetano Miarel- 
li Manani) ha fatto un po' da 
contraltare allo scetticismo 
nei confronti dell’eccesso di 
preservazione, in favore di un 
maggiore coraggio nel co- 


stmire il nuovo spinto fino ad 
una «provocatoria» disponibi¬ 
lità alia superfetazione, ad ag¬ 
giungere un edificio all'altro 
(Piero De Rossi); oppure il ri¬ 
chiamo alla difesa dei valori 
documentali, storici, museali 
dei monumenti pgnasi de So¬ 
ia Morales) sì è confrontato 
con il disincanto nei confronti 
di certe operazioni di recupe¬ 
ro urbano degli anni Sessanta 
e Settanta che hanno avuto 
come esito una «monocultu¬ 
ra» di tipo turistico ben lonta¬ 
na dal pensare la città come 
una cosa intera (Marco De Mi- 
chelis). 

Insomma, tra valori da ri¬ 
spettare e sacralità da trasgre¬ 
dire Locus Gubbio sembra 
fornire, se non una possibile 
mediazione, perlomeno una 
direzione di marcia che ha ri- 
confermato in pieno il ruolo 
del centro storco come og¬ 
getto privilegiato su cui ricade 
n compito della riqualificazio¬ 
ne di lutto il territorio comu¬ 
nale. Una operazione che nel 
rispetto dei dati e dei materiali 
storici consenta (pur attenen¬ 
dosi scrupolosamente al pnn- 
ctpio della reversibilità) le tra¬ 
sformazioni necessarie alia vi¬ 
ta degli abitanti di un centro 
urbano, anche perché, come 
ha ncordato il sindaco Paolo 
Barboni, citando Ranuccio 
Bianchi Bandinelti, quel che 
interessa non è solo l'estetica. 


La scomparsa 
del maestro 
Nello Segurìni 



Sì sono svolti ieri ad Anzio ì funerali di Nello Segurìni, un 
grande deila musica leggera italiana. Segurìni, che aveva 
78 anni, si è spento la maTtina del 27 maggio nella sua casa 
di Lavinio, In provincia di Roma. Era nato a Milano nel 
1910. Già all'età di 9 anni era considerato un «enfant 
prodige» del pianoforte (nel 1919 tenne addirittura un 
concerto alla Scala). In seguito, divenne uno dei più ap¬ 
prezzati direttori d'orchestra della musica leggera ifallana, 
ma mantenne sempre una doppia attività, ct^tivando l’a¬ 
more per la musica sinfonica. Scrisse anche alcune canzo¬ 
ni di successo (Serenata andalusa. Giga mia, Tesoro 
mio). I suoi amici-rivali, nella direzione delle orchestre 
leggere, furono gli altrettanto famosi Semprini e Angelini. 
Chi ricorda i primissimi festival di Sanremo, ricorderà an¬ 
che che Segurìni si alternava con Angelini neli'esegulre i 
motivi in gara, con uno stile più «sincopato» e decisamente 
più moderno. In seguito Segurìni emigrò in Canada, dove 
divenne, a Toronto, il direttore di una stazione radiofonica 
destinata ai cittadini canadesi di origine italiana. Era rien¬ 
trato in Italia da alcuni anni. Era considerato un «aristocra¬ 
tico» della musica leggera italiana. 


E morto 
a New York 
ii Jazzista 
M. James Oliver 


Meivin James *Sy» Oliver, 
uno dei più granai compo¬ 
sitori e arrangiatori di musi¬ 
ca jazz è morto a 77 anni a, 
causa di improvvise com¬ 
plicazioni cardiovascolari 
presso il Mount Sinai Ho¬ 
spital di New York dov'era 
ncoverato da circa un anno 
per un canco. Nato nella cittadinanza di Battdle Creek, 
nello Stato del Michigan, il 10 dicembre 1910, Oliver, 
ancora ragazzo, aveva imparato a suonare la tromba e nel 
1933 era entrato a far parte della Jimmie Lunceford orche¬ 
stra che grazie alle sue composizioni e ananglamentl di¬ 
ventava ben presto una delie più prestigiose «big band» 
della «swubg era». Le sue composizioni «Dream o( you», 
«Dancers only», «Organ grinder swing», «Taln't what you 
do» e «Stomp it off» ancora oggi sono consldeTate come 
pure espressioni di musica jazz. 


Rdfc inediti 
di Busoni 
eseguiti 
a Bellino 


Ferruccio Busoni, il grande 
compositore e pianata to¬ 
scano, mori a Berlino nel 
1924, dopo esservi vissuto 
per trent'anni, e dopo aver 
insegnato composizione 
all'Accademia musicale Oa 
cattedra, dopo la sua mor- 
te, passò ad AmoUl 
Schoenberg). L'altra sera Berlino lo ha onorato di un con¬ 
certo in CUI sono stati eseguiti alcuni suoi brani Inediti: una 
composizione pianistica a quattro mani Intitolata Introdu* 
zione e fusa su O Du Lieber Augustin, il quartetto per voci 
maschili £sfi/ue/ir e/n Biuemìein in deutscher Seele, il trio 
sempre per voci maschili « /eh habe geguckt 11 concetto 
si è svolto neiraudltorìo della biblioteca di Stato di Berlino 
Est. dove è in corso anche una mostra di manoscritti di 
Busoni. 


Pistoia Blues, 
arrivano 
i Blues Brothers 


Ricordate i Blues Brothers, 
ii famoso film con John Be> 
lushi e Dan Aykroyd? Ecco, 
la band del film o in arrivo 
in Italia, anche se natural¬ 
mente I due «fratelli Blues» 
non CI saranno. Ma gli altn 
musicisti del gruppo (Watt 
Murphy, Steve Croòper, 
Donald Dunn, Tom Malone, Lou Marini, Alan Rubbfn e 
Sam Moore) si esibiranno al festival «Bluesin* 88», in pro¬ 
gramma a Pistoia dall’ I al 3 luglio. Altri ospiti delia manife¬ 
stazione saranno Rufus Thomas, il chitarrista Louisiana 
Redv il famoso chitarrista bianco Johnny Winter e soprat¬ 
tutto John Lee Hooker, uno dei più grandi interpreti delia 
storia del blues. 


Tutto Rohmer 
in programma 
a Torino 


Inizia domani a Torino, con 
una serata inaugurale al 
Teatro Carignano. una ras¬ 
segna dedicata al regista 
Enc Rohmer, organizzata 
dal Centre CullurerFrancais 
in collaborazione con gli 
assessorati alla cultura di 
Regione e Comune, il mini¬ 
stero francese degli Affari esteri e il Teatro stabile. L’inte¬ 
resse dell'iniziativa non sta soltanto nella presentazione di 
tutto il cinema di Rohmer (it regista dei Racconti moraft, 
delle Commedie e proverbi, di Perceuale della Marchesa 
von 0.1 ma anche nella programmazione di una parte 
dei suoi lavori televisivi degli anni Sessanta, alcuni del quali 
dedicati a maestri del cinema (Dreyer, Lumière) e altri a 
temi di divulgazione letteraria o scolastica in genere. La 
rassegna dura fino al 10 giugno. 


ALBERTO CRESPI 


Rappresentanza 
e democrazia 

a cura di Gianfranco Paquino 

pp. VIII-1B4, lire 15 000 
«Saggi tascabili Laterza» 


nel saggi di Laura Balbo, Norberto Bobbio, Pietro 
Ingrao, Qlaniranco Pasquino e Paolo RIdoIs una 
messa a fuoco attualissima del complesso rapporto 
tra cittadini e governanti 


Editori Laterza 








I David 

Le grandi voci e (e nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 
(Cesare Garbali) 

Il _ Lire la POP _ 

-■Editori Riuniti^ 


l'Unità 
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Cultura e SPEmcou 


n WMUWO «» U 

Dolce vita 
i ricordi 
di «Anitona» 

M Resiste in palinsesto 
menko in (Raiuno ore 
che, nonostante tutto, ha prò* 
mosso in serie A Banli e soci. 
Nonostante tutto significa 
che, in sé. il programma in 
questa annata cominciata ma¬ 
le e proseguita in crescendo 
di affezione da parte del pub¬ 
blico, non contiene quasi al¬ 
cun pregio rispetto alle edizio¬ 
ni precedenti. Forse soltanto 
un po' di casalinga ospitalità: 
un pregio dì semplicità che I 
conta nella godibìlità di un 
contenitore niassato, che vie-, 
ne ascoltato con ampi margini 
di distrazione. Oggi Banfi ci 
offre cinque cantanti, le sue 
esibizioni en trauesii, \ gio¬ 
chetti telefonici. (I resto al so¬ 
lito: Falcao, D'Agostino e Pao¬ 
la Fallaci chiacchierano con 
questo e quello. Particolare 
interesse forse suscita solo 
l'intervista alla Anitona 
O^berg) di Feilini. falena del¬ 
la dolce vita di tanti anni fa. 

n ilETE4 0fe13 

Da Zucconi 
la scuola 
e i Mondiali 


■i A Dovere di cronaca, la 
rubrìca di attualità curata da 
Cugllelmo Zucconi (in onda 
su Retequattro alte 13) tocca 
sempre di occupare qualche 
singolare anfratto del palinse¬ 
sto. Ma finora II gioco non è 
riuscito a scoraggiare del tutto 
il pubblico. Se nella stagione 
scorsa il programma andava 
in onda nell'ora dei Tg, ades¬ 
so sfida il pranzo domenicale. 
Oggi ci propone due temi di 
grande interesse; la trattativa 
per'll contratto della scuola e 1 
Mondiali di calcio del 1990. 
Della scuola parleranno il mi¬ 
nistro delle Finanze, Emilio 
Colombo, e il vicepresidente 
del Consiglio, Gianni De Mi¬ 
cheli! Dei Mondiali invece cl 
parlerà il direttore del comita¬ 
to organizzatore, Luca di 
Montezemolo, alle prese col 
tanti problemi ancora aperti 
peftfuesta manifestazione. 

i V - • 


□ WAUAÌ ore 20,30 

Repliche 
ritorna 
Alain Delon 


M Stasera su Italia 1 (ore 
20.30) un nuovo varietà viene 
a sostituire l'insostituibile Dri¬ 
ve in; ^ Chiama Grand Hotel e 
per fortuna scopnamo subito 
che è vecchio. E cioè una re¬ 
plica da Canale 5. che viene 
risparmiosamente a coprire 
un buco di programmazione. 
Almeno così non si buttano 
altri miliardi nel pozzo senza 
(ine di un genere televisivo 
che quest'anno ha dato solo 
dolori al boss Berlusconi. La 
prima puntata a suo tempo fe¬ 
ce scalpore perché ospitò 
Alain Delon, uno dei pochi di¬ 
vi che si era sempre rifiutato 
alla tv. Grand Hotel durerà fi¬ 
no al 4 settembre e. a parte la 
sua parala di comici (da Gigi e 
Andrea, a Anna Mazzamauro, 
Massimo Boldi, Teo Teocoli 
etc.) offre la pos^bilità di stu¬ 
diare il genere nelle sue possi¬ 
bili evoluzioni. £ una sorta di 
incrocio tra il serial e il gala. 


n WAITBE ore 20,30 

Da Damato 
le poesie 
ctì Gassman 


H Alla ricerca dell'arca 
(Raitre ore 20.30) si è caratte¬ 
rizzato nella conduzione di 
Mino Damato come un pro¬ 
gramma un po' spencolato su¬ 
gli abissi dell'inconoscibile, 
quasi un contraltare esoterico 
di Quark. Invece la puntata dì 
oggi non promette niente di 
extrasensoriale, a meno che 
non si vogliano considerare 
inquietanti e mistiche le quali¬ 
tà dì un attore come Vittorio 
Gassman, che, insieme a Da¬ 
mato, parlerà di due libri che 
io riguardano. Uno é la soli¬ 
tudine del mattatore (autore 
Dante Cappelletti) e l'altro è 
un libro di poesie scrìtto dallo 
stesso Gassman e intitolato 
Vocalizzi. Prima o poi ci si 
doveva arrivare. I grandi attori 
cercano spesso di sfuggire al 
loro ruolo di dicitori per reci¬ 
tare solo le loro •voci di den¬ 
tro*. 

» * «r a.-Al --lart ì «pi 


L’attore romano al posto 
di Solenghi-Marchesini-Lopez 
per la nuova versione 
dello show del sabato sera 


Un «Fantastico» senza 
sponsor e giochini. Intanto 
Magalli e la Goggi 
si danno il cambio su Raiuno 


E Montesano farà per tre 


i Primelilm. «L’estate impura» 

Morti sospette 
Noiret indaga 


MICHELE ANSELMI 



È Enrico Montesano il conduttore dì Fantastico edi¬ 
zione 19S8‘'89. Una decisione a soipresa, dopo che 
i responsabili di Raiuno avevano già confermato la 
«nomina» del trio So!enghi-Marchesini‘Lopez. L’atto¬ 
re romano, avute alcune «assicurazioni professiona¬ 
li», si accontenta di un miliardo e mezzo per il varietà 
e di un contratto per due serie di fiction. Magalli e la 
Goggi, intanto, si danno il cambio... 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA QASAMBOI8 


Montesano (qui nei «Volpone») farà il nuovo «Fantastico» 


■i CHIANCIANO Giancarlo 
Magalli ha rinunciato a con¬ 
durre Domenica in: farà inve¬ 
ce un giochino prima di cena, 
alle IS (e al suo p(»to. a mez¬ 
zogiorno, andrà invece Loret¬ 
ta Goggi). Il tno Soìenghi-Mar- 
chesini-Lopez ha rinunciato a 
Fantastico, forse si daranno 
anche loro zi telefilm. Tutta 
questione di soldi? Si è scritto 
che il trio. In temm tb magra 
per il varietà, avesse chtesto 
^la Rai nove miliardi, ma ieri 
il professor Rossini, direttore 
di Raiuno, al Teleconfronlo di 
Chianciano, «nenliva: «Penso 
che per M^aiti come per il 
trio siano rifiub m<MÌvati da ra¬ 
gioni ^ofessionali...». Insom- 
ma. il grande varietà che ieri 
regalava la fama oggi fa pau¬ 
ra? 

Anche Montesano (che do¬ 
po una prima trattativa con la 
Rai aveva detto «no»), prima 
di lanciarsi nell'avventura del 
sabato sera ha voluto deile 
«garanzie professionaii»; i suoi 
auton Terzoli e Vaime. e la »i- 
pervisione di Garinei. «Non 
volevo sponsor, pochini, la 
durata fluviale deila trasmis¬ 
sione - spiega Per questo 
all'inizio non trovavamo un 
accordo». A dirgli sì, stavolta, 
è stata la Rm «Dovevamo re¬ 
cuperare una trattatn/a che si 
era fatta stanca - ^lega il di¬ 
rettore Rotini - ma Montesa- 
noé stato d'accordo anche su 
un compenso equo, si rende 
conto che è una stagione di¬ 
versa.. ». 

L'accordo è stato tnwato 


con un miliardo e mezzo per 
Fantastico più un contralto 
biennale che lega l’attore - 
che in tv ha avuto recenie- 
nnente molto successo con le 
riprese teatrali di Bravo - alla 
Rai per due anni. Farà due te¬ 
lefilm, uno tratto dai romanzi 
di Giorgio Scerbanenco, inter¬ 
pretando Duca Lamberti (5 
puntate) e uno tratto dal dia¬ 
rio del generale Franco An- 
gioni, Un soldato italiano in 
Libano (3 puntale), e ancora 
un progetto cinematografico 
e uno con Raidue. «Di com¬ 
pensi ci sarà tempo per discu¬ 
tere». nbatte a distanza Mon¬ 
tesano, al quale ha telefonato 
direttamente il direttore gene¬ 
rale Biagio Agnes, per ringra¬ 
ziarlo del suo impegno per la 
tv pubblica. «Io non sono uno 
di quegli atton che si nsento- 
no perché vedono il proprio 
nome in ballottaggio con altri. 
Fa parte del mestiere. L’im¬ 
portante è trovare, alla fine, 
l'accordo giusto». 

«Non è vero che quest'anno 
ci sarà meno vanetà in tv; una 
grande tv dovrebbe dedicare 
due serate alla fiction, due ai 
telefilm, due al vanetà e, se 
nesce. una airinformazione», 
sosteneva ieri a Chianciano il 
professor Rossim che. co¬ 
munque, quest’anno ha stret¬ 
to la borsa del varietà «Il bu¬ 
dget è l'unico grande argo¬ 
mento di credibilità azienda¬ 
le . Proprio m queste settimane 
abbiamo modificato I palinse¬ 
sti per nspettare questo impe¬ 
gno» L'87 è stato un anno in 


CUI P.aìuno ha «sforato» gli | 
stanziamenti previsti, ma^ Ros¬ 
sini non dice di quanto. È sta¬ 
to comunque proprio il varietà 
ad aprire grandi buche nei bi¬ 
lanci, e il problema resta sul 
tappeto. Se non altro perché, 
tagliali j finanziamenti e rice¬ 
vuti rifiuti dagli artisti mterpel- 
iati, grandi trasmissioni come 
Domenica in sono a tuU'o^i 
ancora senza conduttore per 
la prossima stagione. 

il Teleconfronlo, che si è 
aperto venerdì, doveva però 
essere soprattutto la vetrina in 
cui Raiuno presentava i suoi 
progetti più ambiziosi: Rossi¬ 
ni, infatti, ha a lungo parlato 
non solo dei titoli in prepara¬ 
zione (film di Fellini, Scola, 
Zanussi, Moretu, loseliani. Ro¬ 
si, Amelio, Pupi Avali, per ci¬ 
tare solo alcuni registi, il serial 
di Nino Manfredi, le grandi 
opere stonche come / Medici 
e Marzabottd), ma soprattut¬ 
to dei rapporti intemazionali. 

■I consorzi europei, che 
due anni fa sembravano esse¬ 
re la via maestra delle copro¬ 
duzioni, specie se sostenuti da 
un'intesa fra più enti pubblici, 
pare che battano il tempo. Più 
che dar vita alle “sante allean¬ 
ze" degli enti televisivi pubbli¬ 
ci - sosteneva infatti Rossini - . 
converrebbe favorire l'inseri¬ 
mento net progetti di strutture 
pnvale, che con più facilità as¬ 
sumono decisioni senza in¬ 
certezze e lentezze». E anco¬ 
ra. «Ciò è anche facilitalo dal 
consolidarsi sia in Europa che 
negl) Usa d) una struttura indu¬ 
striale privala, molto forte sul 
terreno delle comunicazioni 
(tv e carta stampata)». Ma è 
Berlusconi l’uomo a cui il pro¬ 
fessore pensa sempre. iSicco- 
me SI vanno predisponendo 
gli sbarramenti legislativi per¬ 
ché li nostro sia un sistema 
definitivamente bipolare, è là 
che s) misurerà l'avvenire del¬ 
la televisione, la resa dei conti 
non avverrà sugli ascolti, ma 
sulle alleanze intemazionali». 


L'eiute Inpura 

Regia e sceneggiatura; Pierre 
Granier-Deferre Interpreti; 
Philippe Noiret, Guy Mar- 
chand, Stefania Sandrelli, Eli¬ 
zabeth Bourgine, Andréa Fer- 
reol. Anne Roussel, Laura Bet¬ 
ti. Itaiia-Francla, 1987., 

Roma: Europa, Pretldent 


■i Non dovrebbe dispiace¬ 
re a Claude Chabrol questo 
giallo di provincia scritto e di¬ 
retto da Pierre Granier-Defer- 
re, cineasta dalle alterne for¬ 
tune (.La trappola, Una don¬ 
na alla finestra, il recente Un 
corpo da guardare^ ma dallo 
stile mai banale. Come Cha¬ 
brol, Granier-Deierre ama 
scrutare sottopeile. allude e 
descrive, lasciando che gli 
ambigui umori della provincia 
(si sa. lontano dall'anonimato 
della metropoli il sesso assu¬ 
me un altro sapore) si radden¬ 
sino In una specie di ritratto 
cinico e impudente. Chi ama il 
genere, si accomodi, non re¬ 
sterà deluso. 

Tutto comincia con un col¬ 
po di pistola. Quando la sba¬ 
razzina lolita locale annuncia 
sconvolta di aver trovato in ri¬ 
va al mare il cadavere di un 
professionista che s’era porta¬ 
la a letto varie volte nessuno 
le crede Ma è subito chiaro 
che la fanciulla non c'entra. 
Mandato a indagare sulla fac¬ 
cenda, il placido commissario 
Philippe Noiret ntrova volti e 
affetti consueti: quindici anni 
prima ebbe un flirt con la 
mamma della ragazza (Stefa¬ 
nia Sandrelli) e ora si aggira 
per casa con la sicurezza del 
vecchio papà, òli hanno mes¬ 
so accanto il Jeteclive Guy 
Marchand, uno sbirro grinto¬ 
so che torchia ì testimoni e 
sfodera sempre la pistola; è 
chiaro che i due non si pren¬ 
dono proprio, anche perché il 
novellino non vede di buon 
occhio i trascorsi locali del 
commissario (aiutò la San- 
drelli a impadronirsi di un’a¬ 
genzia immobiliare). Un se¬ 
condo omicidio elettrizza l’at¬ 
mosfera del piccolo centro 
balneare, ma il peggio deve 
venire; In rapida successione 


il mare restituisce altri due 
corpi, ancora una volta giusti¬ 
ziati con un colpo di pistola 
vicino all’orecchio sinistro. 

Il sindaco perde la bussola, 
se va avanti così la stagione 
turistica va a farsi benedire; in¬ 
tanto i due poliziotti comin¬ 
ciano a restringere il cerchio 
dei sospettali: tre belle donne 
in vacanza, molto solitarie e 
molto spogliate; una moglie 
isterica che gira armata; una 
vecchia un po' matta che leg¬ 
ge le carte e nasconde più di 
un segreto... Cì fermiamo qui 
per non rovinarci la sorpresa, 
doppia e cattiva, in linea con 

10 spirito dei giallo; sappiate 
solo che il morbido Noiret, 
più sveglio e diabolico di 
quanto non sembrasse, trove¬ 
rà li modo di punire il colpe¬ 
vole e regolare qualche conto 
personale 

Pierre Granier-Deferre non 
pare interessato più di tanto 
all’intreccio poliziesco, liqui¬ 
da velocemente il versante 
«omicidi» per concentrtfrsi 
sulle psicologie, sui caratteri: 

11 tono è insinuante, malizio¬ 
so, come se su quei c&daven a 
mollo si giocasse uri partila 
che riguarda l'intera cittadina. 
La quale cittadina (siamo in 
una Bretagna riscaldata da un 
sole ancora pallido) é la vera 
protagonista del film; le sue 
villette di legno, le sue spiagge 
linde, li suo mare ventoso, le 
sue barche scorticate sono 
qualcosa di più di un incon¬ 
sueto décor, rappresentano, 
se possibile, una specie di 
mondo interiore. *111110 da 
scopnre. 

Già sbirro nel divertente II 
commissadro, Noiret tinge di 
notazioni sapide e vagamente 
amorali il suo personaggio: in 
fondo è lui il grande buratU- 
naio delia stona. Il cast fem¬ 
minile è variamente distribui¬ 
to tra attrici italiane e francesi 
secondo gli obblighi della co- 
produzione: Stefania Sandrelli 
e Laura Betti (misuratissime 
entrambe) sono in parte, ma 
le attenzioni del regista sono 
tutte per Elizabeth Boura ne, 
ia moretta gelida e accatiivan- 
te che faceva perdere ia bus¬ 
sola ai preside Michel Aumont 
in Un corpo da guardare. 


mmjtèo 


11.00 MESSA 


ll.ff MROU E VITA. notizia 


1S.1E UNBA VERDE. (2'parta) 


cura di Bappa Bravagliarl; ragia di Ackiana 
Tanzini 


mmu£ 


0.00 WEEK-END. Con Giovanna Maldotti 


0.30 PATATRAC. Spettacolo condotto da 
Shlnna Sabel e Armando Traverso 


10.30 Uà VnA COMINCIA PER ANDY 
HARDY. Fiim con Mickey Roonay_ 


12.10 WEEK-END. (2'parte) 




0.40 IL LIBRO, UN AMICO. A cura di Gaeta¬ 
no Nanatti. con la coilaboraziona di Aifre- 
do Di Laura 


13.SS 

TOZ ORE TREDICI. TD2 LO SPORT 

1S.3S 

PICCOU E GRANDI FANÉ (2‘ parte) 

1B.4S TOZ STUDIO E 8TAOID. Ciclismo 71° 
Giro d'Italia 

la.M 

IX PREMIO ANTENNA 0'ARGENTO 

1 17.56 CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Glgi Sa- 
1 bani 

19.35 

METEO 2. TELEGIORNALE 

2B.60 

TGZ DOMENICA SPRINT 

20.30 

CHI URIAMO in ballo, gioco spet¬ 
tacolo condotto da Gigi Sabani 

31.15 

AUTOMOBILISMO. Gp del Messico di 

F.1 

23.30 

TGZ STASERA 

23.46 

PROTESTANTESIMO 


9.30 T03 DOMENICA 


lO.fiO I CONCERTI DI RAITRE _ 

11.68 MOTOCICLISMO. Gp di Germania _ 

12.90 TENNIS. Roland-Garros 


13.16 WAKU-WAKU. Con Gianni ManpanaHi 




SPORT. Motociciismo: Gp di Germania. 
Tennis. Roland-Garros. Ippica' 105* Dar- 
bv italiano Paiiavoio maschile* finale de) 
mondo volley _ 

CALCIO; PARTITA 01 SERIE 8 
DOMENICA GOL. Di Aldo Biacardi 

T6LEOIORNAU REOIONAU _ 

CICLISMO. 7f Giro p-ltalia _ 

ALLA RICERCA DELL'ARCA. Ideato 




Tg;.0B CASA VIANELLO. Telefilm _ 

10.33 TRA MOOUE E MARHO VIP. Quii 



1.21 OOUAORA SPECIALE, Tateftlm 


8.30 BIMBUMBAM_ 


10.30 GEMELLI EDISON. Telefilm _ 

11.00 MANIMAL. Telefilm _ 

12.00 AUTOMAN. Telefilm _ 

12.66 GRAND PRIX _ 

14.00 LADY BARBARA. Film con Barbara 
Tedesco Regia di Marto Amendola 

10.00 LEOMEN. Teietilm _ 

17,00 BIM BUM BAM. Cartonissimt _ 

20.00 I PUFFI. Disegni animati 


20.30 GRAND HOTEL Spettacolo 


22.20 I FIGLI DEL LEOPARDO. Film con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia Ragia dt 
Serpio Corbucci 


0.10 L'UOMO CHE FUOOl DAL FUTURO. 

Film con Donald Pleasence, Robert Du- 
vall 



ITALIA DOMANDA. Con G tedda 
LE GUERRE SENZA CONFINE 
PARLAMENTO IN _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

DOVERE Ot CRONACA _ 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Fow _ 

UN ANGOLO DI PARADISO. Film con 

Shirley Tempie _ 

IL GRANDE GOLF _ 

IL MONDO NUOVO. Attualità _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi _ 

COMA PROFONDO. Film con GenSviè- 

ve Bujold, Michael Douglas Regia di Mi- 
chael Cfichton _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Lev» 

PARLAMENTO IN 


VEGAS. Telefilm «L'essassmo del gatto 
nero», con Tony Curtis 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

4.30 GR2 NOTIZIE 7.20 GR3. 7.M GR2 
RADtOMATTINO. S.OO GRt. 4.30 GR2 RA- 
OIOMATTINO B.30 GR2 NOTIZIE B.4B 
GB! 10.10 GRt FLASH 11.30 GR2 t40T)- 
ZIE 11.40 GR3 ECONOMIA. 12.30 GR2RA- 
DIOGIORNO 13.00GR1.13.30GR2RADI0- 
GIORNO. 13.45 GR3. 15.03 GR2 NOTIZIE. 
10.53 GR2 NOTIZIE 15.45 GR2 NOTIZIE; 
15.00 GR1 SERA 18.46 GR3 19.30 GR2 
RAOIOSERA 20.45 GR3. 22.30 GR2 RA- 
OlONOTTT. Z3.Z3 GRt 


RAOIOUNO 

Onda verde 6 66. 7 56 10 )3. 10 57, 
12 66.16. 16 66.20 67 21 26. 23 20 6 II 
gussieleste. 10.19 Verietà varietà. 14.30 
Croneca di un delitto. 17.22 Tutto i) calcio 


mmuto per minuto; 20.40 St»(^one lirica- a^- 
VI» di Franco Mannino. 23.28 Notturno italia- 


RADIODUE 

Onde verde 6.27. 7 26, 6 26. 9 27, 11 27. 
13 26 15 27, 16 60. 17 27. 18 27. 19.26. 
22 27 8 Carissime tarilo. 11 L'uomo deU» 
domenica. 12.45 Hit Parade: 14 MiHe a una 
canzone, 10.20 Domenica sport. 21 C«a 
contessa. 21.30 Lo specchio del cielo. 22.50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onde varrie* 7 16. 9 A3. 11 43 8 Preludio, 
7.30 Prima pagine, 8.30-10.30 Concino dei 
mattino, 13.15 Losiacoloel errerò; 14 Anto¬ 
logia di Radiotre; 20.05 Concarto barocco; 21 
Festival di Nuova Consonanza, 22.50 U tema 
della notte dal Romantiasmo ad oggi. 


20.30 NICK MANO FREDDA 

Regia di Stuart Rotanbarg. con Paul Nawman* 
George Kennedy. Um (1967) 

Nick meno fredda, in originale «Cool Hand LuHe», è 
uno dei ruoli che hanno fatto ia carriera lii Paul 
Newman. uno di quelli in cui il bravo attore si 4 
maggiormente identificato. Nick è un detenuto, in 
un campo di lavoro, che ai ribella alla violenza dei 
sacondint e, insieme a un compagno di prigionia, 
organizza un'evasione. Buona regia di Rosenberg, 
«complice» di Newmen in altri bei film («Un uomo 
oggi». «Detective Harper»). 

CANALE 5 


20.30 COMA PROFONDO 

Regie di Micheel Crichton, con Geneviève Bu- 
iold. Micheef Douglas. Usa (1978) 

In seguito ad un intervento chirurgico, una giovane 
donna cade in coma profondo a muore. Una tua 
amica si insospettisca, indaga e sciare che nell'o¬ 
spedale sono successi altri casi analoghi, conclusisi 
con misteriost trasferimentt. La regia è dì Crichlon. 
abile scrittore («Congo», «Sfera») e regista non privo 
di talento. 

RETEQUATTRO 


20.30 DUE RAGAZZI E,,. UN UONE 

Regio di Bernard McEveety, con Micheel Dou¬ 
glas, Jodìe Fotter. Usa (1972) 

Par fa sena «saranno famosi», un film Watt Disney 
con due attori che nel tempo sarebbero diventati 
star; Michael Douglas, premio Oscar per «Wall 
Street», e Jodie Poster, la ragazzina di «Taxi Driver». 
Giovanissimi, i due sono protagonisti di una storiella 
edificante sul rapporto tra bambini a ammali. 
RAIUNO 


20.30 LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTI¬ 
CRIMINE 

Regie di Stelvio MaesL eon Lee J. Cobb. Renzo 
Palmer, Rosanna Fratello. Italie (1970) 
Poliziesco airìtaliana. con un giovane criminale che 
commette un grava errore: dopo aver ucciso un 
poliziotto, ruba la macchina a un boss del crimine e 
SI trova alle calcagna sia ta polizia che la delinquenza 
organizzata. E l'ultimo film del povero Lee J. Cobb. 
scomparso poco dopo le riprese. 

ODEON 


22.20 I FIGLI DEL LEOPARDO 

Regie di Sergio Corbucci. con Franco Franchi. 
Ciccio Ingraseia. Italia (1965) 

Due vagabondi, figli illegittimi di uno spiantato baro¬ 
ne chiamato il «leopardo» (capita Tailusione al «Gat¬ 
topardo»?). costringono il padre alle nozze riperatri- 
ci. Uno dei tanti film che Franco e Ciccio giravano, a 
ritmo di fabbrica, nei gloriosi anni Sessanta. Nel cast 
c'à anche Raimondo Vianelto, bravo attore usato 
poco e male da) cinema italiano. 

ITALIA 1 


0.10 L'UDMO CHE FUGGI DAL FUTURO 

Regìa di George Lucaa. con Robert Duval). Do- 
neld Pleaeence. Use (1970) 

Opera prima di Lucas, giovinetto destinato ai suc¬ 
cessi di «American Graffiti» e «Guerre stellari». In un 
mondo futuro e totalitario, uomini e donne sono solo 
automi, e al posto del nome hanno solo un numero. 
Ma un giorno uno di toro. Thx 1138, si ribella a 
scopre addirittura di poter amare, pensare, soffrire. 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


L’operetta 




non piace 
ai melomcpi 


RUUNSTCDEtCHI 

■1 BOLOGNA. A chiusura di 
una stagione realizùia con 
ammirévole serietà, i) Comu* 
naie ha voluto offrire un finale 
di puro divertimento, recupe¬ 
rando una dellé operette più 
famose di Jacques Offenhach: 
La Grande-Duchesse de 
rofsrefn che, nel I867, deliiiò 
Parigi e le teste coronate di 
tutta Europa. 

Da allora sono trascorsi 
121 anni. Ragion per cui ì 
lognesi. più sofisticati e più se¬ 
riosi, sono apparsi scarsi ir) 
teatro. I melorhanl > fedeli al 
culto di Verdi e di Waghér - 
trovano che Offenbach non è 
serio. Ma hanno iond. Nvdia di 
più serio della buffoneria cori 
cui il padre deli'opereita di¬ 
svela la stupiditi del suo rrion» 
do: l’impero francese di Na- 

g oleone IH o la Germania di 
ismarck alla vigilia dello 
scontro. 

La dissacrazione è impieto¬ 
sa, cominciando dal libretto 
di Mellhac e Haiévy dove ^ 
raccontano i casi ridicoli della 
sovrana di Gerolsiein, inna¬ 
morata dei bei militari: grazie 
al robusto aspetto, il soldato 
Prilz viene nominato generale 
in capo e vince la guerra, ma 
perde gradi e pennacchio 
sposando la vivandiera. La 
Gran Duchessa delusa dovrà 
accontentarsi delle nozze con 
ii nobile e scemo fidanzato. 

La storiella «imprevista e 
moralei* serve da pretesto a un 
fuoco d'artificio di trovale 
musicali che completano la 
derisione del miti inamidati, 
mettendo in ridicolo il melo¬ 
dramma caro alla buona so¬ 
cietà. Nulla di più arguto delle 
marce che accompagnano le 
imprese del finti eroi: quelle 
marziali della «spada di papà» 
0 quella funebre della duches¬ 
sa delusa in amore: e poi i fo¬ 
schi toni della congiura dei 
cortigiani, la falsa sublimità 
dell'epitalamio che accompa¬ 
gna Pritz, come Lohengrin, al 
talamo, la parodia del goe- 
thiano Re di Thule e via via 
sino all'immancabile can-can 
che corona la burla traglcomi- 

Cosi il cerchio si chiude: la 
parodia di Napoleone e Bi- 
smafck, da un lato, e quella di 
Meyèrbeer, Wagner e Verdi 
dall'aliro annunciano il dupli¬ 
ce crollo delta gloriosa stagio¬ 
ne ottocentesca. Si ride sulle 
.catastroii in arrivo. Ai nostri ' 
giorni questo è più difficile 
perché, per gustare il gioco, 
bisogna mettersi nei panni dei , 
nostri nonni e conoscere il 
francese pronunciato dai can¬ 
tanti. 

Nè mancano difficoltà per 

S II esecutori, costretti in una 
imensione estranea, fi Co¬ 
munale, tuttala, fa del suo 
meglio, anche se non raggiun¬ 
ge n meglio. Riprende da Pa- . 
fermo il felice allestimento di | 
Giulio Chazalettes e di Ulisse 
Sanlicchi che ricreano brillan¬ 
temente un mondo a mezza 
via tra figure di maiolica e di 
Belie-époque. Cosi pure, nel 
campo musicale, la scintillan¬ 
te Elena Zilio si cala con spiri¬ 
to indiavolato nel panni della 
protagonista, ritrovando il gu¬ 
sto offenbachiano al pari del 
tre ottimi buffi - Alfonso An- 
tonlozzi, Bruno Lazzaretti, 
Luis Masson - oltre a Pierrette 
Delanse a Franco Boscolo e 
alla piccota folla di compri¬ 
mari. Purtroppo mancano dì 
nerbo il tenore Jerome Pmett 
e il direttore Alain Guingal, to¬ 
gliendo vivacità a una partitu¬ 
ra che ha bisogno di squillo e 
di scatto. Non sono lacune da 
poco e giustificano qualche 
stanchezza tra il pubblico che, 
tuttavia, alla fine, ha tributalo 
a tutti festose ondate di ap¬ 
plausi. 






'vi!,:-; ■' 


La riproposta della Vita di Catiteo, a mezzo secolo 
dalla plma stesura del testo (e a novant'anni dalla 
nascita dell’autore), potrebbe riaccendere l'inte¬ 
resse attorno alla figura e all'opera di Bertolt 
Brecht, che oggi appaiono, in Italia, relegate nella 
penombra. E questo un merito da riconoscere, 
intanto, allo spettacolo realizzato da Maurizio Sca¬ 
parro per il Teatro di Roma e il Maggio fiorentino. 


AOOEO 8AVIOLI 



Pino MIcoi in «vita di Caiiiao» di Brecht, proposto al Maggio fiorentino 


MI FIRENZE. Sono tutte aper¬ 
te. e dolenti, le questioni che 
Brecht poneva nei suo 
Caldeo, e sulle quali continuò 
ad arrovellarsi a lungo: dal 
rapporto fra le conquiste in¬ 
novatrici delia scienza e i ri¬ 
volgimenti sociali a quello, 
spesso conffittuaie. fra la li- 
tertà della ricma del singolo 
studioso e le Inevitabiii conse¬ 
guenze collettive del suo ope¬ 
rare. La versione «americana», 
m^sa a punto fra il '45 e ir47 
(ne hi memor^iie protagoni¬ 
sta Chades Laughton), riflette¬ 
va in particolare le emozioni o 
gli allarmi suscilaVi. nello scrit¬ 
tore tedesco, dait'awento 
dell'uà atomica. E Galileo fi¬ 
niva con Tesser visto come il 
campione e il critico, insieme, 
di quegli uomini di sapere 
che. coirivando la propria 


«neutralità», forniscono poi, 
ad altre mani, terrìbiii stru¬ 
menti di sopraffazione, intimi- 
dazione, sterminio. Sin troppo 
profetica suonava, allora, la 
frase Indirizzata al baldanzoso 
allievo Andrea Sarti: «Tra voi 
(scienziato s l'umanità si sca¬ 
verà un abisso cosi grande, 
che ad ogni vostro eureka ri¬ 
sponderà un grido di dolore 
universale». C'è da dire, sem¬ 
mai, ma forse siamo p^mi- 
sti. che a vivere sulla soglia 
delTautodistruzione Tumani- 
tà, in gènerale, sembra aver 
fatto ormai il callo. 

Insomma, ae ai nostri giorni 
(I messaggio brechtiano ri¬ 
schia di essere poco pene¬ 
trante, ciò si deve al peggiora¬ 
re delle circostanze, più che 
alTappannarsi del suo valore 
di fondo. E non se ne può far 


colpa solo o tanto alle debo¬ 
lezze 0 ai limiti di un allesti¬ 
mento. 

' Certo, il del Piccolo 
e di Giorgio Strehier, nel 
1963, si caricava di una ten¬ 
sione ideale, e stilistica, rin¬ 
tracciabile anche nella società 
e nella storia (non solo italia¬ 
na) dell'epoca; non era dun¬ 
que Il puro (rotto di una solita¬ 
ria genialità. Lo stesso tenace 
impegno strehleriano per ap¬ 
plicare ad attori italiani di va¬ 
ria scuola i moduli del recitar 
•straniero» (ma il regista pote¬ 
va contare, ^lora, su una 
compa^ia davvero primaria, 
e su un interprete centrale di 
superbo talento, come Tino 
Buazzelii) recava il segno di 
un'ansia diffusa di novità, di 
cose diverse e inedite, in tea¬ 
tro e altrove. 

Comunque, era anche 
Brecht a dubitare della piena 
rispondenza del Catiteo alle 
sue proprie teorie. E la più re¬ 
cente edizione del Berliner 
Ensemble, corroborala della 
formidabile presenza di Qdce- 
hard Schall, sta II a dimostrare 
la possibili!^ di confrontarsi 
col capolavoro brechtiano 
senza paraocchi nè tabù. Nul¬ 
la pertanto da eccepire, a 
priori, sulla regia di Maurizio 
Scaparro, che prospetta il Ca‘ 


tileo come una sorta di bio¬ 
grafia romanzata a destinazio¬ 
ne di un pubblico popolare. 
Ma non si comprende, allora, 
il perché di quella Incomben¬ 
te macchineria > lo scheletro 
di una enorme sfera, pratica¬ 
bile su due livelli collegati da 
scale che di per sè suggerireb¬ 
be rigorose geometrie di azio¬ 
ni e reazioni, invece dell'andi¬ 
rivieni abbastanza casuale dei 
personaggi, dentro e fuori di 
essa Oe struttura è firmata da 
Roberto Francia e Pedro Ca- 
no. i costumi da Alberto Ver¬ 
so). 

Per contro,Taccentuazione 
di «mediterraneità», di cui leg¬ 
giamo nel programma di saJa. 
e che dovrebbé -trovare il suo 
culmine nella sequenza dei 
Carnevale (anche mediante 
gli interventi di Pasquale Scia¬ 
lò sulle musiche originali di 
Hanns Eisler) rimane piutto¬ 
sto sulla carta, mentre forse si 
sarebbe potuto puntare deci¬ 
samente in una direzione del 
genere, sciorinando l'intero 
dramma come una ballata di 
cantastorie, e giustificando 
così in qualche modo la «li¬ 
nearità» Qà piattézza, al limi¬ 
te) con la quale i quattordici 
quadri (il quindicesimo è stato 
tagliato) tà susseguono, e lo 


scarso spessore dei ritratti che 
vi sì incidono. 

Sfrondato nelle situazioni e 
nelle figure di contorno, idleg- 
gerito nelle sue parti più dida¬ 
scaliche Qa traduzione è seni- 
pre quella di Emilio Castella¬ 
ni), il lesto viene contenuto in 
circa tre ore, intervallo esclu¬ 
so. Ma i suoi momentt-chiave 
risultano anche I più fiacchi: 
così il dialogo di Galileo coll 
Frate Fulgenzio, cosi soprat¬ 
tutto la vestizione del papi- 
matematico Urbano Vili, qui 
«doppiato» da un manichino. 
Sarebbe invero difficile a Fè^ 
nando Pannuilo, bonario pa¬ 
cifico attore, esprimere quel 
graduale passalo dall’India- 
genza del «collega» dia spie¬ 
tatezza del potente. ^ ' 

Pino Micci tende a disegna¬ 
re il suo Galileo In termini di 
cordiale comunicativa, della 
«térrestrità» del grwde aa- 
piente facendo un qualcoti di 
terra-terra. Ma è stalo assai 
applaudito dagli spettatori 
della Pergola, con i suoi com¬ 
pagni, fra i quali rammentia¬ 
mo Andrea Matteuzzi, Gianna 
Giachetti, Ezio Marano, Bep¬ 
pe Toscò, Mario Toccaceffl, 
sabina Vannùcchi. il piccolo 
Marco Vivio. Lo spettacolo Sfr 
rà a Roma, all'Ar^ntlna, dal $ 
al 17 giugno. 


Bussotti, rispirazione continua 
Dopo «Fedra», il bis 


Dopo Fedra Sylvano Bussotti ha presentato la sua 
seconda opera della stagione. Al Maggio musicale 
L'ispirazione ha confermato l'attuale vena del 
compositore. Luci, colori, una selva di personaggi, 

S iccoli e. contrapposti nuclei strumentali per un 
isieme variopinto e affascinante. Il tutto per la 
regia dell'inglese Darek Jarman che, sul grande 
schermo, ci regalò un blasfemo Caravaggio. 


MARCELLO DE ANGELIS 


mt FIRENZE. Ben dittlcll- 
mente un compositore oggi 
riesce a piazzare due prime 
assolute nella stessa stagione. 
Ce l'ha fatta Sylvano Bussotti 
che, in (elice vena creativa, si 
è permesso di esibire un bino¬ 
mio di tutto rispetto in tempi 
ravvicinati: Fedra all'Opera di 
Roma e L'ispirazione, al Mag¬ 
gio in coproduzione col Regio 
di Torino, 

ConoKendo la prolifica 
mano «artigianale» del com¬ 
positore «fiorentino», l'exploit 
non meraviglia più di tanto. 
Metti poi il fiuto teatrale, tra i 
più felici del nostro tempo, e il 
globo è fatto. Il modo, perso¬ 
nalissimo, di far tornare i conti 
sulla scena, cui la musica ade¬ 
risce nella logica funzionale 
del co//o 0 e, della martellante 
autocitazione 0'*idea fissa» 
fornita dallo scaltro ingranag¬ 
gio della memoria), è l'arma 
che Bussotti sfodera senza fal¬ 
si pudori e con fluviale gene¬ 
rosità. Innanzi tutto, dunque, 
lo spettacolo, garante di quel¬ 
la bellezza visiva che esorciz¬ 
za spesso Pirritante aléatorìetà 
deilevento. 

Per L'ispirazione, come 
per Fedra, la traccia letteraria 


non è altro che un pretesto (là 
il classico Racine, qui Ernst 
Bloch), per costruire la labi¬ 
rintica reinvenzione del rac¬ 
conto. Ne viene fuori un mo¬ 
saico, dalle mille fantasie in¬ 
crociate. al limiti del caos. In¬ 
tenzioni caotiche, del resto, 
preconizzate fin dalle prime 
battute quando una valanga 
sonora, dalla forza magnifica 
e pirotecnica, investe gli spet¬ 
tatori, quasi colti di sorpresa 
tra uno psichedelico brolicare 
di luci, colori, rapidissime e 
allucinanti sequenze cinema¬ 
tografiche, assordanti boati, fi 
chiasso infernale vuol signifi¬ 
care una sorta di palingenesi 
dell'umanità, di fine del mon¬ 
do fissata al 2031 - ammoni¬ 
sce la didascalia >. anno zero 
deila storia. Poi, un balzo in¬ 
dietro, nell'altrettanto fanta¬ 
smagorica e surreale cornice 
settecentesca entro la quale 
scorre la vicenda, trasfigurata 
dall'assurdo, dalla paradia, 
dal non-senso. 

Eppure la trama (Bloch) sa¬ 
rebbe di facile lettura, alta¬ 
mente drammatica nella so¬ 
stanza, perfino commovente 
per il lieto fine assicurato. C'è 
un Padre (Mastro Wolfango), 


suonatore in un'Orchestra di 
Corte del Settecento, il quale, 
venuto a diverbio col Maestro 
di Cappella per la noia morta¬ 
le che gli procurano gli stilemi 
desueti del tempo, sarà alla fi¬ 
ne licenziato. Prevedibile il 
danno economico della fami¬ 
glia, denunciato dalle isterie 
della Madre (L’Argla/Arpla?). 
Ma c'è per fortuna una Figlia 
(Serena), che avendo scoper¬ 
to alcune carte musicali segre¬ 
te del Padre, se ne appropria, 
convìncendo t responsabili 
del Teatro a dame pubblica 
esecuzione. Ciò avverrà nel 
terzo atto, all'insaputa di Ma¬ 
stro Wolfango, che appare co¬ 
si rigenerato daH’amore di Se¬ 
rena, ormai simbolicamente 
trasformata Musa benefica, e 
riscattato dalla umiliante con¬ 
dizione di genio incompreso. 
Con un tocco di ironico auto¬ 
biografismo. Bussotti, a que¬ 
sto punto, fa comparire Ma¬ 
stro Wolfango e 11 suo lavoro - 
L'ispirazione per l'appunto - 
nel Cartellone di una ipotetica 
ottocenlocinquantunesima 
edizione del Maggio. 

Una selva di person^gi, 
masse corali, comparse in va¬ 
rie fogge, popolano la scena - 
ben regolata dall’occhio 
esperto del regista Derek Jar- 
man - specchio di un paesag¬ 
gio sospeso.tra sogno e realtà, 
tormentato da fantasiose figu¬ 
razioni che la musica avvolge 
di piacevoli e liriche seduzio¬ 
ni. secondo ì migliori ropoi 
dell’autore: piccoli nuclei 
strumentali contrapposti a fa¬ 
sce di più palpabile sostanza 
timbrica, madrigali di nobile 
stampo dellapiccoliano, vir¬ 
tuosismi canori, sezioni in 


prosa. 

Si citarto Foscolo, Leopar¬ 
di. Trankl, // giardino delie 
delizie di Bosch. Una felice 
sinte^ dei vari ingredienti è 
raggiunta al ferzo atto Oo stu¬ 
pore sbigottito dei padre al 
suono delie proprie note), 
senz'altro il migliore, anche 
per l'utiliuazione del Balio 
Pantomimo e l'tso massiccio 
del Coro. La folla variopinta, 
vestita di stupendi e accesi co¬ 
stumi, si muove entro un invo¬ 
lucro scenografico dissemina¬ 
to di oggetti di ogni tipo (per¬ 
siane sbilenche, mascheroni, 
colonne, ponti e strutture me¬ 
talliche). massicciamente in¬ 
collati l'uno all’ÉÙiro in modo 
da formw una ^ssa parete 
sormontata da un luminoso 
padiglione. La finna, manco a 
dirlo, è quella del Bussotti di¬ 
segnatore e costumista. 

Ottima la compagnia dì 
canto, che citiamo senza di¬ 
stinzioni: Aurto Tomicich 
(Hamo Lupo), Ulda Swinton 
(Futura), Richtud Cowan (Ma¬ 
stro Wolfango), Anastasia To- 
maszewska Schepis (L'Argia), 
Renato Cacchi (Il Maestro 
di Cappella), Andrà Battedou 
(Pieno! Robot), Paolo Baróa- 
cini (Otto/Bytone), Maurizio 
Piceni (Il Messaggero), Luca 
Paoloni ^.'acquaiolo). I solisti 
erano Roberto Fi^brìciani 
(flauti), Auguro Vismara (vio¬ 
lino e viola). Mauro Castella¬ 
no (tastiere). Precisa e appas¬ 
sionata la direzione di Jan La- 
tham-Koenig. Bene il còro 
istruito da Roberto Gabbiani. 
Composta la coreografia dì 
Rocco. Succ»^ non proprio 
esaltante, cresciuto d’intensi- 
tà al termine. 



La regia 
di Jarman, 
fra pittura 
e malattia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 


B FIRENZE. Atl’opera lirica con il cine¬ 
ma. E non perché il regista delT/sp/roz/o- 
ne è un cineasta, oltre che pittore. E 
nemmeno perché, secondo il parere di 
Massimo Mila che Bussotti gode a rac¬ 
contare, «quest’opera sembra un film». 
Ma perché la prima cosa che gli abbonati 
al Maggio Musicale fiorentino hanno vi¬ 
sto sono stati proprio due minuti di The 
Last ofEngtand, il superotto che Jarman 
ha presentato a Berlino e che alla signora 
Thatcher è piaciuto talmente poco da far¬ 
lo sloggiare dagli schermi del Regno. 
Due minuti dove l'Amore vìtiorioso dei 
Caravaggio, sempre lui, viene stuprato da 
un ragazzino. Il titolo, 77ie Last of En- 
gtand, più Q meno Ultimo sguardo al¬ 
l'Inghilterra, Jarman il pittore i’ha rubato 
al quadro di Ford Madox Brown, uno di 
quei preraffaelliti che le scuole inglesi ci 
tengono ad appendere nei corridoi. «Me 
lo ricordo da quando ero piccolo: un 
quadrettino triste, con due ragazzi che 
tuggono in nave». Ogni tanto dall'Inghil¬ 
terra scappa anche lui, «coà almeno re¬ 
spiro. E poi, olà, la regia di un'opera là 
non me l'avrebbero mai proposta». 

Insomma, forse ci voleva Bussotti rim- 
maginifico perché Derek Jarman, quello 
che fa capolavori con due lire, quello che 
usa ii superotto come se avesse in mano 
un pennello, arrivasse al suo primo ko¬ 
lossal. e con il teatro: dietro L'ispirazio¬ 
ne. quest’opera cantata per metà in fio¬ 
rentino e per metà in romanesco (in un 
passaggio Hamo Lupo, dio del tempo, 
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Bussotti (con gli occhiali) e Derek iarmen (a destra) durante le prove 


tuona un «me cojonì me cojoni me cojo- 
ni...»), che accumula scenografie lussuo¬ 
se a voli di macchine spaziali, c’è una 
troupe gigantesca. «Mi diverto», dice Jar¬ 
man, «per la prima volta coordino più di 
quel gruppetto di collaboratori che di so¬ 
lito lavorano con me al cinema. Certo 
che qui devo scendere a compromessi, 
l’opera è nuova, roba grossa, non avevo 
un’idea precisa della regia. E se mi fossi 
basato sul libretto sarebbe stato un disa¬ 
stro. è confusionario. Oppure, diciamo, 
una poesìa piena di Idee e suggerimenti. 
Troppe cose, anche se la trama è facile: 
da una parte un vecchio violinista che 
odia le tradizioni, dall'altra la figlia che 
copiando una sua opera scritta in segreto 
e rappresentandola gii dà il successo. Ma 
poi è tutto un gran gioco di atmosfere: 
cosi ho preferito dirigere basandomi sul¬ 
la musica di Bussotti, che è bellissima». 

Urica spaziale: L’ispirozionecomince- 
rà con un Ottobre 2031 annunciato come 
nel prologo di un film. Ma a Jarman non 
fa impressione, è abituato a smontare i 
tempi. In fondo, dice, anche Caravaggio 
era fantascienza al contrario, un tardo 
Rinascimento a base di calcolatrici e mo¬ 
torini. Forse vi chiederete cosa può lega¬ 
re questi due autori, finora perfetti scono¬ 
sciuti l'uno aU'altro. L'Italiano Bussotti è 
un provocatore studiato, un eretico deli¬ 
berato. Jarman l'inglese un tra^ressore 
che la sta piando con reazioni violente 
da parte del suo governo. Ma c’è di più, e 


Bussotti lo fia spiegato alla conferenza 
stampa; «René Clair diceva che il vero 
artista è pittore, musicista e poeta, lo mi 
picco di essere tutte e Ire le cose, im 
anche Jarman non scherza». E proviamo 
a vedere come si comportano con la (àt* 
tura i due acrobati dell'anticlasslco: per 
L'ispirazioneBussoWì ha disegnatovi^ 
si bozzetti in technicolor. Jarman, che ha 
ripreso a dipingere nella sua casa ingl^ 
■proprio davanti alla centrale nucleare», 
compone «quadretti con uno atonde 
sempre nero: poi lo graffio, lo incido, ci 
appiccico delle cose. Spesso sono croci¬ 
fissi. Credo di essere l'ultimo pittore ri^ 
gioso contemporaneo». 

Ma all' Inghilterra della Thatdier la leB* 
glone di Jarman suona più o meno come 
una bestemmia. Altro che tesoro naiio- 
naie, come il produttore di The Loft 0 / 
Engiand reclamizza il regista. Questo en¬ 
fant terrìble Tlnghìiterra lo avreste pre¬ 
ferito enfant fino alla morte pìulloMo che 
omosessuale sieropoàtivo come lui he 
dichiarato: «Da questa prospettiva vedo 
tutto un po' ridicolo», e rìde. E poi II suo 
sogno, dice, non è mica queUo di lare 
l'enfanl terrible. «E roba buona per la 
stampa. Volete accostarmi a Pasolini? Fa¬ 
te pure, tanto per me era un tradizionali¬ 
sta. e forse lo sono anch'io. Va bene, non 
credo di dover smettere di lottare a miò 
modo, ma è difficile, credetemi fariò 
continuamente. Preferirei stve molto 
tranquillo. Una mattina vorrei svegliai 
e trovare che la Thatcher non c'è più». 
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In montagna vince Chioccioli Podenzana difende la maglia 

Contati feriti e ritimti, Classifica terremotata 
la carovana investita Indietro Delgado e fornii 
dal freddo e dalla pioggia big subito in difficoltà 

S’ammpica il Giro sotto choc 
«doppìno» sbuca dalla tempesta 

La corsa dopo la rovinosa caduta di S. M. Capua che dalie sue levi saltili, dai- sco e Pagnln; che mercoledì L’altro ieri, cioè venerdì, 
Vetere ha asaggiato le montagne. Ha vinto ChiOC- le sue esili gambe di scalato- io svizzero Joho è sfrecciato secondo guizzo vincente di 
cioli che la un Bel salto in classinca-Sempre in rosa re ricava la marcia in più per su Bombini, Bordonali e So- Bonteippi alla lesta di un 
la sorpresa Podenzana. Crollano sulle prime ram- “ '.'j?.'?'®-., „ rensen; che nel mattino di da una^- 

na Hiia Kin anma la enaanala l'ìraliaaa II Guo è 300013 UOa Stons gtOVedi il GltO ha perSO Gl3n- venlOSa <MUta IO CUI KOOOt- 

M due big come lo spagnolo Delgado e 1 italiano nasconde parecchi se- ni Bugno a causa di un rovi- 1° ha nportato la fral- 
Saronni. Le polemiche per l pencoli e per l troppi greti, ma il risultato di ieri noso capitombolo mentre “"a del femore sinistro, un 
rischi del tracciato non si sono spente: i corridori sembra una mazzata per le Podenzana andava a vincere 


1 QUe DIg coinè io spagnolo uelgado e l italiano nasconde parecchi se- ni Bugno a causa di un rovi- 1° M^i ha riportato la fral- 
lonni. Le polemiche per l pencoli e per l troppi greti, ma il risultato di ieri noso capitombolo mentre “"a del femore sinistro, un 
chi del tracciato non si sono spente: i corridori sembra una mazzata per le Podenzana andava a vincere '.TU'® 
protestano, Torriani è sotto inchiesta. ambizioni di Delgado, slac- la tappa e a indossare la ma- 

«ha rosa con una cavalcala Lhwaizenlruber. -nirrlani 
Abbiamo lasciato alle no* solitària; che nella crono* banco deuii arenati t» 

-nugOSÀLÀ- '!“?"«> 'aPP®. squadre pomeridiana la Del oggi si contimerà con una 

quattro racconti ornasti sul Tongo anticipava di It” la prova di 17B chilometri che 
I CAMPITELLO MATESE. Il di La Spezia che è prossimo taccuino. Sintetizzando, vi Carrera, di 57" la Bianchi, di presenta tre dislivelli, perciò 



Le feqqie-brivido 
Accuse e indiiesta 
per Torriani 

im CAMPITELLO MATESE. A rischio da evitare. Tre giorni 
pochi ^mi dalli" partenza ' dopo ^ cioè lo scorso venerdì, 
^del no scritto il gnippo viene a trovarsi ^ 

the-di Tontahl nd fido e non fronte a due passaggi quando 
, mi fido«'ivavo'le mie buone mancano poco più^dt mille 
ragioni, ma speravo anche metri allo striscione di Santa 
che l'esperienza déirorganizf Maria Capua Vetere. uno sotto 
zatore e la vigilanza della l'arco di una porta romana, 
commissione tecnica avreb* l'altro a fianco della stessa. E 
bero tenuto la corsa entro i questa strozzatura a dividere 
Mnarf detta r^darità. Per re* la fila lancialissima e provocar 
golaritA Intendo sicurezza, re un capitombolo da brividi, 
strade senza pericoli, un vii^ Dal miicchio non si rialzano \ 
gio in Cd non si devejiocàre fratturati Massi e Schwarzènr 


sulla pem del ciclisti come è truber, non si rialza Pedersen 
accaduto In passato. Purtrop* e dovranno ritirarsi altri corri* 
PO Vincenzo Torriani pensa dori, 
solo a tirare l'acqua al proprio Bacavano le segnalazioni 
mulino. Pensa ad incassare del caso per evitare i gravi in* 
200 milioni per ogni tappa e cidenti, ma soprattutto non si 
non pensa aH’incolinnità del doveva transitare sotto quelle 
fotone. Grave, dopiriamènte arcate. Ieri mattina, dopo una 




primo arrivo in montagna ai ventisettesimo complean* diremo che martedì scorso 58"iaMagniflexedi t'OO’Ma Avezzano è un traguardo Rodolfo Massi airospedaie: U corridore marchigiano ha riportato 

del Giro porta alla ribalta no e che ha scritto in fronte Bontempi ha battuto in vola* Panasonic. Staccata di ben che strizza l'occhio ai forti e varie fratture e un trauma cranico 

Franco Chioccioli, detto il la volontà e la tenacia dei pe* ta Sorensen, Rosola, Di Ba* l’SB" la Toshiba di Bernard, agliaudaci. - — 

Ceppino di Pian di Sco, un dalatorì in cerca di uno spa* 
paese sulle colline dì Arezzo, zio dopo un perìodo di lavo* | 


fttotone. Grave, dopiriamènte arcate. Ieri mattina, dopò una 
grave che vada pm in tv per riunipne con Vittorio Adorni, i 
le^ngemogni addebita Bel* corridori si sono rivolti atri/f* 
la faccia unta, i ficio inchieste detta Lega prò* 

- Il primo campanello d'aliar* fessionistica per l'apertura di 
me era stato quello di AscoU un'indagine sutt'operato di 
Piceno dove trecurve assassi* Torrianie per avvertire che la 
ne precedevano di poco tt rei* loro protesta sarà ben più pe* 
tilìneo Hnale. Ihtto è filato li* sante qualora si ripetessero 
scio, per fortuna, ma era un fatti del genere. □ G.S. 


la faccia unta, i 
• Il primo campanello d'aliar* 


ne precedevano di poco iiKi’ loro protesta sai 
tilìneo Hnale. Ihtto è filato li* sante qualora i 
scio, per fortuna, ma era un fatti del genere. 


E nato li nell'agosto del '59. ro oscuro e di buon appren* 
quindi si tratta di un corrido* distato, 
re che ha i suoi anni, dì un Due italiani sulla cresta 
ragazzo che nelle categorìe deH'onda, quindi, e pur non 
minori spiccava gran voli in illudendoci ci uniamo agli 
salita e che passato al profes- applausi. Una corsa, quella 
sionismo non ha mantenuto di ieri, avversata dai maltem* 
tutte le speranze che erano po, da una pioggia che infu* 
nel cuore dei suoi tifosi, riava sul plotone. Era manca* 
Coppino per gli amici è però to ali'appello Greg Lemond, 
rimasto e ieriTatleia, entrato sofferente allo stinco del pie* 
daH’inìzio della stagione nel* de destro e sui primi colli 
le file della Del Tongo di (Passo di Miralago e Valico 
Beppe Saronni, si è imposto di Sella Perrone) si era fatto 
sull'altura di Campitello Ma- notare lo spagnolo Ocana, 
tese con una bella azione ini* ma la vera cronaca comin* 
zìata a cinque chilometri dal* clava sui tornanti deirarram- 
)a conclusione. Un assalto picata finale dove si affaccia* 
che gli ha permesso di antici- va il belga Van Brabant. Die- 
pare elementi qualincatì co* Irò mollava Saronni e perde* 
me Hampsten. ZImmermann va sempre più terreno Oelga- 
e Rominger. Con questo sue* do. 1 «bigi, gli uomini partiti 
cesso Chioccioli fa un bel col favore del pronostico, 
salto in classifica: era sesto tentennavano, e spentosi 
ed ora è secondo alle spalle l’attacco di Van Brabant, ae¬ 
di Massimo Podenzana, una co Chioccioli che avanza in 
maglia rosa che in verità non compagnia di Tomasini, ec* 
d aspettavamo, un ragazzo co il Coppino che allunga. 



Ordina tTanivo e classifica flen ornlo 

1) Franco Chioccioli (Del Tongo-Colnago) in 3h 52'55" alla 
media dt 35,292; 2) Hampsten (Eleven-Hoonved) a 12"; 3) 
Zimmermann (Carrera) s.t.; 4) Rominger (Chateau d'Ax) a 23": 
5) Contini (Bottecchia) s.t.; €) BieuUnk a 31"; 7) Borioni a 
35"; 8) Van der Velde s.t.; 9) Vona $.1.; 10) Tomasini s.t. 

Clasilflca generate 

I) Massimo Podenzana (Atala) in 26h 10*13"; 2) Chioccioli 
(Del Tongo-Colnago) a 45"; 3) Zimmermann (Caìrrera) a 1'18"; 
4) Visentini (Carrera) a r40"; 5) Gìupponi (Del Tongo^olna* 
go) a r43"; 6) Rommger a 2*08"; 7) Breukink a 2'3D"; 8) 
Hampsten a 2'38": 9) Breu a 2’48"; 10) Rota a 2'54". 
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Fianco Chioccioli all'airlvo di Campiltllo Malese 


^QKKgiMini 


Og^ arrivo 
ad Avezzano 


■■ 1>e asperità • il valico di 
Rionero Sannitico. Roccara¬ 
so,la Forca Caruso • contrad¬ 
distinguono Todiema tappa, 
la settima, del Giro. 178 chilo¬ 
metri con arrivo ad Avezzano. 


A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 



Pallavolo 

Azzurri ko 
Spareggio 
con la Cina 


■i FIRENZE. Il lungo appun* i 
tamento della pallavolo inter* I 
nazionale in Italia - quello dal, 
20 maggio scorso ad oggi * i 
venne presentato dagli «stati 
maggiori* di volley come «i i 
dieci giorni che sconvolgeran¬ 
no il mondo». Dieci giorni che 
la Fipav Oa federazione Italia* 
na) ricorderà, invece, come 
quelli detta più grande delu¬ 
sione. ÌVa i due tornei preo* 
iimpici, quello maschile di Fi¬ 
renze e quello femminile di 
Forti, non ne abbiamo azzec* 
cata una. 

Partiti di stando e convinti 
di fare detta Svezia un sol boc¬ 
cone ci si è ritrovati ad ansi* 
mare, implorando pietà sotto 
rete ai biondi «vendicaton» 
del Nord. Mercoledì scorso, 
infatti, gli scandinavi hanno ri¬ 
filato ai ragazzi di Pitterà un 
3*0 che più umiliante non si 
poteva. Ancora di più se si 
pensa al gremito palasport fio¬ 
rentino; settemila giovani sca¬ 
tenati per quanto mai ripagati. 
Ora agli azzurri non resta che 
un ultimo appìglio. L'8 giugno 
se la vedranno a Pechino con 
la Cina: un vero e proprio spa¬ 
reggio che designerà l'ultima 
ammessa alle Olimpiadi di 
Seul (ritorno a Firenze il 13, 
eventuale spareggio in Svìzze¬ 
ra» 17). 

Segii uomini piangono, le 
donne certo non ridono Ave¬ 
vano di fronte un ostacolo 
davvero duro, il Brasile, squa¬ 
dra giovane e dotata atletica¬ 
mente oltre che nei fonda¬ 
mentali di difesa e muro Le 
italiane hanno retto discreta¬ 
mente il confronto nuscendo 
anche a vincere un set, troppo 
poco però per agguantare la 
loro prima Olimpiade. Mate¬ 
maticamente sono ancora in 
gioco; se il Brasile ieri ha bat¬ 
tuto le sovietiche, oggi imitan¬ 
dolo (alle 18) raggiungereb¬ 
bero Seul, ma è quasi fant-vol- 
ley. Cosi, mentre ci si interro¬ 
ga 9 t davvero è stato fatto tut¬ 
to il possibile per sfnittare la 
doppia occasione casalinga di 
queste preolimpìche, nel Ve¬ 
neto, al torneo Mondovolley, 
Lucchetia e C. cercano un 
successo capace di ridare fi¬ 
ducia. Italia, Urss, Svezia e Ca¬ 
nada sono le quattro finaliste: 
a TVeviso, ore 17, si gioca la 
finale; alle 15.30, a Padova, il 
3” e 4* posto. □ G.B. 


. Fornitila Uno. In Messico imprendibili le monoposto inglesi. Dietro Senna e Prost 

reggono soltanto i piloti di Maranello Mboreto e Berger 

' " ... 5.1 è . Tq.-- .. &st—^ , —— « 

McLaren un razzo, Ferrari tm’àuto 


Sennd'Prost. Cosi da Rio de Janeiro a Città del Messi* 
co nelle prove. U campionato mondiale dt FI è una 
sinfonia scandita da un'unica frase musicale che si 
ripete implacabile. Gli altri stanno a guardare, ammi* 
rati e impotenti, guidati dalle Ferrari, il direttore spor* 
rivo della casa di Maranello, intanto, non ha voluto 
né confermare né smentire la malattìa dell'ìngegner 
Ferrari che accuserebbe disturbi alle vie urinarie. 

DAI NOSTTtO INVIATO 

QIUUANO CAPCCELATRO 


■1 CI1TÀ DEL MESSICO. 
Dopo mezzogiorno il soie, 
che qui è sempre avvolto in 
un manto color cenere, spa¬ 
risce del tutto. Quando i pi¬ 
loti sono già in pista per le 
prove cronometrate, si met¬ 
te a piovere a dirotto. Ma 
l'acqua non arresta la solita¬ 
ria cavalcata delle due 
McLaren. Il brasiliano Ayr* 
ton Senna è sempre tt, tutto 
teso a dimostrare, tempi alla 
mano, che il primo della 
classe è lui. Come sì inizia 
una prova, libera o crono¬ 
metrata che sia. lui schiaccia 
t'acceleratore e s'invola. Il 
suo compagno di scuderìa, 
il francese Alain Prost. non 
SI scompone. Ha in mente 
una tattica precisa, resa pub¬ 
blica a Montecarlo, al termi¬ 
ne della gara vìnta dopo l'u¬ 
scita dì %nna. «Ho divìso la 
stagione in due fasi: nella 
prima parte, mi limiterò a 
controllare, visto il vantag¬ 
gio di punti che ho. Se poi 
Senna dovesse farsi troppo 
vicino, allora nschierò un 
po' di più». 

Non rischia, li francese, 
ma resta alle calcagna di 
quel giovanotto affamato di 
punti e di gloria. Tra loro 
due, cinque-sei centesimi di 
secondo. Poi i) vuoto. Con le 
Ferrari che continuano a ca¬ 
peggiare l'altra corsa, la ma¬ 
ratona dei delusi, che posso¬ 
no solo aspirare a conten* 
dersi le brìciole rimaste nel 
piatto. L'acqua che cade fit* 
la sulle prove non cambia 
nulla netta scala dei vaiorì, 
ma sembra voler pudica¬ 
mente nascondere lo scena¬ 
rio inquietante che avvolge 
tutto intorno, per chilometri, 
il circuito Hermanos Rodrì* 
guez, dai nome di Riccardo 


e Pedro, i due migliori piloti 
che abbia avuto il Messico. 
Concentricamente, dalla cit¬ 
tà sportiva, moderno com¬ 
plesso d'impianti, a ridosso 
dette grandi arterie percorse 
da un traffico convulso, sì 
diparte un’interminabile di¬ 
stesa di abitazioni in muratu¬ 
ra tirate su alla meno peg¬ 
gio, quasi tutte ad un solo 
piano, grigie, slabbrate, pre¬ 
carie. Affacciano su strade e 
stradine polverose, desola¬ 
te, dove si aprono negozietti 
bui e malmessi, ristoranti in 
cui ta comida corrida (sorta 
di fast’food locale) può (e 
non può non) costare meno 
di 3mila lire, dove si incon¬ 
trano affliate fisionomie 
atzeche il cui sguardo dolo¬ 
rosamente profondo sem¬ 
bra volere inghiottire tutto 
quello che ha dinnanzi, au¬ 
todromo compreso. li cen¬ 
tro. sontuoso e cosmopolita, 
di questa brulicante megalo¬ 
poli sembra lontano anni lu¬ 
ce. 

Piove, e non cambia nulla. 
Senna davanti. Prost imme¬ 
diatamente dietro. L'unica 
speranza di questa quarta 
prova del mondiale di For¬ 
mula Uno, in programma 
per oggi, è che il francese 
voglia dar battaglia. Ha un 
conto m sospeso con questo 
circuito. E lo ha ricordato 
non appena è sceso dail'ae- 
reo; «E una delle due piste in 
cui non ho mai vinto. L'altra 
è quella di Detroit». E non 
nasconde che gli fa gola l’i¬ 
dea di aggiungere un nuovo 
trofeo ai trenta che. batten¬ 
do ogni record, ha incame¬ 
rato nella sua carriera. Ma. 
diplomaticamente, evita 
pronostici perentori e spen¬ 
de parole di elogio per le 


Ferrari. «Da tempo sono il 
nostro avversario più perico¬ 
loso», aggiungendo subito: 
•Però non credo che al mo¬ 
mento possano impensierir* 
ci». Più netto, anche se 
scontato, il giudìzio sui mo¬ 
tori aspirati: «Avranno del 
grossi problemi a questa alti¬ 
tudine». 

Nata neH'acqua, su un iso¬ 
lotto lagunare, Città del Mes¬ 
sico è situata a 2.240 metri 
sul livello del mare. L'aria ra¬ 
refatta influisce non solo su¬ 
gli uomini, ma anche sui mo¬ 
tori. «Sui motori turbo molto 
meno che sugli aspirati - se 
la rìde sotto i baffi Yutaka 
Otobe, ingegnere capo della 
Honda, che appunto forni¬ 
sce motori turbo alte McLa¬ 
ren e alle Lotus Diciamo 
che un motore turbo può 
perdere un 10% di potenza; 
per gli aspirati si sale aì 
20-30%. Inoltre, bisogna te¬ 
ner conto che la rarefazione 
dell'aria diminuirà ì consumi 
dì combustìbile». 

Facile profezìa per Yutaka 
Otobe. Sotto la pioggia che 
bagna i 4.421 chilometri de) 
circuito (che oggi saranno 
percorsi 68 volte, per un to¬ 
tale dì 300,627 chilometri) i 
turbo ribadiscono la loro su¬ 
periorità sugli aspirati. Solo 
Alessandro Nannini, fedele 
al suo ruolo di impertinente 
outsider, si prende il lusso di 
collocarsi subito dopo i cin¬ 
que «grandi» Senna. Prost. 
Berger. Albereto, Piquet. 

Sotto la pioggia Senna se 
ne va. Giro dopo giro, mi¬ 
gliore è il suo tempo. Forse 
vuole battere ii.record delle 
qualificazioni. E già suo: lo 
ha fatto segnare nel 1986. 
Allora guidava una Lotus 
con motore, manco a dirlo, 
Honda turbo. Ma questa vol¬ 
ta deve fermarsi a 1'17"468. 
Si accontenta. Come si ac¬ 
contentano i due piloti della 
Ferran. Atboreto anzi è sod¬ 
disfatto, quasi rinfrancato 
dopo l'inizio disastroso del 
mondiale: «Le McLaren, in 
questo momento, sono im¬ 
prendibili. SI, mi acconten¬ 
terei proprio di essere il pri¬ 
mo tra i secondi». 


B t2 SENNA BERGER 27 ALBORETO 18CHEEVER 17WARWICK 

(BraMclzren) (Am. Ferrari) (Ila. Ferrari) (Usa Arrows) (Gbr. Arrows) 
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(FraMcUren) (Bfa.lolos) (Già. Lotus) (Ita Benellon) (Ila March) 


WaiMiìnl primo pilota «aspirato» 

6* fila Thierry Boutsan (Bei) Benetton Ford V22’’029 
Ancàea Da Cesaris (Ita) Rial Ford 1 '22‘'245 

7* fila Philìppa Allìot (Fra) Larroussa 1'22"34B 

Nig^ Mansall (Gbr) Williams 1*22''363 

8* fila Bernd Schneidar (Rfg) Zakspeed r22"B42 

Maurizio Gugetmin (Bra) March I'22’'801 

9* fila Riccardo Patrese (Ita) Williams r22"972 

Piercarlo Ghinzani (ita) Zakspaed 1’23"078 

10* fila Philippe Streff (Fra) Ags Ford V23''191 

René ArrìOUK (Fra) Ligier 1'23"287 

11* fila Gabriela Tsrquìni (Ita) Coloni Ford V23''603 
Yannick Oatmas (Fra) Larroussa 1*23’’606 

12* fila Alex Caffi (Ita) Bmx Datlara Ford V23"71B 

Stefan Johansson (Sve) Ligier I'23"721 

13* fila Luis Perez-SalB (Spa) Minardi Ford V23"BS7 
Oscar Larrauri (Arg) Eurobrun Ford 1‘23"080 

NON QUALIFICATI 
i Jonathan Palmar (Gbr) Tyrratt Ford 1'24"390 

Franco LarinI (Ita) Oaalla V24*’408 

Julian BaHay (Gbr) Tyrratt Ford 1'2B'*231 

■ ■ I Adrian Campoa (Spa) Minardi Ford 1'26"696 




Ì"ì 

Philippe Alliot 


OM. NOSTRO INVIATO 


V otta DEL MESSICO. Una 
botta tremenda. L'auto che 
schizza via come impazrita 
dalla curva par^x>llca, men¬ 
tre sta entrando sul rettilineo 
di amvo, senza governo rim¬ 
balza contro it muretto dei 
box e viene scagliata contro il 
muretto opposto. nducend<^ 
ad una carcassa fumante. Al- 
hot, pilota francese detta Lola 
Ford, sì è saìvato per {Miro mi¬ 
racolo, dopo aver attraversato 
la pista da una parte att'altra, 
impotente come un burattino 
nella vettura che nmbalzava e 


a ogni urto sulla pista perdeva 
un pezzo, si sfrangiava come 
una palla di sabbia lanciala 
contro un muro, disseminan¬ 
do brandelli di scocca, ruote, 
volante, fino a ridursi a un am¬ 
masso paurosamente informe 
da CUI sì innalzava un denso 
fumo. 

Un sospiro di sollievo ha 
accolto l'uscita del pilota dai- 
l'abitacolo. Un'uscita faticosa: 
Io choc e le botte prese rim¬ 
balzando ripetutamente sulla 
pista dovevano averlo semi in¬ 
tontito. Dopo qu^he minuto, 


dall'ospedale del circuito 
hanno comunicato che il pilo¬ 
ta era in perfette condizioni e 
non aveva subito alcun danno 
dall’urto. 

Le prove riprendono, dopo 
mezzora, per essere subito 
sospese di nuovo. Esce fuori 
pista Julian Bailey, della ÌVr- 
rei, senza conseguenze. Nulla 
cambia. Confermato il predo¬ 
minio delle McLaren: Senna è 
pnmo (ri7"468), Prost se¬ 
condo (Ì'I8"(397); la Ferran, 
con ’ i) solito Berger 
(1 18 120), alle loro spalle; 
poi Piquet, Albereto e N^tt- 
ma. Settimo è Tamericano 
Chever. Nannini, primo degli 
asi»rati. è ottavo. D C.c. 


Rovigo m foto&ii^ . 
è campione del 


fÌEMOM 

M ROMA. Rovigo campione 
d'Italia di rugby per la decima 
volta, ieri sera al Flaminio di 
Roma il Colli Euganei ha scon- 
iitto tt Benetton Treviso con 
una meta del velocissimo tre¬ 
quarti Granano RavaneUi tra¬ 
sformata da Naas Botha a un 
minuto dal termine della parti¬ 
ta. E stato un match di straor¬ 
dinaria intensità giocalo su un 
terreno pentissimo sul quale 
era difficile correre. La palla 
p^va come se fosse di pìom- 

Il TVeviso non meritato la 
sconfitta e fino al fatale attimo 
che ha trasformato metà della 
tribuna in un mare di bandiere 
rossoblu stava menlando la 
vittoria. 1) punteggio, 9-7, è 
d'altronde Ù più nitido esem¬ 
pio di quanto vicini fossero i 
valori in campo. 

Il match slava esprimendo 
una grande ironia perché fino 
a un minuto dal termine il Tte- 
viso conduceva 7-3 grazie a 
un calcio piazzato e una meta 
del mediano di apertura befa¬ 
no Bettarello. il giovane atle¬ 
ta, ex mediano di apertura 
della nazionale e attualmente 
mediano di apertura dei cele¬ 
bri Barbarians inglesi, non ha 
mai giocato quest'anno in 
campionato: sempre in pan¬ 
china. L’allenatore francese 
del ÌVevìso. Andrée Buono- 


IU8UMECI 

mo, l'ha messo in campo ieri 
sera al 20' del primo tempo 
quando è uscito, malconcio^ 
l’estremo Paolo Zavan. E Ste¬ 
fano stava sognando la più 
bella e stordente dette rivinci» 
le. A un minuto dal termine 
Graziano Ravanelli gli ha di¬ 
strutto il sogno. 

Naas Botha ha portato in 
vantaggio il Rovigo dopo 16 
minuti e Stefano Bettarello ha 
equilibrato rincontro cinque 
minuti più tardi. La svolta del 
match i'ha curiosamente pro¬ 
curata proprio Naas Botha a) 
36' quando sì è iasciato sfug*. 
gire una patta subito raccolta 
da Bettareili che i'ha deposta 
al dì là della linea bianca. 

Il ÌVevìso è riuscito a perde¬ 
re per una serie dì errori abba¬ 
stanza incomprensibili. Per 
esempio insistendo nel far 
calciare Oscar Ckittodo che ha 
fallito quattro pena/ttes su 
quattro. 

La svolta decisiva, quella 
che ha gelato gli atleti vestiti 
di verde a un minuto da) ter¬ 
mine. I'ha propiziata Tottlmo 
^tremo del Rovigo Massimo 
Brunetto che ha saputo lancia¬ 
re il guizzante Graziano Rava¬ 
nelli verso la vittoria. 11 pareg¬ 
gio conquistato dalla bella 
meta del trequarti lodifiino è 
stato spezzato da Naas Botha, 
ancora lui. 


Si disintegra a 300 all’ora 
la Lola: s2vo Alliot 


_ BREVISSIME 

Gamie preeMeale. Il generale Carlo Valentino, 60 anni, è II' 
nuovo presidente della Federazione italiana sci. 

Prinoreita. Smentendo le voci sul ritorno di Valerio Bianchini, ■ 
il Bancoroma ha confermato alla guida della squadra di 
basket Giancarlo Primo. 

De Mlchelto. Riunione a Bologna detta Lega basket presiedqta 
da De Mìchelis. Le società proporranno alla Federazione 
l'introduzione delle valutazioni degli arbìtri da parte delle 
stesse società. 

Pallaomta Risultati dell'ottava dì ritorno dì Al, Erg Recco* 
Pi»ittipo 6*)2; Can. Napott-Molinarì Civitavecchia 
JM; Voltumo-Florentia 4-5; Orilgla-Boero Arenzano lO-lO; 
TessiUario Convo-Allìbert CaroogU 8-9; Sìdy Pescara-Kon- 
tron &vona 11-9. Classifica: Sisley e Canottieri Napoli 32; 
Posillipo 28; Oitigia 25. i-' * 

A**®***L‘Ascoli ha acquistato il difensore jugoslavo della Dina- 
”IP Zagabria Mustafà Harslanovìc, 28 anni, 

®®TalH; G^ìirido^rdin ha vìnto la prova Individuale sulle dieci 
miglia della Coppa Europa di corsa su strada disputata a 
Verona. 

Ltneker. Con un gol di Gaiy Uneker ringhìllerra ha battuto 1 -0 
m amichevole ìa Sviizera a Losanna. 

PàUnana Oitigia Siracusa e Bressanone si disputeranno la 
finale dello scudetto di pallanìano. 
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Napoli 

Maradona 
non va 
in ritiro? 


■1 NAPOLI. Diego Maradona 
li trova da venerai scorso in 
Argentina. Prima di partire ha 
avuto un ultimo colloquio con 
il presidente Perlaino, poi si è 
imbarcato di ottimo umore al* 
la volta di Buenos Aires da do* 
ve ha raggiunto Baires. Mara* 
dona nel corso di un incontro 
con il cittì delia nazionale ar* 
gemina Carlos Bilardo (che ha 
trascorso una settimana In ita* 
tta nella ricerca dei ritiro idea* 
le pm Italia 90) avrebbe 
espresso il suo malumore ver* 
IO Bianchi: «Con lui non vado 
fiemmeno in ritiro», avrebbe 
COhildato Diego; «rerlalno è 
•I corrente di tutto». Bilardo 
ha pm smentito, cosi come lo 
•tesso, capriccioso giocatore. 
Ai suoi connazionali Marado* 
Ita Iw anche anticipato il prò* 
grammi della sua lunga està* 
Te. Dopo aver raggiunto la fa¬ 
miglia in Argentina il campio¬ 
ne vuole concedersi una lun* 
ha vacanza in Polinesia, un 
mese insomma di completo 

S lax. Poi Diego tornerebbe a 
erano nella clinica del dot¬ 
tor Chenod, la stessa dove ^ 
«figenerò» felicemente (o 
•corso autunno. Calendario 
alla mano è difficile capire 
quando Maradona raggiunge* 
lìtobe i suoi compagni in riti¬ 
ro. Anche se ie date non sono 
ancora note Infatti ta squadra 
dombbe partire attorno al 25 
luglio per Madonna di Campi* 
gito e dopo una settimana 
«acendere» a Lodrene. Un co* 
pione invariato per il terzo an* 
no consecutivo anche se, spe* 
de nella seconda parte, la 
scelta non incontra il favore 
dei giocatori, Maradona in te* 
sta. un fatto che riaprirà le 
mai sopite polemiche tra 
squadra e allenatore. Intanto 
il Napoli presenterà domani la 
campagna abbonamenti: no* 
nostanfe lo scarso entusiasmo 
del tifosi, per niente scatenato 
dairarrivo dei nuovi acquisti, 
si preannuncìano rtncan an* 
che del trenta per cento. In¬ 
sieme alle date e le modalità 
per gli abbonamenti sarà final¬ 
mente svelato il nome dello 
sponsor destinalo a sostituire 
là scritta Bulloni sulle maglie 
degli ex campioni: ai tratta di 
una azienda dolciaria dello 
stesso gruppo, specializzata 
nella produzione di anak. il 
contratto è di un anno, la dfra 
la stessa deirabbinamento 
precedente, poco meno di un 
miliardo. □ LS. 


Test decisivo per TOlimpica 

A Reykjavik oggi il palleggio 
vale il sicuro passaporto 
per le Olimpiadi di Seul 


Un allenatore, uno stile 

«La mia filosofia di vita? 
Poche parole e fatti... 

La Juve? No grazie...» 


Dino Zoff, il caldo sottovoce 


L'Italia Olimpica cerca questa ser;t in Islanda il 
lasciapassare per i prossimi Giochi di Setti. E l'Ulti¬ 
ma partita del giome eliminatorio. Un punto baste¬ 
rà alla formazione azzurra per raggiungere l'obiet¬ 
tivo. Nella tranquilla isola nel Nord, il trwquillo 
allenatore Dino i!:on si confessa. Un ritratto dei 
mitico ex portiere campione del mondo, passato 
nello staff tecnico della Federcalcio. 

DAL NOSntO INVIATO 

RONAUmPEROOUNI 


ISLANDA^AUA 

Tvt ora 21.66 
Aia<W n tto Tatoeni 
A.M. JonaaSA fi TatsoM 
T. fi Oa-AgoitM 

8. OÓIgNM 


m REYKJAVIK. Ai canonid 
incontri con Dino Zoff la mu¬ 
ta del giornalisti si avvia sem¬ 
pre senza scodinzolare. «Di¬ 
no non d da' mai uno qxm- 
to»: è questo il coro a bocca 
socchiusa che precede e 
conclude il rito della confe¬ 
renza stampa. E Zoff, pun¬ 
tualmente, si guarda bene 
dallo smentire gli sfiduciati 
cronisti. D'altronde la vis 
giornalistica non è che rag¬ 
giunga vette himalayane; 
«Punterai al pareggio... gio¬ 
cherai con due o tre punte?». 
Un altro al suo posto stareb¬ 
be furbescamente al gioco ri¬ 
masticando risposte ov^e ma 
ben recitale. Ma Zoff U ruolo 
di furbo io interpreterebbe 
male aiKhe facendo la com¬ 
parsa. E cosi s) limita ad alza¬ 
re gli occhi al cielo e a regala¬ 
re, senza lancio, confezioni 
dì monoiilììabi di marca friu¬ 
lana. 

Quando si tratta di sfruttare 
sulle tavole del palcoscenico 
fllomallsUco si vede che pre¬ 
ferirebbe starsene dietro le 
quinte. Proviamo allora a 
cambiare copione e sceno¬ 
grafia: due ràltrone ravvici¬ 
nate e un solo taccuino, usa¬ 
to più come pretesto che co¬ 
me strumento stenografico. 

AUeta ZoQ, M eaA chluM, 

eodaigglOb.. 

Faccia aggiungere cosi fred¬ 
do e il quadretto è perfetto. 


Sbarca lyfofthaeus 
e rinter ha vo^ 
di voltar pagina 


■1 MILANO. Faccia sorriden¬ 
te e ottimista, la moglie Silvia 
ovviamente biondissima, tan¬ 
ta voglia di far subito breccia 
nel cuore dei tifosi. La presen¬ 
tazione di Lothar Matthaeus. 
27 anni, ex Bayem e centro¬ 
campista della nazionale te¬ 
desca, si è svolta Ieri mattina. 
•1 «Club degli amici», secondo 
il consueto cerimoniale. Rorl, 
striscioni, applausi, tanti sorri* 
si e tante promesse. Presenta¬ 
to dal direttore generale dei- 
rinter, Oluiiani, e dal direttore 
sportivo, Beitrami CDrapatlonl 
e Pellegrini erano assenti), il 
giocatore tedesco, dopo esse¬ 
re andato a casa del presiden¬ 
te nerazzurro, ha soràreso tul¬ 
li leggendo in un itiuiano pie-^ 
no dVcicatrtci un breve discor* 
•etto. «Sono felice di essere 
aJI'Inler - ha detto - perché 


Tlitto pronto 
a Bologna 
per festeggiare 


MB BOLOGNA. La serie B af¬ 
fronta il quan'ultimo tomo del 
suo lungo ed estenuante cam¬ 
pionato. L'incertezza regna 
sovrana ria in vetta che in fon¬ 
do alla classifica con sette 
squadre che sognano i quattro 
posti per la serie A e altre otto 
che invece vogliono allonta¬ 
nare io spettro della Cl, rap¬ 
presentato dagli ultimi tre gra¬ 
dini. In cima una soia squadra 
veleggia verso la massiam se¬ 
rie con una sicurezza che oggi 
potrebbe divenire matemati¬ 
ca; è 11 Bologna (47 punti) che 
comanda le operazioni dal 
lontano 8 novembre 1987. Da 
allora la squadra di Gigi Mai- 
tredi con la sua impeccabile e 
spettacolare «zona» ha messo 
In atto una galoppata trionfale 
che ha rispoi^rato antiche 
passioni negli sportivi petro¬ 
niani. Battendo il Piacenza. 
Pece! e compagni potranno 
gii festeggiare ia serie A che 
manca a Bologna da sei anni. 

UAlalanta. seconda con 43 
punti oggi a Brescia deve di¬ 


mostrare dì non essere entra¬ 
ta in crisi dopo l’esaltante av¬ 
ventura europea. In crescen¬ 
do il Lecce (42 punti) che pe¬ 
rò deve render visita ad una 
Cremonese (40) reduce dalla 
sonante vittoria di Bergamo. Il 
secondo big-match della gior¬ 
nata, assieme a quello di Cre¬ 
mona. è Barì-Lazio. I pugliesi 
si giocano le residue speranze 
di promozione. L'ultima pre¬ 
tendente alla serie A, II Catan¬ 
zaro. ha il compito più facile 
dovendo ospitare il ^ricolan- 
te Modena. Nella zona calda 
del fondo classifica Genoa* 
Triestina è la clasrica partita 
del «mors tua, vita mea», con 
due compagini dai glorioso 
passato che rischiano di finire 
miseramente in serie C. Punti 
«pesanti» in palio anche in Ta- 
ranto-Arezzo, Parma-Barletta 
e Messitia-Sambenedettese. 
In sostanza l’unica partita 
tranquilla è quella che si gioca 
ad Udine fra la compagine di 
Sonetti e il Padova. Entrambe 
non hanno più nulla da chie¬ 
dere a questo torneo. 11 via al¬ 
le 16.30. □ W.C. 


Ma non è un autoritratto. Io 
sono tutto trume che un 
fréddo. Sono stato e sono un 
entusiasta, Se non c'è la mol¬ 
la rieU'entusissmo non si può 
giocare al calcio per tanti an¬ 
ni e « massimi livelli come ho 
fatto io. 

Pone il sue difètto è'^anel- 
lorii non nverio pubbUelz- 
fato abbéstanin quello 
entiiiinsnio? 

lo sono convinto che la ma- 
glior pubblicità ase stéssi la si 
fa ìnpegnandosi con serietà e 
correttezza nel proprio lavo¬ 
ro. Sarà perché sono friulano, 
ma con te parole ho un rap¬ 
porto d< rispettOj una sorta di 
pudore. Dalle mié psirtì le pa¬ 
role sono un valore e se ne fa 
un uso molto raglotiato. Per 
altri forse sono solo suoni per 
me é musica seria. 

E che ne pensa nUorn del 
caldalori che fanno 1 |lo^ 
atUsti, 1 conduttori di tra* 
«nlMlonl televlalvé? 
Possono essere esperienze 
utili per arricchire la propria 
personalità a patto che que¬ 
ste seconde attività noh in¬ 
tacchino il livello di profes¬ 
sionalità come calciatori. 

A lei hanno ani fatto pr» 
poste di questo tipo? 

SI qualche televisione. 

E perché non ha icccttaio? 
Ma perché non mi sembrava 


AiluMon B CrsMra 
tkdnuNlMan B MaUto 
AmthSifiShn B AncftottI 
VitoMfiBiAm 
SttMun B Remove 
TBrfMm.B CvnMIs 
ArMrsi.COOPffKGillN) 
RtoéstoBBAini 
H. (SudmuM^ fi Inno 
K. Jarawn fi Lueet. 
Q.OdMMfi 6 diiM 
J.ft Uaraién fi Pacisto 

U ilinntee. Manda-ltalia è 
rultimia.partita deìjlrone di 
qualificazione per le Ollmmadl. 
La clttslfica vede Italia e Mt a 
punti U ed entrambe con 47 
nella differenza reti. Per quanto 
riguarda ajtri gironi, quaflfieate 
per Seul anche l'Unione Sovie¬ 
tica e gli Stati Uniti. 


corretto dover esprimere giu¬ 
dizi e fare commenti su per¬ 
sone, avvenimenti di un mon¬ 
do del quale aito sterao tem¬ 
po faòevQ parte anCh'io. 

E dd giocatoti che cambia¬ 
no 1 lora apIcdoU di caififr 
neon vanta osterà? 
L’immagine ideale, e idealiz¬ 
zata, é quèlia del camptone 
che si ritira in bellezza, ma in 
ogni ringoia scelta cl posso¬ 
no essara tarile e dUlerenti 
molivaztonl che non mi sem¬ 
bra giusto ghidicare. 

Per kl h stalo dIiBdl* dare 
l'addio ni calde fioeato? 

È difficile comunque, lo poi 
mi sono trovato in una ritua- 
stolte particolare: da un lato 
ero un priinattsta <U longerilà 
sportiva, ed è difficile dire ad¬ 


dio sd un record. Dalt'altra, 
proprio per il fatto di aver 
giòcato tanto a lungo, l'addio 
era razionalmeme accettabi¬ 
le. 

E quando è divenuto 
na'ei giocatore quali sono 
•UU le cote che le tono 
mancate di ^ù? 

Quelle abitudini consolidate 
nel cono di quegli anni. Gli 
spogliatoi, la doccia, ma so* 
prdtutto il lavoro giornaliero. 
A prepodto di spoillaiel 
chi eosa ne pensa del 
moeo spirito dello spogUa- 
lolo? 

A me dà tanto fastidio quan¬ 
do sento dire «guarda quelli 
come sono affiatati, come si 
aiutano in campo», come se 
fosse una cosa straordinaria. 
Ma un dilettante ben pagato, 
(mi piace chiamare coù ì cal¬ 
ciatori perché professionista) 
è un termine troppo freddo, 
ha il dovere di impegnarsi al 
massimo a vantaggio de) col¬ 
lettivo. 

Zeli; ora alla gnidi di que¬ 
sta IfflbattnU nazionale 
Olimpica si trova a nnn 
svrriU della sua nuova cai^ 
ritft. Per arrivare a Seni 
nstn soltanto da superare 
questo freddo scoglio 


Ma iUova se tl facesse 
avanti nn posto cinb (In 
jDveaIns, In particolare 
Brmlpcrtlt mentit l'Awt^ 
calo sembra che perori la 
causa di Mattredl. ndr) sa¬ 
rebbe dispailo ad accetta¬ 
re? 

In questo momento mi trovo 
bene in Federcalcio, per il fu¬ 
turo vedremo... 

Lei erode ne) destino? 

La buttiamo sul filosofico? 
Ma, il destino come la fortu¬ 
na e la sfortuna rran sono il 
mio credo, ma qualcosa di 
vero deve esserci, se non al¬ 
tro servono a dare un po' di 
pepe alia vita. 


' Non le ^aedoao le cose 
tronm repriate, program¬ 
mato ma le place ancae In- 
frangere le itgole? 

Non mi piace chi infrange le 
regole per semplice esibizio¬ 
nismo. Io poi sono un pre¬ 
suntuoso. Uno che ritiene 
che siano valide le sue regole 
e quindi mi bzsia vivere se¬ 
condo il mio stile personale. 
Ma lei VIrdIs lo avrebbe 
portolo la Genuttla? 
Vìrdis mi è utile in questa 
squadra, non voglio giudica¬ 
re le decisioni di altri. 

Non s'infrangono le regole 
della correuezza: è lo stito di 
Zoff. 


lo non la butterei così sul 
drammatico, nrm nti pare 
proprio il caso di parlare di 
svolte più o meno esistenzia¬ 
li. 

Ma perché non ponto ad 
una nuova cmrlàa azzur¬ 
ri? 

Nella mia carriera non mi so¬ 
no mai posto obiettivi strate¬ 
gici, mi piace vivere giorno 
per giorno con il massimo 
itnpegno: fare delle cose per¬ 
ché avvenga qualcosa. Ades¬ 
so c'è da conquistare questa 
qualificazione della Ollm|ria* 


Cotombo in campo 
Ba^o in tribuna 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I REYKJAVIK. Sulla carta 
quest’ulilma trasferta in Islan¬ 
da, terra ostile e ospitale allo 
stesso tempo, dovrebbe esse¬ 
re una formalità doganale pri¬ 
ma di sbarcare a Seul. Alla Na¬ 
zionale Olimpica di Zoff basta 
pareggiare per lasciare al palo 
la Rdt, che dopo aver esaurito 
il suo stock di partite è a pari 
punti con gli azzurri. Fer Zoff 
però è una formalità ancora 
da brigare. «È da presuntuosi 
parlare del dopo quando an¬ 
cora non si è conquistato il 
prima» dice il cittì. GII islande¬ 
si dre stanno vivendo la loro 
brevissima estate con quelle 
che per noi sarebbero delle 
belle giornate invernali ci ten¬ 
gono a fare la toro figura. Una 


partita con l'Italia è una buona 
vetrina per cercare di strappa¬ 
re qualche contratto all'este¬ 
ro. «Per noi il calcio è un gio¬ 
co. un bel gioco non una bat¬ 
tana - dice il cittì islandese 
Siegfrid Held >, due nazionali 
li ho lasciati a casa perché de¬ 
vono prepararsi agli esami di 
maturità, ma non scenderemo 
in campo come se andassimo 
ad una gita». Si gioca alle 20 
locali in un crepuscolo infini¬ 
to: in Islanda è il periodo in 
cui i) giorno si vendica della 
lunga notte. Gli azzurri sono 
tutti in buone condizioni. La 
formazione è ipotizzabile: 
Zoff non ha voluto pronun¬ 
ciarla. Giocherà quasi sicura¬ 
mente Colombo mentre Sag¬ 
gio andrà in tribuna. □ R.P. 


so che il presidente Pellegrini, 
come me, ha una grande vo¬ 
glia di vincere. Saluto 1 tifosi 
nerazzurri e tutti gli sportivi 
italiani. L'Inter è una grande 
squadra piena di nazionali ita¬ 
liani e stranieri». Concluso 11 
pistolotto, Matthaeus ha poi 
spiegato che in Italia è venuto 
solo adesso perché prima non 
si sentiva maturo. 

E Brehme? Matthaeus ha 
detto che da lui non bisogna 
aspettarsi dei gol. Però è un 
giocatore che sviluppa una 
gran mote di gioco. Infine, fa¬ 
cendo probabilmente fischia¬ 
re le orecchie a Trapattoni, ha 
difeso Allobelli: «Ha tanta 
classe ed esperienza, cose 

S ieste più importanti delPe- 
». Matthaeus e la moglie, nel 
pomeriggio, sono andati a ve¬ 
dere la nuova casa di Carima- 



Mercato. Fusi e Giuliani al Napoli 


^baxd con CiuOit 
IVmano cmnè Amsterdam 


Quasi fatto per Bianchi. 

Avviata alla chiusura anche la 
trattativa per Alessandro Bian¬ 
chi, 22 anni, tornante del Ce¬ 
sena. li giocatore costerà 4 
miliardi e il contralto dovreb¬ 
be essere biennale. Beltfami, 
il direttore sportivo, sta facen¬ 
do ulteriori pressioni per il li¬ 
bero del Tonno, Graverò. L'In- 
ler offre 6 miliardi. Il Torino 
ne vuole dieci. □ Da.Ce. 


MB MILANO. Arrigo Sacchi è 
stato accontentato. L'olande¬ 
se Frank RijkBard è passato al 
MUan, mentre raigentino Da¬ 
niel Borghi farà le valigie per 
l'ennesima volto: piobibile 
deslìnaztoné Sportirig di Li¬ 
sbona. la stoasà società da cui 
proviene Bi)kàard. L'àccordo 
tra il Mìlan e i dirigenti porto¬ 
ghesi é stato rauiunto vener¬ 
dì sera, a Lisbona, nella sede 
dello 8porttng. Uffìclaìmente 
la sòcietà rossonera avrebbe 
sbot^to quattro miliardi, in 
realtà né ha speài qiiasì sette 
in upa opcraifone Complessi¬ 
va che prevédé ariché II presti¬ 
to dì Borghi alto Spòrting e 
l'acquisizione da pàite dì «^ 
te Italia» dei diritti televisivi 
per l'Italia di tutte le partite 
che la squadra portoghese 
giocherà nel prossimo cam¬ 


pionato. Adesso Ri)kaard de¬ 
ve solo firmare il contratto 
che lo legherà al Milan. Lo fa¬ 
rà nei prossimi giorni: la cifra 
deH’ingugio dovrebbe essere 
di circa ^ milioni. Quanto a 
Borahi la Roma e altre due so¬ 
cietà si sono fatte avanti, e lui 
preferirebbe non cambiare 
più paese. 

Rljkaard a) Milan. dunque. 
Silvio Berlusconi, alla fine, ha 
fatto un pic«}lo sforzo su se 
stesso ed è venuto incontro 
alle richieste di Sac^i. Vener- 
^ pomeriggio tecnico e presi¬ 
dente hanno avuto un ultimo 
colloquio. E Berlusconi, vista 
la decisione di Sacdti, ha pre¬ 
ferito accontentarlo offrendo¬ 
gli una squadra dì suo com¬ 
pleto gradimento. Ri)kaard, 
che é nato ad Amsterdam il 
30 settembre 1962, dovrebbe 


occupare la pos^done di An- 
celotti. Verrà quindi «sacrifi¬ 
cato» Colombo die ritornerà 
in panchina. Riikaard, che è 
alto 1.89 e pesa 88 chili, in un 
anno ha cambialo tre aqua¬ 
dre. Pur passando infatti dal- 
l'Afax allo Sportine, per motivi 
burocratici nell'ultimo cam- 

g lonalo ha dovuto giocare nel 
aragozza. Come Guilit é ori¬ 
ginario del Surìname. Con l'A- 
fax ha vìnto 3 scudetti, 3 cop¬ 
pe d'Oianda e una Coppa del¬ 
ie Coppe. 

Renato e RizrilelU alla R<^ 

ma. SI sono concluse le tratta¬ 
tive per i due giocatori. Vener¬ 
dì sera ìi presidente del Fla- 
mengo. Braga, ha confermato 
la cessione del brasiliano. Il 
contralto è triennale e preve¬ 
de 700.000 dollari all’anno 
per il giocatore. Al Ramengo 



Rijkaard 


due milioni dì dollari. Per Rìz 
zitelli, la Roma ha dato al Ce 
sena tre giocatori (pominl 
Agostini, BaToni) più 2.5 mi 
liardi. ferì il presidente roma¬ 
gnolo Lugaresi ha smentito la 
cessone di Gregori. 

Giuliani e Fim al NapoH. I 
contratti di trasferimento dei 
due giocatori sono stali depo¬ 
sitati in Lega. Fusi ha firmato 
un contratto triennale, Giulia¬ 
ni per due anni. u Da.Ce. 


ORE 16,30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 



SERIE B 

SERIE Cl 

SERIE Cl 

SERIE C2 

Barl-laiio: Cesartn 

QfflONEA 

OmONEB 

OmONEA 

Bdogna-pfeceniK BescNn 

CtntRat-Ancona: Boemo 

Cagliari'Poggla: Lattuada 

Bretcie-Atslsma: BSMm 
C stanttro-Modsnr. ftorteatore 

OramonsM-Uoce: PeufHa 

Fon»-pRvte: Marmi 

Campania-Torras: Braechi 

Carraraaa-Sananata; CuoiopaW- 
Olbia; EntaNa-Savighanasa; PL 
atoiaaa-Maaaaaa; Pontadara- 
Rondini Pro VaroaHi-CNita- 
vecchia; Stana-Carbonia; Sorai^ 

Uvomo-Vte Paaaro; Capovkia 

g^wrtana-Francavilla: D’AmiKo- 

Oenoa-THestlrit; AfMndoNa 
MMNna-Sanib: Pueel 

Luochata-Nneanza: Casari 

Monza-Spal: Cafro 

Cosanza-Nocarina; Cinclnpin) 

Froamona-Monopoli: Curotti 

Pama-Bvlsni: Luci 

Raegisna-Dartéona; Arana 

Ischia-Licata: Trentalanga 

Moniavarchì; Tempio-Lodigiani. 

Taranto-JtoKzo: Di Cote 

UdIntM-Padova: TUvri 

Spazia-Oapltalatto: 01 Savino 

Trarrto-Prato: Boggi 

Raggiana-Catania: Manfradini 

Salernitana-BrindiBi; Battin 

OmONEB 



CUSSIFICA 

Waacit-Rimnii: Roaica 

Taramo-Campobaaao: Tringhiart 

Alaaaandria-Mantova: Novva- 
Varase; Pergocrama-Caaaia; Por- 
danona-Giorglona: Pro Patria-Pro 
Sesto: Suizvra-Chievo: Telgata- 
Lagnano; Venezia Maatra-Saa- 
suolo: Vogharasa-Traviso. 

Botegno punti 47; Atalnta 43; 
Loeco 42: Lsiio 41; Cstuntvo • 
CromonuM 40; Bsrt 38: BrMcra 
36; Pvmi 34; Mw«<n< • UdinuM 
33: Psdovi 32: Taranto • SamM- 
nadattaaa 28: Modana 28; Canoa 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

Ancona. Waadt a Monza punti 41 ; 
Prato 40: Incanta a Spazia 38; Via 
Paaaro • Reggiana 36: Luccliaea 
34; TTanto 33: Rimml 31; Oertho* 
na 26; Cantase e Livorno 24; Fano 
i-2) 23; Pavia 22. Oapltaletto 10. 

Licata a Coaenza punti 42; Reggina 
40; CamppbasBO 38. Monopoli a 
Foggta 37; Torraa 34, Salernitana 
33; Froainona a Francavtlla 32; Ca¬ 
sertana 30; Cagliari a lachla 29; 
Catania e Nocarina 28; Brindisi 27; 
Campania 20: Teramo 18. 

27; Sartatta 28: 'niaattna (-6126: 
Aroezo 23. 

OmONEC 


Cisarano-Forfl: Calano-Ravenna; 

PROSSIMO TURNO 

lé/s/SS <n 1«.30l 

PROSSIMO TURNO 

(5/8/88 ore 16,30) 

PROSSIMO TURNO 

CMtinovesa-GhjHanova: FidaNa 
Andrla-Lanoiano; GatHìna-Biaoa- 

Arezso-Udinost 

(5/6/88 ora 16,30) 

glia; Gubbio-Angizia; JaaLChiati; 

AtatenM-Boloqnt 

Ancona-Lnmrno 

Bnndisi-Ragglna 

Ricciona-Parugia: Tarnana-MaTO- 

BRrtette-GirMM 

Oarthona-Monza 

Campobaaso-Casartana 

na. 

Lailo-Brosela 

Vicanza-^ezia 

Catama-Salernitana 

OmONED 

Loccs-CRiarave 

Oapltaletto-LuccFiase 

Foggia-Cempania 

Afragolasa-Palarmo: Atletico Ca- 

Modsna-TìùRnto 

Pavia-Raggiana 

PrancaviDa-CagItarj 

nacsnzR-MMainB 

Prato-Pino 

Lteata-Froamona 

Pro Cisterna; Giarra-Sorrento; 

Padova-CramonoBs 

Rlmini-Tranto 

Monopoli-Casana 

Juve Stabia-Siracuas: Kroton- 

Samb-éari 

Spal-VIraactt 

Nocarina-Teramo 

Cavase; Launa-Valdisno: Nola- 

TriastinR-Parms 

Via Paiaro-Cantaaa 

Torras-lschta 




Mondiali ’90 
Montezemolo: 
«A Milano 
l'inaugurazione» 


È Stato presentato a Milano il libro sugli stadi del Campio¬ 
nati mondiali del 1990. L'avvocato Luca di Montezemolo 
(nella foto), direttore generale del Col, ha posto l'accento 
sulla simbologia della cerimonia che coincide con la ri¬ 
chiesta ufficiale che i) «Comitato Italia 90» Inoltrerà alla 
Fifa per il battesimo del «Mondiali» alio stadio Meazzi di 
Milano. 


PerilChelsea 
guerriglia 
a Londra 
Niente Europei 
£e|n^jngj|tó?^ 


Ancora gra\i incidenti In In¬ 
ghilterra per una partita di 
caldo. I fans de) Chelsea 
(salili alla ribalta anche nel 
passato per violenze) ai so¬ 
no scatenati a Londra al ter¬ 
mine dello spareggio per 
l'ammissione alla prima di¬ 
visione tra Chelsea e Mid* 
dlesbrough. Ha vinto il Chelsea per 2-1 ma all’andata ere 
stato sconfitto 2-0 per cui è passato il Middlesbrough. A) 
termine delia partila i tifosi del Chelsea hanno invaso il 
terreno di gioco come furie dando vita a violenti tafferugli 
con gii agenti. Un poliziotto trasportato in barella è stato 
bersagliato da un fitto lancio di sassi e bottiglie. Bilancio 
degli incidenti: centinaia di feriti e cinquanta arresti. Una 
settimana fa altri gravi incidenti erano avvenuti durante la 
partita Inghilteira-Scozia. A finq giugno la Federazione 
calcistica europea dovrà decidere se nammettere le squa¬ 
dre inglesi nelle competizioni europee. Lo stesso presi¬ 
dente della Federazione inglese, Miliichip, non ha escluso 
di ritirare la nazionale dagli Europei in Germania. 

TMAd Anche nella Cina popolare' 

li tifo fa perdere la teste. Mi- 
intUfldu gliaia di tifosi dei Sichuan, 

In ^inn inferociti per l'eliminazione 

jV della loro squadra di cateto 

145 fSlIti dal campionato nazionale 

giovanile, hanno Katenato 
gravissimi disordini che 
hanno provocalo il ferimento di 145 persone. Da i feriti 
figurano ben 63 poliziotti mentre 43 fra i tifosi più esagitati 
sono finiti in carcere. Si è trattato dei più gravi incidenti dal 
maggio del 1986 quando la Nazionale di calcio cinese fu 
eliminata da quella di Hong Kong nelle qualificazioni re¬ 
gionali delia Coppa del Mondo. 

Chris Evert si feima a sette. 
L'amertcana ha vìnto sette 
volte al Roland Garros, ma 
ieri è stata eliminata dalla 
ragazzina (l 6 anni) spuno- 
la Arantxa Sanchez. Pun¬ 
teggio; 6*3 7-6. In campo 
maschile agli IntemattotvaU 
di Francia fuori Nwtrom 
battuto dai connazionale Svensson (6-7 6-4 4-6 6*3 6-2). 
Ha tremato Wllander con Zivoiinovic costretto al quinto 
set (6-1 6-7 3-6 6-3 7-5). Avanzano Becker, Cesnt^ov, 
AgassI, McEnroe. Cash, Leconte e Lendl. Il numero uno 
incontrerà ora McEnroe.. 


«Nonna» Evert 
fuori a Parigi 
Sanchez 
«nipotina» 
senza rispetto 


«Taglieremo 
un braccio» 
aBeckei» 
Un arresto 


E durato otto mesi il tentati¬ 
vo di estorcere soldi a Boris 
Becker, la stella del tennis 
maschiie tedesco. Cl aveva 
provato l'oriundo un^ie- 
se Laszio S. che col sulema 
di virulente lettere minato- 
{.(e chiedeva l'quivalente dì 
circa sei miliardi di lire. Laszio S. ha minacciato Boris 
Becker di truculente efferatezze tipo taglio delto'^dila e 
delle orecchie, amputazione del braccio destro, lesioni 
alle ginocchia se non avesse pagato. L'autore delle minac¬ 
ce è stato arrestato il 29 marzo scorso in una cabina 
telefonica di Monaco mentre tentava dì estorcere denaro a 
una parrocchia. In carcere si è vantalo di avere nella sua 
liste anche Boris Becker. E la storia è venuta fuori. 


Motomondiale 
in Germania: 
oggisMa 
Lawson-Gardner 


Oggi il Nurburgring ospite 
la sesta prova del Campio¬ 
nato mondiale di motocicli¬ 
smo. In lizza i piloti delle 
classi 125, 250 e 500 cc. 
Nelle 500 si annuncia una 
grande battaglia tra Eddy 
Lawson e Wayne Gardner 
(non ancora in perfette condizioni fisiche). In queste gara 
Pier Francesco Chiii cercherà di inserirsi tra Rayney, Ma* 
gee, Schwartz, Mamola. Nelle quarto di litro in cinque gare 
si sono avuti cinque diversi vincitori e così è attesa una 
lotta molto incerta. Mancherà Reggiani, vìttima di una ca¬ 
duta a imoia. Nelle 125 spetterà a Gianola, Grassetti e 
Bianchi - assente l'iridato Gresini, infortunato - contrasta¬ 
re lo spagnolo Martinez. 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ralnna 14.20,17.20 Notizie sportive; i8.25 90* minuto; 21.SS 
Calcio, da Reykjavik, Islanda-ltalia Olìmpica; 22.45 Notiirie 
sportive; 23.50 La domenica sportiva. 

Raldne. 13.20 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio & Stadio: Cicli¬ 
smo, da Avezzano, ? tappa del 71* Giro d'Italia; 20.00 'Tgg 
Domenica sprint; 21.15 Automobilismo, da Città del Meà- 
co. G.P. del Messico di F l. 

Raiire. 1 1.55 Motociclismo, da Nurburgring, G.P. di Germania 
125 cc.; 12.50 Tennis, da Parigi, Roland Garros; M.lOMoto* 
ciclismo, da Nurburgring. G.P. di Germania 500 cc.; 14,30 
Tennis, da Parigi, Roland Gàrros; 15.05 Motociclismo, da 
Nurburgnng, G.P. di Germania 250 cc.; 16.00 Tennis, Roland 
Garros; 16.30 Ippica, da Roma, 105* Derby italiano; 17.00 
Pallavolo, da Verona, finale Mondovolley; 18.25 C^clo Se¬ 
rie B; 19.00 Tg3 Domenica gol; 19.40 Sport regione; 20.00 
Ciclismo, sintesi della 7* tappa del 71* Ciro d'Italia; 23.00 Rat 
regione: calcio. 

Rclequattro. 17.30 Golf, replica. 

Itella 1.13.00 Grand Prix: servizi sul G.P. del Messico di auto¬ 
mobilismo, quello di Germania di Motociclismo, sulla SOO 
miglia di Indianapolis e sull'europeo Oifshore di Montecar¬ 
lo. 

Odeon. 13.00 Odeon ^n. 

Itoc. 10.45 Motociclismo, da Nurburgring, G.P. diGermaitiéSQ 
e 125 cc.; 13.10 Tmc sport: Motociclismo, da Nurburgring, 
G.P. di Germania 500 e 250 cc.; 18.00 Pallavolo, da Forti, 
halia-Urss per le qualincazioni oiimfùche femminili; 21.0Q 
Automobilismo, da Città dei Messico. G.P. dei Messico di P 
1; 23.30 Tennis, da Parigi, sintesi degli incontri del Roland 
Ganos. 

Telecapodlitria, 10.00 Dark Star, film sul cestista IsiMi Thomas 
deil'Nba; 11.00 Tennis, Roland Garros; 13.30 Motociclismo, 
G.P. di Germania delle 500 cc.; 14,45 Tennis, Roland Oairos; 
15.00 Automobilismo, 500 miglia di Indianapolis; 21.20 Au¬ 
tomobilismo. G.P. del Messico di F1 ; 23.15 Ciclismo, sintesi 
della 7* tappa del 71* Giro d'Italia; 23.45 Tennis, Roland 
Garros. 

Radlouno. 16.00 Ciclismo, da Avezzano, arrivo della 7* tappa 
del 71* Giro d'Italia; 23.00 Cidcìo, da Reykjavik, secondo 
tempo dì Islanda-ltalia Olimpica. 

Radiodue. 14.30.17.20 e 19.15 Stereosport 0*. 2* c 3* parte); 
16.20 e 18.30 Domenica sport 0' e ^ parte). 


l'Unità 

Domenica 
29 maggio 1988 
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Jn vendita esclusivamente presso i Concessionari autorizzati R.P. Denis SpA 
Aut. Min.«n” 4/61428 del 9/2/88 -«sino al 31/8/88 



DAL 9 MAGGIO, « 
Acquistando IP 
almeno 3 prodotti 
delle linee Arrogance, 
potrà avere in omaggio 
la simpatica t-shirt 

Arrogance"* 


















